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Piacenza: un agente di polizia nei pressi del convoglio deragliato. 


OGGI IL VERTICE DEL CENTRODESTRA PER DECIDERE SULLA BICAMERALE 


«INFLAZIONE IN AGGUATO» 
Bankitaliafrena | 
sul tasso di sconto | 
Borsaelira volano 


Fazio: «Meglio 
aspettare 
il rinnovo 
dei contratti» 


—— 


ROMA — Antonio Fa- 
zio non allenta le bri- 
glie. Almeno fino a 
quando non sarà sigla- 
to il rinnovo del con- 
tratto dei metalmecca- 
nici e non sarà fatta 
chiarezza sui conti 
pubblici, le redini del- 
la politica monetaria 
resteranno ben tese. E 
sarà fatica inutile, nel 
frattempo, attendersi 
Una riduzione del tas- 
so di sconto. Lo ha det- 
to il governatore della 
Banca d'Italia, ieri a 
°asilea per la consueta 
lUnione dei governato- 
Tl centrali che ha fatto 
Punto sulla crescita 
economica nei rispetti 
VÌ Paesi, 
Il tasso di sconto, 
Unque, resta per ora 
al 7,50 per ato E 
CIÒ, nonostante il co- 
Sto della vita sia sceso 
Îmo a’ rispettare 
l'obiettivo del gover- 
No; addirittura a no- 
Vembre l'Italia ha ri- 
a i criteri di 
; S@Stricht per quanto 
csuarda i SIR Ma, 


la testa», S eo 
a ECÌ: 
da noi, Pesante 
«Ovunque», ha de; 
S i; tto 
Fazio, «l'inflazione 
sembra sotto control. 
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lo; l'Italia poi è un ca- | 
so particolarmente po- 
sitivo: il miglioramen- 
to è fortissimo, ma voi 
tutti sapete che i rischi 
per l'inflazione sono la | 
finanza pubblica e il 
costo del lavoro. La po- 
litica monetaria agisce 
di conseguenza». C'era 
bisogno di parlare 
esplicitamente dei me- | 
talmeccanici e dello 
sfondamento del fabbi- | 
sogno ‘96 a 138 mila | 
miliardi? 

La dichiarazione di 
Fazio è stata letta dai 
mercati come un chia- 
ro, ulteriore segnale 
all'attenzione che vie- 
ne posta al rigore e al- 
la lotta all'inflazione. 

E dunque non è certo | 
un caso che anche ieri 
la Borsa abbia vissuto 
Una giornata memora- | 
bile e che la lira abbia |. 
segnato un nuovo re- 
cord sul marco tedesco 
(servizio in Economia). 


anche se rico- | 
noscono che le condi- |. 
zioni per un ribasso ci 
sono tutte. E' probabi- | 
le che il giro di boa si | 
farà. dopo l'accordo 
con i metalmeccanici e 
jl riscontro Sull'infla- 
zione del loro rinovo 
contrattuale. 
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PIACENZA — Davanti al 
le immagini agghiaccian- 
ti del Perdolino sventra- 
to, delle (carrozze accata- 
state,, la domanda ni ri 
ropone con prepoten- 
o Cu è accaduto? 
Sotto accusa per la stra- 
ge sul Pemdolino sembra 
essere l’eiccesso di veloci- 
tà, anche: se non c'è nes- 
suna conferma ufficiale. 
Il punto \in cui è succes- 
sa la siziagura prevede 
una velocità massima di 
92-105 (chilometri orari, 
ma secondo alcune indi- 
screzionii, l'Etr 460 «Bot- 
ticelli» viaggiava a 168 
chilometri orari e il 
dispostiivo automatico 
che regola la velocità 
non sarebbe stato in fun- 
zione. fi 
Ma l'ente Fs smenti- 
sce che ci sia stato un 
guasto ‘e sostiene che la 


Giornale di Trieste 


tratta ferroviaria sui cui 
è deragliato il Pendolino 
non è coperta dal siste- 
ma automatico di con- 
trollo della velocità. Ed 
è difficile strappare al 
magistrato che si occupa 
della strage qualche di- 
chiarazione sui primi ri- 
sultati delle indagini. 
SONO state. intanto 
identificate tutte e otto 
le vittime della sciagura. 
Tra queste due agenti 
della Polfer in servizio 
di scorta, Una circostan- 
za che offre l'occasione 
al sindacato autonomo 
di polizia per sparare a 
zero sulla inutilità di 
una scorta su un treno 
di lusso, 

E ieri notte, a meno di 
150 chilometri da Pia- 
cenza, a Corniglia, nelle 
Cinqueterre, ancora Va- 
goni di traverso, scambi 


Fini-Berlusconi: resa dei conti 


In gioco c'è la leadership del Polo - D’ Alema: «Accantoniamo la riforma elettorale» 


ROMA — Fini si prepara alla resa dei 
conti con Berlusconi sottolineando con 
forza di aver accettato il «no» alla propo- 
sta Cossiga sul referendum con |molto 
rammarico ed unicamente per sialvare 
l'alleanza. La possibilità di un «inciucio» 
preoccupa il leader di Alleanza Na:ziona- 
le. Teme che Berlusconi e D'Alema!'trovi- 
no un accordo sulla sua testa. Il duello 
con il leader di Forza Italia, quincli, non 
finirà oggi con l'accettazione forziata di 
votare la bicamerale, sempre che: siano 
date le opportune garanzie sul presiden- 
zialismo. Il duello è solo rinviato. A giu- 
gno, quando la commissione concluderà 
i suoi lavori e, questa è la convinzione di 
Gianfranco Fini, D'Alema e Berlusconi 
dovranno riconoscere il fallimento) del lo- 
ro comune tentativo di trovare uni accor- 
do sulle riforme, 


Ed allora Fini avrà le carte in regola 
per farsi'avanti e rinfacciare a Berlusco- 
ni di aver sbagliato le sue previsioni. In 
gioco, quindi, è sempre la leadership del 
Polo a cui Fini punta, anche se mon lo 
ammette. 

Una vigilia d'attesa, dunque, Sfibrante 
anche per Massimo D'Alema. Il‘segreta 
rio del Pds aspetta il vertice del Polo con 
trepidazione e lancia una proposta: 
«Non discutiamo di riforma elettorale», 
ma solo della nuova forma dello Stato e, 
quindi, del governo. D'Alema teme, infat- 
ti, che un dibattito sul doppio turno, per 
il voto del futuro, possa definitivamente 
rompere quel sottile filo che potrebbe te- 
nere insieme maggioranza e opposizione. 
Si gioca tutto, quindi, sul filo del rasoio. 
Aspettando il vertice del Polo. 
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SEUL —Da oggi la protesta ie gli scioperi dei lavoratori sudcoreani — dal 
26 dicembre in lotta contro lalegge che riforma il diritto dellavoro 
facilitando i licenziamenti-— escono dalle aziende private per «invadere» 
il settore pubblico, E il gove:rno si prepara a fronteggiare il rischio di una 
paralisi. Anche ieri la prote!sta ha visto imanifestanti scendere in piazza 


ela polizia far uso di sfollagrente e di lacrimogeni. 


SUBITO POLEMICHIE PER L'INIZIATIVA DELLA POLIZIA DI UNA CITTA’ DELL’ISOLA DI GIAVA 


Cobra per far confessare criminali e dissidenti 


JAKARTA — La polizia indonesiana 
ha escogitato un nuovo e disscutibile si- 
Stema per scoraggiare i criminali, ma 
anche i dissidenti, e indurli a confessa- 
re: tenerlì sotto la minacciia di cobra, 
velenosissimi serpenti il cui morso uc- 
cide in pochi secondi. La «trovata» è 
del comando di Bekasi, città nella par- 
te occidentale di Giava a 255 chilometri 
dalla capitale Jakarta. 

«Gi serviremo dei cobra per intimidi- 
re ì sospetti durante gli interrogatori, 
così come per disperdere! i tumulti di 
piazza», ha dichiarato all quotidiano 
«Indonesian Observer» il tenente. co- 
lonnello Alex Bambang Riadmojo. Se- 
condo il giornale, da tetnpo le forze 
dell'ordine stanno collabo rando con al- 
cuni domatori di cobra pier sviluppare 
quella che Riadmojo ha désfinito «la no- 
stra arma venefica». Anche un altro 
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esponente della polizia locale ha con- 
fermato il proposito. Bekasi è afflitta 
da un alto tasso di delinquenza: omici- 
di, stupri e altri reati gravi. 

Immediata la reazione della commis- 
sione umanitaria istituita dal governo 
di Jakarta (più volte accusato di non 
rispettare le libertà dei cittadini), che 
si è detta sconcertata e assolutamente 
contraria all'iniziativa: «E' una palese 
lesione del diritto fondamentale a vive- 
re senza la paura di costrizioni violen- 
te e di torture). È 

Per giustificare il ricorso ai rettili 
Riadmojo ha replicato paragonando i 
criminali ad animali: «L'uomo in gene- 
rale è un animale, dotato però di mora- 
lità e di etica. Quando viene meno a ta- 
li sue prerogative è capace di nuocere 
ai propri simili, fino a uccidere, Pro- 
prio come fanno le bestie». 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


divelti. Un treno merci è 
deragliato, —fortunata- 
mente senza vittime, ma 
la notizia acquista un si- 
gnificato particolare alla 
Tuce dei continui inciden- 
ti sulla rete ferroviaria, 
Intanto i sindacati spa- 
rano a zero: «Semplicisti- 
ca, priva di fondamento, 
comunque prematura) 
considerano l'ipotesi 
dell'errore umano, e di- 
fendono l'esperienza dei 
due macchinisti che han- 
no perso la vita, accusan- 
doi vertici delle Fs: han- 
no licenziato troppo e 
hanno: penalizzato la si- 
curezza; hanno preferito 
esasperare esigenze di bi- 
lancio piuttosto che 
provvedere alle manute- 
nione della rete e dei 
mezzi; hanno obbligato 
coloro che sono rimasti 
a turni di lavoro e cari- 


chi di stress inconcepibi- 
li per un'azienda effi- 
ciente. 

Il sindacato dei mac- 
chinisti ha già proclama- 
to uno sciopero di due 
ore, dalle 12 alle 14 di 
giovedì 16, per far fron- 
te all'«emergenza sicu- 
rezza), Il Comu sostiene 
che «manutenzione, li- 
nee, orari di lavoro, tut- 
to ormai è ridotto al’os- 
so e itreni sono diventa- 
ti un mezzo di trasporto 
a rischio. E c'è anche 
l'attacco a Cgil, Cisl e 
Uil: «La guida dei treni 
affidata a un solo mac- 
chinista e i disastri ferro- 
viari come rischio accet- 
tabile in funzione del bi- 
lancio aziendale sono gli 
indirizzi di una ristruttu- 
razione avallata anche 
fo sindacati confedera- 
De 


A pagina 2-3 


IL PICCOLO #8 


Martedì 14 gennaio 1997 


LA SICIAGURA DEL «PENDOLINO» ALIMENTA POLEMICHE MOLTO PESANTI 


Velocita sotto accusa 


Il treno forse andava a oltre 160 km orari - Mail giudice preferisce non pronunciarsi 


Sindacati e macchinisti contro le Fs 


ITRASPORTI NEL MIRINO 
Il governo è subissato 
dalle interrogazioni 
Disposta un'indagine 


Lotteria, tutto da rifare 
Il Codacons chiede al Tar l’annullamento 
e la ripetizione dell’estrazione dei biglietti 
eek 


Ancora lanci di sassi 
Non si fermano i criminali dei cavalcavia 
A Venezia addirittura colpita 


ROMA — Una pioggia di interrogazioni, la richie- 
sta pressante delle opposizioni di aprire un'inchie- 
sta parlamentare sul sistema dei trasporti in Ita- 
lia, lo stesso presidente della commissione Tra- 
sporti che afferma: «Lo stato di manutenzione del 
‘materiale rotabile non è esaltante». Per rispondere 
a tanti interrogativi e schivare più di un'accusa og- 
fi pomeriggio il ministro dei Trasporti Cludio Bur- 

ndo riferirà in Parlamento su quanto a conoscen- 
za del Governo, sinora, su cause e modalità della 
sciagura di Piacenza. Già ieri Burlando ha istituito | 
una commissione d'indagine che in 30 giorni do- 
vrà accertare cause e TRO della sciagu- 
ra. Burlando ha anche voluto separare l'incidente 
da ogni polemica sull'Alta Velocità. Il Codacons ha 
chiesto, con una lettera a Prodi, il blocco del pro- 

etto TAV. Burlando ha replicato stupito: «L'inci- 
do di Piacenza non c'entra nulla con l'alta velo- 
cità, questa è una polemica assurda». 


una gondola 
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MA IL GOVERNO AMMONISCE A NON TIRARE LA CORDA 
Sofia invasa dai manifestanti: 
il potere disponibile a elezioni 


SOFIA — Sotto la pres- 
sione della protesta di 
piazza organizzata an- 
che ieri dall'opposizione 
anticomunista, il partito 
socialista (ex comunista) 
al potere in Bulgaria ha 
accettato ufficialmente 
di avviare trattative 
sull'eventualità di elezio- 
ni anticipate, poste co- 
me condizione dagli op- 
positori per porre fine al- 
le proteste quotidiane. 
Poco prima dell'annun- 
cio si era conclusa nella 
capitale. una nuova, 
grande manifestazione 
dell'opposizione, con de- 
cine di migliaia di perso- 
ne radunatesi nella piaz- 
za davanti alla cattedra- 
le di «Aleksandr Nie- 


vski». 
«Elezioni, elezioni», 
«Vittoria, vittoria», 


«Spazzatura rossa», han- 


no scandito a lungo gli 
oltre 50 mila dimostran- 
ti sotto un mare di ban- 
diere tricolori bulgare e 
vessilli azzurri, simbolo 
dell’ opposizione antico- 
munista. In mattinata al- 
cune migliaia di studen- 
ti avevano attraversato 
il centro della capitale 
scandendo slogan ostili 
al governo. 

Nel documento dell'uf- 
ficio esecutivo socialista 
si sottolinea la volontà 
di trattare con l'opposi- 
zione. Tuttavia la dichia- 
razione conclude ammo- 
nendo che «il caos, gli 
scioperi e le manifesta- 
zioni stanno esaurendo 
le ultime risorse vitali 
del Paese». Come dire: 
vogliamo negoziare, ma 
attenzione a non tirare 
troppo la corda. 
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DA OGGI 
ALTERNALBLE SPORTS 


HAVIDIIPE 


TEReree, 5 ICE 


U SALDI 


DI FINE STAGIONE 


VIA DIAZ, 1 


(a 100 metri da Piazza Unità) 


TEL. (040) 362459 


Triestina 
e Genertel: 
le società 
e la crisi 


(cambia 
allenatore 
nel basket?) 


IN SPORT 


IL PENDOLINO VIAGGIAVA A 163 CHILOMETRI ORARI AL MOMENTO DEL TRAGICO INCIDENTE: LE PRIME TESTIMONIANZE 


ROMA — L'ultima manutenzione 
integrale del Pendolino «Botticel- 
li» era stata completata a dicem- 
bre del 1996; la linea ferroviaria 
era stata revisionata a ottobre e i 
due macchinisti alla guida 
dell'ETR 460 avevano iniziato a la- 
vorare da un'ora, dopo 12 ore di ri- 
poso. 

Queste le notizie raccolte in am- 
bito tecnico e a livello ministeria- 
le ( sono state suffragate anche da 
Burlando) sulla sciagura del Pen- 
dolino a Piacenza. Stando alle pri- 
me verifiche non ci sarebbe stato 
un cedimento strutturale della li- 
nea e l'albero di trasmissione del- 
la motrice sarebbe risultato intat- 


Primo Piano 
IL «BOTTICELLI» ERA STATO APPENA REVISIONATO! EIMACCHINISTI ERANO AI COMANDI DA UN’ORA 
Mail «freno automatico» ancora non c’è, arriverà nel’99 


to. L'ultima revisione del «Botti- 
celli» - come risulta ai tecnici del- 
le ferrovie - era iniziata il 22 no- 
vembre del 1996 e si era conclusa 
il 19 dicembre. Inoltre la macchi- 
na aveva al suo attivo 335 mila 
chilometri contro una vita media 
di 4 milioni di chilometri. 

Il problema, ieri ancora aperto 
a 36 ore dal disastro, ruota attor- 
no all'interrogativo che è apparso 
fondamentale fin dal primo mo- 
mento: a quale velocità stava pro- 
cedendo il treno costruito dalla 
Fiat Ferroviaria? Fino a tarda not- 
te questa informazione non era di- 
sponibile nemmeno per il mini- 
stro dei trasporti in quanto la ma- 


gistratura ha sequ.estrato la scato- 
la nera. 

La polemica sui controlli auto- 
matici di velocitàà presenti nelle 
Ferrovie italiane Ina consentito di 
chiarire un altro passaggio chiave. 
Per adesso nel nostro Paese si sta 
sperimentando solt;anto fra Trevi- 
glio e Cremona il sistema compute- 
rizzato ATC che stabilisce automa- 
ticamente la velocità del’ treno. 
Entro tre anni verrà esteso, con 
un costo di mille miliardi, su tutte 
le principali tratte ferroviarie. In 
Italia è in funzione il sistema di 
blocco automatico che interviene 
soltanto in certi momenti, quando 
cioè si supera i 60 chilometri 


all'ora la velocità consentita. E 
questo non poteva accadere nei 
pressi di Piacenza dove il treno 
avrebbe dovuto viaggiare ad una 
velocità massima di 105 chilome- 
tri all'ora. 

Ma viaggiare in treno sta diven- 
tando davvero insicuro, alla luce 
dei ripetuti incidenti di questi 
mesi? Per le Ferrovie è assoluta- 
mente fuori luogo. Lo scorso anno 
tra gli 8.000 treni delle Fs si sono 
verificati 177 incidenti «tipici» 
(quelli direttamente correlati al si- 
stema ferroviario) provocando 16 
vittime: sono queste alcune delle 
cifre fornite dalla stessa società 
Fs, il cui amministratore delegato, 
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Giancarlo Cimoli, ha recentemen- 
te affermato in un'audizione alla 
Camera che la società, secondo il 
contratto di programma 
1994-2000, prevede investimenti 
per poco più di 9.000 miliardi per 
il mantenimento in efficienza del- 
la rete e la manutenzione del ma- 
teriale rotabile, una somma pari 
al 17% del totale. 

Il dato sugli incidenti negli ulti- 
mi cinque anni comunicato dalle 
Fs oscilla tra 143 del "94 (4 vitti- 
me) ai 231 del 1992 (25 morti), ed 
il numero maggiore delle vittime 
viene rilevato ai passaggi a livello, 
che sono 2.000 su 16.000 chilome- 
tri di rete ferroviaria. 


Una frenata, lo spandamento, la strage 


Il magistrato di Piacenza non conferma e non smentisce - Sotto accusa un dispositivo automatico - Istituite due commissioni d’indagine 


PIACENZA — Davanti 
alle immagini agghiac- 
cianti del pendolino 
sventrato, alle carrozze 
accatastate, i binari 
storti, schiacciati, la do- 
manda si ripropone con 
prepotenza: perchè è 
accaduto? Sotto accusa 
per la strage sul Pendoli- 
no sembra essere l’ec- 
cesso di velocità, anche 
se non c'è nessuna con- 
ferma ufficiale. 

Il punto in cui è suc- 
cessa la sciagura, all'in- 
gresso della stazione di 
Piacenza, prevede una 
velocità massima di 
92-105 chilometri orari, 
ma secondo alcune indi- 
screzioni, l'Etr 460 «Bot- 
ticelli» viaggiava a 163 
chilometri orari e il 
dispostivo automatico 
che regola la velocità 
non sarebbe stato in 
funzione. Ma l'ente Fs 
smentisce che ci sia sta- 
to un guasto: la tratta 
ferroviaria sui cui è de- 
ragliato il ‘Pendolino 
non è coperta dal siste- 
ma automatico di con- 
trollo della velocità. 
Non solo. 

Le Ferrovie hanno ac- 
certato che «il sistema 
di trasmissione ed in 
particolare l'assale era- 
no perfettamente fun- 
zionanti; lo stato del bi- 
nario era nelle previste 
condizioni di esercizio e 
le relative caratteristi- 
che geometriche erano 
perfettamente entro i li- 


I SINDACALISTI DEI FERROVIERI ESCLUDONO L'ERRORE UMANO E ACCUSANO L'AZIENDA 


La velocità 


andasse a 163 Km/h. 


ritardo accumulato 


Il treno è uscito dai binari verso la 
parte esterna della curva. In quel 

| punto poteva viaggiare al massimo 
a 105 Km/h: pare che il treno invece 


Il limitatore di velocità, tra l'altro, 
non è entrato in funzione o è stato 
staccato, forse per recuperare il 


L'Etr 460 aveva avuto già altri 
quasti in passato. E dieci minuti 
prima della sciagura s'era fermato 


per una porta aperta 


il treno 


La sciagura è avvenuta subito dopo 
un cavalcavia. | sassi o un grosso 

pezzo di ferro lanciato sui binari 
potrebbero aver faito deragliare 


SEI 


miti previsti dal proget- 
to; il tratto di linea era 
stato rinnovato nel no- 
vembre ‘94 con la com- 
pleta sostituzione del bi- 
nario, del traverso e del- 
la massicciata, ed aveva 
subito regolari control- 
li». Del resto, il persona- 
le viaggiante - subito do- 
po l'incidente - aveva 
sollecitato la modifica 
della segnalazione in 


quella curva per entra- 
re a Piacenza. Che im- 
portanza poteva avere 
se la velocità del treno 
viene regolata 
automaticamente? 
Difficile strappare al 
magistrato che indaga 
sulla strage qualche di- 
chiarazione sui primi ri- 
sultati dell'inchiesta. 
Mentre al lavoro sono 
anche le commissioni 


istituite ieri dal mini- 
stro dei Trasporti Bur- 
lando e dalle Fs. E° sta- 
ta la velocità eccessiva 
a causare otto vittime? 
«Non confermo e non 
smentisco» — ha detto 
il procuratore’ capo di 
Piacenza Alberto Grassi 
al termine di un vertice. 
Il magistrato ha già esa- 
minatola «strisciata» 
della zona tachigrafa 


contenuta nella «scatola 
verde» (l'equivalente 
ferroviario della scatola 
nera degli aerei) ma si 
tratta «di un dato che 
va interpretato). 

Per il procuratore 
Grassi una risposta cer- 
ta la potranno fornire i 
consulenti, «un collegio 
altamente qualificato, 
imparziale e assoluta- 
mente indipendente che 


farà tutti gli accerta- 
menti». Solo così- dice - 
«sarà possibile indivi- 
duare la causa 0 l& con- 
cause del disastrio». E 
quali potrebbero &ssere 
le concause? Il pro cura- 
tore su questo punto 
non ha dato rispost.8. Po- 
trebbe essere avvenuto 
un cedimento di qual- 
che parte del convoglio 
o della linea ferrata, o 


Guerra aperta tra Fs e sindacati 


Uno sciopero di due ore, dalle 12 alle 14 di giovedì, per sollecitare interventi sulla sicurezza 


ROMA — E' guerra tra le 
Ferrovie e i sindacati dei 
macchinisti. Lo scontro 
riguarda l'esistenza del 
sistema di controllo auto- 
matico della velocità sul 
Pendolino della strage. 
Giuseppe Sciarrone, di- 
rettore area passeggeri 
delle Ferrovie, afferma 
senza esitazioni: «nel 
punto dell'incidente non 
c'è questo sistema, ci so- 
no però delle tabelle che 
indicano quale deve esse- 
re la velocità». Dunque, 


sembra intendere, stava, 


agli uomini, cioè ai mac- 
chinisti, rispettarle. 

Il coordinatore nazio- 
nale dei macchinisti, Sa- 
vio Galvani, replica però 
«sconcertato»: «se tutto 
funzionava a dovere do- 
vevano esserci interven- 
ti automatici sulla veloci- 
tà, se fossero state disat- 


tivate le apparecchiature 
di sicurezza il personale 
non avrebbe potuto co- 
munque arrivare alla ve- 
locità di 160 chilometri). 
I sindacati si difendo- 
no. «Semplicistica, priva 
di fondamento, comun- 
que prematura): i confe- 
derali scartano quindi co- 
sì l'ipotesi dell'errore 
umano, difendono l'espe- 
rienza dei due macchini- 
sti che hanno perso la vi- 
ta, indirizzano ogni con- 
siderazione ai vertici del- 
le Fs, «rei» di una serie 
di capi d'accusa che ap- 
paiono accumunare uten- 
za e lavoratori delle Fs 
nel ruolo di vittime di un 
sistema da ridisegnare. 
La «requisitoria» appa- 
re senza fine: le Fs han- 
no licenziato troppo, cir- 
ca 100 mila persone ne- 
gli ultimi anni, ed hanno 


penalizzato la sicurezza; 
hanno preferito esaspera- 
re esigenze di bilancio 
piuttosto che provvedere 
alle manutenione della 
rete e dei mezzi; hanno 
obbligato coloro che so- 
no rimasti a turni di la- 
voro e carichi di stress 
inconcepibili per 
un'azienda efficiente; 
hanno delegato progetta- 
zione e controllo sempre 
più alle grandi imprese 
costruttrici sacrificando 
esigenze tecniche e sicu- 
rezza. 

Le segreterie naziona- 
li, settore tresporti, di 
Cgil, Uil, Cisl e Cisal, 
elencano tutte le accuse 
per ribadire «l'assoluta 
attualità del problema si- 
curezza». Fra un comuni- 
cato e l'altro incontrano 
il ministro dei Trasporti 
Burlando e l'amministra- 
tore delegato delle Fs 


Giancarlo Cimoli: un pri- 
mo scambio d'informa- 
zioni sull'incidente di 
Piacenza. Torneranno a 
vedersi domani. . 

Il problema sicurezza 
rimarrà al centro del con- 
fronto, soprattutto su 
due punti chiave: «quel- 
lo relativo alla manuten- 
zione della rete e quello 
sul controllo del materia- 
le rotabile - spiega Dino 
testa, segretario della 
Filt Cgil - soprattutto al 
la luce del ridimensiona- 
mento degli interventi fi 
nanziari dello Stato e del- 
la stessa azienda». Secon- 
do Testa da Cimoli sareb- 
be arrivata una promes- 
sa che suona anche da 
ammissione: «i problemi 
finanziari - avrebbe det- 
to l'amministratore delle 
Fs - non dovranno più in- 
fluenzare i controlli di si- 
curezza). 


«L'incidente di Piaven- 
za è stato quasi sicura- 
mente provocato da un 
problema di scarsa ‘ima- 
Dnutenzione a cui da tr'op- 
po tempo sono soggette 
infrastrutture e mezzzi»: 
isolatamente, il segreta- 
trio della Uiltraspotti, 
Sandro Degni, si esprime 
così. 

Il sindacato dei mac- 
chinisti ha già proclamna- 
to uno sciopero di cue 
ore, dalle 12 alle 14 di 
giovedì 16, per far fromte 
all'emergenza sicurez- 
za». Il Comu sostiene che 
«manutenzione, linee, 
orari di lavoro, tutto @r- 
mai è ridotto al'osso ® i 
treni sono diventati un 
mezzo di trasporto a yi- 
schio» e sta anche valu- 
tando se costituirsi parte 
civile nelle sedi giudizia- 
rie che scaturiranmo 
dall'incidente. 


La rabbia dei poliziotti: «Era una scorta inutile»: 


ROMA — Morire a 22 e 23 an- 
ni, morire per un turno di no- 
vanta minuti. Eh, sì! perchè 
Francesco Ardito e Gaetano 
Morgese, i due agenti della 
Polfer - tra le vittime del disa- 
stro di Piacenza - sarebbero do- 
vuti smontare alla stazione di 
Bologna, secondo le consegne 
loro impartite a Milano. Una 
scorta inutile, divenuta fatale. 
A sparare pesante sulla «ingiu- 
stificabile» presenza di queste 
vittime su un treno di lusso, 
con posti preassegnati e preno- 
tazione obbligatoria, è stato il 
Sindacato autonomo di polizia 
(Sap). Al suo segretario genera- 
le, Giorgio Innocenzi, abbiamo 
chiesto i motivi di questo loro 
J'accuse. 


«La Polizia non effettua mai 
scorte sui pendolini e ciò per- 
chè è materialmente impossibi- 
le effettuare i controlli. E ‘un 
dato di fatto...). 

- Vuole essere più chiaro? 

«Ma perchè non si può circo- 
lare al suo interno. I controlli 
sono possibili solo sui treni or- 
dinari, ad esempio gli Interci- 
ty, dove ci si sposta con una 
certa facilità e quindi si verifi- 
cano i passeggeri, si reprimono 
o comunque si prevengono 
eventuali borseggi». 

- Voi dite che Ardito e Mor- 
gese sono andati ad appesan- 
tire il servizio di scorta... 

«Certo. Intanto Cossiga ha 
una scorta personale piuttosto 
consistente. In più, per eccessi- 
vo zelo, a Milano una cinquan- 


tina di poliziotti aveva assisti- 
to all'imbarco del senatore. Evi- 
dentemente i dirigenti della 
Polfer e del Ministero dell'In- 
terno hanno dato disposizione 
per accompagnare questa per- 
sonalità anche durante il tragit- 
to. Tant'è che noi come Sap ab- 
biamo riscontrato, carte alla 
mano, che c'era un servizio pre- 
disposto. A Bologna, infatti, 
quei due ragazzi avrebbero ter- 
minato il loro servizio e sareb- 
be subentrata una scorta tecni- 
ca compartimentale, del tratto 
Bologna-Firenze; poi, a Firen- 
ze, ancora un'altra scorta». 

- Due ragazzi, per l'appun- 
to... 
«Purtroppo. Sono usciti dal 
corso il 19 dicembre. Eccettua- 
to il periodo natalizio, di effetti- 


vo avranno avuto sì e no dieci 
giorni di servizio. In più, non 
avevano effettuato alcun adde- 
stramento specifico; per inten- 
derci co di sei mesi per tec- 
niche di scorta sui mezzi ferro- 
viari. Si può dire, quindi, che 
erano completamente a digiu- 
no. E lo hanno dimostrato». 

- I. motivi di questa 
asserzione? + 

«Perchè chi è addetto ai ser- 
vizi di scorta di una personali- 
tà lo segue ovunque, anche 
quando va a mangiare. Quei ra- 
gazzi, poverini, sono stati tal- 
mente ingenui che sono rimasti 
sul loro vagone. Se avessero se- 
guito la pesonalità in questione 
probabilmente sarebbero anco- 
ra vivi». 

- A ventidue anni allora 


non si può fare l'agente di 
scorta? 

«No, non è questo il proble! 
ma. Il discorso è sulla profes- 
sionalità. Non a caso, nei con. 
tratti di lavoro, si cura partico- 
larmente l'aspetto dell'adde- 
stramento e dell'aggiornamen- 
to. Aggiornamento al quale ven- 
gono dedicate molte ore, ‘così 
come ci sono percorsi di carrie- 
ra che garantiscono la profes- 
sionalità. Basti pensare che 
quei ragazzi avevano venti 
giorni di servizio in due...). 

- Come sindacato cosa 
Chiedete? 

«Un incontro con il Capo del- 
la polizia. Vogliamo precise 
norme di garanzia, specie quan- 
do i servizi sono inutili». 3 

Piero Ferrari 


magari una combinazio- 
ne di queste due, cause. 
Di elementi concreti, 
per il momento non ce 
ne sono. 

Gi sono le testimo- 
nianze di chi era a bor- 
do del treno. 

Testimonianze che 
parlano di una sosta fuo- 
ri programma tra Mila- 
no e Piacenza, durante 
la quale alcuni passegge- 
ri hanno notato una por- 
ta aperta. L'ipotesi della 
velocità per recuperare 
il ritardo accumulato 
per la sosta imprevista 
ha qualche 
fondamento? «E' da veri- 
ficare» — ha detto il pro- 
curatore Grassi, I mac- 
chinisti hanno lanciato 
qualche allarme prima 
che il treno deragliasse? 
«Io non c'ero sul treno» 
è stata la secca risposta. 
Anche per quanto ri- 
guarda l'ipotesi che i 
macchinisti avrebbero 
cercato di fermare il 
convoglio, il magistrato 
ha risposto: «Non lo sap- 
piamo, anche perchè so- 
no morti». 

Molti testimoni con- 
cordano nel parlare di 
una frenata seguita da 
un improvviso sbanda- 
mento, una forte oscilla- 
zione prima che le car- 
Tozze si capovolgessero. 
E' ancora troppo presto 
per formulare un'ipote- 
si attendibile. Ma che 
l'Etr 460 di problemi ne 
abbia avuti fin dall'ini- 
zio è cosa nota. 


TRIESTE. — Sciagure 
sulle rotaie: un prece- 
dente anche a Trieste. 
Il 17 luglio dello scorso 
anno, verso le 5, il tre- 
no merci numero 73405 
(quattordici carri più lo- 
comotore) tampona po- 
co prima della stazione 
di Grignano un altro 
convoglio fermo sulla 
stessa linea provocando 
uno dei più gravi inci- 
denti ferroviari mai ac- 
caduti nella nostra pro- 
vincia. 

Nell'impatto il piana- 
le dell'ultimo vagone 
del convoglio investito, 
proveniente da Mestre 
e diretto a Campo Mar- 
zio, taglia in due l'altra 
locomotrice che s'im- 
penna e finisce sulla 
strada parallela alla li- 
nea ferroviaria. Nello 


A TRIESTE NEL LUGLIO SCORSO 
La sciagura di Grignano: 
ci furono due vittime 


TRA NORD E SUD 
Traffico difficile: 
convogli in ritardo 
ancora per giorni 


ROMA — Disagi al traffico ferroviario su tutta la 
rete del centro-nord con ripercussioni anche sui 
convogli a lunga perocrrenza diretti al Sud, in se- 
guito all'incidente del Pendolino alle porte di Pia- 
cenza. Da ieri notte la circolazione dei treni fra 
Milano e Bologna, è ripresa su di un solo binario 
‘fra le stazioni di Codogno e Piacenza. 

I tecnici delle ferrovie non si sbilanciano ma 
stime attendibili dei lavori di riattamento della li- 
nea ferroviaria nello snodo importante di Piacen- 
za prevedono altre 36 ore di seri disagi per chi 
viaggia. Sugadre specializzate sono al lavoro per 
rimuovere tutti e nove i vagoni del Pendolino per 
consentire il rifacimento di oltre trecento mentri 
di binario completamente divelto dal bolide im- 
pazzito. Anche la linea elettrica ha subito danni 
notevoli. 

Nei prossimi giorni tutti i treni che percorrono 
l'itinerario fra Bologna- Piacenza e Milano, subi- 
ranno ritardi di circa 30 minuti che diventano di 
un'ora lungo alcune deviazioni via Fidenza-Cre- 
mona-Treviglio, I treni espressi ed Intercity circo- 
lanti sulla linea Piacenza-Alessandria - fino a 
nuovo avviso saranno dirottati nei prossimi gior- 
ni lungo la strada ferrata Parma-Fornovo-La Spe- 
zia-Genova e subiranno ritardi attorno alle due 
ore. 

Già oggi sono stati soppressi i treni: - 9510 Bo- 
logna-Torino - 9511 Torino-Bologna - 547 da Mi- 
lano a Bologna, originario da Bologna. 


scontro muoiono i due tempo. La sciagura inne- 


macchinisti del treno in- 
vestitore. Fra le lamiere 
contorte i soccorritori 
trovano i resti straziati 
di Gioacchino Guasta- 
macchia, 27 anni, di 
Terlizzi (Bari) e France- 
sco Santocito, 52 anni, 
originario di Catania. 
Serve un'intera mattina- 
ta ai vigili del fuoco per 
estrarre i poveri corpi 
da ciò che rimane della 
cabina di guida. Gli al- 
tri due conducenti ne 
escono incolumi. 
All'origine della di- 
sgrazia, secondo una 
prima ricostruzione del 
dramma, vi sarebbe sta- 
to il malfunzionamento 
dei segnali di blocco 
lungo la linea fra Aurisi- 
na e Trieste. Un guasto. 
forse causato dal mal- 


sca la protesta dei rap- 
presentanti del sindaca- 
to macchinisti: «Il trat- 
to di linea fra Monfalco- 
ne e Trieste è uno dei 
più antiquati d'Italia». 
E anche il sindaco Illy 
denuncia inefficienze: 
«Da anni insistiamo 
chiedendo alle Ferrovie 
binari più sicuri». 
Subito il ministro dei 
Trasporti, Burlando, 
istituisce una commis- 
sione d'inchiesta per fa- 
re luce sulle cause della 
tragedia «e adottare le 
misure necessarie per 
evitare il ripetersi di 
analoghi Incidenti». 
Un'altra inchiesta viene 
avviata dalle Ferrovie 
dello Stato e una terza 
dalla magistratura trie- 
stina. 


È: a 


Come 


ce 


ROMA — Un giudizio cautamente 
critico su quanto le ferrovie dello 
Stato fanno per i passeggeri e il ma- 
teriale rotabile è stato espresso da 
Ernesto Stajano presidente della 
Commissione trasporti della Game- 
ra, che da mesi sta conducendo 
una indagine conoscitiva proprio 
sulla sicurezza nelle ferrovie italia- 
ne. Di fronte alle ricorrenti lamen- 
tele di manutenzione ridotta sui 
mezzi e sul materiale avanzate da 
parte di esponenti sindacali, Staja- 
no ha detto che «sinora non sono 
emersi dati precisi nel corso dell'in- 
dagine parlamentare». Ma al di là 
di questo, comunque, «lo stato di 
manutenzione per quello che ri. 


Primo Piano 


guarda le strutture apparenti del 
nostro materiale rotabile non è 
esaltante: chiunque abbia viaggia- 
to sui treni italiani sa che spesso le 
condizioni anche degli arredi non 
sono soddisfacenti. Voglio sperare 
che maggior cura ci sia per le parti 
meccaniche)». 

La sciagura di Piacenza ha dato 
ulteriore stimolo all' indagine par- 
lamentare avviata nei mesi scorsi. 
«Era arrivata una serie di indicazio- 
ni, sia da parte di rappresentanti 
sindacali di base sia da altre fonti, 
che poneva in evidenza problemi 
di sicurezza sulla rete ferroviaria» 
ha detto il presidente della Com- 
missione Trasporti che domani ri- 


sentirà Giancarlo Cimoli, ammini- 
stratore delegato della società fer- 
roviaria. 

Stajano ha ricordato che nell'in- 
dagine «un problema specifico si 
era posto proprio in riferimento 
all' Etr-460 che nei mesi scorsi ave- 
va manifestato deficienze struttu- 
rali e tutte le vetture erano state ri- 
chiamate nelle officine di Saviglia- 
no per migliorarne la garanzia di si- 
curezza. Ovviamente, allo stato 
nulla può far ipotizzare che în con- 
siderazione di questi difetti si sia 
determinato l'incidente. Anzi, le ri- 
parazioni effettuate dovrebbero 
far pensare all'incontrario. Indub- 
biamente c'era un segnale d'allar- 
me). 


Nella precedente audizione l'am- 
ministratore Cimoli, ha aggiunto 
Stajano, «aveva dato indicazioni 
statistiche che sono sicuramente 
confortanti per la rete ferroviaria 
italiana: il numero degli incidenti 
per milioni di chilometri percorsi è 
uno dei più bassi d'Europa. Ma i 
problemi della sicurezza non si va- 
lutano con riferimento solo a dati 
statistici, soprattutto quando si 
parla di servizi pubblici e di servizi 
ad elevata tecnologia, come l'alta 
velocità. Bisogna considerarli in 
termini assoluti perchè la vita uma- 
na non ha prezzo. Credo che in que- 
sto senso le dichiarazioni dell'am- 
ministratore, per quanto confortan- 


Il Piccolo [_3] 


LO DENUNCIA IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE TRASPORTI STAJANO: «AVANTI CON LE INCHIESTE» 
Manutenzioni sott'accusa:«Il segnale d'allerta c’era già» 


ti, non siano sufficienti. Bisogna fa- 
re di più». 

Stajano ha espresso dispiacere 
per aver «sentito dire che la causa 
principale dalla sciagura poteva es- 
sere stato un errore umano: mi sen- 
to di ritenerlo estremamente im- 
probabile - ha detto - un treno co- 
me il Pendolino non lo si guida co- 
me un'automobile, I sistemi di limi- 
tazione della velocità sono automa- 
tici e non li stabilisce il personale 
che conduce il treno». Secondo il 
Presidente della Commissione Tra- 
sporti quindi, «bisogna fare di più 
per porre ad un livello realmente 
europeo la qualità del servizio fer- 
roviario italiano e renderlo compe- 
titivo». 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI RISPONDE OGGI IN PARLAMENTO, LE OPPOSIZIONI CHIEDONO L’ APERTURA DI UN’INCHIESTA 


Burlando: «L’alta velocità non sitocca» 


Pioggia di interrogazioni parlamentari — Il blocco del progetto Tav chiesto dal Codacons, i Verdi chiedono le dimissioni del vertice delle Fs 


ROMA — Una pioggia di 
interrogazioni parlamenta- 
ri, la richiesta pressante 
delle opposizioni di aprire 
un'inchiesta parlamentare 
sul sistema dei trasporti in 
Italia, il fronte sindacale 
in fermento perchè il disa- 
Stro di Piacenza sarebbe 
dovuto anche in parte alla 
politica di tagli e risparmi 
delle ferrovie, Un'opinione 
pubblica disorientata dal 
Tipetersi di incidenti sulla 
strada ferrata che dovreb- 
be essere la più sicura. Per 
rispondere a tanti interro- 
ee € schivare più di 
i accusa og ‘pomeriggio 
Immistro dei Trasporti 
Cludio Burlando riferirà in 
Parlamento su quanto a co- 
Roscenza del Governo, si- 
nora, su cause e modalità 
della sciagura di Piacenza. 
ea leri Burlando ha isti- 
di o Una commissione 
indagine che in 30 giorni 
‘Ovrà accertare cause e re- 
Sponsabilità della sciagu- 
Ta. La commisione ha già 
avviato i primi sopralluo- 
ghi ed è presieduta dal di- 
Tettore generale della Mo- 
torizzazione civile Giorgio 
Berruti. 
. Il ministro dei Trasporti 
leri ha già anticipato. le li- 
nee dell'intervento odier- 
no in Parlamento: «control- 
Sull'efficienza del treno 
deragliato erano stati ese- 
guiti di recente» e «i soldi 
che con la finanziaria sono 
stati tolti alle Fs porteran- 
no a meno treni ma nona 
meno sicurezza»). «Ci sa- 
ranno meno consulenze - 
ha assicurato Burlando - li- 
quideremo molte società, 


ci saranno molti consiglie- 
ti d'amministrazione lm 
meno e dimezzeremo i bud- 
get di pubblicità, certo 
non abbiamo mai chiesto 
tagli alla sicurezza che in- 
vece vogliamo aumenta- 
re». 

Burlando ha anche volu- 
to separare l'incidente da 
ogni polemica sull'Alta Ve- 
locità. Il Codacons ha chie- 
sto, con una lettera a Pro- 
di, il blocco del progetto 
Tav. Burlando ha replicato 
stupito: «L'incidente di 
Piacenza non c'entra nulla 
con l'alta velocità, purtrop- 
po si è fatta disinformazio- 
ne, perchè il pendolino è sì 
un treno veloce, ma è adat- 
to proprio alle linee tradi- 
zionali, questa è una pole- 
mica assurda». 

Oggi dinanzi alla com- 
Missione dovrebbe essere 
ascoltato l'amministratore 
delegato della Fs Giancar- 


lo Gimoli. L'opposizione 
ha chiesto compatta la for- 
mazione di una commissio- 
ne d'inchiesta sui trasporti 
ferroviari, I Verdi addirit- 
tura le dimissioni dell'at- 
tuale consiglio di ammini- 
strazione delle Ferrovie. «I 
Verdi sono l’unica forza po- 


litica in Italia che hanno 
denunciato disfunzioni e 
pericoli connessi agli Etr e 
al materiale rotabile nel 
suo compleesso prima che 
ci fossero 1 morti e i cantie- 
ri Tav fossero aperti», ha 
sottolineato ieri il presi- 
dente dei senatori Verdi 
Maurizio Pieroni che repli- 
ca a Girolamo Dell'Olio, 
portavoce del coordina- 
mento dei comitati contro 
l'alta velocità di Firenze. 

Il gruppo della Sinistra 
democratica della Camera 
ha presentato una interpel- 
lanza pere conoscere «qua- 
li siano gli elementi in pos- 
sesso del governo sulla di- 
mamica . dell'incidente»; 
quali iniziative intendano 
assumere «per verificare 
lo stato di sicurezza dei 
collegamenti ferroviari). 

Per Ugo Boghetta, re- 
sponsabile dei Trasporti di 
Rifondazione comunista 
l'incidente di Piacenza «è 
l'ennesimo tragico segnale 
del rapido deterioramento 
delle ferrovie italiane». Lu- 
cio Marengo (An) ha pre- 
sentato una interrogazio- 
ne in cui sostiene che «ri- 
sulterebbe che le Ferrovie 
hanno assunto 0 promosso 
numerosi dirigenti ai quali 
verrebbero corrisposti 
compensi variabili da 500 
milioni a un miliardo 
all'anno». 


PIACENZA — Il giorno 
dopo la strage porta al- 
tro dolore, disperazione 
e sgomento. Hanno tut- 
te un nome le otto vitti-- 
me del Pendolino. E per 
i loro familiari è arriva- 
to il momento più diffici- 
le: quello del riconosci- 
mento ufficiale. A nessu- 
no è stato consentito en- 
trare all'obitorio, tanto 
erano straziati quei cor- 
pi. Sono stati alcuni ef- 
fetti personali a dare no- 
mi e cognomi. 

Ha gli occhi rossi ed il 
volto contratto, quando 
scende da una volante. 
Non ha il coraggio di 
chiedere nulla. Appog- 
giata spalle al muro reg- 
ge la tensione. Si chiama 
Donatella, è la fidanzata 
dell'agente della Polfer 
Francesco Ardito, morto 
a soli 23 anni a poche 
centinaia di metri dalla 
stazione di Piacenza. Do- 
natella, anche lei in poli- 
zia, vuol vedere il suo ra- 
gazzo, ma i colleghi la 
convincono a non entra- 
te in quella stanza 
dell'orrore che è l'obito- 
rio del cimitero. «E' me- 
glio - ha detto un poli- 
ziotto - che non lo guar- 


_ 


di, così lo ricorderai da 
vivo. E' uno spettacolo 
Visibilmente 
sconvolta, Donatella na- 
scondendo le 
con i capelli neri che le 
coprivano parte del vol- 
to, si allontana per rag- 
la questura. 
Tutte le vittime della 
strage sono state identi- 
ficate mentre è stata 


orribile). 


giungere 


lacrime 


smentita la voce, circola- 
ta di prima mattina, che 
tra i rottami del Pendoli- 
no fosse sepolta una no- 
na vittima. I morti sono 
i macchinisti Lidio De 
Santis e Pasquale Sorbo, 
gli agenti della Polfer 
Francesco Ardito e Gae- 
tano Morgese, i passeg- 
geri Carmela Landi 64 
anni, giunta cadavere 


all'ospedale, Agatina 
Garbonara, 73. anni, di 
Catania ma residente a 
Roma. A riconoscerla è 
stato un parente che è 
stato colto da un lieve 
malore. E poi ancora: 
Cinzia Assetta 37 anni, 
di Roma, promoter della 
società di ristorazione 
Agape e Lorena Santoni, 
23 anni di Teramo, an- 


DOPO LA STRAGE IMOMENTI DELLA PIETÀ, DEL DOLORE, DELLO SGOMENTO, DELLA RABBIA 
Le vittime hanno ora un nome, lo strazio dei familiari 


l'Agape. 


ch'essa dipendente del- 


«Non ho potuto fare 
molto per i familiari - di- 
ce don Francesco, invia- 
to dalla curia per confor- ti 
tare i parenti delle vitti- 
me - c'erano le pratiche 
burocratiche e poi come 
si fa in queste occasio- 
ni». I riconoscimenti s0- 
no avvenuti mostrando 


ai parenti e agli amici 
gli oggetti, un anello un 
orologio, un agenda. 
Uno strazio. Ma in que- 
sti casi la burocrazia ha 
il sopravvento sul dolo- 
re e la disperazione di 
chi ha perduto un fratel- 
lo, la moglie, il fidanza- 
to. 
Smentita la nona vitti- 
ma. L'ingegner Giovan- 
ni Di Iorio, comandante 
Pra Re dei vigili del 
‘uoco ha detto che le car- 
rozze «sono state ispe- 
zionate minuziosamente 
per dieci volte, da perso- 
ne diverse, già Gall pri- 
ma ora del disastro». Il 
comandante ha sottoli- 
neato che le operazioni 
di soccorso nella giorna- 
ta di domenica sono sta- 
te rapide e agevolate dal 
fatto che i feriti sono sta- 
ti estratti piuttosto facil- 
mente dalle lamiere, poi- 
chè non erano in gravi 
condizioni .«T soccorsi - 
ha detto Di Iorio - ai 29 
feriti estratti dal convo- 
glio sono stati completa- 
in Mega olo: Per 
anto riguarda, invece, 
se n della linea 
ferroviaria, il comandan- 
te dei pompieri ha di- 
chiarato che «non saran- 
no brevi». 
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NESSUN FERITO MA MOLTA PAURA PER IL NUOVO INCIDENTE | IL MALTEMPO KILLER IN CAMPANIA: IFUNERALI SCATENANO LA POLEMICA 


Deraglia merci Genova-La Spezia Giomo di accuse e di dolore 


La disperazione dei familiari delle quattro vittime - Nuovo smottamento blocca il traffico 


Le Fs accusano il materiale belga 
| INGBREVE MB 


Prende fuoco un locomotore 
alla stazione di Palmanova 


UDINE — Un principio d'incendio, originato dal 
surriscaldamento dei fumi di scarico, si è sviluppa- 
to in un locomotore diesel che, su un binario secon- 
dario della stazione di Palmanova, stava movimen- 
tando alcuni vagoni carichi di legname. I vagoni so- 
no stati subito staccati e i danni sono stati limitati 
al locomotore e ai soprastanti cavi della linea elet- 
trica ferroviaria. Sul posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Cervignano, che hanno lavorato circa 
un'ora e mezza per completare l'intervento. 


Meno EZIA — Ci sono 
chilon ol centocinquanta 


6 Si di binari fra 
nell Azione di Corniglia, 
elle Cinqueterre, e la 
Stazione di Piacenza do- 
Ve si è consumato il disa- 
Stro ferroviario che ha 
colnvolto il Pendolino e 
atto perdere la vita a ot- 
to persone. Ma anche a 
Corniglia lo spettacolo è 
cpl di lamiere contor- 
st Vagoni di traverso, 
Loti Sambi divelti. La 
oi Li domenica nei 
zione ella piccola sta- 
ND treno merci è 

9. Secondo le 
se post i De 
quart'ultimo re del 
convoglio ha Cane del 
cendo rientrare tuto fa- 
sotto il pianale, I 
cisterna è rimasto a UTO 
ciato per circa n È 


metro alle carrozze LO: 
vanti e dietro prima che 


il macchinista riuscisse 
a fermare la corsa. For. 
tunatamente in questo 
Incidente non ci sono fe- 
Titi e tantomeno vittime 
ma la notizia acquista 
Un significato particola- 
re alla luce dei continui 
deragliamenti che si sus- 
Seguono sulla rete ferro. 
viaria italiana. Il convo- 
glio merci trasportava 
latte ed era partito da 
Torino per Castel Guel- 
0, un paese in provincia 
Bologna. Il treno era 
Stato dirottato sulla li- 
Nea Genova-Spezia pro- 
Tio a causa dell'interru- 
lone causata dall'inci- 
dente del Pendolino. 
ai Chiamata a un surplus 
ti lavoro, la rete ferro- 
taria ligure ha mostra- 


to subito la sua inade- 
guatezza. Ma l'Ente Fer- 
rovie è categorico a re- 
spingere ogni responsabi- 
lità in questa vicenda. Il 
materiale rotabile, que- 
sto il termine tecnico 
per indicare i vagoni, è 
di proprietà belga. La li- 
nea, sempre a detta del- 
le Ferrovie, era in piena 
efficienza prima del pas- 
saggio del treno. 

Inevitabili però i so- 
spetti e le polemiche spe- 
cie per un tratto ferro- 
viario che negli ultimi 
mesi ha suscitato lunghe 
discussioni. Nell'estate 
del ‘95 gli incidenti si ri- 
petevano con sconcer- 
tante frequenza. 

Le rappresentanze sin: 
dacali dei lavoratori ave- 
vano avuto numerosi in- 
contri con i vertici della 
Regione e delle Ferrovie 
per sollecitare un inter- 
vento massiccio nei con- 
fronti di una linea consi- 
derata vecchia, inade- 
guata quindi poco sicu- 
Ta. Problemi purtroppo 
comuni in tutto il resto 
del paese dove l'attenzio- 
ne per la qualità del ma- 
teriale sembra essere tra- 
scurata a causa del tagli 
alle spese. Sia i sindacati 
confederali che il Comu, 
il Comitato unitario, che 
avevano già deciso scio- 
peri in occasione del di- 
sastro di Piacenza, trag- 
gono dal deragliamento 

Corniglia un ulteriore 
conferma di quanto van- 
no dicendo da anni a pro- 
posito della diminuita at- 
tenzione per la sicurez- 
za, problema particolar- 
mente grave su tutta la 
linea che attraversa la 
Liguria. 


tra Bologna e Modena. 


Bloccata causa suicidio 
la linea Bologna-Piacenza 


BOLOGNA — La linea ferroviaria Bologna- Pia- 
cenza è rimasta bloccata per quasi un’ ora e mez- 
za a causa di un suicidio avvenuto nei pressi del- 
la stazione di Ponte Samoggia, un piccolo centro 


Secondo quanto hanno raccontato i macchini- 
sti dell’ Eurocity 52 partito da Roma e diretto a 
Milano, alle 11,26 un'uomo si sarebbe gettato sot- 
to il locomotore. In attesa che il magistrato di tur- 
no autorizzasse la rimozione dei resti del suicida, 
il treno è rimasto bloccato fino alle 12.46, orario 
in cui è stato riattivato il traffico sul binario. 


Vagoni antiribaltamento 
sul Transrapid tedesco 


BONN — Dal giorno della sua entrata in servizio, 
nel 1991, l'alta velocità tedesca non ha mai subi- 
to nè un incidente, nè un guasto di rilievo. Attual- 
mente è in costruzione in Germania un altro mez- 
zo di trasporto su rotaia magnetica ancora più av- 
veniristico, il cosidetto Transrapid. Questo colle- 
gamento di 284 chilometri da Amburgo a Berlino 
sarà pronto nel 2003 e consentirà di viaggiare al- 
la velocità di 420 km/h. Poichè la costruzione del 
treno è concepita in modo tale che i vagoni avvi- 
luppino nella loro parte inferiore la rotaia su cui 
scorrono, le possibilità di deragliamento sono nul- 
le, come pure quelle di scontri frontali. 


NAPOLI — Il giorno del- 
la disperazione e del do- 
lore ma anche e, forse so- 
prattutto, il giorno delle 
accuse e Celle polemi- 
che. Il tutto, tanto per... 
cambiare, condito dal 
l'ormai consueta frana, 
che stavolta ha interessa- 
to (senza Creare gravi 
problemi, fortunatamen- 
te) un tratto di Statale 
Sorrentina poco distante 
dal luogo del disastro di 
venerdì sera: quello, per 
la precisione, che sovra- 
sta il famoso lido «Biki- 
ni». Il traffico ferrovia- 
rio è rimasto bloccato co- 
munque per un paio 
d'ore. } 
Ancora una giornata 
intensa, dunque, sul 
fronte del disastro di Ca- 
stellammare. E proprio 
nella chiesa stabiese del- 
l’Annunziata, nella mat- 
tinata, si è dato avvio al- 
le cerimonie funebri in 
onore delle Quattro vitti- 
me della frana-assassi- 
na: «Invito gli ammini- 
stratori pubblici di oggi 
e di ieri a fare un mea 
culpa sincero e sere- 
no...) Un'omelia dai toni 
ella di don Mi- 


accesi [i 
chele Di Capua, il parro- 
co che 9 giugno del ‘93 


aveva sposato Raul Vero- 
palumbo, Sottuficiale di 
marina (di origine uru- 
guayana) diventato pa- 
dre poche ore prima del- 
la tragedia e «morto da 
eroe» nel tentativo di sal- 
vare altri esseri umani. 
«Caro Raul - ha detto an- 
cora il sacerdote davanti 
ad un centinaio di perso- 
ne, tra cui il sindaco Ca- 
tello Polito - è colpa no- 
stra, colpa dell'uomo; ab- 
biamo violentato la ter- 
ra, l'abbiamo maltratta- 
ta ed essa Si è ribellata). 
Una cermonia carica di 


tensione, che la famiglia 
ha voluto in forma priva- 
ta. 
Da Castellammare alla 
vicina Pompei, i toni 
non cambiano: «Le re- 
sponsabilità della sciagu- 
ra di Pozzano.non sono 
della natura, è stata la 
mano dell'uomo a causa- 
re quell'inferno ed ora la 
nazione intera dovrà far- 
sene carico... Sandro 
Staiano, sindaco di Pom- 
pei e concittadino di 
Francesco Sciciolo, l'e- 
sattore autostradale tra- 
volto dalla montagna as- 
sassina, ha preso la paro- 
la dal pulpito. Dinanzi 


aveva una folla commos- 
sa di familiari ed amici 
dello sfortunato casellan- 
te; tutti intervenuti (nel- 
la parrocchia di San Giu- 
seppe, nella frazione 
Don Abbondio) per dare 
l'ultimo saluto all'uomo 
che, sfortuna nella sfor- 
tuna, non era stato in un 
primo momento. coinsi- 
derato tra le vittime: il 
suo cadavere, pratica- 
mente irriconoscibile, 
era stato scambiato per 
quello di un barbone po- 
lacco che da qualche 
tempo faceva la sua com- 
parsa in zona. Un funera- 
le in forma privata an- 


che questo. Al contrario 
dell'ultima funzione, 
quella celebrata in ono- 
re di Filomena Cinque 
(83 anni) ed il figlio Um- 
berto Somma (47) rima- 
sti sepolti nella loro abi- 
tazione distrutta dalla 
frana di venerdì. Nella 
cattedrale della cittadi- 
na stabiese il rito è stato 
officiato dal vescovo del- 
la locale diocesi, monsi- 
gnor Cece. Oltre mille le 
ersone che affollavano 
‘a basilica. 

Ma al passaggio delle 
due bare non si è udito 
volare una mosca: un si- 
lenzio polemico rotto so- 
lo, di tanto in tanto, dai 
lamenti dei familiari. 
«Di fronte ad eventi così 
tragici - ha ribadito più 
volte l'alto prelato - si 
addice il silenzio più che 
le parole. Ma è un silen- 
zio carico delle responsa- 
bilità di uomini». 

Durissime le critiche 
della famiglia Somma, o 
meglio di quello che ne 
resta. «Altro che soccor- 
si tempestivi, è una bu- 
gia, una mascalzonata... 
E' colpa di quelle mine 
utilizzate per costruire 
la galleria della variante 
(opera ‘Anas sequestrata 
oltre un anno fa dalla 
Procura di Torre Annun- 
ziata, ndr.)». Secondo il 
ministro dell'Ambiente 
Ronchi, però, le cause 
vanno ricercate più nel 
disboscamento ed «in 
quella cava abbandona- 
ta.) 

E la tensione non si 
ferma qui. Per il vice 
presidente del Senato, 
Ersilia Salvato, comuni- 
sta stabiese, «va denun- 
ciata l'assenza dei rap- 
presentanti del Governo 
alle cerimonie. Chissà se 
andranno da qualche al- 
tra parte..). 


DENUNCIA 
Dopo 

la frana 
«cresta» 
sui prezzi 


SORRENTO —. Au- 
menti fino a 50 mila li- 
te del prezzo delle 
bombole del gas ven- 
dute di solito a 35 mi- 
la lire, nonchè «ritoc- 
chi» ingiustificati a ge- 
neri alimentari. E' 
anto denunciato da 
alcuni cittadini di Sor- 
rento al centralino te- 
lefonico della guardia 
di Finanza. La vicen- 
da è stata resa nota 
dal sindaco Ferdinan- 
do Pinto che ha riferi 
to di aver appreso di 
telefonate fatte al 
«117» delle fiamme 
gialle, che segnalava- 
no aumenti di prezzi 
motivati dalla chiusu- 
ra della strada provin- 
ciale «145» che colle- 
a Sorrento a, Castel- 
fammare di Stabia, do- 
po la frana di Pozza- 
no. Le telefonate rife- 
rivano di percorsi più 
lunghi fatti dai forni- 
| tori ai dettaglianti per 
la consegna delle mer- 
ci. «Si tratta di aumen- 
ti di prezzi assoluta- 
mente ingiustificati - 
ha detto il sindaco di 
Sorrento - e chiedia- 
mo ai cittadini di de- 
nunciare tali episodi e 
abusi sia al 117 della 
Guardia di Finanza, 
sia alla polizia». 
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RIFORME /OGGI BERLUSCONI INVITERÀ A DIRE DI «SI» ALLA NASCITA DELLA BICAMERALE 


PPI: LA SEGRETERIA MARINI 


Il Polo è alla resa dei conti |Mizia! dialogo 


Ma Casini mette in guardia: «Cè una crisi di identità» - Ieri l'assemblea dei parlamentari di Forza Italia. CONI | centro 
RIFORME /INCHIESTA 


Semipresidenziale 


alla francese 
Piace pure a Roma 


Inchiesta di 
Roberto Morelli 


Uno Stato fatto su mi- 
sura da De Gaulle e 
per De Gaulle, ma che 
ha dimostrato di fun- 
zionare anche senza 
De Gaulle. Smentendo 
le molte cassandre che 
nella delicata coabita- 
zione tra gli inquilini 
del Palazzo, presiden- 
te e primo ministro, 
vedevano i presuppo- 
sti di una deflagrazio- 
ne istituzionale. 

A differenza della 
gran parte dei paesi eu- 
ropei, il sistema istitu- 
zionale della Francia 
s'è formato per aggiu- 
stamenti successivi, e 
non con un disegno or- 
ganico d'assieme. Ag- 
giustamenti che hanno 
stratificato caratteristi. 
che tipiche del presi- 
denzialismo (capo dello 
Stato eletto dal popolo, 
con funzioni di guida 
politica) su un origina- 
rio impianto parlamen- 
tare (primo ministro di- 
stinto dal presidente, 
Tapporto fiduciario tra 
esecutivo e Parlamen- 
to). Ne è derivata quel- 
l'originale, un. po’ 
astrusa eppure efficace 
forma di governo che 
viene definita semipre- 
sidenziale. 

Propugnato in Italia 
dal Polo e non sgradito 
a parte del Pds, è il mo- 
dello attorno a cui po- 
trebbero ruotare i lavo- 
ri della futura Bicame- 
rale, prevedibilmente 
con un'ampia attenua- 
zione dei connotati di 
presidenzialismo. Lo 
stesso modello che un 
anno fa fu al centro del 
tentativo del governo 
Maccanico, fallendo il 
quale si spianò la stra- 
da per le elezioni e per 
Prodi. 

Impossibile capire il 
sistema francese senza 
considerare le condizio- 
ni storiche in cui, nel 
1958, De Gaulle varò la 
Costituzione della 
Quinta repubblica. Il 
generalissimo tornava 
al potere nel pieno del- 
la rivolta algerina, in 
una Francia scossa e 
confusa, impelagata‘in 
una politica coloniale 
di retroguardia, uscita 
malissimo dall'umilia- 
zione politica di due an- 
ni prima, quando gli 
Usa avevano imposto 
l'alt alla guerra arabo- 
israeliana, che aveva 
visto il Paese in prima 
linea come fiancheggia- 
tore d'Israele. De Gaul- 
le riformò lo Stato e li- 
quidò la questione d'Al- 
geria concedendole l’in- 
dipendenza, ma così fa- 
cendo si rese invisi i 
nazionalisti che lo ave- 
vano tratto al potere. 
Nel 1962 la Francia ri- 
schiava la guerra civi- 
le. Ne uscì con un'ulte- 
riore riforma costitu- 
zionale, che rafforzò di 
‘molto i poteri del presi- 
dente, e in prospettiva 
restituì al Paese un'au- 
tonomia e il senso di 
‘una grandeur naziona- 
le di cui ancora oggi si 
vedono le tracce, 

Come spesso accade, 
quel sistema di potere 
bicipite a cui, sotto l'ur- 
genza degli eventi, il 
generale aveva dato vi- 
ta, gli sopravvisse, E 
oggi s'è consolidato. 
Dal 1962 il capo dello 
Stato francese viene 
eletto dal popolo, con 
ballottaggio a doppio 
turno tra i due candida- 
ti più votati, se nessu- 
no ha raggiunto la mag- 
gioranza assoluta, 

I poteri del presiden- 
te sono molto estesi. 
Egli è la guida politica 
del Paese. Nomina. il 
primo ministro che so- 
stanzialmente a lui ri- 
sponde, avendo l’obbli- 


go di consultarlo, e pre- 
siede le riunioni del go- 
verno. Può sciogliere il 
Parlamento. Indice au- 
tonomamente il refe- 
rendum sui più impor- 
tanti progetti di legge. 
Può chiedere alla Corte 
costituzionale l'esame 
preliminare di legitti- 
mità delle proposte nor- 
mative e degli impegni 
internazionali. In casi 
di grave emergenza 
può assumere di sua 
iniziativa poteri ecce- 
zionali, ma in tale peri- 
odo non potrà scioglie- 
re il Parlamento, Nomi- 
na le più alte cariche 
dello Stato, comanda le 
forze armate, conduce 
in prima persona le re- 
lazioni internazionali. 

Il Parlamento france- 
se, secondo la tradizio- 
ne occidentale, è bica- 
merale. . L'Assemblea 
nazionale è eletta per 
cinque anni con siste- 
ma maggioritario a dop- 
pio turno: in ogni colle- 
gio viene eletto il candi- 
dato più votato, con 
eventuale ballottaggio 
se in prima battuta è 
mancata la maggioran- 
za assoluta, Il Senato 
rappresenta le istanze 
territoriali ed è eletto 
per nove anni (un terzo 
ogni tre) da un corpo 
elettorale ristretto: de- 
putati e membri dei 
consigli locali. Tra i 
due rami è netta la pre- 
minenza  dell'Assem- 
blea, a cui competono 
sia l'eventuale sfiducia 
al governo, sia l'ultima 
parola in caso di disac- 
cordo sull'approvazio- 
ne di una legge. 

Ma il punto chiave 
del sistema francese, 
oltre al ruolo del presi- 
dente, sta nella «centra- 
lità» istituzionale, che 
non è affatto del Parla- 
mento bensì, spiccata- 
mente, del governo. I 
ministri, come nei si- 
stemi presidenziali, 
non possono essere de- 
putati o senatori. E ri- 
spetto alla ripartizione 
italiana, il rapporto tra 
le fonti normative è ro- 
vesciato. La Costituzio- 
ne elenca le (poche) ma- 
terie da disciplinarsi 
con leggi del Parlamen- 
to, affidando tutte le al- 
tre ai regolamenti del 
governo, che quindi go- 
de di una vastissima 
competenza residuale, 
Nei lavori parlamenta- 
ri l'esecutivo ha sem- 
pre una corsia prefe- 
renziale, potendo addi- 
rittura chiedere un vo- 
to globale sulle proprie 
proposte, a esclusione 
di tutti gli emendamen- 
ti delle opposizioni. 

La stessa Costituzio- 
ne, inoltre, non richie- 
de un voto di fiducia al 
governo da parte del- 
l'Assemblea. Quest'as- 
senso si presume «as- 
sorbito» dalla nomina 
presidenziale, di per sé 
sufficiente. L'Assem- 
blea potrà invece sfidu- 
ciare il governo a mag- 
gioranza assoluta, ob- 
bligandolo alle dimis- 
sioni. 

Per vent'anni, da 
quando la Costituzione 
fu definitivamente e- 
mendata, gli analisti si 
chiesero cosa sarebbe 
accaduto con la «impos- 
sibile» coesistenza tra 
un presidente e un go- 
verno di colore oppo- 
sto. Le più fosche previ- 
sioni furono smentite 
dalla brillante, prolun- 
gata convivenza tra il 
socialista Mitterrand e 
il gollista Chirac, oggi 
presidente, nella secon- 
da metà degli anni Ot- 
tanta. A ennesima di- 
mostrazione che, per il 
funzionamento di un 
Paese, il senso dello 
Stato vale ben più delle 
regole istituzionali. 

(2 - continua) 


ROMA — Alla conta. Og- 
gii parlamentari del Po- 
lo si riuniranno per deci- 
dere se entrare o meno a 
far parte della commis- 
sione Bicamerale per le 
riforme. Un vertice dal 
sapore amaro. Precedu- 
to, nei giorni scorsi, da 
una frattura tra Silvio 
Berlusconi e Gianfranco 
Fini. Che ieri ha ribadi- 
to: «il patto con gli elet-. 
tori va rispettato». Una 
vigilia tormentata, dun- 
que. Con un Pierferdi- 
nando Casini pronto a ti- 
rarsi indietro se non ver- 
ranno accettate le condi- 
zioni del Ccd: «nel Polo 
c'è una seria crisi d'iden- 
tità». Altro che Bicame- 
rale. 

In un'atmosfera, dun- 
que, tutt'altro che rilas- 
sata alle 21 di ieri gli 
«Azzurri» si sono incon- 
trati. Per ascoltare le co- 
municazioni del loro lea- 
der, convinto più che 
mai della necessità di un 
«sì» alla commissione, 
per tentare, attraverso 
le riforme, di cambiare il 
quadro politico e mette- 


RIFORME /FINI INSISTE SUL RISPETTO DELL’IMPEGNO PRESIDENZIALISTA 


«Silvio non tradire gli elettori». 


Il presidente di An non ha digerito il «no» a Cossiga e per oggi annuncia battaglia 


ROMA — Fini si prepara 
alla resa dei conti con 
Berlusconi. Oggi, prima 
nel vertice dei leader del 
Centrodestra e poi nel- 
l'assemblea dei parla- 
mentari, chiederà agli al- 
leati del Polo di rispetta- 
re gli impegni presi con 
gli elettori sul rinnova- 
mento istituzionale «in 
senso inequivocabilmen- 
te presidenzialista e fe- 
deralista». 

Una questione, affer- 
ma il presidente di An, 
che va molto al di là del 
rischio di spaccare il Po- 
lo. Una eventualità che 
Fini esclude, e sottolinea 
con forza di aver accetta- 
to il «no» di Berlusconi 
alla proposta Cossiga sul 
referendum. con molto 
rammarico ed unicamen- 
te per salvare l'alleanza. 


D'Alema 


teme però 
un dibattito 


sul doppio turno 


re con le spalle al muro 
il segretario del Pds, 
Massimo D'Alema. «Sta- 
volta ce la facciamo», di- 
ce convinto Enrico La 
Loggia, capogruppo di 
Forza Italia al Senato: 
«Cercheremo di ottenere 
subito un impegno sul 
presidenzialismo e la 
possibilità di maggioran- 
ze variabili su questa 
ipotesi di riforma». Fini, 
insomma, può stare tran- 
quillo: sul binomio presi- 
denzialismo-federalismo 
Berlusconi non mollerà. 
Già. E il Ccd? Casini è 
furioso. E dà lo «stop» al 
leader di An: «si avvici- 
na il momento della veri- 


Ed aggiunge un monito 
rivolto anche a tutti, an- 
che a Berlusconi: «I par- 


* titi debbono essere uno 


strumento per le scelte 
dei cittadini, non i gesto- 
ri del potere per conto 
proprio». La possibilità 
di un «inciucio» preoccu- 
pa i leader di Alleanza 
nazionale. Temono che 
Berlusconi e D'Alema 
trovino un accordo sulle 
loro teste. Ma Fini, nel 
braccio di ferro con Ber- 
lusconi, dimostra di 
guardare oltre la Bicame- 
rale, alla quale è contra- 
rio anche perchè la ritie- 
ne destinata al fallimen- 
to. Il duello con il leader 
di Forza Italia, quindi, 
non finirà oggi con l'ac- 
cettazione forzata di vo- 
tare la bicamerale, sem- 
pre che siano date le op- 


tà per il Polo - dice - se 
sarà possibile una solu- 
zione unitaria, bene, al- 
trimenti non si può chie- 
dere di piegare le ragioni 
della propria coerenza a 
una decisione: presa a 
maggioranza». Come di- 
re: anche noi abbiamo 
un patto con gli elettori 
e non intendiamo tradir- 
lo. E allora? «Vogliamo 
fare una politica modera- 


Feltriattacca: 
«Fini non è 
— nelladestra 
europea» 


portune garanzie sul pre- 
sidenzialismo, Il‘ duello 
è solo rinviato, 

A giugno, quando la 
commissione concluderà 
i suoi lavori e, questa è 
la convinzione di Gian- 
franco Fini, D'Alema e 
Berlusconi dovranno ri- 
conoscere il fallimento 
del loro comune tentati- 
vo di trovare un accordo 
sulle riforme. Ed jallora 


FALCHI e COLonse 


ta di centro - puntualiz- 
za Gasini - Se non ci sarà 
possibile farla come Po- 
lo, la faremo comunque 
noi). 

Il segretario dei cri- 
stiano democratici, co- 
munque, si augura che 
«le capacità di mediazio- 
ne di Berlusconi evitino 
spaccature). Tuttavia, 
sottolinea, «la crisi è se- 
ria, è una crisi d'identi- 


Fini avrà le carte in rego- 
la per farsi avanti e rin- 
facciare a Berlusconi di 
aver sbagliato le sue pre- 
visioni. In gioco, quindi, 
è sempre la leadership 
del Polo a cui Fini pun- 
ta, anche se non lo am- 
mette. E Berlusconi si di- 
fende. Lo ha fatto boc- 
ciando la proposta di 
Cossiga, appoggiata an- 
che da Fini. Nell'ex «pic- 
conatore» il leader del 
‘Polo ha senz'altro visto 
un nuovo candidato per 
la leadership. 

«Fini non riesce a far 
‘parte della destra parla- 
mentare europea. Non 
sa cosa rispondere su te- 
mi di politica economi- 
ca. Che cosa vuole? 
Un'economia mista? Il li- 
bero mercato? Un'econo- 
mia pubblica? E come in- 


' politica economica». 


tà». Finora, aggiunge, 
«c'è stato un festival 
dell'ipocrisia: il vero pro- 


Aperture anche al Ccd. 


blema non è la Bicamera- 
le o la Costituente. La po- 
sta in palio è ben più im- 


Bianco deve ancora decidere 


ortante: le prospettive 
‘uture). 


se accettare o meno 


Una vigilia d'attesa sfi- 
brante per Massimo 
D'Alema. Il segretario 


del Pds aspetta il vertice 
del Polo con il quale lo 
schieramento di centro 
destra deciderà sull'in- 
gresso nella Bicamerale. 
E lancia una proposta: 
«non discutiamo di rifor- 
ma elettorale», ma solo 
della nuova forma dello 
Stato e, quindi, del go- 
verno. D'Alema teme 
che un dibattito sul SoD, 
RI turno, per il voto del 
‘uturo, possa definitiva- 
mente rompere quel sot- 
tile filo che potrebbe te- 
nere insieme maggioran- 
za e opposizione: «è ne- 
cessario - sostiene - la- 
sciare sullo sfondo il te- 
ma della riforma della 
legge elettorale. Se met- 
tiamo sul tappeto anche 
l'idea del doppio turno 
rischiamo di far fallire 
tutto». 


zioni. 


tro-sui 


la presidenza del partito 


ROMA — Primo giorno a piazza del Gesù per il nuo- 
vo segretario del Ppi Franco Marini, che ha ricevuto 
ieri auguri di buon lavoro da tutti gli altri leader dei 
partiti. Il Consiglio nazionale rispecchia gli equilibri 
del voto che lo ha eletto al congresso concluso dome- 
nica all'Eur, e rir: 
re il nuovo gruppo dirigente, I sostenitori di Marini 
‘hanno ottenuto 65 consiglieri, 43 gli uomini di Casta- 
gnetti, 12 seggi sono andati ai veneti. Le assise si so- 
no concluse senza divergenze sulla linea politica e il 
primo problema del nuovo segretario è quello di av- 
viare una gestione unitaria del partito. Sarà difficile 
per l'ex leader Gerardo Bianco rifiutare la presiden- 
za che il successore gli ha offerto subito dopo le ele- 


sì riunirà in tempi stretti per sceglie- 


Marini, intanto, nega che i popolari si siano divisi 
al CONgESro tra nordisti vicini a Castagnetti e cen- 
isti vicini a lui. «Ma quale divisione Nord- 
Sud! Tutto si può dire del nostro congresso meno 
che c'è divisione tra Nord e Sud. Avendo approvato 
la relazione di Bianco e il documento di indirizzo po- 
litico, come si fa a non gestire assieme il partito?». 
Tuttavia è stata soprattutto la maggioranza dei con- 
sensi delle regioni del centro e del Sud a permetter- 
gli di vincere. 


Le regioni del Nord erano tutte per eleggere l'altro 


tende ridurre il debito 
pubblico? Non l’ha mai 
detto: gli abbiamo chie- 
sto un'intervista sui pro- 
blemi economici, non ce 
l’ha concessa. Forse non 
sa cosa rispondere. Gli 
va riconosciuto il merit- 
to di aver portato la de- 
stra su un terreno demo- 
cratico, ma non abbiamo 
ancora visto il salto libe- 
rale». Vittorio Feltri, di- 
rettore del Giornale, con- 
suma così la sua presa di 
distanza dal segretario 
di An. E alle dichiarazio- 
ni del portavoce Adolfo 
Urso ribatte: «Sono argo- 
mentazioni che non si 
basano su fatti, è una re- 
azione isterica», Feltri at- 
tacca Fini: «Rispetto al 
Movimento sociale non 
ha modificato, o almeno 
non lo ha comunicato a 
nessuno, la linea sulla 


candidato. Marini ribadisce il sostegno del Ppi al go- 
verno Prodi e l'obiettivo di far lavorare insieme tutti 
i moderati dell'Ulivo, non nascondendo l'intenzione 
di dialogare con tutti, anche con Casini, Il segretario 
dei popolari respinge seccamente al mittente la voce 
che lo ha dipinto come ‘sponsorizzato’ da D'Alema. 
«Chi mi conosce sa che con me non si può parlare di 
sponsor...), ha risposto. 

Ma l'elezione di Marini, che ieri ha fatto una pun- 

tata a Montecitorio accompagnato da Mattarella e 
Rosy Bindi, comincia a provocare fermenti politici, 
La prima conseguenza dovrebbe essere accellerare il 
processo di formazione della federazione di centro. 
Il ministro Antonio Maccanico commenta positiva- 
mente le dichiarazioni di Marini sull'opportunità di 
allargare e rafforzare l'area di centro dell'Ulivo. 
«Adesso però- aggiunge Maccanico- bisogna passare 
alla fase operativa, al più presto, perchè l'esigenza 
la sentiamo sia noi democratici laici che i democrati- 
ci cattolici: esistono tutte le condizioni per un'inizia- 
tiva comune». Maccanico precisa che «certo non 
chiuderemo le 
però è chiaro che si tratta di venire nel centro sini- 
stra e non fare ribaltoni». 
_ Il segretario del Gdu Rocco Buttiglione, però, acco- 
glie con tanto entusiasmomeerezione di Marini, da 
far pensare che speri în un progetto diverso per il fu- 
turo del centro: «La sua elezione — dice — ‘archivia 
probabilmente anche una fase politica generata dal- 
la scissione popolare). Bianco, intanto, tirato le som- 
me del congresso: «sono soddisfatto di aver lasciato 
la guida di un partito vivo, vivace e unito». Ed occu- 
pa il suo primo giorno da «Cincinnato» volando a 
Strasburgo, per impegni europei, k 

‘Adesso che non è più segretario conta però di non 
trascurare più i suoi studi latini e di onorare l'impe- 
gno preso con l'enciclopedia Treccani di scrivere al- 
cune voci dell'enciclopedia dedicata ad Orazio, 


orte a chi vuole venire verso di noi, 


LE CONSIDERAZIONI DEL GOVERNATORE DI BANKITALIA ALLA RIUNIONE DI BASILEA DEI G-10 


Fazio: «L'Italia cresce meno degli altri» 


L'inflazione invece sembra essere sotto controllo, ma il tasso di sconto non si tocca - Il ruolo del contratto dei metalmeccanici 


BASILEA — All'inizio 
del 1997 la congiuntura 
economica internaziona- 
le è in fase di modesta 
accelerazione, ma que- 
sta ripresa non riguarda 
allo stesso modo tutti i 
Paesi: mentre l'area an- 
glosassone, cioè Stati 
Uniti, Canada e Gran 
Bretagna, marciano a 
buon ritmo e mentre 
l'Europa continentale dà 
segni di recupero, l'Ita- 
lia - dopo una robusta fa- 
se espansiva fra il 1993 
e il 1995 - si trova ades- 
so ad avere il tasso di 
crescita più basso. E que- 
sto il quadro tracciato ie- 
ri da Antonio Fazio, go- 
vernatore della Banca 
d'Italia, e da Hans Tiet- 
meyer, numero uno del- 
la Bundesbank nonchè 
presidente dei governato- 
ri delle banche centrali 
del G-10, riunitisi ieri a 
Basilea. 

«Le ultime previsioni 
suggeriscono per que- 
st'anno una moderata ac- 
celerazione della cresci- 
ta, che dovrebbe prose- 
guire anche nel 1998», 
ha osservato Tietmayer 
durante un breve incon- 
tro con i giornalisti, ag- 
giungendo però che «die- 
tro questa situazione ge- 
nerale ci sono realtà di- 
verse». Ed è stato Fazio 
ad integrare il quadro re- 
lativo al nostro Paese. 

«L'Italia in questo mo- 
mento ha la crescita più 
bassa», ha detto il gover- 
natore. «Fra il 1993 e il 
1995 - ha aggiunto - ha 
avuto uno sviluppo mol- 
to forte. Ora si sta fer- 
mando», mentre altri Pa- 


esi viaggiano su tassi di 
crescita intorno al 2,5%. 
«Di questa situazione be- 
neficeremo anche noi. 
Se son rose, fioriranno». 

Sul fronte dei prezzi, 
invece, l'Italia è in linea 
con la tendenza generale 
a livello internazionale. 
«L'inflazione sembra più 
o meno sotto controllo 
quasi in tutti i Paesi», ha 
detto Tietmayer, avver- 
tendo però che «l'infla- 
zione non è mai morta). 
«Anche in Italia - ha con- 
fermato Fazio - l'infla- 
zione sembra sotto con- 
trollo. Il miglioramento 
è stato fortissimo». Nel 
1995, infatti, l'indice se- 
gnava ancora il 5,4% 
contro il 3,8%-3,9% della 
media dell'anno scorso. 
«Entro il 1997 - ha detto 
il governatore - contia- 


mo di scendere sotto il 
3%». 

Ma nonostante i buoni 
risultati ottenuti, il livel- 
lo di guardia deve rima- 
nere alto. «Sapete quali 
sono i rischi per l'infla- 
zione: la finanza pubbli- 
ca e il costo del lavoro. 
La politica monetaria 
‘agisce di conseguenza), 
ha osservato Fazio con 
un implicito riferimento 
da una parte alla trattati 
va in corso per il rinno- 
vo del contratto dei me- 
talmeccanici e dall'altra 
all'andamento dei conti 
pubblici, che per il 1996 
non sono del tutto in li- 
nea con le previsioni. Ri 
guardo al dato di genna- 
io Fazio ha poi osserva- 
to: «speriamo Che sia 
buono», mettendo in 
guardia contro il perico- 
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lo di illusioni ottiche che 
possono nascere da effet- 
ti statistici. Per avere un 
quadro realistico, secon- 
do il governatore, biso- 
gna «rilevare la variazio- 
ne mensile, tener conto 
della stagionalità e rap- 
portarla all'anno». 

Almeno fino a quando 
non sarà siglato il rinno- 
vo del contratto dei me- 
talmeccanici e non sarà 
fatta chiarezza sui conti 
pubblici, le redini della 
politica monetaria reste- 
ranno ben tese. E sarà fa- 
tica inutile, nel frattem- 
po, attendersi una ridu- 
zione del tasso di sconto 
che, dunque, resta per 
ora al 7,50%. E ciò, nono- 
stante il costo della vita 
sia sceso fino a rispetta- 
re l'obiettivo del gover- 
no; addirittura a novem- 
bre (la segnalazione è ve- 
nuta ieri da Eurostat, 
l'ufficio statistico del- 
l'Unione europea) l'Ita- 
lia ha rispettato i criteri 
di Maastricht per quan- 
to riguarda i prezzi: 
2,2% la media Ue; 2,8% 
l'Italia su base annua (in 
realtà, 2,6%, ma nell'in- 
dice Eurostat non figura- 
no le spese sanitarie e 
per la salute, assicurazio- 
ne Rc auto, servizi di 
istruzione e finanziari). 
Maastricht, vale la pena 
ricordarlo, impone di 
non superare il tetto 
massimo del 3%. Ma, co- 
me ha spiegato il presi- 
dente della Bundesbank 
(Banca centrale tedesca) 
Hans Tietmeyer, «in tut- 
ti i Paesi l'inflazione non 
è morta e può sempre al- 
zare la testa». Special 
mente da noi. 


. ROMA — Il Governo cerca di convin- 
cere i sindacati sulla necessità di stu- 
diare i primi correttivi alla riforma 
delle pensioni. Ma se Cgil, Cisl e Uil 
hanno ormal accettato una prima rico- 
izione sulla previdenza, anticipan- 
do i tempi che la prevedevano solo 
l'anno prossimo, hanno ottenuto di di- 
scutere non solo di pensioni, ma di tut- 
to quello che forma il cosiddetto stato 
sociale. In quest’ ottica già con la ma- 
movra di correzione che sarà messa a 
punto nelle prossime settimane si po- 
tranno introdurre i primi correttivi. 

Teri ci sono stati alcuni contatti tec- 
nici tra esperti del Governo, sindacati 
di categoria e rappresentanti di Inps, 
Inail e Inpdap. La riunione ha avuto al 
centro soprattutto aspetti legati alla 
sanatoria prevista dalla legge Finan- 
ziaria per cercare di limitare al mini- 
mo il contenzioso da parte di pensio- 
nati che hanno ricevuto «pensioni in- 
debite» per un errore e non per dolo. 
Un ono vasto che interessa circa 
un milione di pensionati, 700 mila dei 
quali a carico dell'Inps. Su questo te- 
ma il ministro del Lavoro ha chiesto ai 
singoli enti di bloccare i recuperi 1n 
corso delle pensioni indebite in attesa 
di emanare una circolare che chiari- 
sca itermini della questione. . __._. 

Ma oltre questi argomenti s1 è finito 
per parlare, come spiegano fonti sinda- 
cali, anche di alcune ipotesi su cui sta 
lavorando il ministero del Tesoro e la 
commissione di valutazione messa in 
piedi dal ministero del Lavoro. 

I sindacati insistono su due concet- 
ti. Il primo è che il lavoro di revisione 
non può limitarsi solo alle pensioni, 
con il semplice obiettivo di far cassa, 


IERI INCONTRI TECNICI CONISINDACATI 
Riforma pensioni: 
ilgoverno va avanti 


di risparmiare per far rientrare il defi- 
cit pubblico. A queste condizioni, han- 
no ripetuto ieri, neanche ci sediamo, Il 
secondo punto è la richiesta di proce- 
dere, prima di avventurarsi in tagli al- 
le pensioni di anzianità o nell'introdu- 
zione di contributi di solidarietà, a 
una vera razionalizzazione della spe- 
sa. 

Primo settore da censire quello del 
le pensioni di invalidità da sottoporre 
a rigidi controlli, come g!2 Indicato 
nelle ultime manovre di finanza pub- 
blica. Altri risparmi si dovranno otte- 
nere, per i sindacati, cOn una dura lot- 
ta all’ evasione contributiva che spe- 
cie nel settore del lavoro autonomo ha 

unte molto elevate. Terza emergenza 
DE affrontare una revisione della ge- 
stione di fondi come quelli dei lavora- 
tori agricoli e più in generale del lavo- 
ro autonomo. Secondo una recente sti- 
ma di erto Brambilla, componente 
del consiglio di amministrazione 
GEE SU questi settori sarebbero 
possibili risparmi per circa 10 mila mi- 
iardi, già nel ‘97. In linea di principio 
comunque i sindacati, come pure Ri. 
fondazione, non sarebbero contrari a 
un contributo di solidarietà a carico di 
pensionati baby dello Stato o di chi ha 

ensioni di anzianità. Ma mettono in 
luce che, oltre agli scarsi rilievi econo- 
mici (secondo calcoli del ministero del 
Lavoro un contributo dell'1% su pen- 
sioni baby e di anzianità garantirebbe 
non più di400 o 500 miliardi), una si- 
mile operazione non avrebbe nessuno 
dei caratteri strutturali richiesti da 
Confindustria o da esperti internazio- 
nali, come Fondo monetario e commis- 
sione europea. Sarebbe viceversa una 
pura operazione finanziaria tampone. 


e 
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POESIA: STUDIO 


Saba va in codice 
desce ilcuore 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


Fa un certo effetto vede- 
re i versi del «Canzonie- 
re» del ‘21 srotolati uno 
dopo l’altro, con un nu- 
mero d'ordine che li con- 
traddisti e, uno in se- 
guito all'altro, di sei cifre 
Ciascuno, quasi fossero 
l'incrocio fra un codice fi- 
Scale e le cifre di una 
«slot-machine». Il Caffè 
Tergeste? Ca 119 015 («E 
tu concili l'italo e lo sla- 
Vo»), CA 119 016 («a tar- 
a notte, lungo il tuo bi- 
Bliardo»). 
Eppure c'è da essere 
Srati a Giuseppe Savoca, 
er questa sua ennesima 
borta il n. 14!) fatica les- 
sicografica, che, dopo 
Montale, Cardarelli, Sbar: 
baro e tanti altri, è ades- 
so approdato a Saba (Giu- 
seppe Savoca, Maria Ca- 
terina Paino, «Concor- 
SERI del ‘Canzoniere 
teo) 01 mberto San 
a] n . D03, 
e 110 tnila) asS 
. Qualche malevolo ha 
ià levato la sua voce per 
‘e che oggi è facile SÒ 5) 
nare concordanze una do- 
po l'altra. Basta disporre 
dell'apposito programma 
informatico e il gioco è 
fatto. Fa bene Savoca a ri- 
cordare che la rivoluzio- 
ne elettronica ha certo fa- 
cilitato il compito di chi 
ha votato la propria esi- 
stenza all'esortazione di 
Contini («Italiani, io vi 
esorto alle concordan- 
ze...)), ma non manca di 
ricordarci le asperità dei 
programmi, la loro incapi- 


tà a fornire tutto ciò che 
si desidererebbe sapere, 


Il problema degli omo- 
grafi_(] er esempio «can- 
to», nel senso di canzone 
9 di angolo) sembra quasi 
d'impossibile Soluzione; 
così 1 diversi titoli che un 
Poeta dà ai suoi versi 
Sembrano duri da digeri- 
re dai dischi rigidi dei no- 
stri Pc. Insomma, ci dice 
Savoca, senza la guida 
del critico e la sua sensi- 


bilità le frequenze lessica- 
li, gelide e numeriche 
quali sono, sarebbero am- 
massate le une sulle altre 
senza un precisio crite- 
rio, e impossibile sarebbe 
ogni ipotesi interpretati- 
va. 

Di questa sensibilità 
critica è prova, nel volu- 
me di cui ci occupiamo, 
non solo Savoca nella sua 
nota assai tecnica, ma la 
Paino nella densa introdu- 
zione, che è un vero e pro- 
prio libro dentro il libro 
sulla lingua del poeta del 
«Canzoniere». Il punto di 
partenza e di arrivo è la 
felice immagine debene- 


SCRITTORI 
Sondaggio 
sulla cultura 
E’ Magris 

il più votato 


ROMA —. Claudio 
Magris è «l’uomo 
dell'anno» cultura- 
‘le. Lo hanno deciso 
gli ascoltatori della 
radio, rispondendo 
a un sondaggio. 

Dopo la prima po- 
sizione «conquista- 
ta» dallo scrittore 
e saggista triesti- 
no, si sono piazzati 
subito dopo Riccar- 
do Muti, Norberto 
Bobbio e. Vittorio 
Sgarbi. L 

Oggi se ne discu- 
terà a Radiotre, nel 
corso del program- 
ma «Lampi d’inver- 
no», alle 14.10. I ri- 
sultati verranno 
commentati da Lui- 
gi Malerba, Giulio 
Ferroni e Fausto Co- 
lombo. 


dettiana, già fatta sua da 
Lavagetto, secondo cui il 
tormentato rapporto di 
Saba con l'attività poeti- 
ca sarebbe come il viag- 
gio controcorrente del sal- 
mone, «che risale i fiumi 
fin quasi alla sorgente 
per andare a compiere il 
suo atto più vitale, l'amo- 
re fecondante». 

Sempre interessante, 
nelle concordanze, è l'os- 
servazione della frequen- 
za dei lemmi in ordine de- 
screscente. «Guore) è, co- 
me prevedibile, il sostan- 
tivo maggiormente itera- 
to (181, la somma totale 
di occorrenze), seguito da 
«occhio» e da «giorno», 
che sorprendentemente 
precede «amore», al quin- 
to e non al secondo posto 
come ci si poteva attende- 
re, ricordando la famosa 
sentenza della «Storia e 
cronistoria del Canzonie- 
re». «Sogno» precede «uo- 
mo) e anche «mamma), e 
così via. «Lina» e «Trie- 
ste» sono di gran lunga i 
due nomi proprio più fre- 
quenti. Terza giunge, una 
cinquantina di posti più 
in giù, «Paolina». 

I ripetuti ritorni all'in- 
dietro di Saba, le infinite 
varianti che turbano le 
notti dei filologi, gli ag- 
giustamenti, i restauri so- 
no già presenti nel «Can- 
zoniere» del 1921 e sono 
diretti al riordino delle 
poesie giovanili. Forse 
nessuna raccolta meglio 
di questa si prestava alla 
radiografia lessicografi- 
ca: come già dimostrò 
Giordano Castellani, nel- 
l'edizione critica del 
1981 — qui riprodotta per 
gentile concessione della 
Fondazione Mondadori — 
è questo il raro, anzi uni- 
co caso di sosta, di tappa 
forzata per il salmone in 
viaggio di risalità. La pri- 
ma tappa di un lungo e 
più tormentato cammino, 
per il quale non erano 
previsti altri riposi. 

(Nella foto: Saba, terzo 
da sinistra, con Virgilio 
Giotti, sua nonna Emilia 
e la sorella Evelina). 


STORIA: SAGGI 


Vinco con armi improprie 


. 


Retorica, giornali, parole d'ordine, motti e gesta. Tutti gli strumenti di Mussolini 


Recensione di 


Roberto Calogiuri 


«Col Duce, al belo o al 
bruto, semo disposti a tu- 
to», si diceva per le calli 
veneziane al tempo delle 
sanzioni contro l'Italia 
‘per l'aggressione all'Etio- 
pia. Né fu questo l'unico 
ésempio della dedizione 
popolare al fascismo e al 
suo capo, di un consen- 
so le cui cause sono state 
sceverate în ogni direzio- 
ne e ancora destano inte- 
resse perché, forse, quale 
fu l'architettura profon- 
da di questo consenso bi- 
sogna ancora stabilire. 

E facile pensare a un 
lavaggio di cervello, al 
martellare delle veline e 
degli slogan del Mincul- 
pop o del manganello 
educatore degli squadri- 
sti, al carisma con il qua- 
le «Lui» soggiogava le fol- 
le e le faceva delirare di 
‘potenza, ai dopolavoro 0 
all'educazione giovani- 


le. 

‘Non sarebbe stato suffi- 
ciente soltanto questo al 
grande progetto di Mus- 
solini quando si propose 
di «rifare gli italiani». 
Quando invece si tratta 
di raccontare la storia 
dell'identità italiana, es- 
sa si conclude sempre 
con la tragedia della 
guerra, la disgregazione 
del fascio, il fallimento 
della rivoluzione nazio- 
nale, l’oltraggio e lo 
scempio del corpo del 
Duce. 

Trai due estremi rima- 
ne sempre lo spazio per 
analizzare come fu rico- 
struita questa identità, 
badando non tanto ai fi- 
ni quanto ai mezzi e alle 
tattiche adottate*fin dal- 
l'indomani della prima 
guerra mondiale, quan- 
do l'Italia diventa «il gi- 
gantesco spazio scenico 
di una grande e coinvol- 
gente recitazione colletti- 
Va» con un nuovo sogget- 
to protagonista: il «Noi 
nazionalfascista» che si 
autorappresenta e pren- 
de forza definendosi in 
contrapposizione, via 
via, al neutralista, al di- 
sfattista, al bolscevico fi- 
no al sovversivo-antifa- 
scista-anti italiano. ò 

Così Mario Isnenghi 
esordisce nel preambolo 
al suo libro «L'Italia del 
fascio» (Giunti, pagg. 
419, lire 45 mila), pun- 
tando l'indice sull'incon- 
tro tra‘ nazionalismo e fu- 
turismo, sul nodo da cui 
si ramificano le linee ide- 


«in cui la politica 


ologiche che ridisegnano 
l'italiano fin dal 1914. 
Non solo sui luoghi or- 
mai divenuti comuni co- 
me la piazza, la marcia, 
l'adunata e così via. Ma, 
impegnato ormai da die- 
ci anni nello studio del- 
la lingua del fascismo, 
Isnenghi analizza, mm 
GE raccolta di saggi, 
‘a parola parlata e scrit- 
ta, ma anche il suo im- 
piego nella drammatiz- 
zazione del «gesto» e del- 
le «gesta», nel «teatro» 
spet- 
tacolarizzata, nella crea- 
zione di sogni e aspira- 
zioni che determinarono 
sentimenti e comporta- 
menti nella popolazione 
enegli individui. —. — 
In questo massiccio 
tentativo di ri-alfabetiz- 
zazione degli italiani, 
Isnenghi individua una 
serie di motivi e le rispet- 
tive risonanze culturali: 
ad esempio i romanzi di 
ambientazione colonia- 
le, con l’aiuto della pub- 
blicistica, creano l'«uo- 
mo nuovo», trasformano 
il contadino-soldato in 
soldato-colono, e poi in 


Tattiche per «rifare gli italiani»: 


Mario Isnenghi analizza 


la parola parlata e scritta 


e il ruolo della classe intellettuale 


eroe. civilizzatore: ora 
tecnico, ora ingegnere, 
ora aviatore. 
Questo è il ritmo con 
cui si analizza qui la 
ualità mitografica del 
‘ascismo. Quanto poi al- 
le «gesta» dei singoli, è 
D'Annunzio a essere con- 
siderato l'inventore de- 
gli «atti di comunicazio- 
ne ad alto tasso simboli- 
co» con il volo su Trieste 
il 7 agosto 1915 e il lan- 
cio di messaggi tricolori 
scritti di suo pugno, Per 
«svegliare la triste Trie- 
ste», scrisse il Vate senza 
rinunciare alla figura re- 
torica.. Per indicare la 
VENE di Nazario Sauro, 
‘a guerra senza confine, 


per fondere esistenziale 
e militare, le ragioni di 
Trieste e quelle di Fiu- 
me, guerra e dopoguer- 
ra, commenta Isnenghi. 
Questa è soltanto una 
tra le angolazioni da cui 
è visto il funzionamento 
della «macchina mitopo- 
letica» del fascismo e del- 
le sue radici preistori- 
che: il Diario di Mussoli- 
ni è un'altra «macchi- 
na» con cui l'autore rige- 
nera. «le ragioni della 
propria legittimità e i ti- 
toli della propria rappre- 
sentatività storico-politi- 
ca» e si pone come inter- 
prete, guida del popolo e 
suo simbolo. Così come 
Italo Balbo e i suoi aerei 


della «Centuria alata» so- 
no il simbolo della fusio- 
ne tra cavalleria e tecno- 
logia avanzata, tradizio- 
ne e futurismo, eroismo 
e fascismo. 

Balbo, divenuto un di- 
vo negli Usa dopo la sua 
trasvolata (esteggiaro 
nell'«Italo Balbo's Day», 
soprannominato È 
Sioux «Capo Aquila Vo- 
lante» e ricevuto a pran- 
zo da Roosevelt) offrirà 
anche, così, da un'Ttalia 
rifatta, il riscatto per gli 
stenti sopportati da gene- 
razioni di emigranti ita- 
liani. 

Accanto ai personag- 
gi, poi, ci sono le parole 
d'ordine e i motti: per le 
testate dei quotidiani, i 
francobolli, le Case del 
Fascio (divisi, per desti- 
nazione, tra muri ester- 
ni e interni), fabbriche e 
sedi sindacali, le Case ru- 
rali o della Gil (da ricor- 
dare almeno il motto di 
un rapporto confidenzia- 
le di polizia: «Il lupo è 
vorace, l'aquila è rapa- 
ce, l'oca è Starace»). 

Isnenghi ne PEECOgle 
qualche pagina per deli- 
neare l'area di contatto 


Una foto che veniva diffusa per lanciare un preciso messaggio: Mussolini considerava importante la 
cinematografia (l’Istituto Luce) per propagandare anche con questo mezzo l'ideologia delfascismo. 


PERSONAGGI: POPPER 


La sapienza insegna a misurare l'ignoranza 


Milano, Ja Triennale mette in mostra (e ha discusso in un convegno) storia e pensiero del grande filosofo 


Hd 


N profilo di Karl Popper, morto a 92 anni nel'94. 
a mostra è a cura della Fondazione omonima. 


Alberto Morsaniga 


MILANO — «Avevo 20 
anni quando fui accolto 
come apprendista da un 
anziano ebanista di Vien- 
na, il cui nome era Adal- 
bert Pòsch, e lavorai con 
lui dal 1922 al 1924, Sul- 
la teoria della conoscen- 
za credo di aver impara- 
to più dal mio caro mae- 
stro onnisciente Adal- 
bert Pòsch che da chiun- 
que altro dei miei inse- 
gnanti. Nessuno fece co- 
sì tanto per rendermi un 
discepolo di Socrate. Fu 
infatti il mio maestro a 
insegnarmi non solo che 
era molto poco quello 
che sapevo, ma anche 
che ogni sapienza alla 
quale io potessi aspirare 
sarebbe consistita in 
nient'altro che nel pren- 
dere coscienza della infi- 
nità della mia ignoran- 
za»). È una pagina del- 
l'autobiografia di Karl 
Popper, filosofo, il mag- 
gior liberal-democratico 
del ‘900. 

La Triennale «mette 
in mostra il suo pensie- 
ro», come ha detto Pie- 
rantonino Bertè, presi- 
dente della prestigiosa 
istituzione milanese. La 
singolare esposizione di 
testi, manoscritti, docu- 
menti, interviste tv, 
scritte murali, pannelli 
illustrativi e pagine reci- 
tate dei suoi trattati rac- 
conta la vita e l'opera di 
Popper, è a cura della 
Fondazione che porta il 
suo nome con la collabo- 
razione dell'ambasciata 
d'Austria, il Consiglio na- 
zionale delle ricerche, 
l'Accademia dei Lincei e 
il contributo di numero- 
sì enti e privati. 


A vent’anni andò a bottega da un ebanista, 


alliceo si avvicinò brevemente ai socialisti, 


e perilresto della sua vita lunga e operosa 


scrisse contro le false teorie, anche politiche 


Nato a Vienna nel 
1902, Popper apprezzò 
fin da ragazzo la filoso- 
fia e i problemi sociali. 
Nella sua famiglia si re- 
spirava cultura: la ma- 
dre coltivava la musica 
ed era parente di Bruno 
Walter, il direttore d’or- 
chestra; il padre, apprez- 
zato giurista, aveva inte- 
ressi umanistici. 

Liceale, Karl si avvici- 
nò a un'associazione so- 
cialista, ma dopo aver as- 
sistito a uno scontro fra 
dimostranti e forze del- 
l'ordine con morti e feri- 
ti, abbandonò ogni fre- 
quentazione politica e 
scoprì la psicologia di 
Adler e la psicanalisi di 
Jung giudicandole «non 
scientifiche», Sbalordì in- 
vece ascoltando una con- 
ferenza di Einstein. Fu 
attratto anche dalla mu- 
sica e frequentò per bre- 
ve tempo il conservato- 
rio di Vienna componen- 
do una «Fuga in fa diesis 
minore» eseguita a Mila- 
no all'inaugurazione del- 
la mostra. 

Per difficoltà economi- 
che familiari dovute al- 
l'inflazione degli anni 
Venti, lavorò in una bot- 
tega di falegname. Venu- 
to a contatto con alcuni 
membri del «Circolo di 
Vienna» ne confutò le te- 


si nella sua prima opera, 
«I due problemi fonda- 
mentali della teoria del- 
la conoscenza», scritta 
mentre faceva il mae- 
stro in una scuola secon- 
daria. Compì viaggi e 
tenne conferenze  al- 
l'estero dopo essersi lau- 
reato e avere iniziato la 
speculazione filosofica. 

Nella sua lunga e labo- 
riosa esistenza — campò 
fino a novantadue anni 
- Popper dimostrò che 
l'astrologia, la psicologia 
freudiana e il marxismo 
erano pseudo-conoscen- 
ze e che la politica dog- 
matica era Votata al falli- 
mento. Le teorie al di 
fuori del campo scientifi- 
co possono essere confu- 
tate perché imprecise. 
La scienza è capacità di 
fornire prove sperimen- 
tali che dimostrino la fal- 
sità delle teorie scorret- 
te. x 

Uno dei suoi libri fon- 
damentali è «La logica 
della scoperta scientifi- 
ca», in cui sostiene che 
la politica non può pre- 
vedere il futuro e quindi 
il totalitarismo è destina- 
to al fallimento. Diciamo 
a Vincenzo Olita, diretto- 
re della Fondazione Pop- 
per, che il filosofo al 
grande pubblico è noto 
soprattutto per il suo 


pamphlet «Cattiva mae- 
stra televisione». Ci ri- 
sponde; «Lo scrisse nel 
'94 ed era già vecchio. Il 
volumetto gli diede la 
notorietà presso i giova- 
ni e spesso si parla di 
Popper come del fustiga- 
tore dei costumi televisi- 
vi. Anche noi di "Società 
aperta” abbiamo pubbli- 
cato l’“instant book" inti- 
tolato "L'informazione 
violenta”, una sorta di te- 
stamento spirituale di 
Popper dove si ritrovano 
le riflessioni del filosofo 
attorno all'informazione 
e alla violenza della tele- 
visione, Ma questo è un 
aspetto minore del suo 
pensiero». 

Quale insegnamento 
ci ha lasciato? «Ci ha in- 
segnato a pensare, e a 
confutare immediata- 
mente dopo ciò che ave- 
vamo pensato. Il suo in- 
segnamento esula dalla 
epistemologia, attraver- 
sa la politica e investe la 
vita di tutti noi. Per Pop- 
per la democrazia non è 
un sistema politico bello 
in assoluto perché per- 
mette a tutti di governa- 
re: è l'unico sistema poli- 
tico che può essere rove- 
sciato senza spargimen- 
to di sangue). 

Che scopo si prefigge 
la mostra? «Come scrivo 


nel catalogo, non è stato 
facile realizzare l'esposi- 
zione. Ma l'evento è sta- 
to voluto da noi con la 
convinzione di portare il 
filosofo fuori dall’accade- 
mia, tra il vasto pubbli- 
co, tra i giovani soprat- 
tutto, consapevoli che, 
al di là di modi e di ritua- 
li, non è altrettanto faci- 
le accettare gli insegna- 
menti di Popper, scomo- 
di, ma attuali». 

Assente il presidente 
del comitato scientifico 
Nicola Matteucci del- 
l'Università di Bologna, 
abbiamo chiesto al suo 
vice Raimondo Cubed- 
du, docente all'ateneo dì 
Pisa, di parlarci del con- 
vegno internazionale: 
«Popper e la cultura del 
liberalismo del XX seco- 
lo», al quale sono inter- 
venuti professori di nu- 
merose università italia- 
ne ed estere: da Girola- 
mo Cotroneo dell'ateneo 
di Messina a Jean Bau- 
douin di Rennes (Fran- 
cia) a Kurt Salamum di 
Sr REC: al senato- 
re _ Carlo Scognamiglio 
della Luiss di Roma, al 
polacco Adam J. Chmie- 
levski, a Werner Baum- 
gartner della Fondazio- 
ne Ianus americana. 

«Il criterio seguito — ci 
ha detto Cubeddu — è sta- 
to di discutere su Popper 
e il suo tempo. La sua vi- 
cenda umana, politica e 
culturale è una delle più 
importanti e interessan- 
ti del nostro secolo. Egli 
ne è l'emblema, Vide la 
persecuzione razziale, il 
totalitarismo e tutti gli 
altri avvenimenti: li as- 
secondò o li combattè. 
Fu sempre coerente con 
sé stesso e la sua filoso- 
fia). 


«clandestinità ». 


visti nascere e suonare. 
Ognuna di 


certi, film, dibattiti. 


MUSEI: FRANCIA 
Gioielli di musica 
di nuovo «Vivi» 


PARIGI — Hanno aspettato quindici anni, ma fi- 
nalmente i 900 strumenti musicali che costitui- 
scono una delle collezioni più belle e più comple- 
te del mondo hanno una «casa». Il 18 gennaio 
apre ufficialmente il nuovo Museo della musica 
della Villette, e gli arciliuti veneziani del 17.0 se- 
colo, le chitarre di Voboam, i violini dei grandi 
liutai cremonesi, i flauti a becco firmati Hotteter- 
re, i clavicembali fiamminghi dei Ruckers e gli 
ottoni di Adolphe Sax usciranno infine dalla 


Il museo, inserito nel complesso della Città del- 
la musica a un'estremità del parco della Villette, 
è stato affidato a Franck Hammoutene per un al- 
lestimento che ha suscitato qualche perplessità 
(effetto «cantina» delle pareti grigie, dell'illumi- 
nazione vagamente sinistra, e del metallo usato 
generosamente per tutti gli accessori). Ma gli og- 
getti esposti, l'organizzazione della mostra, e fe 
iniziative collaterali, fanno presto dimenticare 
tutte le possibili obiezioni. 

Gli strumenti, alcuni dei quali rarissimi come 
un violino uscito dalle mani del liutaio Nicolas 
Medard nel 1659 e giunto fino a noi intatto (cioè 
senza aver subito nel tempo alcun rimaneggia- 
mento), sono ordinati in nove sezioni, in cui è il- 
lustrato il contesto storico e culturale che li ha 


este sezioni si articola intorno a 
una data, un luogo, un avvenimento. La prima: 
1607. In quell'anno viene presentato, nel palaz- 
zo dei Gonzaga a Mantova, l'«Orfeo» di Monte- 
verdi. Un plastico presenta la sala, e accanto al- 
cuni strumenti consentono di immaginare la 
composizione dell'orchestra. Tutt'intorno, alcu- 
ni pannelli documentano l'avvenimento, che se- 
gnò la nascita del barocco in Italia. 

Gli altri «temi» sono l'«Alceste» di Lully pre- 
sentato in gran pompa a Versailles nel 1674, il 
«Dardanus» di Jean-Philippe Rameau suonato 
nel 1755 nel Palais Royal, la Sinfonia parigina di 
Mozart (1778, nel palazzo delle Tuileries), fino a 
«Ex-position») di Mauricio Kagel, eseguito per la 
prima volta a Parigi nel 1978. 

Ai visitatori del museo viene offerto in ogni sa- 
la un casco a raggi infrarossi, che permette di 
ascoltare alcuni brani delle opere illustrate. Al 
percorso sonoro si aggiungono concerti nell'anfi- 
teatro della Città della musica, con l'uso degli 
strumenti esposti. Un'occasione per scoprire 
quanto lontana sia la sonorità degli strumenti 
dell'epoca rispetto alle repliche attuali, e dunque 
quanto diversa sia la musica che si ascolta oggi 
rispetto alle intenzioni originali degli autori. In- 
torno alle collezioni si svolgerà una serie di con- 


tra suggestioni militare- 
sche, politiche e didasca- 
liche con lo scopo di in- 
quadrare i comporta- 
menti e disciplinare le 
reazioni. Così come con- 
sidera le biblioteche sco- 
lastiche, î discorsi inau- 
gurali degli anni accade- 
mici o il reclutamento 
degli intellettuali. 
Tuttavia buona parte 
del libro è impiegata nel- 
lo studio di come fu im- 
piegata la «quarta ar- 
ma», il giornalismo, a 
iniziare dall’«arte di far 
titoli» in cui si risolse la 
cronaca politica della 
stampa fascista, con 
l'obiettivo, più che di in- 
formare, di partecipare 
alla costruzione di un 
nuovo universo simboli- 
co mediante una nuova 
categoria di giornalisti 
che Isnenghi definisce 
degli «elzeviristi dell'Im- 
pero», viaggiatori, corri- 


spondenti, scrittori o 
aviatori che acquistano 
grande fama. 


Mentre più difficili ri- 
sultano le carriere dei di- 
rettori che, per i riflessi 
amministrativi, diploma- 
tici, politici e corporati- 
vi, subiscono una forte 
mobilità, quando ‘ non 
l'interruzione, per favori- 
re il ricambio. 

In questo panorama, 
rappresenta un'eccezio- 
ne Rino Alessi per «Il Pic- 
colo», che non riuscì a 
farsi CORRE dall'ami- 
co Mussolini al «Corriere 
della sera» nonostante i 
suoi titoli di fedeltà, e ri- 
mase a Trieste per venti- 
cinque anni, a dirigere 
un quotidiano che fu 
«bandiera di sentimenti 
di italianità declinati in 
senso irredentista, nazio- 
nalista e antislavo, sotto 
la pressione e la concor- 
renza del più recente e 
ufficiale "Popolo di 
Trieste"». 

ppure anch'egli fu 
bacchettato dal regime, 
perché nel dichiarare gli 
scopi di guerra tedeschi, 
«si è permesso di dire la 
sua» contro le. direttive 
di Goebbels, nonostante 
egli stesso, e poi Mussoli- 
ni, avesse detto che «la 
polifonia nei giornali de- 
v‘essere mantenuta». La 
metafora dell'orchestra 
SDlge la fortunata varie- 
tà di voci nel panorama 
editoriale: è necessario 
il direttore com'è neces- 
saria la varietà degli 
strumenti. Non è che fa- 
scismo e nazismo osteg- 
giassero la pluralità: 
semplicemente non sop- 
portavano le stecche. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/3866766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 


035/212304: BOLOGNA: 
Spoeo via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN: 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 

,, tel. ; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: via Car- 
lo Pesenti 130, tel 
06/67588419, fax 
06/67588418; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è SOR 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU le rubriche 


verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di‘più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o Valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 

micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli, 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
S offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 

tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 


.nenti errori di stampa devono 


essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. I 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 


utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
È Lo frase: Scrivere a casset- 
. PUBLIED 34100 TRI- 
Este l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito coni- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corr- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


CUOCA aiuto-cuoca massi- 
ma serietà referenziata offre- 
si. Tel. 826574. (A396) 


DIPLOMATA ventiquattrenne 
pratica computer dinamica in- 
glese scritto parlato corrente- 
mente con esperienza di lavo- 
ro all'estero cerca impiego 
presso studio medico ufficio o 


spedizioniere. Tel. 51577. 
(A324) 
ESPERIENZA . ventennale 


commercio tecnico elettronico 
diplomato valuta proposte la- 
voro serie. . Telefonare 
571845. (A369) 

EX appartenente forze dell’or- 
dine automunito cerca occu- 
pazione part-time come auti- 
sta persona di fiducia. Scrive- 
re Cp Pe-Gi 2339 Succ 12 Tri- 
este. (A347) 

EX guardia del corpo cintura 
nera karate.offresi autista o al- 
tro referenze massima serie- 
tà. Scrivere a cassetta n. 3/P 
Publied 34100 Trieste. (A363) 


OFFRESI salumiere pratico — 


scrivere a cassetta n. 1/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A354) 


offerte 


AGENZIA primaria. compa- 
gnia assicurazioni ricerca due 
Venditori esperti. Offriamo trat- 
tamento economico commisu- 
rato alle capacità, corso forma- 
zione, contratto collaborazio- 
ne. Inviare curriculum a cas- 
setta n. 6/P Publied 34100 Tri- 
este. (A391) 

'AUTOFFICINA cerca mecca- 
nico esperto scrivere a casset- 
ta n. 28/0 Publied 34100 Trie- 
ste. (A279) 

AZIENDA leader diagnostici 
cerca laureato/a biologia, far- 
macia, ctf, posizione product 
specialist, assistenza cliente- 
la: Richiedesi esperienza lavo- 
rativa, inglese, predisposizio- 
ne relazioni pubbliche, massi- 
ma disponibilità viaggiare con 
auto ditta. Faxare curriculum 


AZIENDA telemarketing cer- 
ca telefoniste part-time, 
fisso+incentivi. —Presentarsi 
dal lunedì al venerdì, ore 
14-15. Promotel, via IX giu- 
gno ’86, Monfalcone. (C00) 


CASA di riposo cerca aiuto 
caposala in possesso diploma 
di infermiera esperienza mini- 
ma. triennale. Per colloquio 
presentarsi in via G. Gozzi 4, 
Trieste, lunedì 13/1 dalle 
13:30 alle 18 o martedì dalle 
16 alle 18. (A099) 


CERCASI cuoco esperto car- 
ne, pesce. Richiedesi serietà, 
inviare curriculum a cassetta 
n. 14/P Publied 34100 Trie- 
ste. (A502) 


CERCASI esperto/a contabile 
con conoscenza di tipo opera- 
tivo per import/export, preferi- 
bile conoscenza lingua slove- 
na, disponibilità immediata. In- 
viare curriculum vitae solo se 
referenziati a cassetta n. 4/P. 
Publied 34100 Trieste. (A381) 


CERCASI personale automu- 
nito per pulizie zona Gorizia 
Monfalcone e dintorni. 
040/303378. (A238) 


COMMERCIALISTA in Mon- 
falcone assume anche part-ti- 
me impiegata con esperienza. 
Inviare breve curriculum. per 
fax allo 0481-411529. (C006) 


GELATERIA in Germania cer- 
ca personale per stagione 
1997. Ottimo stipendio + vitto 
alloggio. Tel. 0435/62667. 
(Gud) 


GRUPPO immobiliare a livello 
nazionale seleziona giovani di- 
piomati max 28 anni con le 
idee chiare anche privi di 
esperienza da preparare e for- 
mare per un lavoro serio e sti- 
molante. Attendiamo la tua te- 
lefonata per conoscerci me- 
glio tel. 040/369022. (A360) 


MULTINAZIONALE svedese 
per ampliamento proprio orga- 
nigramma ricerca n. 2 perso- 
ne da inserire nella vendita di- 
retta organizzata per province 
Trieste e Gorizia, settore purifi- 
cazione ambientale. Ai sele- 
zionati offresi primo fisso tri- 
mestrale L. 3.500.000 + incen- 
tivi corso teorico pratico gratui- 
to e successivo inserimento in 
business school. Si richiede 
serietà, buona volontà, auto 
propria. Telefonare per fissare 
primo colloquio informativo al- 
lo 0481/777780. (A00) 


PATENTE C carellista con 
esperienza conduzione canti 
na vino cercasi. Scrivere a 
cassetta n. 30/0 Publied 
34100 Trieste. (A333) 


PRIMARIA azienda industria- 
le ricerca manutentore e con- 
duttore di stabilimento indu- 
‘striale con esperienza plurien- 
nale e capacità di gestione an- 
che di lavori di ampliamento e 
ristrutturazione. E' richiesto il 
diploma di geometra o titolo 
equipollente. Inviare dettaglia- 
to curriculum a cassetta n. 7/P. 
Publied . 341000 Trieste. 
(A410) 


RIGHI piazza Goldoni cerca 
magazziniere patente B perfet- 
to sloveno croato. Telefonare 

‘appuntamento, 


SOCIETA’ assume 5 ambo- 
sessi età 20-35 fisso e incenti- 
vi. Monfalcone 0481/412758. 
(C014) 

SOCIETA’ commerciale con 
massima urgenza assume un 
impiegato, tre venditori possi- 
bilità carriera. Richiediamo bel- 
la presenza, volontà, telefona- 
re 3729707. (A408)? 
SOCIETA? informatica ricerca 
esperto software. Offre fisso 
mensile. più incentivi, buone 
prospettive professionali, inse- 
rimento in struttura in espan- 
sione. Richiede conoscenze 
sw ambiente Windows, predi- 


sposizione contatti interperso- , 


nali, titolo preferenziale espe- 
rienza networking, cad, inter- 
net. Manoscrivere curriculum 
a cassetta n. 2/P_Publied 
34100 Trieste. (A357) 


CERCASI giovane diplomato 
o neolaureato automunito mili- 
tesente per propaganda edito- 
riale presso librerie. bibliote- 
che università Fvg. Telefona- 
re 418441 solo pomeriggio do- 
po le ore 16. (A271) 

INOTEC ricerca distributori 
per diffondere una nuova li- 
nea di prodotti tecnologica- 
mente avanzati, novità asso- 
luta per il mercato naziona- 
le ed internazionale. Si offro- 
no: esclusività di prodotto, 
esclusività zona, utili di L. 
200.000.000 dal primo anno 
di attività. Per informazioni: 
039/2300545 = 039/2300646. 
NOTA Spa produttrice beni in- 
dustriali valuta collaboratori 
vendita in zona. Offre affianca- 
mento costante corsi di forma- 
zione permette raggiungimen- 
to guadagno medio 6-8 milioni 
mensili. Informazioni gratuite 
167/234270. 

PER consolidamento e svilup- 
po propria presenza ‘anno 
1997, azienda leader settore 


largo consumo operante livel-, 


lo nazionale, seleziona 
venditori/trici automuniti/e 

max 45.enni, con esperienza, 
per propri canali di vendita: 
Toten AMO Leo 
tradizionale/organizzato, 


.comunità/catering/industrie. 


Zona d'interesse: Trieste e 
provincia - Gorizia e provincia. 
Offresi assunzione diretta con 
stipendio, diaria, incentivi, pre- 
mi. Richiedesi residenza in zo- 
na sopraindicata. Scrivere: 
Casella postale 108 - 21100 
Varese. (Gmi) 


artigianato 


SGOMBERIAMO rapidamen- 
te anche gratuitamente canti- 
ne appartamenti eventualmen- 
te acquistando rimanenze, te- 
lefonare 040/394391, 


040/3811474. (A415) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul. posto. Tel 


* 1.400.000, Carducci 


richieste d’affitto 


NOSTRI clienti cercano in affit- 
to alloggi/casette (nessuna 
provvigione proprietari) Spa- 
ziocasa 040/369950. (A099) 
SIGNORA con bambina cer- 
‘ca appartamento vuoto in affit- 
to zona Puccini, Valmaura, 
Servola, Baiamonti, max 
500.000. No agenzie. Tel. 
0330/240053. (A485) 


offerte d'affitto 


AFFITTASI patti deroga Mari- 
na panoramico mq 180, 
1.500.000; Torrebianca re- | 
staurato, 4 stanze, cucina, ba- 
gno, .1.500.000; S. Marco, 3 


stanze, cucina, 
600.000. (A383) 
AFFITTASI Sistiana soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
terrazzo, box auto, 750.000. 
040/7606552. (A383) 
AMMOBILIATI Roiano matri- 
moniale, soggiorno, cucina, 
bagno, 550.000; Settefontane 
Stanza, cucina, bagno, terraz- 
zo, 500.000. 040/7606552. 
(A383) 

CAPANNONE industriale 700 


bagno, 


mq Monfalcone affittasi 
0481/712012. 15-18. feriali. 
EVOLUZIONE Casa 


040/639140 per residenti San- 
sovino vuoto soggiorno due 
camere 650.000, Rozzol arre- 
dato salone tre camere 
1.100.000. (A413) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/3680083: affittansi Stazio- 
ne arredato 1.100.000, Roia- 
no arredato 700.000, Testi ar- 
redato 550.000, Galleria arre- 
dato 650.000, Navali arredato 
900.000, Settefontane arreda- 
to 800.000, Donadoni vuoto 
550.000,  Ananian vuoto 
600.000, Romagna vuoto si- 
gnorile 1.500.000, Molino a 
Vento vuoto 600.000, Casta- 
gneto vuoto 550.000, centrali 
vuoti primingresso da 
820.000, Stazione ufficio 
2.000.000, Slataper ufficio 
800.000, Palestrina ufficio 
Ufficio 
1.200.000. (A411) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta bellissimo appartamen- 
to arredato bene casa recente 


soggiotno due stanze cucina . 


bagno ripostiglio poggioli lumi- 
noso soleggiato zona Palaz- 
Zetto sport, per non residenti. 
040/767092. (A294) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
S. Giacomo stanza stanzetta 
cucina bagno arredato com- 
pletamente tinteggiato. Per 


non. residenti. 040/767092. 
(A294) 

LOCALE d'affari zona centra- 
le affittasi. Telefonare: 


040/634412 ore. ufficio. 


UFFICI affittasi Corso Italia ca- 
sa prestigiosa 6 stanze, servi- 
zio, 1.800.000; altro 3 stanze, 
servizio, 800.000; altro 2 stan- 
ze, servizio, 500.000. 
040/7606552. (A383) 

UFFICI affittasi e/o vendesi 
Zona Industriale (via Caboto), 
metrature da 180.a 400 mq, 
canoni mensili da 1.500.000. 


A.A. ABBISOGNANDI. finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Gonsulveneta spa: 
0422/422532/422539. (Gpd) 

A.A. VOLETE cedere la .vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMEN' 8 
BOLLETTINI POSTALI $ 
d 

Es 

E 


10.000.000 rate 200.000, 


FIRMA SINGOLA 
040/6309922 


FINANZIAMENTI tutta. Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari. Risposta im- 
mediata 049/8626190. (G.MI) 


Prestiti Personali 


Dipendenti, Autonomi, 


Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 
Il prestito che volete | 


“senza muovervi da casa’? 
chiedetelo al... 


((167-260488 


La telefonata é gratuita, 
Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
“da 3 a 20 milioni anche con firma singola” 


lo riceverai entro 24 ore, 
Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


FORUS... 


NZIAMENTI IN i ORA 


Direzione Generale: Milano 02-29523393 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti 02/29518014. (Gmi) 
ACQUISTIAMO/VENDIAMO 
aziende, qualsiasi dimensio- 
ne. Ricerchiamo soci. Paga- 
mento contanti. Telefono 
049/8755181. 

AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/87544422. 


IMMOBILIARE, Tergestea 
vende licenza-avviamento buf- 
fet con cucina, zona semicen- 
tale, lavoro garantito. 
040/767092. (A294) 
LICENZA trasferibile tabelle 
IX, X, XIV/7 cedesi privata- 
mente. tel. —040/766796. 
(A416) 

SVIZZERA TEonO fidu- 
ciari e. aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
004191/9853510. (Gmi) 


R 000.000.000 
A ° 0 


PRESTITI PERSONALI 
ESEMPIO: 
5.000.000 RATA 112.000 
10.000.000 RATA 223.000 


MUTUI CASA FINO 100% 
TASSO FISSO 11,90 
TASSO INDICIZZATO 9,5 
ESEMPIO: 
100.000.000 RATA 1.193.742 
100.000.000 RATA 1.044.225 


TRIESTE - VIA S. LAZZARO 17 - TEL. 040/634025 


ATTENZIONE velocissimi fi- 
nanziamenti 
10.000.000/800.000.000 qual- 
siasi categoria. Gepass. srl 
0376/439178-439571:(Gmi) 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231,000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 


TRIESTE 040-7726383 


ATTENZIONE, i fatti non so- 
no parole, finanziamenti a nor- 
ma di legge a tutte le catego- 
rie. 049/8710657 - Autoriz. n. 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi, prestiti per- 
sonali (bollettini). Es.: 
10.000.000 rata. 230.000; 
50.000.000 rata 507.600. 
0432/26495. (G.MI) 


GIOVANI sposi cercano ap 
partamento luminoso 60/90 
mq. Rivolgersi Equipe Immobi- 
liare 040/764666. (A414) 

NOSTRI clienti cercano cuci- 
na soggiorno 2 stanze S. 
Luigi/Rozzol max 


200.000.000 Spaziocasa 
040/369960. (A99) 

SAN Lazzaro adiacenze box 
auto in acquisto o affitto cerca- 
si urgentemente. Faro 


no. 
-040/368283. 


SEMIPERIFERICO nel verde 
luminoso silenzioso 80 mq più 
terrazza e parcheggio max 
250.000.000. Faro 
040/639639. 


TOP. 040/314777 cerchiamo 
urgentemente casetta possibil- 
mente con giardino anche da 
ristrutturare, (A356) 


TOP 040/314777 nostro clien- 
te acquista in contanti piccolo 
‘appartamento piano basso. 
(A356) 


VILLA o appartamento presti- 
gioso. Garage/terrazze. Cer- 
chiamo garantendo massima 
riservatezza. Equipe 
040/764666. (A414) 


vendite 


A.A. FABIO SEVERO limitro- 
fe v.lo Castagneto luminoso 
piano alto con ascensore. Cu- 
cina abitabile soggiorno matri- 
moniale cameretta servizi ripo- 
stiglio poggiolo cantina. Ter- 
moautonomo. Ottime condizio- 
ni L. 180.000.000 Giorgio Ga- 
burro agente consulente im- 
mobiliare. Tel. 040/369598. 
(A405) 


AMMINISTRAZIONE Reveri 
vende Diaz alloggio 125 mq; 
ottime condizioni scorcio ma- 
re tel. 630703. (A397) 


AMMINISTRAZIONE Reveri 
vende Galilei alloggio ottime 
condizioni circa 80 mq con ter- 
razza e poggiolo tel. 630703. 


AMMINISTRAZIONE Reveri 
vende Moreri splendida villa 
320 mq con. giardino 1.200 
mq tel. 630708. (A397) 


APPARTAMENTO periferico 
ottime condizioni piano alto vi- 
Sta aperta soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, riposti- 
glio, terrazza, cantina, posto. 
auto in garage. Vendesi inin- 
termediari, telefono 830377. 


AQUILINIA 200.000.000 ap- 
partamento in casetta, sog- 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno, giardino di 380 mq, riscal- 
damento autonomo a meta- 
Progettocasa 


ATTICO recente su due livelli 
saloncino cucina abitabile 
quattro stanze bagni riposti- 
glio veranda due terrazze va- 
sta area di parcheggio giardi- 
no condominiale e campo da 
tennis. Dotato di due ascenso- 
ri. Perfette condizioni panora- 
mico occasione lire 
375.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 


AURISINA prezzo 
eccezionale! A partire. da 
345.000.000. villette nuove in 
‘costruzione composte.da sog” 
giorno, cucina, quattro camer 
re, doppi bagni, balconi, ampi 
giardini e porticati. Le rifiniture 
saranno di pregio e potranno 
essere scelte da un ampio ca- 
pitolato. Acquistando oggi 
bloccherete i prezzi e paghe- 
rete comodamente a stati di 
avanzamento lavori. Progetto- 
casa 040/368283. 


Continua in 23.a pagina 


1 E per 
ad esso pertinente. nere ignoti ai lettori possono 040/7797161. (A230) 040/636996. (A305) 040/5686355. (A481) Progettocasa 040/368283. 254365. (G.PD) 040/6398639. 
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rabile. La sua dimensione è 


50% dei casi. 


QUESTA è solo una delle mille voci che testimo- 
niano come il cancro non sia più una malattia incu- 
ancora imponente, na 30 IL 


anni di ricerca hanno reso questo male guaribile nel 


E o6GGI,anche là dove non si può parlare di gua- 
rigione definitiva, sempre più spesso si evitano le tre- 


mende mutilazioni di una volta, si alleviano gli effet- 


malati terminali. 


ti collaterali della chemioterapia e le sofferenze dei 


duazione dei guasti del DNA che possono predispor- 


DOMANI è già una realtà: si basa sull’indivi- 


re e causare l’insorgere del tumore. I ricercatori 


stanno già studiando come utilizzare le loro scoper- 
te per arrivare ad una diagnosi sempre più precoce e 


ad una terapia genica che porti alla eliminazione 


LA 


FACENDO 


delle cellule tumorali. 


MaI 


COME 


contro il cancro.. 


RICERCA 


AIUTALA. 


ADESSO 


strada giusta per conseguire una vittoria SOStanziale 


STA 


MOLTO» 


la ricerca è sulla 


| 
| 
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Martedì 14 gennaio 1997 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [27] 


DOMANI IL TAR DEL LAZIO DOVRA’ PRENDERE UNA DECISIONE: LOTTERIA DA RIFARE? | TRAGEDIA SFIORATA A CATANIA 


«Vogliamo la ri-vincita» 


A Castelbellino il «Club dei beffati», fra cui il misterioso vincitore mancato, prepara carte su carte 


Il Codacons chiede di bloccare 
l'assegnazione dei miliardi 


PROIETTILI 


Una busta 
diminacce: 
«Eliminare 
Berlusconi» 


BOLOGNA — Una bu- 
sta contenente mi- 
nacce a Berlusconi e 
agli esponenti del Po- 
lo e tre proiettili cali- 
bro 7.65 fissati alla 
carta con nastro ade- 
sivo è stata recapita- 
ta per posta alla reda- 
zione Ansa di Bolo- 
gna. Dal timbro risul- 
ta spedita da Porto 
San Giorgio (Ascoli 
Piceno) e il testo è fir- 
mato «Brigate arma- 
te del sud). 
. Busta, lettera e pro- 
lettili sono stati con- 
Segnati alla Digos, 
Cui, ad un primo con- 
trollo, la sigla «Briga- 
te armate del sud» ri- 
sulta sconosciuta.Il 
testo, sgrammaticato 
e con termini da tur- 
palsouio; Spiega che 
a lotta armata del 
gruppo sarebbe dovu- 
ta cominciare nel 
Prossimo agosto ma 
che Verrà anticipata 
paio «Berlusconi è 
elemento scatenan- 
te di una offensiva 
antigovernativa che 
non ha precedenti). 
Dopo una serie di 
accuse, la lettera an- 
nuncia l’ eliminazio- 
ne fisica di Berlusco- 
ni, di giornalisti e po- 
litici e di loro familia- 
ri «facilmente rag- 
giungibiliy.«Il nostro 
gruppo armato - è la 
conclusione - compo- 
sto da rumeni, polac- 
chi, tunisini, algerini 
non è assolutamente 
identificabile e colpi- 
Tà con assoluta preci- 
sione, Anche con 1 
autoeliminazione. La 
sorpresa e la sottova- 
lutazione saranno la 


nostra arma vincen- 
te). 


l_—________=®CWu. 


T 


Si è ricongiunta al suo 
GIANNI 


Gianna Turba 
Castelli 


Tri ‘ame de Sion. 
ali gennaio 1997 


Partecipano ia. 
sa (ecipano al lutto: NED- 
DA PAOLO IZZI, ALDO 
GIANNINI, WAL- 


TER e M 
GIAccONMAROHERITÀ 


GORGATTO, EVI e SAL- 
PANTARROTAS, 


Si 
"Ste, 14 gennaio 1997 


a ano affettuosamen- 
NA, Lore di MARILE- 
famiglie € famiglia: le 
LACIURATARICH CA- 


Trieste, 14 E°tNAIO 1007 


Partecipano com 

dottoressa CEPPI! ol la 
Poliambulatorio via Sana 
spucci. e- 


Trieste, 14 gennaio 1997 


Sono affettuosamente vici. 
ne a MARILENA e LAU. 
RA le amiche EUGENIA, 
GIOIA, SIMONI, CINDY 
© famiglie. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


Partecipano commossi GUI- 
DO e ROSITA GERIN. 


Trieste, 14 gennaio 1997 
ces een] 


IN ANNIVERSARIO 
Ricordando il nostro caro 


Giuseppe Sluga 


ui tanto amore e rimpian- 


EDDA, FIORELLA 
e PIERPAOLO 


Trieste, 14 gennaio 1997 


ROMA — Sarà esamina- 
to domani dal Tar del La- 
zio, il ricorso presentato 
dal Codacons e dai pos- 
sessori di alcuni biglietti 
esclusi dai premi della 
Lotteria Italia, per chie- 
dere di «bloccare l'asse- 
gnazione dei miliardi e 
far ripetere l’estrazio- 
ne), 

Il ricorso si fonda su 
tre motivi: innanzitutto 
la violazione «clamoro- 
sa» del regolamento gene- 
rale delle lotterie italia- 
ne sulla estrazione che 
può essere di due tipi, 
con i bambini bendati o 
con la macchina aziona- 
ta elettricamente, sotto 
il «controllo effettivo e 
costante dei rappresen- 
tanti del Ministero delle 
Finanze», Secondo il Co- 
dacons questo controllo 
è mancato «perchè i fun- 
zionari non erano in gra- 
do, per le luci, la posizio- 
ne e la confusione, di 
guardare le urne e ciò 
che intorno ad esse si ve- 
rificava». Inoltre, sem- 
pre secondo il Codacons, 
è stato usato un inedito 


per «violazioni clamorose» 


e «mancati controlli dei funzionari» 


sistema di estrazione 
«non autorizzato dalla 
legge»: «la macchina elet- 
trica integrata dai pugni 
sul retro dell'urna da 
parte degli impiegati». 
Secondo motivo del ri- 
corso il non aver blocca- 
to immediatamente 
l'estrazione «appena resi 
edotti del malfunziona- 
mento». Terzo motivo il 
rigetto della richiesta 
presentata dalla stessa 
associazione di nomina- 
re nella commissione 
d'inchiesta un rappresen- 
tante dei consumatori 
possessori di biglietti. In- 
tanto per il «Club dei bef- 
fati» di Castelbellino, i ti- 


tolari dei biglietti della 
«decina maledetta», tra 
cui il misterioso vincito- 
re per una notte, proprie- 
tario dell' ormai famige- 
rato biglietto U 527243, 
«non è necessario» ripete- 
re l' estrazione di tutti 1 
SEO come richiesto 
nel ricorso presentato al 
Tar del Lazio dal Coda- 
cons. 

Il gruppo intende pre- 
sentare un proprio ricor 
so al tribunale ammini- 
strativo regionale lazia- 
le, tramite l' Unione Con- 
sumatori, ma chiedendo 
la ripetizione dell' estra- 
zione solo per l’ ultima 
cifra della serie. 


“Secondo l' avv. Gian- 
carlo Catani, dell’ Unio- 
ne Consumatori, di Jesi, 
ripetere l' intera opera- 
zione «non è necessario, 
perchè gli unici veri dan- 
neggiati dall’ errore del- 
la macchina pescabigliet- 
ti per l’ assegnazione del 
premio da due miliardi 
di lire sono i titolari di 

ella decina di biglietti 
che terminano con nume- 
ri dal 40 al 49), tutti ven- 
duti nel bar tabaccheria 
Vannucci di Castelbelli- 
no. Il «Cluby sta valutan- 
do anche ]' ipotesi di un 
procedimento in sede ci- 
vile per chiedere allo Sta- 
to il risarcimento danni. 

Intanto non cessano le 
congetture sull’ identità 

el ‘vincitore mancato: 
tutti gli altri biglietti so- 
no saltati fuori, ma non 
quello fatidico. n 

. Intanto il fantomatico 
biglietto U 527243 è ri- 
comparso ieri a Castel- 
bellino. Una fotocopia in- 
grandita, contenuta in 
una busta spedita da Fi- 
Tenze, è arrivata infatti 
nel bar tabaccheria Van- 
nucci. Ma sarebbe una 
contraffazione, 


GENERTEL 
Sfortunato 
e assicurato 


TRIESTE — Genertel, 
l'assicurazione al tele- 
fono del gruppo Gene- 
rali, offrirà «all'uomo 
iù sfortunato d'Ita- 
ia» l'assicurazione au- 
to al prezzo simbolico 
di mille lire. Lo affer- 
ma in una nota la so- 
cietà che invita «Mi- 


ster 2 miliardi manca- 
ti» a chiamare la cen- 
trale operativa di Ge- 


nertel (167-202020) 
per avere «almeno la 
consolazione di poter 
assicurare l'automobi- 
le ad un prezzo regala- 
to». 

«L'idea nasce —spiega 
Genertel— per attira- 
Te provocatoriamente 
l'attenzione sull'atteg- 
giamento fatalista de- 
gli automobilisti italia- 
ni rispetto all'assicura- 
zione auto), 


NUOVI SVILUPPI DELL’INCHIESTA-BIS SUL MOSTRO DI FIRENZE 


Lotti «vittima sessuale» di Pacciani 


Per gli inquirenti il «pentito» ha taciuto per anni perché c’era un rapporto segreto fra i due 


FIRENZE — Una relazione sessuale avrebbe 
legato Pietro Pacciani a Giancarlo Lotti, il 
«pentito» dell’ inchiesta sui delitti delle cop- 
piette di Firenze, che ha rivelato agli inqui- 
renti di essere stato per anni sessualmente 
succube del contadino di Mercatale. Proprio 
questo rapporto segreto tra i due avrebbe 
costituito il forte vincolo di omertà che ha 
spinto Lotti a tacere per anni ciò che sapeva 
sugli omicidi. E' quanto trapela sugli ultimi 
sviluppi dell' inchiesta-bis sui duplici delit- 
ti, che entro la settimana potrebbe arrivare 
ad una prima conclusione con le richieste di 
rinvio a giudizio per alcuni indagati. 

Ad avvalorare le presunte rivelazioni di 
Lotti ci sarebbero anche i risultati di una 
consulenza psico-sessuale disposta dal sosti- 
tuto procuratore Paolo Canessa sul collabo- 
ratore di giustizia. La consulenza, ritenuta 
molto importante dagli inquirenti, è coperta 


t 


Bruno Presot 


Nonno BUMO non c’è più. 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIA e i figli LI- 
LIANA con CARLO, 
EGLE con GIANNI, EDI 
con CHIARA e gli adorati 
nipoti. È 
Un ringraziamento partico- 
lare al dottor CHIARANDI- 
NI. 

Il funerale partirà il giorno 
16, alle ore 12, da via Co- 
stalunga per la chiesa di 
Villa Carsia. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


Si associano al lutto le fa- 
miglie BIANCHI, DE 
MEIO, RIGHINI, CIANI, 
TONIATTI, PERTOT. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


Un caro saluto allo 
zio 


da MARIO PRESOTTO e 
ANNA. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


Ciao 
nonnino 


dalla tua "piceta" MONI- 
CA e DAVID. 


Trieste, 14 gennaio 1997 
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Serenamente è spirata il 
Slorno 8 gennaio 


Mary Gridelli 


A tumulazione avvenuta la 
feni dano con immutato af- 
fezi Nipoti, pronipoti e l’af- 
ezionata OLIVIA. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


RINGRAZIAMENTO 


Anita Reia 
Ved. Suppani 
Ringrazio commossa quan. 


ti hanno voluto onorare la 
sua memoria, 


GRAZIA FELICIAN 


Trieste, 14 gennaio 1997 
n. 
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Il giorno 12 corrente è man- 


cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Cecchi 


Addolorati lo annunciano il 
figlio PAOLO, la nuora 
ELETTA, la nipote VA- 
LENTINA con il marito 
CLAUDIO e i pronipoti 
CATERINA e FRANCE- 
SCO e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 15 alle ore 9.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


T 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Ruzzier 
Ved. Cernaz 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DIEGO con LIDIA, 
SERGIO con MARINA, le 
nipoti TIZIANA con DA- 
MIANO, DANIELA con 
DAVIDE e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 16 alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 gennaio 1997 
n] 
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E? mancato ai suoi cari 


Claudio Skorovich 


Ne danno l’annuncio le so- 
relle, il fratello, cognati, ni- 
poti. 

Si ringrazia il dottor NE- 
SLADEK. 

1 funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 da Costalunga per 
il cimitero di Muggia. 


Muggia, 14 gennaio 1997 
si 


renti 


dal massimo riserbo e non se ne conosce 
neppure l' autore. Secondo quanto si è ap- 
preso l' esperto, all’ oscuro delle ammissioni 
di Lotti sulle proprie tendenze sessuali, sa- 
rebbe arrivato alla conclusione che il penti- 
to, nonostante abbia rapporti con le donne, 
è fondamentalmente un omosessuali 

Quanto a Pacciani, gli inqui ì 
no ritenere che l' ipersessualità del contadi- 
no — emersa già al processo di primo grado 
e che risulta essersi sfogata anche sulle fi- 
glie — lo portasse a cercare rapporti di ogni 
natura. Le rivelazioni di Lotti su questo pun- 
to vengono ritenute determinanti dagli in- 
a credibilità, ancora 

i più dell’ ammissione di aver impugnato 
la pistola in uno dei duplici delitti (a Giogoli 
nel 1983). Nell’ ambiente nel quale è vissuto 
l' ex manovale di San C. 
valutazioni degli investigatori - ammettere 
relazioni omosessuali è 
ficile che ammettere delitti. 


er stabilirne 


t 


Nicola Tochich 
(Pino) 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie MERY con RO- 
SY,i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
a GIULIANA e a tutti gli 
amici per la loro partecipa- 
zione. 

I funerali si eseguiranno og: 
gi, ore 13.45, da via Costa- 
lunga. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


Ciao 
Nicola 


- MANUELA 


Trieste, 14 gennaio 1997 
ine] 


Il presidente ROBERTO 
DAMIANI, i consiglieri di 
amministrazione, il presi- 
dente e i membri del Colle- 
gio dei revisori, il persona- 
le e i collaboratori tutti del 
Teatro Stabile di Prosa del 
Friuli-Venezia Giulia patte- 
cipano commossi al dolore 
del direttore ANTONIO 
CALENDA per la seompar- 
sa della madre 


Grazia Mautone 
ved. Calenda 


Trieste, 14 gennaio 1997 


Jl presidente, i consiglieri, 
il direttore e i collaboratori 
dell’Ente regionale teatrale 
del Friuli-Venezia Giulia 
partecipano: con viva com- 
mozione al lutto di ANTO- 
NIO' CALENDA per la 
scomparsa della mamma, si- 
gnora 


Grazia Mautone 
ved. Calenda 


Udine, 14 gennaio 1997 
nno nn] 


III ANNIVERSARIO 
‘Pino Vatta 


Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 


Trieste, 14 gennaio 1997 
mr 


e. 
irenti sembra- 


asciano - stando alle 


forse ancora più dif- 


ta»; 


Le «attenzioni» di Pacciani per Lotti - se- 
condo quanto si è appreso sulle rivelazioni 
di quest’ ultimo - sarebbero cominciate all’ 
inizio degli anni Ottanta. L' ex manovale ha 
sostenuto di essere sempre stato succube 
dell’ amico, che talvolta lo avrebbe costret- 
to con la forza a sottostare alle sue violenze. 

«Non sono mica un finocchio io, casomai 
è lui che non ha nè moglie, nè figli, nè fami- 
glia, che gli venga un accidente...»: Gosì Pie- 
tro Pacciani ha reagito, nella sua casa di 
Mercatale, alle nuove presunte rivelazioni 
di Lotti, Io questo Lotti - ha ribadito Paccia- 
Ni - non so chi sia, non so neanche dove abi- 


Per Carmelo Lavorino, coordinatore del 
pool difensivo che assiste Pacciani, Lotti «è 
un signore altamente suggestionato e sugge- 
stionabile, che parla a rate e propone rivela- 


zioni contraddittorie). 


T 


Si è spenta improvvisamen- 
te 


Argia Vidonis 
in Bugnone 


Lo annunciano con dolore 
il marito BERTO e parenti 
tutti. N 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 15 gennaio, alle ore 
14.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


Ciao 
Argia 


- NERINA € famiglia 


Trieste, 14 gennaio 1997 
e es Ie e I + 
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Ci ha lasciati nel profondo 
dolore 


Giorgio Santini 
D'Ambrosi 


Lo annunciano il figlio DA- 
VIDE, la sorella RENATA 
con il marito MARIO e pa- 
renti. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi 14 alle ore 14.20 nella 
Cappella di Via Costalunga. 
Trieste, 14 gennaio 1997 


r——_—mIE cos 
I familiari di 


Ersilia Martinuzzi 
ved. Valanti 


ringraziano sentitamente 
per le attestazioni di affetto 
di quanti hanno partecipato 
al loro dolore. 

Una Santa Messa in suffra- 
gio sarà celebrata venerdì 
17, alle ore 18, nella chiesa 
dei Ss. Pietro e Paolo di via 
Cologna. 

Trieste, 14 gennaio 1997 
=‘ TESI 


14.1.1995 14.1.1997 
Silvano Zuliani 


Con l’amore di sempre. 
SONIA 
ei tuoi cari 
Trieste, 14 gennaio 1997 
rr _—_—_—. 
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Dopo mesi di sofferenza si 
è spento all’etàdi 87 anni 


Giovanni Carciotti 
da Umago 


A dare la triste notizia sono 
la moglie RENATA, i figli 
SERGIO e LILIANA, le so- 
relle IDA e LIDIA, il co- 
gnato GIOVANNI, la nuo- 
ra MARINA, il genero 
CLAUDIO, i nipoti AL- 
BERTO, FRANCESCO, 
MICHELA e la pronipote 
SAMANTA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 15 gennaio alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa di Borgo 
San Mauro. 


Sistiana, 14 gennaio 1997 


t 


Giuseppina 
D’Antignana 


non è più tra noi. 

La ricorderanno con infini- 
ta dolcezza i figli, i nipoti, i 
parenti e gli amici che le 
hanno voluto bene. 

Gesù vince la morte. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 15 corrente, ore 
9, in via Costalunga. 


Trieste, 14 gennaio 1997 
cene] 


Vicini a MARIA PANIZ- 
ZON per la morte del gene- 
ro 


Marino Viezzoli 


GIULIO, CARLA GASPA- 
RINI. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


Commossi per l'improvvisa 
scomparsa dell’amico 


Marino Viezzoli 


partecipano le famiglie ZO- 
RE’, STRANO, BERNI. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


Partecipa al dolore dei pa- 
renti la famiglia CONTE. 


Trieste, 14 gennaio 1997 
ICI II 


Sassi sui vaporetti 


Allarme a Venezia 
S_INBREVE _ @B 


Gay discriminato in chiesa: 
ilparroco viene sostituito 


CAMPOBASSO — Si è concluso con la sostituzio- 
ne di don Luis Artiega, di origine messicana, par- 
roco di Campodipietra in provincia di Campobas- 
so, lo scontro che, negli ultimi mesi, ha contrap- 
posto un giovane del paese, Vincenzo Marinelli, 
28 anni, disoccupato che si dichiara omosessuale, 
al sacerdote, che in sua presenza si rifiutava di 
celebrare la messa. Il provvedimento è stato co- 
municato ieri dall’ arcivescovo di Campobasso, 
mons. Ettore Di Filippo, che ha dichiarato: «Non 
aver detto messa da parte di don Luis è stata una 
mancanza non perdonabile per un sacerdote». 


VENEZIA — Altri sassi 
lanciati dai cavalcavia. 
Uno ha sfiorato un neona- 
to che stava viaggiando 
in auto a Catania. E poi 
l'ultima disgraziata «mo- 
da» criminale: quella di 
bersagliare i vaporetti a 
Venezia. L'allarme ieri è 
scattato nella città lagu- 
nare per un lancio di sas- 
si contro un vaporetto 
che sarebbe avvenuto, po- 
chi minuti prima delle 
12, mentre transitava sot- 
to il Ponte degli Scalzi, a 
ochi passi dalla stazione 
‘erroviaria. 

Il direttore dell'Actv, 
l'azienda che gestisce il 
servizio di trasporto pub- 
blico veneziano, ha ridi- 
mensionato l'episodio. Il 

ilota del vaporetto della 
finea «82», in servizio tra 
Piazzale Roma e Rialto— 
ha raccontato il direttore 
dell'Actv, Lauro Rubin— 
dopo aver superato il pon- 
te ha avvertito un rumo- 
re, come se sul mezzo fos- 
se stato lanciato qualco- 
sa, e ha informato del fat- 
to la centrale operativa». 

A Roma una bottigliet- 
ta di profumo è stata lan- 
ciata da un'auto in corsa 
contro il finestrino di gui- 
da di un' ambulanza del- 
la Croce Rossa che corre- 
va nel traffico della tan- 
BENZialo, a Roma, per an- 

lare a prendere un pa- 
ziente in un ospedale. Un 
medico, un infermiere, 
un barelliere e un auti- 
sta,sono stati feriti dai 
frammenti di vetro schiz- 
zati all' interno. 

La tragedia è stata sfio- 
rata nella circonvallazio- 
ne dî Catania per un altro 
sasso lanciato da un ca- 
valcavia che ha colpito, 
infrangendolo, il lunutto 
posteriore di una Fiat «Ti- 
po» sul cui sedile poste- 
riore si trovava un bambi- 
no di due mesi, Diego, ri- 
masto illeso. Un'altra au- 
to è stata colpita sulla 
strada statale Palermo- 
Agrigento. Il sasso ha in- 
franto il parabrezza sen- 
za provocare per fortuna 
danni. 

Un sasso di grosse di- 
mensioni, che si è infran- 
to sull'asfalto, è stato poi 
lanciato ieri mattina da 
un cavalcavia sull'auto- 
strada del Brennero, poco 
oltre il casello di Manto- 
va Nord. 


t 


"Tu sei la vita e la resurre- 
zione nostra, Signore" 
Dopo lunga sofferenza sere- 
namente è mancata al no- 
stro affetto 


Italia Tomizza 


Lo annunciano con dolore 
la sorella ANNA, i fratelli 
ERNESTO e AURELIA 
(assenti), i nipoti, pronipoti 
© parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 15 gennaio alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 14 gennaio 1997 


t 


Il nostro buon papà 


Giovanni Vouk 
(Ritmo) 


si è spento serenamente. 

Lo annunciano i figli LU- 
CIANA con VINICIO, SIL- 
VIO con SUSI e i cari nipo- 
ti. 

Si ringrazia il personale del- 
la Casa di riposo BRIONI. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle 11 da Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 14 gennaio 1997 
nei 


L'Ordine degli Avvocati e 
Procuratori di Trieste parte- 
cipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell’ 


AVVOCATO 
Franco Presti 


Trieste, 14 gennaio 1997 


I familiari di 
Cvetka Cerqueni 
ved. Volk 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una Messa di suffragio ver- 
rà celebrata nella chiesa di 
S. Luca, a Melara, giovedì 
16 gennaio 1997, alle ore 
18. 


Trieste, 14 gennaio 1997 
[___—T 


Carabiniere insegue latitante 
fino inFranciausandoiltaxi 


MILANO — Un latitante ricercato da tempo, Ser- 
gio Cozzoli, 43 anni, di Trezzano sul Naviglio, è 
stato arrestato, nell'ambito di una operazione 
su di un traffico di stupefacenti, dopo un avven- 
tusoso pedinamento. Il carabiniere incaricato 
della missione ha inseguito il figlio e la suocera 
dell’ uomo su un treno da Milano fino a Mento- 
ne. Poi ha continuato il loro inseguimento in ta- 
xi, fino ad arrivare sulle tracce del ricercato a 


Nizza. 


La beffa dei falsi Modigliani: 
è morto uno dei «burloni» 


LIVORNO — E' morto a Roma, dopo una lunga 
malattia, il pittore e scultore Angelo Froglia, che 
nel 1984 fu uno dei protagonisti della «beffa di 
Modigliani», per aver gettato due teste da lui stes- 
so modellate nei fossi di Livorno allo scopo di di- 
mostrare l' incompetenza dei critici. Froglia, 42 
anni, aveva studiato a Firenze e dopo il debutto 
negli anni ‘70 a Livorno, dove era molto apprez- 
zato, aveva tenuto mostre a Norimberga, Barcel- 
lona, Bologna, Milano, Roma. 


L'italianista Pieter de Meijer 
festeggiato ad Amsterdam 


AMSTERDAM — Festeggiamenti ad Amsterdam 
per l'italianista Pieter de Meijer, studioso ben no- 
to in Italia e collaboratore fra l’altro della Storia 
della letteratura italiana diretta da Alberto Asor 
Rosa, de Meijer, per sei anni Rettore Magnifico 
dell'università della capitale olandese, ha festeg- 
giato la fine del suo incarico con i più alti espo- 
nenti del mondo accademico olandese, tutta la 
diplomazia italiana nei Paesi Bassi.La fine del 
rettorato dell'insigne italianista è stata celebrata 
dai professori Gablentz, Shiffrin e Wolf. 


t 


Si è spento serenamente 


Mario Pahor 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie ALBINA con le fa- 
miglie KRALJ, KOVAC, 
MILIC, PACCORI e COR- 
SI, 

Si ringraziano il primario 
LELIO TRIOLO e tutti i 
medici IV Medica. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 15 gennaio partendo 
da Costalunga alle ore 
12.20 per la chiesa di Auri- 
sina. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


t 


L’11 gennaio si è spenta la 
nostra cara mamma 


Anna Pitacco 
ved. Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio 
i figli RENATO e LUCIA 
coni generi BERTO e RO- 
MANO, nipoti, pronipoti, 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 15 gennaio alle 
ore 10.20 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 14 gennaio 1997 
e 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per l’attestazio- 
ne di affetto tributata al ca- 
ro papà 


Salvatore Surace 


le figlie MARISA e LU- 
CIA, i familiari tutti di cuo- 
re ringraziano. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata mercoledì 15 genna- 
io, alle ore 18.30, nella 
chiesa di San Luigi Gonza- 
ga. 

Trieste, 14 gennaio 1997 
-_ 


TX ANNIVERSARIO 
Aldo Ferro 


Ogni giorno per te un pen- 
siero d’amore. 


Tua moglie LIDIA 


Monfalcone, 
14 gennaio 1997 
o___r—t_—_—_—_n 


+ 


Il 12 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Sabino Lattanzio 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie 
LUIGIA, il figlio LUIGI, 
la sorella MARISA, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedi 16 alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costa- 
lunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 14 gennaio 1997 
Il giorno 11 si è serena- 
mente spento 


Francesco Rudez 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli GIUSEPPE e 
GIOVANNI, la cognata 
CECILIA e i nipoti. 

Un grazie particolare alla 
signora GILIA. 

I funerali avranno luogo al- 
le ore 11.20 di mercoledì 
15 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 14 gennaio 1997 


At 


SPE 


Luke Pilibità rali 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


Il Piccolo 


Esteri 


ISOCIALISTI SI DICHIARANO DISPOSTI ALLE ELEZIONI ANTICIPATE 


Ma le mezze concessioni scatenano altri cortei e scioperi, nonostante sia calata la tensione 


SOFIA — Sotto la pres- 
sione della protesta di 
piazza organizzata. an- 
che ieri dall'opposizione 
anticomunista, il partito 
socialista (ex comunista) 
al potere in Bulgaria ha 
accettato ufficialmente 
di avviare trattative 
sull'eventualità di elezio- 
ni anticipate, poste co- 
me condizione dagli op- 
PES per porre fine al- 
le proteste quotidiane. 
«Accettiamo in via di 
principio l'idea di elezio- 
ni anticipate, nell'ambi- 
to degli sforzi comuni 
per tirar fuori il paese 
dalla crisi», si afferma in 
un documento letto ai 
iornalisti ieri sera a So- 
la al termine di una lun- 
ga seduta, durata oltre 
sette ore, dell'ufficio ese- 
cutivo del consiglio su- 
premo socialista. Poco 
prima di tale annuncio 
si ‘era conclusa nella ca- 
pitale una nuova, gran- 
de manifestazione 
dell'opposizione, con de- 
cine di migliaia di perso- 
'ne radunatesi, come di 
consueto in questi ulti- 
mi giorni, nella piazza 
Aleksandr Nievski. 


«Elezioni, elezioni», 
«Vittoria, vittoria», 
«Spazzatura rossa», han- 
no scandito a lungo gli 
oltre 50 mila dimostran- 
ti sotto un mare di ban- 
diere tricolori bulgare e 
vessilli azzurri, simbolo 
dell'opposizione antico- 
munista. In mattinata al- 
cune migliaia di studen- 
ti - al termine di un'as- 
semblea all'università - 
avevano attraversato il 


centro della capitale 
scandendo slogan ostili 
al governo. 


Prima di concludere il 
loro corteo, gli studenti 
avevano consegnato agli 
ambasciatori di alcuni 
Paesi occidentali - tra i 
quali Italia, Stati Uniti e 
Austria - un documento 
in cui si chiede ai gover- 
ni occidentali di usare 
l'arma dell'economia 
per premere sul governo 
socialista. «Il nostro po- 
polo muore di fame e di 
freddo alla fine del XX 
secolo. La gente comune 
è umiliata e il nostro av- 
venire è seriamente mi- 
nacciato» si legge nella 


petizione consegnata da- 
gli studenti tra gli altri 


anche  all'ambasciatore 
italiano a Sofia, Tomma- 
so Troise. 

Ieri intanto, rispon- 
dendo agli appelli 
dell'opposizione, hanno 
attuato scioperi di avver- 
timento i lavoratori del 
porto di Varna e della 
raffineria di petrolio 
«Neftochim» di Burgas, 


Il Presidente 
Zhelev 
non dà il via 
al governo 


due delle maggiori città 
bulgare, entrambe sul 
Mar Nero. In mancanza 
di una risposta del gover- 
no sulle elezioni, l'’oppo- 
sizione ha minacciato 
nei giorni scorsi di chia- 
mare allo sciopero gene- 
rale l'intero Paese a par- 
tire dal 15 gennaio. 

Nel documento dell'uf- 
ficio esecutivo socialista 
letto ieri sera si sottoli- 
nea la volontà dell'attua- 
le dirigenza di trattare 
con. l'opposizione. «Il 
partito socialista è per 
un ampio dialogo con 
tutte le forze politiche 
della Bulgaria per formu- 
lare un programma na- 
zionale anticrisi), dice il 


VUOLE L'INDIPENDENZA DALLA FEDERAZIONE JUGOSLAVA 


Montenegro ribelle 


Podgorica pronta a battere moneta - La Chiesa si proclama autocefala 


Servizio di 
Mauro Manzin 


BELGRADO — Recitare 
il ruolo dei «fratelli pove- 
ri) non l'hanno mai dige- 
rito. Popolo fiero quello 
montenegrino, anche du- 
rante la guerra in Bosnia 
non accettava di dover 
subire le sanzioni piovu- 
tegli sul capo per le «ma- 
lefatte» del serbo Milose- 
vic. Ottimi soldati (i mi- 
gliori dell’Armata federa- 
le secondo i vecchi uffi- 
ciali con la stella rossa) i 
seicentomila montenegri- 
ni, con il 7% di musulma- 
ni e il 5% di albanesi, 
ora rivendicano la pro- 
pria autonomia istituzio- 
nale e politica da Belgra- 
do. Il sintomo più chiaro 
della «sindrome indipen- 
dentista» che sta conta- 
giando anche la nomenk- 
latura di Podgorica è la 


dichiarazione del presi- 
dente del ‘Parlamento 
montenegrino e numero 
tre della gerarchia stata- 
le, Svetozar Marovic, il 
quale, sull'onda della ri- 
volta degli studenti nelle 
città serbe, ha dichiara- 
to pubblicamente che i 
deputati, suoi connazio- 
nali, sono pronti ad ab- 
bandonare i seggi del- 
l'Assemblea federale. 
Ma c'è di più. La chie- 
sa ortodossa montenegri- 
na si è proclamata auto- 
cefala da quella serba, 
nominando al proprio 
vertice quale metropoli- 
ta Miras Dedejic, esauto- 
rando di fatto l'autorità 
del metropolita serbo di 
Cetinje Amfilohije Rado- 
vic. E per farlo ha atteso 
la vigilia del Natale orto- 
dosso, una delle feste re- 
ligiose più sentite in que- 
ste terre. La polizia non 


è intervenuta, come in- 
vece ha più volte fatto 
in passato, per impedire 
la riunione degli ortodos- 
si «autocefali». Gli osser- 
vatori politici hanno let- 
to in tutto ciò una sorta 
di «santa alleanza» tra 
l'indipendentismo reli- 
gioso e quello laico mon- 
tenegrino. 

Ma la minaccia di Pod- 
gorica è ancora più forte 
e riguarda il possibile ri- 
tiro dei propri rappresen- 
tanti da ogni organismo 
federale. Il che signifi- 
cherebbe condannare a 
morte la Terza Jugosla- 
via, quella formata per 
l'appunto da Serbia e 
Montenegro, la «Srbogo- 
Ta) come l'ha sopranno- 
minata l'intellettuale 
belgradese Dragan Vese- 
linov, fondendo assieme 
le denominazioni di «Sr- 
bija» e «Crnagora». Novi- 


DICIANNOVE SGOZZATI A BLIDA 
Ramadanin Algeria 
a colpi di zappa 


ui DAL MONDO si 


Pacchi bomba islamici a «AI Hayat» 
nelle sedi di Londra e dell'Onu 


LONDRA — 


Una lettera-bomba imbottita di 


Semtex è esplosa ieri mattina negli uffici londinesi 
del giornale arabo «Al-Hayat» ferendo due addetti 
alla sicurezza che smistavano la posta. Un'altra let- 
tera bomba è stata trovata al Palazzo dell'Onu a 
New York: era indirizzata al corrispondente a New 
York di «Al-Hayat». Il giornale vende circa 165.000 
copie al giorno da New York al Bahrein. L'uso del 
plastico sembra corroborare l'ipotesi di un attenta- 
to di natura politica da imputare a fondamentalisti 
islamici come sostengono, stando ai mezzi d'infor- 
mazione britannici, redattori e dipendenti del gior- 


nale. 


Bambino di sette anni uccide 
la madre che lo strangolava 


PARIGI — Un bambino francese di 7 anni ha ucciso a 
coltellate la madre che, apparentemente, aveva tenta- 
to di strangolarlo. Il piccolo, che si chiama Kevin, ha 
quindi telefonato al padre che si trovava al lavoro per 
raccontargli ciò che aveva fatto. Adesso è ricoverato 
all'ospedale Evry, vicino a Parigi. La polizia ha trova- 
to il corpo di Suzanna L. in un appartamento di Cor- 
beil-Essonne, alla periferia meridionale della capitale 
francese. La donna, 40 anni, soffriva di crisi depressi- 
ve. Secondo i poliziotti c'erano evidenti tracce di un 
tentato strangolamento sul collo del bambino. 


Gravi danni a Corinto e Creta 
per una devastante alluvione 


ATENE — La più grave alluvione degli ultimi 40 an- 


ni ha ucciso cinque persone e provocato devastanti 
danni a Corinto, la città più colpita dalle eccezionali 


piogge che si sono riversate sulla Grecia centro-meri- 
dionale e su Creta. Gravi i danni materiali e le diffi- 
coltà nella circolazione. Anche le linee telefoniche 
hanno subito interruzioni. Pure nella capitale le ab- 
bondanti piogge hanno causato non pochi problemi, 
anche per gli intasamenti provocati dalla spazzatu- 
ra non rimossa negli ultimi sei giorni per uno sciope- 
ro dei lavoratori della nettezza urbana. 


ALGERI — Con ferocia, 
gli estremisti islamici si 
sono ancora una volta 
accaniti in Algeria con- 
tro civili. Almeno 19 per- 
sone sono state sgozzate 
la scorsa notte da EZUDDÌ 
di estremisti in due vi 
laggi isolati, poco a sud 
della capitale: tra di esse 
molte donne, bambini e 
vecchi. Anche gli abitan- 
ti di questi due ultimi 
villaggi, come in prece- 
denza gli altri assaliti 
dai terroristi, si sono da- 
ti alla fuga cercando di 
trovare rifugio ad Alge- 
ri 


La tecnica usata è sta- 
ta la solita. Durante la 
notte, gli estremisti sono 

enetrati in alcune case 
lei due piccoli villaggi 
vicino a Blida sorpren- 
dendo nel sonno gli occu- 
ino e sgozzandoli rapi- 
amente. Questa volta, 
alcune delle vittime so- 
no state decapitate a col- 
pi di zappa. In uno dei 
ue villaggi, ad avere la 
ola recisa dai coltelli 
lei terroristi sono state 
SEGRE ragazze. 
E la prima grande stra- 
e compiuta da quando 
è cominciato il Rama- 
dan, il mese di digiuno 
musulmano che gli estre- 
misti islamici considera- 
no propizio alla «guerra 
santa». Sono circa 350 le 
persone orrendamente 
uccise dagli estremisti 
del Gruppo islamico ar- 
mato (Gia) negli ultimi 
due mesi e mezzo. 

«La crescita dell'insi- 
curezza ha fatto rallenta- 
re molto il flusso degli 
investitori esteri in Alge- 
ria - hanno affermato gli 
osservatori - nel Paese 


vi è un forte clima di pa-. 


ura. Si sgozza nella not- 
te in campagna e si fa 
strage di giorno con le 
bombe nelle città». 


tà sono attese dopo la vi- 
sita a Washington del 
premier Mile Djukano- 
vic, il 20 gennaio prossi- 
mo, in occasione dell'in- 
sediamento ufficiale del 
presidente Bill Clinton. 
A Podgorica, ma anche a 
Belgrado, sanno che il fu- 
turo del Montenegro di- 
pende anche dalla volon- 
tà statunitense, E l'indi- 
pendentismo montene- 
grino potrebbe essere 
‘un'altra arma di ritorsio- 
ne degli Usa contro Milo- 
sevic e la sua politica an- 
ti-democratica messa in 
atto in occasione delle 
elezioni amministrative 
del 17 novembre e che 
sta suscitando il pande- 
monio a Belgrado e nelle 
principali città serbe. 
Un'altra mossa molto 
indicativa delle velleità 
separatiste del Montene- 
gro è quella di battere 


documento, che critica 
tuttavia la posizione del 
Presidente uscente Zhe- 
liu Zhelev, il quale «po- 
ne condizioni politiche 
per l'affidamento del 
nuovo incarico di gover- 
no). 

Tuttavia, quasi a mò 
di avvertimento, la di- 
chiarazione socialista 
conclude —ammonendo 
che «il caos, gli scioperi 
e le manifestazioni stan- 
no esaurendo le ultime 
risorse vitali del paese». 
Gome dire: vogliamo ne- 
goziare, ma attenzione a 
non tirare troppo la cor- 


a. 
Nella. manifestazione 
di ieri sera a Sofia - che 


a tratti ha assunto i ca- 
ratteri di un autentito 
happening - si è cantato 
e suonato, riproponendo 
slogan e canzoni della 
prima vera stagione de- 
mocratica della Bulga- 
Tia, seguita alla caduta 
del regime comunista di 
Todor Zhivkov, alla fine 
del 1989, «Il comunismo 
se ne va» hanno intona- 
to in coro le migliaia di 
manifestanti. Si è canta- 
to anche «L'ultimo val- 
zer del comunismo», il 
motivo divenuto popola- 
te _ con la caduta nel 
1991 del governo di An- 
drei Lukanov (ex comu- 
nista), ucciso tre mesi fa 
a Sofia. 


Poliziottiin assetto antisommossa nel centro di 
Belgrado durante la manifestazione di domenica. 


moneta propria, sgan- 
ciandosi così dall'iperin- 
flazionato dinaro. Ne ha 
parlato il vice-premier, 
Slavko Drljevic, il quale 


ha sostenuto che 
un'eventuale valuta 
montenegrina sarebbe 


anche immediatamente 
convertibile. Una mone- 
ta autonoma significhe- 
rebbe l'automatica sepa- 
razione da Belgrado, in 
quanto non può esistere 
un'entità statale con due 
sistemi valutari diversi. 
Le matrici del nuovo de- 
naro montenegrino, so- 
stengono alcune fonti, 
sarebbero già state mate- 


rialmente preparate a 
Roma e poi dall'Italia 
trasferite nel caveau di 
una banca statale di Pod- 
gorica. 

Perdere il Montenegro 
per Milosevic sarèbbe 
un colpo letale, in an- 
to relegherebbe la Serbia 
al centro dei Balcani, pri- 
vandola del vitale sboc- 
co sul mare Adriatico. 
Un vero collasso per la 
già asfittica economia 
serba, E la marina mili- 
tare federale, ancorata 
alle Bocche di Cattaro, ri- 
schierebbe o di essere re- 
quisita dall'autonoma 
Podgorica. 


È GUERRA TRA GOVERNO E SINDACATI 


Sofia cede ai manifestanti |Scioperie proteste 
travolgono Seul 


SEUL — «Il Presidente 
Kim deve decidere se è 
più importante salvare 
la sua faccia o l'econo- 
mia del Paese». Così il 
leader del sindacato 
Kwon Young-gil, uno 
dei sette ancora rifiu- 
giati dentro la cattedra- 
le di Seul, ha ribadito 
la dura risposta dei la- 
voratori all'offerta di 
dialogo avanzata dal go- 
verno per far cessare 
gli scioperi contro la 
nuova legge che rende 
più facili i licenziamen- 
ti e restringe le libertà 
sindacali. Le organizza- 
zioni dei lavoratori so- 
no disponibili a un ne- 
goziato solo dopo che 
la legge sarà stata abro- 
gata, e se ciò non avver- 
rà entro oggi hanno già 
deciso di estendere a 
partire da domani gli 
scioperi anche al setto- 
re pubblico. L'intero Pa- 
ese, la cui industria ha 
già sofferto gravissime 
perdite negli ultimi 19 
giorni di protesta, ne re- 
sterebbe paralizzato. I 
sindacati affermano 
che l'astensione dal la- 
voro, riguarderebbe un 
milione di. persone e 
bloccherebbe, tra l’al- 
tro, le metropolitane, i 
telefoni, le banche, le 
ferrovie, le miniere. 

Il confronto tra go- 
verno e sindacati, co- 
minciato il 26 dicem- 
bre dopo l'approvazio- 
ne della nuova normati- 
va in una seduta segre- 
ta durata solo sette mi- 
nuti, è il più aspro mai 
vissuto dalla Corea del 
Sud. Anche ieri gli scio- 
peri di operai e impiega- 
ti delle aziende private 
sono continuati e deci- 
ne di migliaia di perso- 
ne sono tornate in piaz- 
za a Seul e in altre cit- 
tà. A Ulsan la protesta 
ha assunto una forma 
particolare: 20 mila 
operai della. Hyundai 
sono entrati a manife- 
«stare dentro la fabbrica: 
che l'azienda aveva de- 
ciso di chiudere defini- 
tivamente a causa delle 
enormi perdite causate 
dagli scioperi. 

Il governo, però, ben- 
chè il numero due del 
partito del Presidente, 
Lee Hong-koo abbia ri- 


logo» è necessario, non 


petuto in Tv che il «dia- - 


Martedì 14 gennaio 1997 


Il Presidente 
Kim Young-sam 


resiste 


alle richieste 


sembra affatto intenzio- 
nato ad abrogare la leg- 
ge contestata. Il Presi- 
dente Kim Young-sam, 
secondo fonti a lui vici- 
ne, non vuole fare mar- 
cia indietro e ha anzi 
preparato un nuovo in- 
tervento a favore della 
normativa, per pronun- 
ciarlo durante un incon- 
tro con i dirigenti del 
suo partito. La legge, 
hanno aggiunto le fon- 
ti, viene considerata da 
Kim indispensabile per 
salvare l'economia del 
Paese. 

Le proteste di ieri si 
sono svolte senza gravi 
incidenti, ma a Seul ci 
sono’ stati momenti di 
tensione quando circa 
600 agenti hanno sbar- 
rato. la strada a un 
gruppo di scioperanti 
che si volevano unire 
ai 2.000 compagni che 
stavano manifestando 
attorno alla cattedrale 
di Myngdong dove si 
trovano i capi dei sinda- 
cati. I poliziotti hanno 


sparato anche gas lacri- 
mogeni, mentre i dimo- 
stranti urlavano slogan 
contro il governo di 
Kim chiamandolo «dit- 
tatura civile». 

Il governo intanto ha 
mobilitato l’esercito 
per garantire i servizi 
pubblici in vista dell'al- 
largamento degli scio- 
peri anche a questo set- 
tore. Secondo quanto 
ha riferito l'agenzia su- 
dcoreana Yonhap, sono 
2.500 i militari messi ie- 
ri in stato di pre-allerta 
e pronti a intervenire 
per prendere il posto 
dei dipendenti pubblici 
se entreranno in sciope- 
ro. 

Ieri Lee Hong-koo, 
numero due del partito 
del presidente’ Kim 
Youg-sam, ha tentato 
di entrare nella catte- 
drale di Seul per parla- 
re con i capi del sinda- 
cato, ma non è riuscito 
a varcare il cordone di 
centinaia di operai che 
presidiano la chiesa. e 
che nei giorni scorsi 
hanno anche impedito 
alla polizia di arrestare 
i sindacalisti. Lee ha 
avuto però un collogio 
con il primate sudcorea- 
no, cardinale Stephen 
Kim Soo-hwan, che nel- 
la sua omelia di dome- 
nica ha preso posizione 
a favore dei lavoratori. 
Il presule ha rinnovato 
l'invito al governo a ri- 
cercare con il negozia- 
to una soluzione pacifi- 
ca della crisi. À 

Il Presidente sudcore- 
ano ieri ha ribadito la 
sua difesa della legge 
contestata, non lascian- 
do alcuna speranza a 
un accoglimento della 
richiesta di abrogazio- 
ne avanzata dai sinda- 
cati. «Non possiamo ri- 
tardare l'attuazione del- 
la legge, perchè da essa 
dipende il benessere na- 
zionale», ha detto Kim 
Young-sam durante un 
incontro con i deputati 
del'suo partito, e ha de- 
finito la normatica una: 
«scelta inevitabile» per 


favorire la competitivi- 
tà dell'industria sudeco- 
reana sui mercati inter- 
nazionali nel momento 
in cui il Paese accusa 
un deficit commerciale 
molto grave che ha toc- 
cato i 20 miliardi di dol- 
lari alla fine del ‘96. 


UN AFFARE DI LETTO METTE IN IMBARAZZO IL PRESIDENTE DI FRONTE ALLA NAZIONE 


Clinton-Jones alla Corte Suprema 


A una settimana dall’insediamento l’udienza per stabilire se il processo dovrà svolgersi subito o no 


NEW YORK — Se non è divorzio, po- 
co ci manca: alimentando voci di una 
separazione imminente, la bionda e 
diafana «principessa di Camelot» Ca- 
rolyn Bessette si sarebbe rivolta a un 
er riscrivere le clausole 
dell'accordo pre-nuziale con J.F. Ken- 
nedy junior. La fiaba è finita dopo ne- 
anche quattro mesi? «Vuole spennare 
il marito. Che paghi fino all'ultimo 
centesimo», ha indicato, al «Daily Te- 
legraph» una fonte vicina ai negozia- 
ti 


avvocato 


L'avvocato a cui Carolyn si sarebbe 
rivolta sarebbe, secondo il quotidia- 
no britannico, un celebre matrimonia- 
lista di Los Angeles: «Vuole che riscri- 
vano l'accordo pre-nuziale accordan- 
dole dieci milioni di dollari in caso di 


divorzio». 


JOHN-JOHN E CAROLYN GIÀ PROSSIMI AL DIVORZIO 
La nuova Camelot era un sogno 


Dieci milioni di dollari è la, metà 
della fortuna di «John-Johnp: l'erede 
della dinastia dei Kennedy è. 
to» a venti milioni di dollari, buona 
parte dei quali tuttavia rigidamente 
vincolata. Nell'accordo pre-matrimo- 
niale stilato alla vigilia delle nozze 
John e Carolyn si erano «fermati» a 
un milione di dollari da passare a lei 
in caso di divorzio. 3 

Che le cose non vadano a gonfie ve- 
le in quello che la stampa transatlan- 
tica salutò in settembre come il «ma- 
trimonio del decennio» pare ormai 
certo ai professionisti del «gossip». 
La scorsa settimana gli sposini erano 
a sciare sulle montagne rocciose e un 
«tabloid», lo «Star», che li aveva se- 
guiti sulle piste ha riportato: «Litiga- 
vano ferocemente», 


è «stima- 


DUE CADETTE ABBANDONANO L'ACCADEMIA MILITARE 
Charleston: sevizie alla Cittadella 


WASHINGTON — Go- 
sparse di liquido infiam- 
mabile e date alle fiam- 
me, bersagli di «disgu- 
stose» molestie a sfondo 
sessuale, assalti, violen- 
ze ed una serie di atti 
sadici da parte dei colle- 
ghi maschi: è il pesante 
atto d'accusa di due ca- 
dette cha hanno annun- 
ciato il ritiro dalla Citta- 
della, l'accademia mili- 
tare di Charleston (Sou- 
th Carolina) che dallo 
scorso anno è stata co- 
stretta da una sentenza 
della Corte Suprema ad 


aprire i battenti alle 
donne. x 
Kim Messer e Jeanie 
Mentavlos, le due ragaz- 
ze che hanno denuncia- 
to una lunga serie di at- 
ti di discriminazione, si 
erano iscritte alla Citta- 
della nell'agosto. 1996 
ed avrebbero dovuto 
rientrare al campus do- 
menica mattina per 
l'inizio del secondo se- 
mestre. Ma nonostante 
le promesse di più inci- 
sive misure di sicurezza 
ricevute dal giudice di- 
strettuale Weston 
Houck - dal quale sono 


state ascoltate giovedì 
scorso - hanno deciso di 
abbandonare. «È possi- 
bile - ha detto Kim - che 
io sia fisicamente pro- 
tetta alla Cittadella, ma 
certamente non sono 
benvenuta». 

«Le promesse della 
scuola sul fatto che da 
cadetta avrei avuto una 
vita dura ma sicura - ha 
aggiunto Jeanie - sono 
state infrante: per que- 
sto, non posso tornar- 
ci». g 

Kim e Jeanie dicono 
di sapere assai bene co- 
sa le aspettava, in ter- 


mini di fatica, pressione 
psicologica e sacrifici, 
iando si sono iscritte 
alla Cittadella. La pri- 
ma, figlia di un sergen- 
te dell'esercito, ha fre- 
quentato scuole militari 
tutta la vita: «Non ho 
mai chiesto un tratta- 
mento speciale - ha det- 
to - ma invece l'ho rice- 
vuto, sotto forma di ag- 
ressioni, atti sadici ed 
Fiesal disgustose mole- 
stie sessuali. La catena 
di comando della Citta- 
della non ha funziona- 
to: l'inchiesta lo accerte- 
Tà). 


WASHINGTON — Le ac- 
cuse di molestie sessuali 
lanciate da Paula Jones 
contro Bill Glinton sono 
approdate ieri alla Corte 
Suprema, trasformando 
la sordida vicenda in un 
delicato caso costituzio- 
nale. Per un'ora i nove 
giudici della Corte Supre- 
ma hanno ascoltato i le- 
gali delle due parti. Il fa- 
moso avvocato Robert 
Bennett, ùn pruncipe del 
foro, ha sostenuto che il 
processo contro Clinton 
deve essere rimandato 
al 2001, per impedire 
che il procedimento in- 
terferisca con i «doveri 
costituzionali» del Presi- 
dente. 

Il legale della Jones, 
Gilbert Davis, ha sottoli- 
neato che «nessun citta- 
dino, neanche il Presi- 
dente, è al di sopra della 
legge» e che il processo 
deve essere celebrato su- 
bito perchè «giustizia ri- 
mandata equivale a giu- 
stizia negata). Ù 

Paula Jones sostiene 
di essere stata adescata 
nel maggio 1991 in una 
suite dell'Excelsior Ho- 
tel a Little Rock (Arkan- 
sas) dal governatore Glin- 
ton, che l'avrebbe pal- 
peggiata ed invitata ad 
eseguire un rapporto ora- 
Je. La donna chiede un ri- 
sarcimento di 700 mila 
dollari. 

I legali di Clinton, che 
hanno tentato invano in 
passato di negoziare un 
accordo extra-giudizia- 
le, hanno sempre argo- 
mentato che il Presiden- 
te non poteva essere «di- 
stratto dai suoi doveri 
costituzionali con un 
processo, se non in circo- 
stanze straordinarie), 

Il giudice dell'Arkan- 
sas a cui era stato affida- 


to il caso aveva dato ra- 
gione a suo tempo al Pre- 
sidente, ma una corte 
d'appello ha ribaltato la 
decisione, facendo finire 
il caso davanti alla Corte 
Suprema. 

— Il legale della Jones 
ha detto ieri ai nove giu- 
dici che «la Costituzione 
non ha mai inteso collo- 
care il Presidente al di 
sopra della legge confe- 
rendogli privilegi perso- 
nali pari a quelli di un 
monarca». L'avvocato di 
Clinton ha ribattuto che 
il Presidente non vuole 
sottrarsi al processo, ma 
desidera che sia rinviato 
al termine del suo man- 
dato. 3 

L'udienza di ieri ha 
riacceso l'interesse dei 
media americani per il 
caso Paula Jones: dopo 
aver ignorato (o ridicoliz- 
zato) per lungo tempo le 
accuse della donna, la 
stampa Usa ha comincia- 
to a trattare l'accusatri- 
ce di Clinton con più ri- 
spetto. 

Il settimanale 
Newsweek ha dedicato 
la copertina a Paula Jo- 
nes, E sia il New York Ti- 
‘mes che il Washington 
Post, in due editoriali 
pubblicati ieri, argomen- 
tano che Clinton non ha 
diritto ad una immuni- 
tà: è un cittadino come 
gli altri e il processo non 
può essere rimandato, «I 
ricordi sbiadiscono col 
tempo, i testimoni muo- 
iono, le prove TERE 
andare perse o distrutte 
- afferma il Washington 
Post -. Se Paula Jones 
dovrà aspettare fino al 
prossimo secolo per ave- 
re il suo processo, la giu- 
stizia, per lei, non sarà 
solo rinviata ma anche 
negata». 
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ELEZIONI /SCOOP (DA VERIFICARE) DEL PERIODICO SATIRICO SPALATINO «FERAL TRIBUNE» | FIRMATO UN ACCORDO DI COLLABORAZIONE 


Promotori un erzegovese residente a Pola e alcuni esponenti di secondo piano della minoranza 


ELEZIONI / REGIONE ISTRIA 
Il «rebus Delbianco»: 
sene andrà via da solo 
o aspetterà la sfiducia? 


E il presidente 
(foto) continua 
amantenere 
il silenzio 


POLA — Sale la tensione sulla scena politica istriana 
in vista della seduta del Consiglio regionale di saba- 
to prossimo a Pisino. L'addio del presidente della 

lunta regionale istriana Luciano Delbianco alla pol- 
trona di «zupano» è scontato, dopo la richiesta in tal 
Senso formulata dal gruppo dei consiglieri della Die- 

a democratica, ma non è ancora chiaro il modo in 
Cui sarà sancita la separazione definitiva tra Del 

anco e il suo ormai ex partito: presenterà le dimis- 
Sloni o aspetterà il voto di sfiducia? 

. Ala luce della formazione del Forum democratico 
istriano, il nuovo partito la cui guida, secondo l'ex 
presidentessa del Consiglio cittadino di Pola, Mirja- 
Da Ferjancic, sarà assunta proprio da Delbianco, non 
ci dovrebbero essere dubbi. Delbianco dovrebbe da- 
Te le dimissioni prima del 18 gennaio, anche per 
mantenere quella popolarità acquisita in tutta 
l'Istria ma soprattutto a Pola, che nel 1993 aveva 
spinto la Dieta a corteggiarlo e includerlo nelle pro- 
prie liste elettorali (lo «zupano» aveva iniziato la sua 
carriera politica con i comunisti riformati). Z 

Per Delbianco comunque non è soltanto questione 
di una scelta morale e coerente, avendo cambiato 
partito, ma anche di una scelta politicamente utile. 
Per prima cosa, eviterebbe che venissero svelati ul- 
teriori dettagli del suo «matrimonio per interesse) 
con la Dieta (sia la Dieta sia Delbianco, probabilmen- 
te, ne uscirebbero parecchio malconci) e, in secondo 
luogo, avrebbe maggiori chance alle elezioni ammi- 
nistrative del 16 marzo. C'è ancora un'incognita co- 
munque: se il Forum democratico istriano è stato co- 
Stituito già il 27 novembre, se la Ferjancic parla di 
Delbianco come della futura guida del nuovo partito 
e se lo stesso Delbianco aveva annunciato le ‘proprie 
dimissioni dopo l'assemblea costitutiva del Forum 
(peraltro iscritto regolarmente nel registro dei parti- 
ti politici croati il 24 dicembre), perché questo 
silenzio? 

Non si sa mai, nel periodo preelettorale, i «corteg- 
giatori» non mancheranno. Al di là della seduta del 
Consiglio regionale istriano di sabato prossimo, l'ul- 
tima parola sul caos politico istriano, che ha avuto 
come detonatore la crisi della giunta di Pola, la di- 
ranno gli elettori. Prima di quel 16 marzo, non ci po- 
tranno essere né dei veri vincitori né dei veri sconfit- 
ti, indipendentemente se lo «zupano» Delbianco si di- 
metterà o se gli sarà votata la sfiducia. 


CROAZIA 
«Rifiuti 
elettronici» 
Mancano 
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PIRANO — Il tormento- 
ne dei parcheggi resterà 
in primo piano anche 
nelle prossime settima- 
ne: Gli imprenditori del- 
la splendida cittadina 
istriana, a quanto sem- 
bra, non intendono far 
scadere in secondo pia- 
no quello che è uno dei 
problemi Principali in 
piena stagione turistica. 
In loro è ancora vivo il 
ricordo delle difficoltà 
che hanno incontrato 
l'estate SCOrSa, dopo che 
il sindaco ha decretato 
la quasi completa chiu- 
sura al traffico del cen- 
tro cittadino. Il giro d'af- 


POLA — Spunta l'Udi, 
l'Unione democratica ita- 
liana, il primo partito 
della minoranza che vi- 
ve in Istria. La notizia, 
sulla quale mancano tut- 
tavia i riscontri, è stata 
anticipata dal «Feral tri- 
bune», il periodico satiri- 
co spalatino. La sigla in 
croato (Tdz) assomglia 
molto all'Hdz del presi- 
dente Franjo Tudjman. 
Non è tuttavia escluso 
che presto venga cambia- 
ta in «Unione democrati- 
ca istriana-italiana». 

Gli osservatori giudica- 
no la fondazione del- 
l'Udi una mossa del par- 
tito al potere per contra- 
stare l'accordo Dieta de- 
mocratica istriana-Unio- 
ne italiana, siglato nei 
giorni scorsi, Il «Feral 
tribune» ha anticipato 
nomi e cognomi dei pro- 
motori. Tra gli iniziatori 
dell'Udi non vi sarebbe- 
ro esponenti di spicco 
della scena politica loca- 
le. A raccogliere le firme 
per la registrazione figu- 
ra, secondo il «Feral», ta- 
le Dubravko Zeljko, nato 


L'iniziativa sarebbe tesa a indebolire 


accordo tra Dieta e Unione Italiana. 


Preoceupazione di quest’ultima per 


«un gioco poco chiaro e pulito» 


a Zagabria, originario 
dell'Erzegovina, nei pres- 
si di Siroki Brijeg. Attual- 
mente risiede a Pola, ma 
per lungo tempo ha vis- 
suto a Rovigno. Fra 1 
connazionali vengono ci- 
tati due consiglieri del- 
l'Unione italiana, Tullio 
Persi e Romano Franolli 
(quest’ultimo è stato pre- 
sidente della Comunità 
degli italiani di Pola). La 
notizia non ha suscitato 
particolare scalpore. 
L'operazione era nel 
l’aria da alcuni mesi. Di- 
versi giornalisti si erano 
messi sulle tracce dei 
possibili. fondatori. Un 
«blitz» era stato compiu- 


to tempo fa nella presun- 
ta sede dell'Udi, in un 
condominio di Pola. Il 
tentativo era andato a 
vuoto. 

Quali le reazioni all'in- 
terno della minoranza? 
Per il momento l'Unione 
italiana, l'organizzazio- 
ne unitaria dei connazio- 
nali, non si pronuncia. 
Ambienti vicini al solida- 
zio commentano tutta- 
via con ironia, mista a 
preoccupazione la noti- 
zia diffusa dal «Feral tri- 
bune», il quale pur essen- 
do un giornale satirico, 
risulta essere ben infor- 
mato sulle «manovre» 
politiche in Croazia, in 


pe campagna elettora- 
(e in vista delle elezioni 
amministrative. 

Se le fonti dovessero 
venire confermate, que- 
sta la tesi che circola in 
queste ore, l'Unione ita- 
liana dovrebbe mettere 
in uardia l'opinione 
pubblica minoritaria da 
«avventurismi politici». 
«La tutela della comuni- 
tà nazionale italiana — si 
Tileva — dovrà essere il 
nostro fine più importan- 
te. Il gioco che è stato 
messo in atto si presenta 
poco chiaro e pulito». 

Del resto la corsa elet- 
torale è in pieno svolgi- 
mento, e molti sono gli 
«appetiti» sul voto degli 
italiani che — anche se 
numericamente modesto 
(circa 17 mila elettori) — 
potrebbe risultare deter- 
mimnante. Specie ora che 
gli equilibri politici in 
Istria sono stati toccati 
dalla «scissione» del Fo- 
rum democratico istria- 
no, il Foe del presi- 
dente della giunta regio- 
nale Luciano Delbianco, 
prossimo avversario del- 
la Dieta. 


ELEZIONI /SI FORMANO LE ALLEANZE IN VISTA DEL 16 MARZO 


Fiume, scontro a tre 


Trifoglio, Ddi con democratici e popolari e Hdz.in cerca di partner 


FIUME — Chi dice che il 
capoluogo del Quarnero 
dimostra per tradizione 
un tiepido interesse ver- 
so la politica e relativi 
intrecci? Con le elezioni 
locali quasi alle porte (il 
16 marzo), i partiti politi- 
ci sono in fibrillazione, 
sì fissano e sciolgono in- 
tese e intanto la gente 
commenta, fa pronosti- 
ci, sì schiera più o meno 
apertamente... 

Nella città dell'aquila 
bicipite, come del resto 
negli altri maggiori cen- 
tri della Croazia, è im- 
possibile imporsi scen- 
dendo da soli nell'arena 
elettorale. Molto meglio 
allearsi con partiti affini 
o con formazioni che in 
quel dato momento pos- 
sono giovare alla causa 
anche se magari ideologi- 
camente non collimanti. 


Per questo motivo la co- 
munità locale di Pirano 
si è messa in moto per 
cercare autonomamente 
una possibile via d'usci- 
ta. Alcuni progetti prepa- 
rati e presentati alla cit- 
tadinanza, indicano co- 
me ideale la costruzione 
di un parcheggio a più 
piani all'entrata della cit- 
tà, in riva al mare, dove 
attualmente una sbarra 
concede l'accesso soltan- 
to agli automobilisti che 
risiedono in centro e so- 
no Im possesso delle ne- 
cessarie autorizzazioni. 
L'impianto disporrebbe 
di circa 800 posti mac- 
china. 

Altri parcheggi andreb- 
bero costruiti nei pressi 


Sostanzialmente la gri- 
glia di partenza è già de- 
lineata, con tre poli pron- 
ti a sfidarsi e i cui leader 
sono convinti di poterla 
spuntare tra due mesi 
quando si rinnoveranno 
i consigli municipali e re- 
gionali e la Camera delle 
regioni (il Senato) del Sa- 
bor. Quella che localmen- 
te viene indicata come 
la coalizione favorita al- 
la vigilia del voto è l'inte- 
sa (comunque ancora da 
ufficializzare) tra Parti- 
to socialdemocratico, Al- 
leanza quarnerino-mon- 
tana e Partito liberale. 
Questo nuovo Trifoglio 
in versione fiumana pre- 
senta uno dei personaggi 
politici più popolari in 
Croazia, il sindaco Sla- 
vko Linic, socialdemo- 
Cratico. «La campagna 
elettorale — ha detto Li- 
nic — è da tempo inizia- 


munque, dovrebbe ser- 
virsi i mini-autobus 
elettrici, che rispettereb- 
bero al massimo l’am- 
biente. Il presidente del- 
la comunità locale pira- 
nese, nonché titolare di 
alcuni dei più noti risto- 
ranti cittadini, Pavel Lo- 
vrecic, si è fatto promo- 
tore di una petizione che 
se entro la metà di gen- 
naio otterrà il necessa- 
rio appoggio dei cittadi- 
ni, chiederà alle autorità 
comunali la costruzione 
di autorimesse adeguate 
uanto più vicine alle 
itazioni. Pirano, infat- 
ti, starebbe abbandonan- 
do il suo modo di vita 
tradizionale e sarebbe di- 
ventata inospitale. Se il 
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SLOVENIA 
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CROAZIA stria automobilistica. Dopo la gravissi- 
Kuna 1,00 = 274,05 Lire 


Benzina super 


ma crisi dello scorso anno, culminata 
con una lunga serie di scioperi e con il 
cambio dei vertici dirigenziali, si pre- 
vede che il’97 riserverà maggiore tran- 
- quillità ai 1300 dipendenti. 

Negli ultimi sei mesi, infatti, la si- 
tuazione economica è notevolmente 
migliorata: dei 24 miliardi e mezzo di 
talleri (all'incirca 270 miliardi di lire), 
nove miliardi sono stati convertiti in 
azioni, nel contempo è stato cancella- 
to all'incirca un altro miliardo e mez- 
zo di talleri. In sostanza, attualmente 
le pendenze della Cimos si ‘aggirano 
sui 13 miliardi di talleri (circa 143 mi- 
liardi di lire). Tenendo conto inoltre 


Consiglio comunale ed il 
sindaco non si muove- 
ranno, non si esclude 
l'avvio di una raccolta 
di firme per un referen- 
dum sui parcheggi. 


dell'albergo «Piran». Lo 
spazio necessario verreb- 
be creato demolendo al- 
cuni edifici. La maggior 
parte dei visitatori, co- 


_—— rupi ili. i esi rue 
MIGLIORA LA SITUAZIONE DELL'AZIENDA CAPODISTRIANA 


Cimos, dimezzati i debiti 


GAPODISTRIA — L'assemblea degli 
azionisti della «Gimosy ha radiografa- 
to l'attuale stato di salute dell'indu- 


degli importanti accordi già stipulati 
per quest'anno, la dirigenza ha espres- 
so la speranza di riuscire a convincere 
anche gli altri creditori a trasformare 
le pendenze finanziarie in azioni. 

Per il 1997 infatti la Cimos si è già 
assicurata commesse per un valore 
che si aggira sui 120 miliardi di lire. 
Inoltre l'impresa, oltre a mantenere i 
tradizionali rapporti di collaborazione 
con i soci d'affari francesi della «Gitro- 
en», elabora pezzi di ricambio e altre 
componenti anche per altre importan- 
ti industrie automobilistiche mondiali. 
I dirigenti dell'azienda hanno infine in- 
formato gli azionisti che il valore del- 
l'impresa è stato stimato a un centina- 
io di miliardi di lire, sulla base di sti- 
me affidate ad agenzie internazionali 
specializzate. 


ta, tra schiamazzi e col- 
pi bassi. Ma il Partito s0- 
cialdemocratico è certo 
di poter rintuzzare gli at- 
tacchi dell’Accadizeta 
vincendo nel capoluo- 
go». Per Vladimir Sme- 
sny, leader di Alleanza 
democratica fiumana (se- 
zione autonoma di Alle- 
anza quarnerino-monta- 
na), il patto con liberali 
e socialdemocratici è de- 
stinato a risultare vin- 
cente, mentre Teodor 
Antic, capò dei liberali 
della regione, ha dichia- 
rato che questa intesa a 
tre potrebbe accogliere 
altri partiti. 

Grosse le ambizioni 
nutrite dalla Dieta demo- 
Cratica istriana che a 
Fiume si è unita a Demo- 
cratici indipendenti, Par- 
tito popolare e Unione 
cristiano-democratica 
per un quadripartito che 


promette battaglia e nuo- 
ve adesioni a questo car- 
tello! Resta l'incognita 
Accadizeta che, seppur 
di malavoglia, ha am- 
messo di dover «contrar- 
re matrimonio» con qual- 
che altro partito. Ivan 
Vanja Franciskovic, il 
presidente degli accadi- 
zetiani quarnerini, non 
ha voluto finora scoprire 
le carte, confermando co- 
munque che sarà impos- 
sibile rinunciare a una 
qualche coalizione. Tra 
gli addetti ai lavori si 
parla di un segreto accor- 
do tra Hdz e Partito con- 
tadino, voci smentite da 
Ante Simonic, numero 
uno dei contadini a Fiu- 
me, il quale ha sottoline- 
ato che i liberali potreb- 
bero rappresentare l’'op- 
zione più favorevole per 
il partito guidato da Zla- 
tko Tomcie. 


AVVIATA UNA RACCOLTA DI FIRME DA PRESENTARE ALLE AUTORITA” 


Pirano, appello per i parcheggi 


Chiesta la costruzione urgente di un mega-garage (per 800 posti) all’entrata in città 


Pirano: torna in auge il problema parcheggi. 
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Q|\Sinergie fieristiche 


tra Udine e Lubiana 


LUBIANA —I massimi esponenti delle 
Fiere di Udine e Lubiana hanno firma- 
to ieri un accordo di collaborazione. 
La cerimonia, svoltasi nella capitale 
slovena, suggella le trattative tra i due 
enti espositivi, che erano in corso già 
da tempo. Lo scopo dell'accordo è quel- 
lo di avviare una proficua collabora- 
zione. Il documento è stato firmato da 
Borut Jerse, presidente del consiglio 
di amministrazione e direttore genera- 
le della Fiera di Lubiana, e da Mauri- 
zio Franz, presidente dell'Ente Fiera 


Udine Esposizioni. 


Ma ecco i contenuti della convenzio- 
ne: in un prossimo futuro i due enti 
individueranno all'interno 
dei singoli calendari fieristici gli ap- 
puntamenti espositivi con caratteristi- 
che merceologiche simili. Vi saranno 
anche scambi di visite di delegazioni 
di operatori economici e imprenditori 
per sviluppare e potenziare rapporti 
commerciali. Si verificherà la possibili- 
tà di scambio di espositori. Verranno 
inoltre organizzate iniziative promo- 
zionali nel campo dell'enogastronomia 


fieristici 


dei due paesi. 


I dirigenti dei due enti esamineran- 
no anche la possibilità di poter orga- 
nizzare, magari in tempi alternativi, 
un anno a Lubiana, l'altro a Udine, 
nuove manifestazioni fieristiche che 
possano interessare i due Paesi, E' que- 


sto uno degli aspetti più qualificanti 
dell'accordo siglato ieri volto a innova- 
re ed ampliare l'offerta espositiva da 
parte dei due enti. 

I due enti fieristici, che, bisogna ben 
dirlo, già oggi collaborano con altri en- 
ti similari nei due Paesi e anche in al- 
tri, ritengono in tal modo di dare un 
impulso pure alla collaborazione tra le 
economie italiana e slovena. La Fiera 
di Udine si è di recente collegata con 
le Fiere di Padova e di Bolzano. Quella 
di Lubiana è stata due anni addietro 
di tra i promotori di un ente di collega- 
mento tra le Fiere del Centro Europa. 
Vi collaborano le Fiere di Bratislava, 
Brno, Budapest, Klagenfurt, Vienna, 
Graz, Praga, Zagabria e Monaco di Ba- 
viera. Vi erano finora assenti gli enti 
italiani. Grazie a Lubiana potrà forse 
entrare in questo consesso anche la 
Fiera di Udine. 

Nel corso della tarda mattinata di ie- 
ri a Lubiana si è tenuta pure una con- 
ferenza stampa congiunta. Jerse e 
Franz hanno illustrato i positivi risul- 
tati ottenuti lo scorso anno dai due en- 
ti fieristici ed hanno proposto ai gior- 
nalisti anche i programmi di questo 
1997. 

‘A Udine la prima manifestazione sa- 
rà Agriest dal 30 gennaio al 3 febbraio, 
a Lubiana la Fiera della Moda dal 19 
al 22 febbraio. 

Marco Waltritsch 


FIUME, IL CASO DEL CORSO RADIOATTIVO 
Il «Dnevnik» se la prende 
con la «mafia comunale» 


FIUME — A un punto di 
non ritorno la controver- 
sia tra il sindaco Linic e 

quotidiano locale 
"Dnevnik” (fondato dal- 
l'Accadizeta) sul presun- 
to «Gorso radioattivo». A 
farsi vivo è stato uno dei 
responsabili del 
"Dnevnik”, Igor Violic, 
che ha rinfacciato al sin- 
daco di aver aizzato la 
cittadinanza contro i 
suoi giornalisti con l'ausi- 
lio di un altro giornale, 
l'indipendente “Novi 
List”. «Sono giorni che ri- 
ceviamo — scrive Violic 
in un articolo a tutta pa- 
gina intitolato "La mafia 
comunale tenta di liqui- 
dare il Dnevnik” — telefo- 
nate minatorie. Qualcu- 
no è arrivato a dirmi che 
scomparirò, inghiottito 
dalle tenebre. C'è un cli- 
ma di linciaggio, al quale 
ci opporremo facendoci 
sentire presso le sedi più 
opportune». Ed ha comu- 
nicato che la direzione 
del giornale ha deciso di 
rivolgersi al competente 
ministero, all'Associazio- 
ne nazionale dei giornali- 
sti, all'ambasciatore Usa 
in Croazia e a diverse isti- 
tuzioni internazionali, 
con una richiesta di tute- 
la. Violic ha ribadito che 
il granito finlandese Bal- 
moral, con cui è lastrica- 
to il Corso, è pericoloso 
«perché radioattivo oltre 
il livello massimo tollera- 
to dalla legge». Dagli at- 
tacchi di Violic alle preci- 
sazioni di Bizjak, l'asses- 
sore preso mira per 
l'importazione del Balmo- 
ral. «La città acquistò le 
lastre di granito dal- 
l'azienda "Palin graniti”, 
fondata nel ‘21 e titolare 
di otto cave in Scandina- 
via. La compravendita 
ha seguito tutta la trafila 
del caso, rispettando pu- 
re i controlli fissati da 
convenzioni internazio- 
nali. Dalla Finlandia ci 
hanno fatto sapere che 
nel mondo sono stati la- 
stricati 6,6 milioni di me- 
tri quadri di superficie 
varia col Balmoral. Sen- 
za il benché minino pro- 
blema», Bizjak ha confer- 
mato che nei prossimi 
giorni verranno resi noti 
1 risultati di perizie in 
merito affidate a tre isti- 
tuti indipendenti, di cui 
uno all'estero. 


Wi _INBREVE MM 
\fferta turistica di Abbazia 
«In vetrina» a Bratislava 


ABBAZIA — Dopo gli incoraggianti risultati conseguiti 
nel periodo di fine anno (circa 5 mila villeggianti sulla 
Riviera abbaziana), gli operatori turistici della «Perla 
del Quarneroy continuano a essere impegnatissimi nei 
reparativi per la stagione ‘97. Nel contesto si include 
a RS pzziono di una rappresentanza di albergatori 
abbaziani alla ‘’Fiera del Turismo" che si ui 16 
al 19 gennaio nella capitale slovacca, Bratislava. La 
presenza a Bratislava consentirà agli abbaziani di por- 
re in rilievo l'offerta turistica e le specialità gastrono- 
miche della riviera ai piedi del Monte Maggiore. Per 
anto concerne i Paesi dell'Est, il mercato turistico 
slovacco è senz'altro uno dei più interessanti per l'in- 
dustria dell'ospitalità istro-quarnerina. 


Gorski kotar da tre settimane 
nella morsa di neve e ghiaccio 


FIUME — Il Gorski kotar, dopo quasi tre settimane, 
ancora nella morsa del ghiaccio. In alcuni abitati di 
quest'area montana colpita dal maltempo (neppure i 
più vecchi abitanti del Gorski kotar rammentano 
una cosa del genere) la vita si va faticosamente nor- 
malizzando. È il caso della frazione di Razloge, nel 
comune di Crni Lug, isolata per ben otto giorni dopo 
che le viabili d'accesso erano state ricoperte da una 
coltre di neve ghiacciata alta ben quattro metri. È 
durata due giorni l'opera degli spazzaneve per apri- 
re un varco in questa specie di muraglia bianca, do- 
po di che la trentina di abitanti (in prevalenza anzia- 
ni) ha ricevuto i primi aiuti. Strenuamente impegna- 
te in Gorski kotar anche le maestranze dell'Ente elet- 
troenergetico e delle Poste per ovviare ai grossi dan- 
ni. Infatti sono ancora diversi i villaggi senza ener- 
gia elettrica e collegamenti telefonici. 


«Fiumetra storia e leggenda»: 
presentazione a Palazzo Modello 


FIUME — Sarà presentato domani alle 18 a Palazzo 
Modello il libro di Giacinto Laszy «Fiume tra storia 
e leggenda», pubblicato dall'Edit. Alla serata parteci- 
parenno l'autore, la prof. Maria Schiavato, il critico 
Alessandro Damiani e l'attore Raniero Brumini. La 
manifestazione è organizzata dall'Edit e dalla Comu- 
nità degli italiani, La seszione mandolinistica della 
«Fratellanza» eseguirà canzoni fiumane. 


Ea Pirano si parlerà del volume 
«Vita privata, avventure e...» 


CAPODISTRIA — Presentazione domani alle 11 a Pi- 
rano, presso la locale Comunità degli italiani del vo- 


lume «Vita privata, avventure e amori di Michele 
Crismani dodicenne». Saranno presenti, su iniziati- 
va della sezione italiana della Biblioteca centrale 
«Vilhar» di Capodistria e del sodalizio piranese, l'au- 


tore e il critico Livio Sossi. 


GRAZIE AI TRAFFICI CON LA BOSNIA E AD UN AMBIZIOSO PIANO DI POTENZIAMENTO 


Ploce si candida a diventare il primo porto croato 


FIUME — Il porto di 
Ploce potrebbe diventa- 
re in breve Il principale 
scalo marittimo croato, 
soppiantando tutti gli 
altri, compreso il capo- 
luogo quarnerino. Giò 
potrebbe avvenire in 
virtù dei transiti diretti 
verso l'entroterra bosni- 
aco, dove — sia pure fati- 
cosamente — sta avvian- 
dosi la ricostruzione, e 
soprattutto in seguito 
allo sfacelo e all'agonia 
in cui versa l'emporio 
fiumano, definito «di in- 
teresse particolare» dal 
governo di Zagabria. 
Stando a quanto con- 


fermato in via ufficiale, 
almeno un quinto della 
linea di credito che il go- 
verno croato ha recente- 
mente ottenuto dalla 
Banca mondiale per la 
ristrutturazione . delle 
principali vie di comuni- 
cazione troverà impie- 
go proprio nel porto di 
Ploce, dove la nuova 
azienda pubblica prepo- 
sta alla gestione dello 
scalo sta già muovendo 
i primi passi. 

Il porto alla foce della 
Narenta (Neretva) ver- 
rà così ad assorbire o. 
tre 20 dei complessiva- 
mente 102 milioni di 


dollari erogati dalla 
Banca mondiale (rim- 
borso in 15 anni e a tas- 
so d'interesse agevola- 
to). Il finanziamento 
consentirà il potenzia- 
mento e il rinnovo della 
meccanizzazione, la ri- 
costruzione e l'amplia- 
mento delle banchine 
operative, l’appresta- 
mento di un terminal 
per l'attracco di unità 
«roll on - roll off» e infi- 
ne l'allargamento. della 
principale strada di ac- 
cesso alla zona portua- 
le. L'avvio del lotto più 
importante dei lavori è 
previsto tra maggio e 


giugno di quest'anno e 
il tutto dovrebbe con- 
cludersi in un anno e 
mezzo, ossia entro la fi- 
ne del 1998. 

Dovrebbe invece ri- 
chiedere tempi molto 
più ridotti la ristruttu- 
razione organizzativa 
del porto di Ploce, per 
la quale verrà assunto a 
modello l'assetto dei 
principali scali nord-eu- 
TOpei. Pare quindi che 
la nuova amministrazio- 
ne portuale continuerà 
a controllare e ‘gestire 
in prima persona solo le 
attività principali, men- 
tre l'intera gamma di 


quelle sussidiarie verrà 
data in appalto a ditte o 
aziende private sulla ba- 
se di concessioni plu- 
riennali. 

Dopo la ristruttura- 
zione e il potenziamen- 
to, attraverso lo scalo 
di Ploce potrebbero 
transitare dai 3 ai 5 mi- 
lioni di tonnellate di 
merci all'anno. Tutto 
ciò mentre — secondo 
dati ancora ufficiosi — il 
movimento annuo a Fiu- 
me sarebbe già sceso a 
quota 3 milioni, con 
una perdita, nel "96, di 
circa un milione di ton- 
nellate. 
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IL PRESIDENTE SOLLECITA LA CHIUSURA DI UN ENTE «CHE L'ESPERIENZA HA DIMOSTRATO INUTILE» 


Gonano: l’Ermi va soppresso 


«Un vizio originario: il consiglio di amministrazione è formato dai responsabili delle associazioni interessate» 


TRIESTE — «Sono pro- 
prio io, nella mia veste 
di presidente dell'Ermi, 
a sollecitare la soppres- 
sione di quest'ente, che 
l'esperienza ha dimostra- 
to inutile». Chi parla è 
Nemo Gonano, già presi- 
dente del consiglio regio- 
nale, che lo stesso mon- 
do associativo friul-giu- 
liano aveva a suo tempo 
proposto alla Regione 
per il vertice dell'Ente 
migranti. «In questo sen- 
so — sottolinea — ho già 
scritto al presidente del- 
la giunta, a quello del 
consiglio e alla compe- 
tente commissione consi- 
liare». 

«E un ente — afferma 
Gonano — che ha un vizio 
originario: quello di pre- 
vedere un consiglio d'am- 
ministrazione formato 
dai responsabili delle as- 
sociazioni interessate. 
Ognuno dei quali tende a 
portare acqua al proprio 
mulino. Ma vi sono an- 
che problemi di natura 
interna. Metti che le ini- 
ziali dotazioni si sono 
via via assottigliate, met- 


TRIESTE — Che l'Ermi sia un ente inutile lo dico- 
no tutti: il consiglio ROgionar? che la scorsa esta- 
te ha approvato un ordine del giorno favorevole 
allo scioglimento; il presidente Cruder, che 
nell'illustrazione del programma della nuova 
giunta ha annunciato soluzioni alternative; e le 
stesse associazioni che tutelano gli emigrati e gli 
immigrati. È unanime convinzione, infatti, che 
l'Ente regionale migranti sia nato male e, a causa 
di un perenne conflitto burocratico interno, sia 
vissuto peggio. Per cui la situazione è matura per- 
ché braccio operativo della politica regionale in 
questo settore ridiventino le singole associazioni. 

Le stesse associazioni (che sono l'Ente Friuli 
nel mondo, l'Associazione ‘giuliani nel mondo, 
l'Ente friulano d'assistenza agli emigrati, l'Asso- 
ciazione lavoratori emigrati e famiglie, l'aclista 
Eraple e l'Unione emigrati sloveni) esprimono la 

residenza e il consiglio d'amministrazione del- 


tico. Ne consegue un paralizzante conflitto, senza 
dimenticare l’anomala coincidenza di fatto — poi- 
ché il vertice dell'ente è costituito dai designati 
delle associazioni interessate — di controllori e 
controllati. 

Anche le associazioni, e in testa ad esse lo stes- 
so presidente dell’Ermi, Nemo Gonano, premono 
a questo punto perché abbia termine una situa- 
zione di stallo che si prolunga da oltre un anno. 
Una soluzione potrebbe essere la restituzione del- 
le funzioni dell'ente a due servizi regionali facen- 
ti capo ad altrettanti assessorati: la tutela degli 
emigrati potrebbe passare agli Affari comunitari, 
quella degli immigrati all'Assistenza. 

E alle associazioni competerebbero, piuttosto, 
le iniziative di promozione culturale, turistica ed 
economica, ovviamente di concerto, e con soste- 
gni finanziari ad hoc, con la giunta regionale. Cer- 
to, essendosi ormai ridotto a 1 miliardo e mezzo il 


‘ente regionale, ma a tale vertice non riesce da 
tempo di controllare il proprio apparato burocra- 


ti che il personale si è 
sentito sempre meno gra- 
tificato, metti l'imbaraz- 
zo di una burocrazia alle 
prese con l'esecuzione di 
ordini da parte di sogget- 
ti che nello stesso tempo 
essa deve controllare. Ri- 
sultato: per il presidente 
una mediazione este- 
nuante, la gestione di 
una conflittualità». 

In che cosa consiste 
esattamente l’attività 


dell'Ermi, quella che — 
eliminando costosi verti- 
ci dirigenziali e doppioni 
burocratici — dovrebbe 
passare direttamente al- 
la Regione? «Sono tre le 
principali direttrici d'in- 
tervento. Primo filone, 
quello — spiega Gonano — 
dei sostegni economici al- 
le persone singole: gente 
che rientra dall'estero in 
condizione di bisogno, 
che al suo rientro mette 


budget iniziale di 5 miliardi annui, non c'è più 
una gran mole di contributi da gestire, 


in piedi un'attività o che 
non ha “totalizzato” il mi- 
nimo di contributi per 
fruire di una pensione in 
Italia. Secondo filone, 
sul quale maggiormente 
insiste la giunta regiona- 
le, è rappresentato dalle 
iniziative finalizzate al 
mantenimento dei lega- 
mi culturali dei corregio- 
nali all'estero con la pro- 
pria terra d'origine; ed 
ecco i convegni all'este- 


ro, i soggiorni di studio 
in regione per figli di 
emigrati, le borse di stu- 
dio, il sostegno ai figli 
d'immigrati che non san- 
no l'italiano e debbono 
frequentare. le nostre 
scuole, in generale gli 
aiuti per il reinserimento 
in patria di chi rientra 
dall'estero». 

E poi c'è il filone dei 
sostegni alle stesse asso- 
ciazioni in quanto bracci 


Nemo Gonano 


operativi, per legge, del 
la Regione. «Ecco, il ter- 
zo filone — spiega Nemo 
Gonano — è quello delle 
iniziative particolari, 
quali i campi-scuola in 
loco, le mostre, gli studi 
e le ricerche. Come si ve- 
de, sono compiti — come 
l'assistenza a singole per- 
sone, i cui rientri sono 
sempre più rari — che 
possono venire esercitati 
direttamente dagli Uffici 


regionali, oppure (vedi il 
caso di singole azioni di 
propaganda culturale, tu- 
ristica o economica al- 
‘estero) dalle singole as- 
sociazioni, insieme con 
questo o quell'assessora- 
toy. 

Insomma è vero che 
‘Ermi è un ente inutile. 
«A coordinare si 
“pacchetti” delle iniziati- 
ve all'estero (lo si è visto 
con le missioni culturali, 
nel nome di Pasolini e di 
Joyce, in Canada e in Ir- 
anda: insieme con la va- 
lorizzazione delle nostre 
comunità emigrate si per- 
segue ella dei nostri 
prodotti) badano diretta- 
mente gli assessorati, tal- 
volta prescindendo dal- 
‘Ermi, salvo ad accollar- 
gli quote di spesa». 

Quanto al monitorag- 
gio dei sodalizi esteri, 
«noi ne abbiamo attenta- 
mente controllato — con- 
clude Gonano — consi- 
stenza e attività, anche 
mediante riscontri incro- 
ciati, ma neanche ciò giu- 
stifica la sopravvivenza 
di un ente a sé stante co- 
me il nostro». 


BP. 


L'ASSESSORE PUIATTI: FAREMO DI TUTTO PER DIFENDERE LA LEGGE 


«Noai rifiuti da altre regioni» - 


Sulla costituzionalità di questo divieto si attende la pronuncia della Consulta 


ICAPIGRUPPO DELL’ULIVO 
Giunta e categorie 
siconsulteranno 
in vista del bilancio 


TRIESTE — Sono tre le 
linee fondamentali che 
— secondo un vertice te- 
nuto ieri a Udine dai ca- 
pigruppo dell'Ulivo — do- 
vrebbero caratterizzare 
il bilancio che la nuova 
Giunta regionale si ap- 
presta a varare a febbra- 
Jo. 

Nel corso della riunio- 
ne il presidente Cruder 
e l'assessore Degrassi 
hanno anticipato la deci- 
sione d’innovare il meto- 
do del confronto con le 
categorie economico-s0- 
ciali: esso precederà, 
con la consultazione del- 
le parti entro la prossi- 
ma settimana, l'elabora- 
zione di un documento 
giuntale, affinché e- 
sto ne recepisca dall'ini- 
zio le istanze più signifi- 
cative. 

Quanto alle direttrici 
della Finanziaria, è sta- 
to concordato — primo 
punto — che essa assegni 
risorse ai singoli com- 
parti, ma senza identifi- 
care i singoli interventi 
all'interno di ciascuno. 

Secondo punto: ver- 
ranno stabilite, conte- 
stualmente, norme fina- 
lizzate allo snellimento 
delle procedure burocra- 
tiche, sì da conferire cer- 
tezza di tempi alle rispo- 
ste finanziarie. 

Terzo punto: intenzio- 


un documento 
con le principali 
richieste 


ne della Giunta è di re- 
perire risorse la cui de- 
stinazione sia decisa dal 
Consiglio attraverso al- 
trettanti ordini del gior- 
no; e ciò in modo da ca- 
ratterizzare la manovra 
con le proposte d'indiriz- 
zo che — specialmente 
per i settori considerati 
«difficili», quali il siste- 
ma creditizio, le parteci- 
pazioni finanziarie, la ri- 
cerca scientifica e tecno- 
logica — provengano da- 
gli stessi banchi consilia- 
ri 


Quanto alla questione 
occupazionale e al soste- 
gno alle imprese, si trat- 
ta di avviare una diver- 
sa politica del credito at- 
ta a favorire — è stato 
convenuto ieri — gli inve- 
stimenti anziché, attra- 
verso i contributi vec- 
chio stampo, la normale 
attività delle singole 
aziende. 
«Un bilancio la cui im- 
ostazione è coerente > 
‘a sottolineato Cruder — 
con il programma della 
giunta». La manovra — 
acquisiti due decimi in 
più di compartecipazio- 
ne erariali — supererà i 6 
mila miliardi; ma le scel- 
te davvero discrezionali 
saranno limitate, esclu- 
dendo ie poste fisse o 
giù impegnate, nell'am- 

ito di 500 miliardi nel 
triennio. 


UDINE — L' assessore re- 
gionale all' ambiente, Ma- 
rio Puiatti, interviene 
con decisione sul divieto 
di far arrivare nelle disca- 
riche del Friuli-Venezia 
Giulia rifiuti provenienti 
da altre regioni. 

Nel corso di una confe- 
renza stampa sui prezzi 
di smaltimento dei rifiuti 
(di cui riferiamo più avan- 
ti) Puiatti ha preso spun- 
to dalla decisione del Tar 
che, sulla richiesta di so- 
spensiva delle società Ge- 
steco e Prefir in merito a 
questo divieto, ha sotto- 
posto il quesito alla Corte 
Costituzionale. «La Corte 
- ha detto Puiatti - decide- 
rà se la legge regionale 
che vieta tale importazio- 
ne è costituzionale o no, 
ma intanto la legge rima- 
ne in vigore e la Regione 
farà quanto in suo potere 

er difenderla. Inoltre - 
\a aggiunto - notizie su 
un decreto (in pubblica- 


zione) del ministro dell’ 
ambiente, Edo Ronchi, in- 
dicano che dal primo gen- 
nio ‘99 i rifiuti urbani 
non ' potranno essere 
esportati, e in tale conte- 
sto il Friuli Venezia Giu- 
lia ha una normativa anti- 
cipatrice. Per altri versi il 
piano regionale sui rifiu- 
ti, che era praticamente 
definito, con il decreto 
Ronchi dovrà essere in al- 
cuni punti adueguato».. ‘ 

Quanto al prezzo di 
smaltimento finale dei ri- 
fiuti urbani e assimilabi- 
lì, nelle discariche di pri- 
ma categoria, la giunta re- 
Fiale ne ha fissato in 

00 lire al chilogrammo 
il livello massimo. 

La delibera - illustrata 
ieri in una conferenza 
stampa dall’ assessore 
Puiatti - è passata alla 
Corte dei Conti, per la re- 
gistrazione, e diverrà ope- 
Tativa dopo-la pubblica- 
zione sul bollettino uffi- 
ciale della Regione. 


INIZIATIVA DI CECOTTI (LN) 
Referendum, una legge 
perpoter risparmiare 
una decina di miliardi 


TRIESTE — «Se non in- 
terverranno novità legi- 
slative, il presidente Cru- 
der dovrà indire il refe- 
rendum regionale (per 
l'abrogazione dei contri- 
buti pubblici alle scuole 
private, ndr) entro il 28 
febbraio. L'operazione 
costerà alle casse regio- 
nali circa 12 miliardi». 
Lo afferma, in una no- 
ta, il gruppo consiliare 
della Lega Nord, il quale 
si chiede se è possibile ri- 
sparmiare gran parte.di 
questi soldi. La risposta 
la da lo stesso gruppo le- 
ghista, sottolineando 
che basterebbe far coin- 
cidere il referendum re- 
gionale con quelli nazio- 
nali. «In questo caso le 
spese fisse sarebbero a 
carico dello Stato - spie- 
ga la Lega Nord - e la 
partecipazione dei citta- 
dini se ne gioverebbe. 


RUSSO SPENA (RC): 50 MILA QUELLI DELL'EX JUGOSLAVIA 


Immigrati, norme peri profughi 


TRIESTE — Rifondazio- 
ne Comunista intende 
impegnarsi a livello par- 
lamentare affinchè nel 
disegno di legge sull' im- 
migrazione, che i mini- 
stri Livia Turco e Gior- 
gio Napolitano stanno 
preparando, venga inse- 
rito un articolo per una 
definitiva al problema 
dei quasi 50 mila profu- 
ghi dall' ex Jugoslavia 
ancora ospitati in Italia. 

Lo ha affermato il 
sen. Giovanni Russo Spe- 
na, intervenuto a Trie- 
ste a una conferenza 
stampa sulla situazione 
dei campi profughi di 


Gervignano e Purgessi- 
mo, dove sono attual- 
mente ospitati 320 pro- 
fughi. 

«Il nostro Paese - ha 
detto tra l' altro Russo 
Spena - è forse il più ar- 
retrato d' Europa su que- 
sto problema: basti pen- 
sare che la soglia di non 
tollerabilità per l' arrivo 
di ulteriori profughi è 
scattata a un livello cin- 
que volte inferiore ri- 
spetto alla Germania e 
quattro. rispetto alla 
Francia». Dopo avere 
sottolineato che Rifonda- 
zione è «completamente 
insoddisfatta delle politi- 


che del governo», Russo 
Spena ha sostenuto la 
necessità di «superare la 
logica —emergenziale», 
trovando soluzioni che 
favoriscano l' inserimen- 
to dei profughi nelle co- 
munità. 

«Occorre - ha prose- 
guito - una profonda 
svolta culturale, sia sul 
piano amministrativo, 
per consentire un gover- 
no dei flussi migratori, 
sia sul piano della cultu- 
ra dell’ amministrazio- 
ne, evitando al tempo 
stesso il regime militar- 
carcerario al quale sono 
spesso stati sottoposti i 
profughi». 


EUEHODDO questa solu- 
zione, logica ed economi- 
ca, è resa impossibile da 
un'assurda norma regio- 
nale». 

Per correggere questa 
norma, il consigliere del- 
la Lega Nord Sergio Ce- 
cotti ha presentato ieri 
una proposta di legge 
volta a consentire l'effet- 
tuazione simultanea del- 
le due consultazioni. 

Una legge che, sottoli- 
nea. ancora la Lega 
Nord, deve entrare in vi- 
gore entro il 28 febbraio. 
In caso contrario il presi- 
dente Gruder dovrà indi- 
re il referendum in una 
data «sbagliata» e «getta- 
re al vento un pacchetto 
di miliardi». Per questo, 
conclude la Lega Nord, 
Cecotti ha inviato una 
lettera a tuti i gruppi 
consiliari, chiedendo 
una rapidissima appro- 
vazione della norma. 


Puiatti ha rilevato che 
finora i Comuni, che si 
servono di tredici discari- 
che sul territorio regiona- 
le, hanno contratti che 
prevedono pagamenti fi- 
no a 160 lire per un chilo 
di rifiuti. Da ciò ha preso 
spunto la Regione, che ha 
fatto un attenta analisi 
dei costi di realizzazione, 
gestione e chiusura delle 
discariche, ed ha accerta- 
to che anche con un mas- 
simo di 100 lire per ogni 
chilogrammo di rifiuti, 
agli smaltitori «rimane 
un giusto e comunque 
buon guadagno». 

L' assessore ha inoltre 
rilevato che l’ intervento 
regionale si è basato sulla 
considerazione che Jo 
smaltimento dei rifiuti 
era diventato un modo 
per fare facili guadagni, 
dimendicando che esso è, 
e deve rimanere, un servi- 
zio pubblico. 


dé INBREVE Da 
Premio giornalistico 
«Sergio Milic»: opere 
entro il 15 febbraio 


TRIESTE — Si avvicinano i termini di scadenza del 
premio giornalistico Coal Milic», promosso dalla 
Fondazione omonima e dal Comitato regionale di ga- 
ranzia per l'informazione sui minori e i soggetti de- 
boli, in ricordo del co triestino prematura- 
mente scomparso. Il concorso è riservato agli stu- 
denti delle superiori del Friuli-Venezia Giulia. Entro 
il 15 gennaio, gli studenti sono invitati a leggere i 
quotidiani locali «Il Piccolo) e «Il Messaggero Vene- 
to». Poi, prendendo spunto da qualche articolo atti- 
nente alla realtà e alla condizione giovanile, elabore- 
ranno un loro testo con opinioni, critiche, suggeri- 
menti al lavoro del giornale. I lavori dovranno per- 
venire entro il 15 febbraio alla sede del Comitato re- 
gionale di'garanzia per l'informazione sui minori, 
corso Italia 13, 34122 Trieste (tel. 040/370371, fax 
040/3870378). Sono in palio un primo premio di un 
milione di lire, un premio speciale di 500 mila lire 
per il lavoro più rispondente ai criteri di una scrittu- 
Ta FOIS e un altro Io speciale di 300 mi- 
la Ire per l'elaborato che farà riferimento a temati- 
che di particolare rilievo sociale. 


Pordenone: operaio ferito 
in un incidente sul lavoro 


PORDENONE — Un capoperaio della Saca di Pasiano, 
Valentino Cigana, 45 anni, è rimasto gravemente feri- 
to ieri in un incidente sul lavoro. Lavorara nel reparto 
di verniciatura quando un braccio gli si è impigliato 
nella catena di trasmissione. I compagni di lavoro han- 
no bloccato il macchinario e chiamato vigili del fuoco 
e 118; l' uomo è stato «liberato» e poi portato all' ospe- 
dale, dove è stato sottoposto ad una lunga operazione. 


Chiarotto (Cdu): è urgente 
una nuova legge elettorale 


TRIESTE — «Una nuova legge elettorale, chiara, capace 
di dare certezze ai cittadini e di rilanciare la Regione». 
L'urgenza di queste norme è ribadita da Tiziano Chiarot- 
to, presidente del gruppo consiliare del Cdu, il quale rile- 
va che «dovrà essere l'organo istituzionale a prendere le 
opportune iniziative, e non lasciarle ad altri, evitando il 
ripetersi di avvilenti spettacoli, quale quello di alcuni 
parlamentari regionali pochi giorni fa a Pordenone». 


Aperto a Gorizia un convegno 
sulla cooperazione di confine 


GORIZIA — E' iniziato ieri, e proseguirà oggi, il se- 
minario sulla cooperazione di confine e l' integrazio- 
ne europea, organizzato dal consiglio sindacale in- 
terregionale del Friuli-Venezia Giulia, Ieri mattina i 
lavori sono stati presieduti da Luigi Gal, componen- 
te l' esecutivo della Confederazione sindacale euro- 
pea, il quale ha parlato anche delle prospettive del 
confine nell’ ottica comunitaria. 


Volontariato nelle carceri: 
un seminario della Caritas 


UDINE — La Caritas diocesana di Udine ha organiz- 
zato un seminario, articolato in tre fasi, per la co- 
struzione di programmi minimi di solidarietà con î 
carcerati detenuti a Udine e Tolmezzo. Il seminario 
si svolgerà il 17, il 24 e il 31 gennaio, dalle 18 alle 
20.30, nell’ istituto della Ancelle della carità, in via 
Crispi; le iscrizioni sono già state aperte nella sede 
della Garitas di via Treppo. 


SI PRESENTERANNO SPONTANEAMENTE ALLA PROCURA DI VENEZIA 


Tito ela Fasanal contrattacco 


I due magistrati intendono chiarire la loro posizione dopo le accuse di Agrusti 


NEI PRESSI DI MONFALCONE 
Trovato morto nell’auto: 
forse un rapporto sessuale 


MONFALCONE — Il 
corpo senza vita di 
un uomo di Passons 
di Pasian di Prato, 
Valentino Feruglio, 
57 anni, è stato rinve- 
nuto ieri mattina dal- 
la polizia nella sua 
auto parcheggiata 
nel piazzale davanti 
a un noto locale della 
zona, il «Boavista». 
Ad attivare gli 
agenti erano stati i 
sanitari del 118, rag- 
giunti da una telefo- 
nata anonima. La 
‘morte sarebbe da at- 
tribuirsi a cause na- 


turali: pare che l'uo- 
mo, ferroviere in pen- 
sione, sposato, due fi- 
gli, sia stato colto da 
un attacco di cuore 
durante un rapporto 
sessuale. 

Le indagini della 
polizia, coordinate 
dal sostituto gorizia- 
no Paolini, sono volte 
ora a chiarire chi sia. 
stato l'autore della 
telefonata: probabil- 
mente si tratta della 
stessa persona con 
cui Feruglio si stava 
intrattenendo nella 
sua auto. 


PORDENONE — Dopo la 
presentazione  dell'espo- 
sto contro il loro operato 
e la violenta presa di posi- 
zione pubblica di Vittorio 
Sgarbi, il pm Raffaele Ti- 
to e il gip Anna Fasan pas- 
sano al contrattacco. En- 
trambi, nr BEDS, 
teranno spontan‘ LA 

in SECO Repubbli- 
ca a Venezia per replica- 
re alle pesanti accuse sul 
loro operato mosse dal 
marito della giudice, l'im- 
prenditore veneto Danilo 
Da Re, che dalla stessa si 
sta separando legalmen- 


e. 

A chiedere di compari- 
re con ì propri avvocati 
di fronte al titolare del- 
l'inchiesta, il procuratore 
aggiunto Remo Smitti, so- 
no stati proprio i due ma- 
gistrati che in questo 
mod intendono chiarire 
la propria posizione dopo 
la denuncia di fuoco ver- 
gata dall'ex parlamenta- 


È TRAIPRESUNTI AUTORI DELL'ATTENTATO ALLA BASE DI AVIANO NEL ’93 


Ex brigatista condannato a 4 anni 


Francesco Aiosa 


TREVISO — Un ex ap- 
partenente alla colonna 
genovese delle Brigate 
Rosse, Francesco Aiosa, 
38 anni, considerato tut- 
tora un «irriducibile», è 
stato condannato ieri 
dal Tribunale di Treviso 
a quattro anni di reclu- 
sione per l'acquisto, il 
porto illegale e la ricetta- 
zione di una mitragliet- 
ta. 

Si tratta di un episo- 
dio collegato alle indagi- 
ni sull'attentato compiu- 
to nel settembre del 
1993 dalle cosiddette 
«muove» Brigate Rosse al- 
la base Nato di Aviano, 


nel quale furono esplosi 
alcuni colpi di mitraglia- 
tore contro i dormitori 
dei militari americani. 
Nessun soldato rimase 
ferito. 

Nel corso dell'istrutto- 
ria, Angelo Dalla Longa, 
uno degli indagati che 
con le sue rivelazioni 
permise di arrivare ai 
presunti autori dell'at- 
tentato, tra cui Aiosa, 
aveva riferito ai magi- 
strati di una mitragliet- 
ta acquistata alla fine 
del 1991 per tre milioni 
di lire dall'ex brigatista; 
un'arma non usata 
nell'attentato di Aviano, 
e poi non più trovata. 


Dalla Longa ha confer- 
mato queste sue rivela- 
zioni presentandosi ieri 
sotto scorta al tribunale 
trevigiano. Aiosa, che 
non voleva essere difeso 
al processo ritendosi un 
prigioniero politico, ha 
presentato al tribunale 
una memoria di due pa- 
gine, con riferimenti alle 
motivazioni della lotta 
brigatista. L'uomo ha 
avuto anche uno scontro 
verbale con il presidente 
del tribunale Alberto Da 
Rin quando questi, per 
rispetto alla sede giudi- 
ziaria, lo aveva invitato 
a togliersi il berretto. 


re De Michelangelo Agru- ce sulla data fissata per 
sti. Egli aveva in sostan- l'audizione di Tito, che è 
za «girato» all'autorità . difeso dall'avvocato Anto- 


giudiziaria quanto riferi- nio Franchini di Venezia, 


togli da Da Re. 

«Non sono proprio in 
grado di esprimere una 
Valutazione — ha commen- 
tato l'avvocato udinese 
Luca Ponti, legale del gip 
Fasan —. Per me un espo- 
Sto non rappresenta asso- 
lutamente un punto di ri- 
ferimento in quanto in es- 
so non compaiono formu- 
late delle accuse precise. 
Vedremo quel che succe- 
derà il 25 gennaio». ci 

Sempre secondo Ponti 
la sua assistita — che non 
ha ancora notizie in meri- 
to ad una propria even- 
tuale iscrizione nel regi- 
stro degli indagati — è con- 
vinta che con le dichiara- 
zioni spontanee sarà in 

rado di provare l'infon- 
ALA lelle accuse che 
le sono rivolte. 

Nulla è trapelato inve- 


ROMA — A rappresen- 
tare il Ppi del Friuli4Ve- 
nezia Giulia nei nuovi 
organi nazionali del 
partito saranno il capo- 
gruppo regionale Ivano 
Strizzolo e il segretario 
di Pordenone Pieranto- 
nio Varutti, che il con- 
gresso ha eletto nel 
consiglio nazionale nel- 
la lista collegata a 
Franco Marini. 

Il segretario di Trie- 
ste, Elettra Dorigo e il 
capogruppo comunale 
di Udine, Maria Letizia 
Burtulo, sono stati in- 
vece eletti nella lista 


AL TERMINE DEL CONGRESSO 
Ppi: la «pattuglia» della regione 
eletta nei nuovi organi nazionali 


vero principe del Foro, 
scontratosi più volte in 
aula con il magistrato 
che oggi assiste legalmen- 
te, 

Nello scritto l'ex depu- 
tato Agrusti aveva paven- 
tato l'esistenza, tra i due 
magistrati, di un «rappor- 
to professionale anoma- 
lo» con implicazioni senti- 
mentali. Un legame attra- 
verso il quale entrambi, 
tramite la consulenza di 
un altro giudice del tribu- 
nale, avrebbero «prefab- 
bricato» le sentenze di al 
cuni processi molto pri- 
ma della loro celebrazio- 
ne. Inoltre, sempre secon- 
do il politico, Vi sarebbe 
stato un Meccanismo 
«dal quale non si poteva 
sfuggire?. Tito. chiedeva 

Ji arresti e .il gip li conce- 
Sf 

ma.bo. 


collegata a Pierluigi Ca- 
stagnetti. 

Poi, in rappresentan- 
za dei trenta delegati 
regionali è stata eletta, 
su proposta del segreta- 
rio Isidoro. Gottardo, 
Ilaria Celledoni. 

Faranno inoltre par- 
te di diritto del consi- 
glio nazionale, con vo- 
to deliberativo, l'onore- 
vole Mario Pestambur- 
go e il segretario regio- 
nale Isidoro Gottardo, 
e, con voto consultivo, 
il presidente della giun- 
ta regionale, Giancarlo 
Cruder. 
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Enel: salvi I pos 


«La Direzione distrettuale passerà a Venezia, ma il personale non si tocca» 


Per il momento la grande 
ristrutturazione in atto al- 
l'Enel non comporterà 
cambiamenti o riduzioni 
di organico tra i dipenden- 
ti dit in regione. Lo 
assicura l'Enel per bocca 
del direttore di distretto a 
Trieste, Arcangelo Cariel- 
lo, rispondendo così in via 
indiretta all'interrogazio- 
ne che il consigliere regio- 
nale dei popolari Ivano 
Strizzolo ha presentato 
Qualche giorno fa in Regio- 
ne. Venuto a conoscenza 

el piano Enel che preve- 

‘e un nuovo assetto terri- 
toriale, Strizzolo aveva pa- 
ventato «la soppressione 
di strutture dell'Enel sul 
territorio regionale», con 
ll trasferimento, tra l'al- 
tro, del distretto del Friu- 

Venezia Giulia a Vene- 
zia: «E — sostiene Strizzo- 
‘0 nell'interrogazione — 
Una concentramento pret- 
tamente aziendalistico 
che, oltre a sottovalutare 
la funzione che il servizio 
elettrico è chiamato a 
svolgere per lo sviluppo 
socio-economico del terri- 
torio e nel rapporto con le 
istituzioni locali, costitui- 
sce un ulteriore depaupe- 
ramento di strutture stra- 
tegiche per l'intera regio- 
ne). 

Delle nuove «Il proces- 
so di ristrutturazione — 
spiega il direttore Cariello 
— prevede un deciso decen- 
tramento organizzativo, 
basato su strutture perife- 
riche dotate di larga auto- 
nomia gestionale; si tratta 
di un trasferimento di 
competenze (ad esempio 
la Direzione della distribu- 
zione andrà a Venezia) ma 
per ora non si parla né di 
trasferire personale né di 
sopprimere impianti». In 
regione ci sono 267 dipen- 
denti Enel nei servizi (115 


a Trieste e 152 a Udine), e, 


882 dipendenti nelle «zo- 
ne provinciali» (464 a Udi- 


Il Piccolo 


L’ENTE RASSICURA SUGLI EFFETTI DEL PROCESSO DI RISTRUTTURAZIONE 


ne, 281 a Pordenone e 157 
a Trieste e Gorizia). «Re- 
steranno — continua Ca- 
Tiello — e il personale del 


- distretto e del dipartimen- 


to sarà assorbito in sede 
locale dalla nuova struttu- 
Ta). 

Timori infondati, dun- 
que, quelli di Strizzolo? 
«Fino a un certo punto», 
spiegano i sindacati, ricor- 
dando che la «rivoluzio- 
ne» in atto all'Enel va.in- 
quadrata in più vasto pa- 


SANITÀ 


Donazione 
organi, 

Illy scrive 

a Rosy Bindi 


Il sindaco Riccardo Il- 
ly ha inviato una let- 
tera al ministro della 
Sanità Rosy Bindi per- 
ché intervenga sulla 
nuova legge per il tra- 
pianto degli organi, 
attualmente in. fase 
di stallo. Illy ha preso 
l'iniziativa dopo la ce- 
rimonia di consegna 
dei premi «Clessidra 
d'oro) ai benemeriti 
dell'Associazione do- 
natori di organi. Nel- 
la lettera al ministro 
il sindaco sottolinea 
la necessità di inseri- 
Te nella nuova norma 
il principio del silen- 
zio assenso e una pro- 
cedura semplificata 
per il prelievo e l’in- 
nesto delle cornee. 


E gli uffici 
triestini 
cambieranno 
sede 


norama di cambienti, a co- 
minciare dal cosiddetto 
«unbulding», l'adeguamen- 
to cioè ai nuovi indirizzi 
europei e ai lineamenti go- 
vernativi. E ciò mentre 
l'ente si avvia al completa- 
mento della privatizzazio- 
ne in vista di una liberaliz- 
zazione del «mercato elet- 
trico), con una concorren- 
za che a Trieste vedrà 
Enel e Acega contendersi 
fette di mercato. Insom- 
ma la riogranizzazione va 
al di là di un semplice 
cambiamento strutturale, 
e proprio venerdì scorso i 
sindacati Fnale-Cgil, Flai- 
Gisl e Uilsp-Uil hanno esa- 
minato la situazione, sti- 
lando un articolato docu- 
‘mento, nel quale se da un 
lato si sottolinea come dal- 
l'attuale situazioni deri 
«una sensazione di preca- 
rietà e la più totale incer- 
tezza su quali siano le rea- 
lî ‘prospettive per 
un'azienda il cui ruolo 
non può essere paragona- 
to a quello di mero com- 
merciante di servizi», dal- 
l'altro si evidenzia come 
«la Direzione Enel, confer- 
mando che tutto il piano 
di riassetto non darà luo- 
go ad esuberi, ha sottoline- 
ato che i processi di mobi- 
lità saranno ridotti al mi- 
nimo», Ad ogni modo la vi- 
gilanza sindacale resta al- 
ta, e un nuovo incontro è 
previsto per giovedì 16 
gennaio. 

Intanto, quasi a confer- 
ima delle rassicurazioni da- 
te dall'Enel, è in fase di 
inizio la ristrutturazione 
dell'ex palazzo della Fin- 
cantieri, già sede dei can- 
tieri riuniti dell'Adriatico, 
che diventerà entro il 
1999 la nuova sede del- 
l'Enel: lì saranno trasferi- 
ti gli attuali uffici della Di- 
rezione distrettuale di via 
Diaz e quelli della sede di 
TONE di Viale XX Settem- 

re. 


Pi. Spi. 


Qui sopra, gli uffici dell'Enel in via piaz. malto a sinistra, l'ex palazzo della 


Fincantieri che entro il 1999 ospiterà le nuove sedi. (Foto Sterle) 


IL TRAGICO ROGO DI VIA BERNINI 


Sono sempre gravissime 
le condizioni di Roberto 
D'Agostino, 31. anni, 
l'ex finanziere rimasto 
coinvolto nel rogo di via 
Bernini. L'uomo è rico- 
verato nella seconda te- 
rapia intensiva del- 
l'ospedale di Udine in 
condizioni che gli stessi 
sanitari non esistano a 
definire disperate. 
D'Agostino, non solo ha 
riportato ustioni sul cin- 
quanta per cento della 
superficie del corpo, ma 
inalando ossido di car- 
bonio a temperatura ele- 
vata, ha irrimediabil- 
mente danneggiato ‘il 
proprio apparato respi- 
ratorio, «Stiamo facen- 
do di tutto per salvarlo, 
ma le sue possibilità di 
sopravvivenza sono mol- 
to basse», ha conferma- 


to un medico del repar- 
to specialistico. Non è 
ancora stata stabilita in- 
tanto la data dei funera- 
li del piccolo Christian 
Marvini, di appena due 
anni, figlio della convi- 
vente dell'ex finanziere, 
rimasto ucciso nel terri- 
bile rogo. Il piccolo, co- 
me abbiamo riportato 
nell'edizione di domeni- 
ca, è morto dopo quasi 


ti di lavoro Poche speranze 
- I sindacati in allerta per | eX fi Inanzier e 


ventiquattrore di ago- 
nia nel reparto di riani- 
mazione dell'ospedale 
di Cattinara. Vicino a 
lui c'erano non solo la 
mamma Michela Lughi, 
ma anche il padre Ro- 
berto Marvini. 

Intanto i vigili del fuo- 
co e i poliziotti stanno 
ultimando il rapporto 
per l'autorità giudizia- 
ria. L'incendio nell'ap- 
partamento al. quarto 
piano dello stabile di 
via Bernini 6, è stato 
provocato, secondo i pri- 
mi accertamenti, da un 
mozzicone di sigaretta 
acceso. Un innesco che 
ha a lungo covato sul 
materasso sintetico e 
quindi si è esteso a tut- 
ta l'abitazione aggreden- 
do mobili in plastica e 
tende sintetiche. 


IDENTIFICATO IL SECONDO UOMO PRESENTE NELL’ ABITAZIONE DEL BIDELLO MORTO 


Delitto Santini, caccia al «tatuato» 


I carabinieri hanno nome e indirizzo della persona che potrebbe dare una svolta alle indagini 


Il sostituto procurato- 
re Federico Frezza ha 
disposto una perizia 
per capire da quale di- 
stanza ha sparato l'ar- 
ma di Graziano Scialpi, 
il giornalista disoccupa- 
to che ha ucciso la co- 
gnata Giovanna Flami- 
gni e ha ferito grave- 
mente la moglie Fer- 
nanda. 

Verranno esaminati 
gli abiti dell'uccisa e 
misurate accuratamen- 
te le eventuali tracce 
di piombo e antimonio 
Uscite assieme al pro- 


PERIZIA ORDINATA DAL MAGISTRATO 
Scialpi, la «prova pistola» 


iettile dalla canna del- D 
la pistola “Bernardelli la mira, aprendo il fuo- 
calibro 22”. C'è infatti co da una certa distan- 
una stretta relazione Za. LESLIE 
tra la quantità dei resi- Le analisi rischiano 
dui di sparo della cap- Però di essere influen- 
sula presenti su un re: Z2te dalle dimensioni 
parto e la distanza da ato Sena, DEFOE rasi 
i è : no stati esplosi i colpi. 
cui è stato esploso il CESSO Sa De 
MIURA metri di lunghezza per 
Il magistrato vuolca- gue di larghezza. In 
Dire attraverso questa più il giornalista ha 
prova se il giornalista sparato sei volte. Tre 
E cine 
, - È 
tazione tanto improvvi- Sh 


glie, uno ha ucciso la 
sa, quanto devastante. cognata, due sono fini- 
O se al contrario ha 


ti contro il muro. 


preso accuratamente 


CLAMOROSE DIMISSIONI DI ANTONIO BINET A POCHI GIORNI DALLA NOMINA 


Se ne va il manager degli ospedali 


Il direttore dell’ Azienda ospedaliera ha parlato di «problemi personali» - Degano si rivolge ai legali 


È stato nominato diretto- 
stiganerale della neoco- 
lire î Azienda ospeda- 
cenbri Trieste il 30 di- 
Fi bre scorso, ha firma- 
0 il contratto privato di 
assunzione da 200 milio- 
ni il 2 gennaio davanti al- 
l'assessore alla sanità e 
al presidente della Giun- 
ta regionale e si è dimes- 
so lo scorso sabato, l'11. . 

Nemmeno quindici 
giorni di reggenza, ma 
Antonio Binet, 56 anni, 
napoletano residente @ 
delesto amministratore 
brifiogto della Fuchs lu- 
dato se ti spa, sarà ricor- 
Per il recona nie a lungo. 
carica. Nos n brevità di 
situazione olo: «E una 
denti — com, 0 D 
stupito. e. l'impia tra lo 


Qi 
assessore regionale cIlg 


sanità Cristiano ‘D 
di x e 
— in realtà Antonio cano 
a firmato un contratto 
con un amministrazione 


La Concessionaria 
TRIESTE : 


Via Caboto, 24 


pubblica. Abbiamo dato 
mandato all'ufficio lega- 
le di valutare la situazio- 
ne». Come dire che sareb- 
bero possibili anche ritor- 
sioni. Degano rimanda 
ancora all'ufficio legale. 
E nega anche qualsiasi 
problema sorto dopo la 
venuta di Binet a Trieste. 
Voci maligne in realtà di- 
cono che il nuovo diretto- 
re ic resosi conto 
della situazione della sa- 
Nità a Trieste, abbia ri- 
sposto «no grazie» facen- 

‘0 repentinamente la va- 
ligia. 

«Sabato maîitina Binet 
ha inviato due telegram- 
mi uno a me e l'altro al 
presidente della giunta 
visto che aveva firmato il 
contratto in sua ‘presen- 
za continua Degano — € 
al telefono mi ha s ega- 
to le sue motivazioni di 
rifiuto. dell'incarico. Gli 
ho chiesto francamente 
se fossero sorti dei proble- 


mi ambientali dicendomi 
stupito dell’improvviso ri- 


fiuto. Mi ha smentito che 


ci fossero problemi locali, 
quanto piuttosto proble- 
mi personali di lavoro». . 
Antonio Binet infatti, 
scelto da poco dalla Re- 
gione tra i quattro to, 
manager miglior dc 
cati, non avrebbe avuto 
molto tempo per mettere 
a posto tutte le questioni 
di lavoro precedenti con 
la:Fuchs. «Pensava di la- 
sciare più facilmente la 
società a cui era legato — 
spiega ancora l'assessore 
— poi improvvisamente 
sono sorte difficoltà. 
L'ipotesi di lasciare le re- 
dini di amministratore 
delegato all'attuale diret- 
tore generale infatti è 
ia Mi ha confer- 
mato che non ci sono pro- 


«blemi locali, che in realtà 


aveva trovato un ottimo 
ambiente e personale mo- 
tivato. Non ho potuto fa- 


re altro che prendere atto 
delle dimissioni». E so- 
‘prattutto mettere al lavo- 
ro l'ufficio legale per va- 
lutare cosa fare in questo 
avvio dello scorporo del- 
l'azienda ospedaliera da 
quella territoriale, un mo- 
mento piuttosto delicato. 
«L'ipotesi più probabile 
ora — conclude Degano — 
è che tra quindici giorni 
decideremo su questo pro- 
blema e globalmente sul- 
la struttura alla luce di 
una valutazione fatta su 
tutti i direttori da parte 
derll'Agenzia regionale 
della sanità. Prima c'era 
solo una valutazione su- 
gli esterni, tra cui figura- 
va anche il nome di Bi- 
net. Ora, con la valutazio- 
ne anche degli interni, 
avremo più metri.di valu- 
tazione». Come dire. che 
il nuovo nome di diretto- 
re potrebbe essere pesca- 
to anche tra gli attuali di- 

rettori. x 
Giulio Garau 


Nuova Kreditna: il 16 
vengono riassunti tutti 


Tutto il personale della vecchia Banca di Credito 
di Trieste passa alla Nuova Kreditna, l'istituto di 
via Filzi riportato in vita dal Gruppo creditizio 
Banca Antoniana Popolare Veneta dopo il crac 
da centinaia di miliardi. La data di assunzione è 
da giovedì 16 gennaio. L'annuncio, anche se la 
notizia era stata anticipata qualche giorno fa, è 
stato dato ieri ai dipendenti dalle rappresentan- 
ze sindacali. Una «buona notizia», spiega una no- 
ta, che «chiude positivamente la vicenda di tutti 
i dipendenti della vecchia banca». Assunti tutti, 
ma con il 20-25 per cento in meno di stipendio, a 
secondo del grado e dell'anzianità, finchè gli af- 
fari del nuovo istituto torneranno in attivo. Que- 
sto primo passo verso la piena operatività della 
Nuova Kreditna, conclude il comunicato, confer- 
ma la «volontà del gruppo padovano di valorizza- 
re, proprio a partire dal personale, tutto quanto 
di positivo deriva dalla vecchia gestione». 


Emergono 


nuovi elementi 
sui rapporti 
della vittima 


Nome, indirizzo, residen- 
rofessione. Da ieri i 
inieri sanno chi cer- 
care per dare un volto e 
un cognome al giovane 
tatuato e coi capelli lun- 
chi che ha frequentato in 
don l'abitazione di 
Giorgio Santini D'Ambro- 
si, il bidello trovato soffo- 
cato nel suo alloggio di 
via Kandler. 

Per questa morte da 
dieci giorni è rinchiusa 
in carcere a Udine Patri- 
zia Valenta, l'ex convi- 
vente del bidello. Prima 
si è autoccusata per tele- 
fono dell'omicidio, poi di 
fronte ai magistrati ha ri- 
trattato tutto. «Sono in- 
nocente, mi sono allonta- 
nata dalla scuola Suvich 
alle 3 di quel pomerig- 
gio». 

Il giovane tatuato che i 
carabinieri stanno cer- 
cando da ieri, abita nel 
rione di San Giacomo. 
Modesta la sua professio- 
ne, incerti i precedenti. 
Quando verrà trovato do- 
vrà spiegare molte cose. 
In primo luogo come ha 
passato il pomeriggio e la 
serata del venerdì in cui 
Giorgio Santini è stato 
soffocato. 

Potrebbe sapere qual- 
che dettaglio finora sfug- 

ito alle indagini. o 

e aver assistito a un al- 
terco tra i due ex convi- 
venti. Potrebbe anche 
aver raccolto le confiden- 
ze di Patrizia Valenta pri- 
ma che la donna chiamas- 
se il 112 dicendo di aver 
ucciso. In questo caso si 
tratterebbe non di un 
complice ma di un prezio- 
so testimone. 

Ma c'è anche dell'al- 
tro. Ricostruendo le ulti- 
me settimane di vita del 
bidello gli inquirenti so- 
no venuti a conoscenza 
di una violenta lite. Sa- 
rebbe scoppiata tra que- 
st'ultimo e il fidanzato 
della figliastra. Lui si 


chiama Pino, lei Eleono- 
ra. L'alterco dalle parole 
sarebbe trasceso ai fatti 
e Giorgio Santini, secon- 
do una testimonianza in 
possesso dei carabinieri, 
\avrebbe avuto la peggio. 

Anche questa testimo- 
nianza rappresenta un 
prezioso tassello per rico- 
struire l'ambiente socia- 
le e i\rapporti familiari 
del bidello. Oltre al risul- 
tato dell'autopsia che suf- 
fraga la tesi del soffoca- 
mento in mano agli inqui- 
renti c'è poco. Le dichia- 
razioni di Patrizia Valen- 
ta infatti non convinco- 
no. Sia nel momento in 
cui si è autoaccusata per 
telefono, sia ora che si 

roclama innocente. La 
onna ha paura. Forse 

alcuno l'ha indotta a 
richiamare su di sè tutte 
le responsabilità. Forse 
questa persona l'ha mi- 
nacciata. Lei ora capisce 
in quale difficile situazio- 
ne è stata trascinata ma 
non ha la forza e la deter- 
minazione di accusare, 
di fare il nome di chi l'ha 
messa nei guai. 

Che molte cose del- 
l'omicidio non siano chia- 
re, è testimoniato dal fat- 
to che il sostituto procu- 
ratore Giorgio Nicoli nei 
prossimi giorni interro- 
gherà nuovamente Patri- 
zia Valenta. Prima di far- 
lo dovrà avere in mano 
nuovi elenti da contestar- 
le. Im caso contrario la 
donna si metterà a pian- 
gere, si bloccherà, dirà 
genericamente si essere 
Innocente. E' accaduto 
questo in ogni interroga- 
torio. Sia di fronte al pro- 
curatore che dirige l'in- 
chiesta, sia davanti al 
Gip che ne ha ratificato 
l'arresto. 5 

Intanto oggi sarà sepol- 
to Giorgio Santini D'Am- 
brosi. Il funerale partirà 
alle 14.20 dalla Gappella 
di via Costalunga. 


, ROIANO, 
Via Giacinti, 2 


ECSTASY 
Altri 

due arresti 
per traffico 
di droga 


Ecstasy dall’Olan- 
da. Altri due arre- 
sti messi a segno 
dalla squadra mobi- 
le e dal Goa della 
Guardia di finanza. 
Due ordini di custo- 
dia cautelare firma- 
ti dal Gip Raffaele 
Morway su richie- 
sta del sostituto 
procuratore Federi- 
co Frezza, hanno 
raggiunto Massimi- 
liano Brai, 25 anni, 
via Sorgente 5 e 
Walter Troha, 20 
anni, Muggia, Sali- 
ta Ubaldini 5. Per 
entrambi l’accusa 
ipotizzata è di con- 
corso in detenzio- 
ne e spaccio di so- 
stanze stupefacen- 
da: 

A Brai e Troha gli 
investigatori sono 
arrivati nel prosie- 
guo dell'indagine 
che aveva. portato 
all'arresto due set- 
timane fa di Rober- 
to Flora, 35 anni e 
della sua conviven- 
te Sonia Mezzina e 
al sequestro di 
2200 pastiglie di ec- 
stasy pronte per lo 
spaccio. Nella stes- 
sa circostanza era 
finito in manette 
raggiunto da un 
fermo di polizia giu- 
diziaria, il serbo 
Emil Papic, già resi- 
dente a Trieste. 

Massimiliano 
Brai e Walter Tro- 
ha saranno sentiti 
questa mattina dal 
giudice Morway. 


| 
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Martedì 14 gennaio 1997 


Si è aperto ufficialmen- 
te al Sincrotrone il do- 
po-Rubbia. L'argomen- 
to è stato all'ordine del 
giorno dell'ultima se- 
duta della giunta regio- 
nale. E' da piazza Uni- 
tà, infatti, che deve 
partire l'input più im- 
portante per la desi- 
gnazione del nuovo 
presidente della mac- 
china di luce. Il tema 
verrà affrontato anche 
stamane, alle 9 e 30, 
nell'ambito dei lavori 
del consiglio d'ammini- 
strazione dell'Area di 
Ricerca presieduti da 
Domenico Romeo. Una 
scelta, come vedremo, 
non casuale, visto che 
proprio Romeo potreb- 
be essere tra i papabili 
a ricoprire la delicata 
carica, seppure in un 
futuro non immediato. 

I lavori di oggi, tra 
l’altro, vedono all’ordi- 
ne del giorno l'integra- 
zione . del consiglio 
d'amministrazione del 
Sincrotrone. Un organi- 
smo dove l'istituzione 
scientifica ha diritto 
ad inserire tre nomina- 
tivi di suo gradimento. 
E qui la faccenda si 
complica. Carlo Rub- 
bia, infatti, ha passato 
la mano solo come pre- 
sidente di Elettra, ma 
ha più volte manifesta- 
to l'intenzione di man- 
tenere il suo posto di 
consigliere. Visto che 
dalla terna indicata 
dall'Area dovrebbe sal- 
tar fuori il nome del 
nuovo presidente, si 
possono ipotizzare a 
questo punto le dimis- 
sioni di un qualche 
consigliere per fare 
spazio ad un altro, in 
odore di vertice. 

Le illazioni al riguar- 
do si sono sprecate, ne- 


RIUNIONE ALL’AREA 
Sincrotrone, parte 
il dopo-Rubbia: 
Romeo inattesa 


Possibile 
una presidenza 
di transizione 
per Elettra 


gli ultimi giorni, sul- 
l'asse Basovizza-Trie- 
ste. A un certo punto è 
rimbalzato il nome di 
un funzionario Cee, ta- 
le Fasella, a quanto 
sembra. Ammesso e 
non concesso che sia 
questa l'indicazione re- 
gionale per la presiden- 
za, l'ipotesi si preste- 
rebbe a interpretazioni 
di vario tipo. Per esse- 
re più chiari: non si 
passa a cuor leggero 
da un Nobel a un fun- 
zionario, per quanto 
addentro possa essere 
alle cose. Sempre an- 
dando avanti per con- 
getture, che peraltro 
trovano conferma in 
un ambito più stretta- 
mente politico, potreb- 
be dunque trattarsi so- 
lo di una presidenza 
provvisoria, una solu- 
zione temporanea in 
attesa che sulla massi- 
ma poltrona del Sincro- 
trone si installi il vero 
candidato. 

Chi sarà, a questo 
punto? Gira e rigira, 
salta fuori ciclicamen- 
te il nome dello stesso 
Romeo, non foss'altro 
perchè ha il mandato 
all'Area in scadenza. 
Si tratterebbe di una 
soluzione gradita alla 
giunta regionale, e che 
darebbe anche il senso 
di un cambiamento 
netto ad Elettra, vista 
la posizione assunta 
da Romeo ai tempi del- 
le dimissioni di Rub- 
bia. Una scelta in tal 
senso offrirebbe infine 
la possibilità di inse- 
diare in quella carica 
una persona che ha 
una rara conoscenza 


dell'ambiente scientifi- 
co locale. Solo voci 
invernali? 


fib. 


L'INDICAZIONE DELLA LUSA CONTINUA A SOLLEVARE POLEMICHE 


lacp, ormai è un caso \ 


L'assessore De Gioia chiedeva competenze, ora pensa di rinunciare alla delega 


De Gioia è deluso per le 
indicazioni dell'Ulivo 
nel consiglio di ammini- 
strazione dell'Iacp, ma- 
turate nell'ultimo consi- 
glio provinciale. L'atteg- 
giamento rigido del Pds 
sull'indicazione di Perla 
Lusa (della quale a livel- 
lo personale De Gioia ha 
la massima stima), pro- 
posta non concordata 
nel centro sinistra, lo co- 
stringerà nei prossimi 
giorni a chiedere al presi- 
dente della giunta regio- 
nale, in fase di revisione 
delle deleghe, una modi- 
fica per l'edilizia che 
non si sente più di porta- 
re avanti. «Avevo lancia- 
to un messaggio serio, vi- 
sta la difficoltà del mo- 
mento, chiedendo com- 
perenzo particolari per 
‘indicazione del presi- 
dente dell'Iacp che deve 
emergere fra le persone 
indicate dalla Provincia 
- afferma - così non è 
stato nel senso che ave- 
vo chiesto una prepara- 
zione professionale spe- 
cifica, ERE a competen- 
ze giuridiche e tecniche, 
quindi domanderò al pre- 


sidente della giunta di 
sollevarmi da questo in- 
carico». 

Il blitz del Pds rischia 
dunque di lasciare riper- 
cussioni nella giunta re- 
gionale. «Sono imbaraz- 
zato - continua De Gioia 
- non me la sento di pro- 
seguire in questo settore 
quando un partito della 
‘maggioranza ha deciso 
di compiere una grossa 
forzatura con una scelta 
autonoma: fra alleati è 
necessaria la massima 
correttezza, il Pds con 
Spadaro ha spudorata- 
mente smentito che ci 
sia stata una riunione 
sul TEOLIonE dell'Iacp, 
non ho parole. Avevamo 


LaDorigo: 
«Il Pds non può 
muoversi a colpi 
di maggioranza» 


valutato assieme al se- 
gretario del Pds e alla 
orga del Ppi la possibi- 
lità che fosse Adele Pino 
la persona adatta a un 
ruolo alla guida per le 
Case popolari di Trieste, 
poi la Pino ha rifiutato, 
ma credo che fosse ne- 
cessario confrontarsi ul- 
teriormente, come è nor- 
male fra forze politiche 
che collaborano, invece 
non è stato così». 

Il segretario dei Popo- 
lari, Elettra Dorigo, com- 
prende l'amarezza di De 
Gioia dei Socialisti italia- 
ni, che ha fra l'altro col- 
laborato alle provinciali 
nel lavoro sulla lista civi- 
ca Trieste Duemila. 


«Non si può pensare di 
gestire a colpi di maggio- 


ranza, ancorchè relati- 
va, l'assetto amministra- 
tivo della città - ha di- 
chiarato la Dorigo - con 
Spadaro, De Gioia e la Pi- 
no  sull'Iacp abbiamo 
parlato a lungo, una riu- 
nione c'è stata e, parten- 
do dal rendiconto della 
campagna elettorale del- 
la Pino, siamo arrivati al- 
l'Iacp». «Su certe scelte 
di interesse della città - 
ha detto ancora la Dori- 
go - le nomine di parte 

anno poco senso, non 

i può fare un nome e 
poi non confrontarsi co- 
me coalizione, appunto 
nell'interesse generale 


di Trieste». De Gioia an- 
nuncia che domani si riu- 
nirà la direzione del suo 
partito per decidere in 
merito a questo caso. 

Il segretario provincia- 
le del Pds, Stelio Spada- 
ro, cade dalle nuvole. 
«Confermo che c'è stata 
una riunione sul rendi- 
conto della campagna 
elettorale della Pino - di- 
chiara - in coda la Pino 
ha chiesto il parere su 
una sua candidatura uni- 
taria nell'Ulivo, candida- 
tura poi rapidamente tra- 
montata perchè la stessa 
ha deciso di continuare 
il suo impegno a Palazzo 
Galatti». Successivamen- 
te la direzione del Pds 
ha indicato la Lusa. Ma 
la parola finale, come 
d'obbligo, ha concluso 
Spadaro, è passata ai 

Tuppi provinciali che 
anno parte dell'Ulivo. 
Sono loro, conclude Spa- 
daro, che hanno dato il 
via libera all'ipotesi. Ma- 
retta nel centro sinistra, 
insomma. Le nomine 
continuano a fare effet- 
to anche dopo la prima 

Repubblica 
Fabio Cescutti 


CONSIGLIO COMUNALE CON AL CENTRO ALCUNE DELIBERE SUL COMMERCIO 


Pam, fra divisioni PO.K. all'ampliamento 


Potrebbe non essere la stessa azienda a curare il nuovo settore dell’abbigliamento che subentrerà alla ristorazione 


MAGAZZINI S. MAURIZIO 


tutto per l'operaio 
ABBIGLIAMENTO 
Uomo 


il total look intelligente 
VIA S. MAURIZIO 9. TEL. 040/773414 


AMIGERIA | 
[ARDUCCI 


PASSO GOLDONI 2- TEL. 040/636930 


‘OFFRIAMO TABELLE 
REGOLAMENTARI 
CON POSA IN OPERA 


al.50.000 


TEL. 350724 (con segr. telef.) 


ACQUISTA OGGI 
E PAGHI DOMANI 
nei 200 negozi della città, 
ma solo coni 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


dal 16 dicembre 


invia Torrebianca 89/1 


Il voto è stato trasversale 


ai partiti, via libera invece 


con consenso generale 


all’allargamento di Godina 


L'ampliamento della 
Pam ha diviso consiglio 
comunale @partiti. Ieri 
sera il problema che è 
stato posto da alcuni è 
stato quello dell'inter- 
connessione fra i due 
piani sui quali si artico- 
lerà l'attività. Anche 
perchè è emersa la noti- 
zia, peraltro non ufficia- 
le, che l'ampliamento 
era chiesto dalla Pam, 
ma che al posto della ri- 
storazione avrebbe po- 
tuto collocarsi un'azien- 
da (probabilmente Ber- 
nardi) che nulla aveva a 
che fare con quella ri- 
chiedente. L'assessore 
Neri ha osservato che 
l'interconnessione esi- 
ste (seppure in altre for- 
me). E' esterna agli edi- 
fici, con scale, ma sem- 
pre su area privata. 
Ester Pacor del Pds e 
Sulli di An hanno posto 
invece in evidenza le 
possibili ripercussioni 
di un grande centro per 
l'abbigliamento sui ne- 
gozianti della zona. 

Alla fine il parere fa- 
vorevole (obbligatorio 
ma non vincolante) è ar- 
rivato con 13 sì (Ppi, Le- 
ga nord, parte del Pds e 
di An, Klingendrath del- 
la Lif e il sindaco Illy). 
Sei i contrari: Ester Pa- 
cor e Andolina del Pds, 
Nord libero e Rifonda- 
zione e sei gli astenuti 
(Lista, Ccd e parte di 
An). 

Il capogruppo del Pds 
e la vice Iapoce hanno 
dato il via libera. «Non 
riusciremo a varare il 
‘piano commerciale - ha 


affermato De Rosa - e 
dubito che attueremo 
quello sui carburanti, 
accettiamo quel tanto 
di sfida che questi mi- 
glioramenti possono 
proporre». La leghista 
Seganti si è detta favo- 
rovelo perchè si andava 
a migliorare l'offerta 
complessiva della città. 
Meno entusiasta Piero 
Camber della Lista, che 
ha ribadito la necessità 
del collegamento inter- 
no alla struttura. Altri- 
menti a suo avviso ci si 
troverebbe ‘di fronte a 
una nuova attività. 

L'ampliamento di Go- 
dina ha poco dopo otte- 
nuto il via libera con un 
consenso praticamente 
generale, La delibera è 
stata fra l'altro emenda- 
ta nel senso che il Consi- 
glio era favorevole, te- 
nendo però conto che la 
zona necessita di ulte- 
riori parcheggi, ma che 
è comunque ben servita 
dai mezzi pubblici. In 
sostanza è stato aggira- 
to l'ostacolo relativo 
agli ampliamenti di atti- 
vità nel centro storico 
che, su grandi struttu- 
re, vanno abbinati a 
nuovi parcheggi. 

Attorno alle 22 Mari- 
ni del Ccd ha chiesto di 
sospendere la seduta e 
la proposta è stata ap- 
provata. Per quanto rl- 
guarda il mercato della 
stazione, che doveva ap- 
prodare in aula ieri, è 
stato deciso di approfon- 
dire ulteriormente alcu- 
ne questioni. 

ic. 


Se il fenomeno falli- 
mentare può essere — 
come, da molti stu- 
diosi, è — considerato 
un attendibile indice 
rivelatore dello stato 
di salute di un com- 
parto economico-pro- 
duttivo, in base al 
numero dei fallimen- 
ti dichiarati in que- 
sti ultimi due anni 
nella nostra provin- 
cia è lecito conclude- 
re che, tutto somma- 
to, il commercio al 
minuto triestino go- 
de di una salute lie- 
vemente migliore ri- 
spetto a quello che 
contraddistingue il 
settore a livello na- 
zionale. 

Nella nostra pro- 
vincia, infatti, secon- 
do le ultime statisti- 
che ufficiali diffuse 
dall'Istat che consen- 
tono un confronto 
tra le diverse provin- 
ce italiane, in un bi- 
ennio sono stati di- 
chiarati 29 fallimen- 
ti di ditte operanti 
nel settore commer- 
ciale al minuto che, 
rapportati al nume- 
ro delle autorizzazio- 
ni riguardanti tale ti- 
po di attività com- 
merciale, corrispon- 
dono a una media di 
6,7 fallimenti ogni 
mille aziende. 

Tale media, oltre 
ad essere al di sotto 
di quella nazionale, 
pari a 8,5 dissesti 
ogni mille aziende, 
risulta notevolmente 
inferiore alle  fre- 
quenze riscontrabili 
nelle province di Ro- 
ma (che, con 16,5 dis- 
sesti ogni mille 
aziende, presenta, il 
più elevato «quozien- 
te di mortalità» 
aziendale in questo 
settore), Napoli (nel- 


STATISTICA 


Commercio, 
come fallimenti 
stiamo meglio 
chealtrove 


la quale nel biennio 
considerato, in segui- 
to a fallimenti, sono 
uscite di scena 15,1 
aziende su mille), Pa- 
lermo (14,9), Catania 
(14,4), Bari (11,3), Ve- 
nezia (10,9) e Taran- 
to (10,2). 

Va notato che an- 
che nelle altre tre 
province del Friuli- 
Venezia Giulia il 
«quoziente di morta- 
lità» aziendale nel 
settore del commer- 
cio al minuto risulta 


FALLIMENTI DICHIARATI NELî 

SETTORE DEL COMMERCIO 

AL MINUTO NELLE MASSIME 
PROVINCE ITALIANE 


ROMA 
NAPOLI 
PALERMO 
CATANIA 
BARI 
VENEZIA 
TARANTO 
BOLOGNA 


MILANO 
PADOVA 
TORINO 
GENOVA 


VERONA 
MESSINA 
FIRENZE 
CAGLIARI 


inferiore alla media 
nazionale, con 7,1 
fallimenti dichiarati 
ogni mille aziende 
nella provincia di 
Udine; e 5,5 e 5,0 dis- 
sesti ogni mille 
aziende, rispettiva- 
mente in quella di 
Pordenone e di Udi- 
ne). 

Va comunque ricor- 
dato che, per una 
corretta interpreta- 
zione ‘di questi dati, 
è necessario tener 
presente che il falli- 
mento viene dichia- 
rato in un momento 
successivo a quello 
în cui si è manifesta- 
to lo stato di insol- 
venza, costituendo — 
in pratica — l'epilogo 
di una vicenda che, 
per un periodo più 0 
meno lungo, ha con- 
dizionato negativa- 
mente l'attività del- 
l'azienda dissestata 
e colpita dall'evento 
fallimentare. 

Né va, inoltre, di- 
menticato che, per 
quanto attiene al 
confronto tra le va- 
rie province, il feno- 
meno fallimentare è 
condizionato da vari 
fattori, in parte im- 
ponderabili; fattori, 
quali la concorrenza 
in atto tra le aziende 
operanti nel settore; 
la serietà, la prepara- 
zione professionale e 
la capacità degli ope- 
ratori di adeguarsi 
alle nuove tecniche e 
sistemi di vendita e 
di distribuzione e al- 
l'evoluzione del mer- 
cato; la «densità» 
delle aziende attive 
nel comparto; la va- 
riazione del potere 
d'acquisto della po- 
polazione; le modifi- 
cazioni intervenute 
nel tessuto demogra- 
fico, e tante altre. 

Giovanni Palladini 


PARERE POSITIVO SUL NEOSEGRETARIO DA RUSSO, ANCHE SE IL SUO CANDIDATO ERA CASTAGNETTI 


«Marini saprà rappresentare tutto il Ppi» 


Ha vinto Marini, evvi- 
va Marini, anche se il 
nostro candidato era 
Castagnetti. Le prime 
reazioni locali all'ele- 
zione del nuovo segre- 
tario nazionale del Ppi 
sembrano muoversi SU 
questa falsariga.. In 
un comunicato diffuso 
al termine del congres- 
so Francesco RUSSO, se- 
gretario nazionale dei 
Giovani Popolari e 
membro dell'ufficio 
politico anche nella ge- 
stione Marini esprime 
infatti valutazioni fon- 
damentalmente positi- 


ve. «Anche se con alcu- 
ni amici giovani siamo 
stati tra i principali 
ispiratori e protagoni- 
sti della candidatura 
di Pierluigi Castagnet- 
ti - scrive Russo - il la- 
voro svolto negli ulti- 
mi anni assieme a 
Franco Marini e la sti- 
ma personale che ho 
per lui mi rendono con- 
vinto che saprà essere 
un buon segretario per 
tutti i Popolari, anche 
per quelli che, in parti- 
colare nelle regioni del 
Nord, hanno sostenu- 
to in maniera maggio- 


ritaria il suo avversa- 
rio». 

Russo, insomma, 
non sembra temere 
contraccolpi rispetto a 
quella che, in fase con- 
gressuale, è stata vis- 
suta dai più come una 
spaccatura abbastan- 
za inquietante. «Sono 
certo — continua la sua 
nota — che verranno 
portate avanti con coe- 
renza le istanze di rin- 
novamento proposte 
dal congresso, insieme 
alle più piene garanzie 
che l'Ulivo e il gover- 
no Prodi rimangono la 


scelta caratterizzante 
per il ruolo di centro 
del Ppi nei prossimi 
due anni, ed all'impe- 
gno per un Tegionali- 
smo che favorisca una 
riforma del nostro Pae- 
se basata sulle autono- 
mie e le comunità loca- 
li. 

Russo concluse il 
suo intervento dicen- 
dosi certo che i consi- 
glieri nazionali eletti 
dalla mostra regione 
(Eletrra Dorigo, Ivano 
Strizzolo, Ilaria Celle- 
doni, Pierluigi Varutti 
e Maria Luisa Burtolo 
«pur in una situazione 


che, dall'analisi del vo- 
to, ha visto i delegati 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. dividersi pressoc- 
chè equamente tra i 
due candidati, sapran- 
no impegnarsi per le 
battaglie di rinnova- 
mento di classe diri- 
gente e di regionaliz- 
zazione nel Paese e nel 
partito che hanno ca- 
ratterizzato i Popolari 
delle quattro province 
negli ultimi anni». Co- 
me dire: cambiano i se- 
gretari, ma se le linee- 
guida sono comuni, 
non è più tempo di dia- 
tribe interne. 
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È NATO UN COMITATO A SALVAGUARDIA DELLA «SALA D’ESSAI» DI VALMAURA 


Cinefili a difesa del Lumière 


Consiglieri comunali, provinciali e regionali, registi e critici uniti per scongiurare la chiusura del cinema 


L’ASSESSORE MANFREDI POILLUCCI 
La Provincia punta sui film 
e si impegna con Alpe Adria 


La Provincia ora punta 
Sul cinema. Il neo-asses- 
Sore alla cultura della 
ovincia, Manfredi Poil- 
‘Ucci (nella foto) si è infat- 
tl incontrato con gli espo- 
Nenti dell'’Associazione 
culturale Alpe Adria cine- 
Ina, che gli hanno presen- 
tato il programma del- 
8.a edizione degli Incon- 
tri con il cinema dell'Eu- 
Topa centro-orientale. 
Nel corso del colloquio 
con il presidente Cristina 
Sain, Annamaria Perca- 
Vassi, direttore artistico, 
€ con il regista Franco Gi- 
x di presidente onorario 
CA associazione, Poilluc- 
de è informato sull'atti- 
‘A e si è complimentato 
Dea Il capillare lavoro di 
ICerca e studio dell'Asso- 
Clazione sulle cinemato- 
grafie meno note dell'Est 
Europeo, È poi ha condivi- 
so l'opinione di Giraldi 
Sulla difficoltà di circola- 
zione del cinema prodot- 
to dai Vari paesi europei 
SE SIOa Stessa, 
0 Intendimento — 
Re detto Poillucci — ripor- 
are la Provincia di Trie- 
Ste a svolgere un ruolo in- 
Cisivo nel settore della 
cultura. Il territorio trie- 
Stino è un ponte naturale 
tra Est ed Ovest, luogo di 
confronto, scambio e par- 
tecipazione. di progetti 
culturali integrati, in 
un'area che ha una voca- 
zione naturale e storica 
all'incontro di lingue, cul- 
ture e affari». «Oggi - ha 
continuato Poillucci - do- 
po la caduta dei muri e 
delle ideologie, che sotto- 
lineavano in modo con- 
flittuale le separatezze, ci 


sono tutte le condizioni 
per riprendere il dialogo 
e gli scambi». «Come inse- 
gnante — ha detto ancora 
Poillucci — sono a contat- 
to giornaliero con.i giova- 
ni ed in essi percepisco 
curiosità, aperture, vVO- 
glia di conoscere e di esse- 
re protagonisti. Il succes- 
so presso i giovani triesti- 
ni degli Incontri con il ci- 
nema dell'Europa centro- 
orientale conferma quan- 
to già personalmente spe- 
rimento ed indica che 
questa è la strada da se- 
uire). 

Percavassi e Sain han- 
no lamentato i pochi fon- 
di di cui dispone l'Asso- 
ciazione e il fatto che a 
tutt'oggi non si sia riusci- 
ti a reperire uno sponsor 
privato per sostenere que- 
sta manifestazione an- 
nuale di altissimo livello, 
degna — a detta di Giraldi 


— di essere riproposta nel- 
le grandi capitali europee 
Fit cultura, quali Parigi 
e Berlino. L'assessore 
Poillucci ha assicurato 
che la Provincia riprende- 
rà il suo impegno di esse- 
re l'Ente capofila tra quel- 
li che sostengono Alpe 
Adria cinema, con l'inten- 
dimento di favorire vari 
momenti di confronto, ap- 
e) e scambio 

lurante la lunga fase di 
preparazione del festival. 
Così come altre località 
della nostra regione si so- 
no caratterizzate a livello 
internazionale su proget- 
ti culturali di ampio respi- 
ro (quali il Mittelfest di 
Cividale, le Giornate del 
cinema muto a Pordeno- 
ne e le grandi mostre a 
Passariano), Trieste  po- 
trebbe puntare, ha detto 
Poillucci, «con un mi 0- 
re impegno anche della 
Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia, a quali- 
ficarsi a livello europeo 
puntando su questo festi- 
val, che ha potenzialità 
enormi). 

A conclusione dell'in- 
contro, l'assessore Poil- 
lucci ha assicurato che 
anche nell'edizione di 
quest'anno la Provincia 
metterà a disposizione il 
‘premio «Trieste per la pa- 
ce» assegnato da una giu- 
ria di studenti, per sottoli- 
neare lo:spirito della ma- 
nifestazione, che è «pro- 
prio el di essere aper- 
ta alla partecipazione di 
ogni nazionalità e mino- 
ranza, nel rispetto del 
principio ispiratore del 
Festival, volto a favorire 
una cultura di pace, tolle- 
Tanza e collaborazione». 


Non si fermano le prese 
di posizione contro la 
chiusura del cinema Lu- 
miére, e adesso i difen- 
sori della «sala d'essai» 
hanno a disposizione 
anche un piccolo «eser- 
cito». Dopo le proteste e 
gli interventi dei giorni 
scorsi, infatti, c'è da da 
registrare la nascita uf- 
ficiale del «Comitato 
contro la chiusura del 
cinema Lumiére», che 
ha sede in via San Pa- 
squale, 5 (telefono 
912901). Il comitato è 
nato per volontà di un 
gruppo di consiglieri co- 
munali: Giorgio Marche- 
sich, Laura Tamburini, 
Fulvio Varin, Antonio 
Giorgi, Pierpaolo Pergo- 
lis e Augusto Zuliani, Il 
Comitato è aperto a tut- 
te le forze politiche, so- 
ciali e culturali cittadi- 
ne e ha già ricevuto un 
discreto numero di ade- 
sioni nel corso dell'as- 
semblea pubblica che si 
è svolta al Lumiére sa- 
bato scorso. In partico- 
lare hanno aderito al Co- 


mitato: i consiglieri cir- 
coscrizionali Bruno Bal- 
das e Guido Galetto, i 
consiglieri comunali 
Mariastella Malafronte, 
Ester Pacor, Jacopo Ve- 
nier, Alberto Russi- 
gnan, Paolo Evangeli- 
sti; il consigliere provin- 
ciale Augusto Truzzi, il 
consigliere regionale Pa- 
olo Ghersina, il presi- 
dente dell'Agis Trieste 
Mario de Luyk, Rossel- 
la Pisciotta per la Coo- 
perativa Bonawentura 
del Teatro Miela, Stefa- 
no Dongetti per la Cap- 
pella Undergriund, il re- 
gista Franco Giraldi, il 
critico cinematografico 


Sergio Crechici, il gior- 
nalista Stefano Crisaful- 
li per la Cooperativa La 
Cronaca, Maurizio 
Puja, Ugo Vicic, Marisa 
Ulcigrai, Alida Pec- 
chiar, Glaudia Lipos, 
Sergio Zucchi, Alessan- 
dro Radovini, le inse- 
gnanti Ildegarda Berti- 
ni e Mariagrazia Mora, 
Marina Romi, Giuseppe 
Micale. Hanno aderito 
inoltre le associazioni 
Alpe Adria cinema, la 
commissione spontanea 
cittadina per la prote- 
zione civile e la tutela 
ambientale, la direzio- 
ne-amministrazione-re- 
dazione del periodico 


nazionale Vd.F Preven- 
zione incendi e il Circo- 
lo didattico XI. 

Insomma, un piccolo 
esercito composito e 
unito dalla volontà di 
non fa scomparire la 
prestigiosa sala cinema- 
tografica. Il manipolo 
di difensori del Lumiére 
dovrebbe così dare man- 
forte al Comune che sta 
cercando di reperire i 
600. milioni necessari 
ad acquistare la sala, 
scongiurandone così la 
chiusura. E la data del- 
lo sfratto esecutivo si 
sta facendo più vicina: 
il 28 febbraio, 

Il cinema Lumiére 
venne aperto nel 1951 e 
nel 1978 passò in gestio- 
ne ad Augusto Zuliani. 
Cinque anni fa l'immo- 
bile che ospita la sala 
venne venduto, e ades- 
so i nuovi proprietari si 
apprestano a presenta- 
re lo sfratto. Contro la 
chiusura della sala han- 
no già preso posizione 
in molti, intellettuali, 
politici e semplici citta- 
dini. 


Sinistra giovanile, 
si apre oggi 
Passise provinciale 


Oggi e domani nella sede di via San Spiridione 7 
avrà luogo il congresso provinciale della sinistra gio- 
vanile. L'assise che si preannuncia come quella più 


‘lunga e interessante dopo quella federale del Pds, as- 


sume un forte significato in seguito alla rinascita 
del movimento nel gennaio ‘96. Per l'occasione sono 
stati invitati tutti imovimenti politici giovanili e al- 
cune associazioni. Il tutto svolgerà alla presenza del- 
le segreterie della sinistra giovanile e del Pds triesti- 


no. 


«Perché e come vediamo» 
Conferenza del prof. Ravalico 


«Perchè e come vediamo» sarà il tema di una confe- 
renza tenuta dal professor Giuseppe Ravalico, diret- 
tore della clinica oculistica dell'Università di Trieste 
e promossa dal circolo della cultura e delle arti che 
avrà luogo oggi alle 18 nella sala Broncini in via 
Trento 8. Scopo dell'incontro è quello di informare e 
far conoscere il mistero della visione non solo dal 
punto di vista fisiologico ma anche da quello psicolo- 


gico. 


Lavori stradali in via Ginnastica 
Nuovo percorso dei bus 25 e 26 


L'azienda consorziale trasporti comunica che a par- 
tire da oggi, a causa di lavori stradali e per tutta la 
durata degli stessi, via Ginnastica verrà chiusa al 
traffico veicolare all'altezza dell'incrocio con via Ti- 
meus. Pertanto i bus delle linee 25 e 26 transiteran- 
no per via Brunner, via Polonio, via Battisti e via 


Garducci. 


Abbiamo i postini più veloci d’Italia 


I—e?r]3]t  _ PIO II 2A 
LE POSIZIONI DELLE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 


Piano regolatore: 248 «rilievi» 
perrenderlo ecosostenibile 


Gli ecologisti sono Contrari ul 
i al 


Molte cose da cambiar, 
nel nuovo piano Tegolato. 
re di Trieste, per renderlo 
«ecosostenibile», Lo Spie. 

ERse — anche con l'ausili; 
i diapositive e carte to- 
pografiche — le associazio- 
ni ambientaliste (Wwf 
Italia Nostra, Legambien: 
te, Acli «Anni Verdi» e Po- 
lis) in vista del Consiglio 
comunale nel quale do- 
vranno essere esaminate 
infatti le molte osserva- 
zioni presentate dai citta- 
i sul nuovo strumento 
Urbanistico, tra le quali 
È Sono anche i 248 rilievi 
MARA dagli ambienta- 

i, 


Le richieste di modifi- 
ca degli ambientalisti in- 
Vestono in primo luogo il 

ensionamento del Pia- 
no, calcolato — senza alcu- 
Da motivazione né spiega- 
zione — per 270 mila abi- 
tanti (ma secondo la Re- 
Silone sono addirittura 
Molti di più), contro gli at- 
tuali 230 mila scarsi e i 

8 mila previsti dallo 

Stesso Comune nel 2006. 
10 - per gli ecologisti - si 
taduce in una previsione 

cSolutamente ingiustifi- 

5 dii di muove espansioni 

ii lizie a scapito del ver- 

na © ella vivibilità urba- 

s S li ambientalisti os- 

Tvano dal canto loro 

e i dati del censimento 


‘ampliamento della Sissa a Miramare. 


Secco no a nuove espansioni 


edilizie a scapito del verde 


e della vivibilità urbana. 


Normativa vaga e permissiva 
_———o' —@—@l@m@nurcu’u 004) 


91 riportano l'esistenza 
di circa 10 mila vani inù- 
tilizzati: anziché consu- 
mare territorio per nuove 
costruzioni, si dovrebbe 
perciò puntare semmai al 
Tecupero e al riutilizzo 
dell'esistente. 

. Nelle richieste di modi- 
fica vengono poi sottoli- 
neate una serie di previ- 
sioni inaccettabili: tra 
Queste l'ulteriore amplia- 
mento della Sissa a Mira- 
Mare (a spese di una zona 
boscata soggetta a vinco- 
lo paesaggistico), la co- 
Struzione di nuove strade 
tra Prosecco e la Costie- 
Ta, a monte di Strada del 
Friuli, tra Monte Spacca- 
to e la «Basovizzana» e al- 
trove ancora, la realizza- 
zione di una teleferica 
tra Monte Grisa e Barco- 
la, la costruzione di una 
zona commerciale nei 


pressi. del Sinc 
Basovizza, il GRANA Sa 
dell'estensione del Ta 0 
di Padriciano, varie de 
di espansione residenzia. 
le sulla costiera (Barcola 
e Grignano), a Opicina a 
Poggi S. Anna, in via Ti 
mignano e così via, sem. 
pre a spese del verde. 

Le associazioni ambien- 
taliste chiedono invece di 
destinare a insediamenti 
scientifici il terrapieno di 
Barcola (assurdamente 
destinato dal Piano allo 
«stanziamento di circhi e 
luna park») e il comples- 
so di «Stocktown» a Roia- 
no, consentendo poi di in- 
sediare attività di ricerca 
scientifica nei magazzini 
storici del Porto vecchio 
(da tutelare come esempi 
ni «archeologia industria- 
le»). 

Molto critici gli am- 
bientalisti anche sulla 


normativa del Piano, giu- 
dicata troppo vaga e per- 
missiva. Da ciò, tra l'al- 
tro, la richiesta di fissare 
precisi e rigorosi parame- 
tri urbanistico-edilizi per 
i Piani particolareggiati. 
Dovrebbero essere poi 
soppresse le zone «B 0», 
trasformandole in zona 
«A» di centro storico, trat- 
tandosi di aree — come il 
prolungamento del viale 
XX Settembre, la zona 
tra via Commerciale e 
viale Miramare, ampie 
porzioni del colle di S. Vi- 
to ecc. — ricche di edifici 
di pregio architettonico, 
che altrimenti rischiereb- 
bero di essere stravolte e 
congestionate da un ulte- 
riore carico urbanistico. 
«Il territorio — hanno 
sottolineato gli ambienta- 
listi — è una risorsa scar- 
sa (specie in realtà come 
Quella triestina) e non rin- 
novabile, spesso di eleva- 


to pregio naturalistico e + 


Paesaggistico. Sprecarlo 
er urbanizzazioni super- 
iue e speculazioni edili- 

zie costituirebbe non sol- 
tanto un attentato all'am- 
biente, ma anche alle pro- 
Spettive turistiche: chi sa- 
rebbe indotto a visitarci, 
se l'aspetto della città; 
della costiera e del Carso 
dovessero essere stravol- 
ti dal cemento e dal- 
l'asfalto?». 


DI postini del Friuli-Vene- 
zia Giulia sono i più velo- 
ci d'Italia, almeno per 
quanto riguarda le spedi- 
zioni all'interno della re- 
gione e nel Triveneto. Lo 
dicono le statistiche, 0 
meglio, il controllo quali- 
tà del servizio dell'Ente 
poste, che ogni mese 
compie un monitoraggio 
sull efficienza del pro- 
prio servizio. Il primato 
è stato raggiunto dall’En- 
te poste della nostra re- 
gione lo scorso novem- 
bre, e i dati sono ottimi 
anche per il mese di di- 
cembre. Il 98,13% delle 
lettere spedite. da un 
qualsiasi punto della no- 


stra regione impiega al 
massimo due giorni a 
raggiungere un qualsiasi 
altro luogo del Trivene- 
to. Un primato che la no- 
stra regione deve in par- 
ticolare alla «front line» 
delle poste, i portalette- 
re, che in Friuli-Venezia 
Giulia sono 1014, 

Nella «classifica» del- 
l'efficienza, seguono i po- 
stini dell'Umbria, con il 
98,07% della posta conse- 
gnata in due giorni, e 
quelli del Veneto 
(97,76%) mentre il fanali- 
no di coda è rappresenta- 
to da Lazio e Lombardia, 
con poco più dell'80% di 
posta consegnata in due 


FINO ALL’8 FEBBRAIO 
Benzina agevolata, 

In distribuzione 
Imoduli perla richiesta 


Sono in distribuzione all'Ippodromo di Montebello i mo- 
duli necessari a presentare la domanda per la domanda 
di benzina regionale a prezzo ridotto. La distribuzione 
proseguirà fino all'8 febbraio (escluso mercoledì 15 gen- 
naio) dal lunedì al venerdì con orario 8.30-13 e 
14.30-19, e il sabato dalle 8.30 alle 13. La Camera di 
Commercio ricorda che devono presentare i moduli so- 
lo quanti non hanno mai presentato domanda per l'age- 
volata per un determinato veicolo, e non possedono 
quindi la tessera a microchip. TE 

Hanno diritto alla tessera per l'agevolata i cittadini 
residenti proprietari, comproprietari o usufruttuari di 
un veicolo e/o un motoveicolo iscritto al Pra; la relativa 
autorizzazione sarà subordinata, oltre che all’esibizio- 
ne di alcuni documenti, al versamento in contanti di un 
diritto di 10 mila lire da effettuare direttamente agli 


sportelli dell Ippodromo. 
I documenti 


a esibire sia al momento della 


resenta- 


zione della domanda che a quello del ritiro della tessera 
a microchip sono: documento di residenza e cittadinan- 
za (carta d'identità, patente, passaporto, lasciapassare, 
certificato anagrafico); documento che comprovi la pro- 
prietà del veicolo (carta di circolazione o equipollente) 
oil titolo di usufrutto; copertura assicurativa del veico- 


lo. È consiglia 


lè portare con sé anche il codice fiscale, 


che va trascritto sul modulo. Dopo la presentazione del- 
la domanda sarà rilasciata una ricevuta per il successi- 
vo ritiro della tessera a microchip. Si può infine delos 
re una persona a presentare la domanda: il delegato de- 
ve però esibire un documento d'identità. 


giorni, ma la situazione 
in quelle regioni risulta 
anomala, in quanto Ro- 
ma e Milano raccolgono 
il 20% della posta italia- 
na, e il dato, quindi, ri- 
sulterebbe falsato dall'ec- 
cessivo traffico rispetto 
alle altre regioni. 
Ulteriori notizie inco- 
raggianti, poi, giungono 
dai dati provinciali: sem- 
Die per quanto riguarda 
a nostra regione, lettere 
inviate con destinazione 
«città» da Udine e da Tri- 
este assicurano di giun- 
gere a destinazione tutte 
entro due giorni: a Trie- 
ste, in particolare, il 94% 
di queste arriva a desti- 
nazione il giorno seguen- 


te la spedizione, mentre 
a Udine il dato si assesta 
poco lontano, a quota 
93%. Merito dei postini, 
certo, e in generale della 
ristrutturazione delle Po- 
ste che — ha spiegato Atti- 
lio La Porta, responsabi- 
le struttura e servizi po- 
stali del Fvg — si trovano 
catapultate in un merca- 
to difficile, a doversi de- 
streggiare con la concor- 
renza dei privati, e a do- 
ver soprattutto migliora- 
re la propria immagine. 
Il servizio di monitorag- 
gio della qualità serve 
dunque proprio a que- 
sto: ogni mese centinaia 
di lettere-civetta, identi- 
che a quelle spedite dal- 
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L'INGRESSO COSTA SOLO... Imm 


la gente, vengono inseri- 
te nel circuito postale. Il 
loro tempo di viaggio vie- 
ne cronometrato e viene 
stilata quindi una stati- 
stica a livello nazionale, 
con l'obiettivo di assicu- 
rare in tutta Italia un 
tempo medio di percor- 
renza della posta pari a 
due giorni. Î dati positivi 
di Trieste e della regione 
intera rappresentano 
una piattaforma di par- 
tenza per ulteriori mi- 
glioramenti del servizio, 
che sempre secondo La 
Porta, rivoluzioneranno 
in breve tempo il settore 
delle raccomandate e 
delle assicurate. 


1 


Trieste / Città 


Martedì 14 gennaio 1997 


Dall’inviato 


Silvio Maranzana 
UDINE — «No, è impos- 
sibile credere che quel- 
le casse siano tornate in 
Austria dopo la mostra 
fatta a Trieste.) August 
Walzl, storico carinzia- 
no, ex docente universi- 
tario, da quasi vent’an- 
ni studioso della domi- 
nazione nazista in Ca- 
rinzia, Slovenia e Friu- 
li-Venezia Giulia si 
prende la responsabili- 
tà di negare la possibili- 
tà che i cinque bauli ri- 
colmi di gioielli e mone- 
te depredati agli ebrei 
triestini tra il ‘43 e il 
'45 possano essere ritor- 
nati oltreconfine. 

Walzl ha reperito nel- 
l'archivio della direzio- 
ne centrale del Do- 
rotheum, a Vienna, un 
documento in base al 
quale risulta che a Kla- 

enfurt, il 23 ottobre 

lel ‘52, il direttore del 
locale Dorotheum, Rau- 
chlatner, consegnò pro- 
prio quelle cinque casse 
triestine all'ufficiale in- 
glese William Worth, ca- 
po della sezione «Pro- 
perties and claims» del 
Governo militare allea- 
to di Trieste. 

Fin qui dunque il rac- 
conto coincide con quel- 
lo fatto da Manlio Ceco- 
vini, allora capo dell'uf- 
ficio di consulenza lega- 
le del Gma. «Sollecitato 
a tentare il recupero dei 
beni depredati dai nazi- 
sti agli ebrei triestini — 
ha raccontato qualche 
settimana fa Cecovini 
al “Piccolo” — avviai le 
ricerche e seppi che al 
Dorotheum di Klagen- 
furt giacevano parecchi 
bauli partiti da Trieste. 
Di questi, cinque o sei 
contenevano gioielli e 
monete. Fui io a fare la 
legge che disponeva che 
tutti gli oggetti preziosi 
venissero catalogati e 
resi visibili per essere 
eventualmente ricono- 
sciuti dai proprietari.» 

«La mostra — ha rac- 
contato ancora Cecovi- 
ni — venne fatta nei pri- 
mi Anni Cinquanta nel- 
le sale del Monte dei Pe- 
gni di via Pellico e si 
‘protrasse per una quin- 
dicina di giorni. Era 
un'operazione estrema- 
mente ardua perché al- 
cuni gioielli erano stati 
manomessi e soprattut- 
to perché la comunità 
ebraica era stata deci- 


LO STUDIOSO CARINZIANO WALZL ESCLUDE CHE LE CINQUE CASSE POSSANO ESSERE TORNATE IN AUSTRIA 


L’oro ebreo 35 anni fa era in città 


La Cassa di Risparmio ha trovato un documento dei primi Anni Sessanta da cui risulta che i bauli erano ancora nel caveau 


L'arresto da parte dei nazisti di alcuni cittadini di origini ebraiche. 


mata dalle deportazioni 
e dalle esecuzioni. In 
quella occasione ebbi 
modo di verificare la 
grande onestà e corret- 
tezza degli esponenti su- 
perstiti della comunità 
che riconobbero come 
propri gioielli in misura 
non superiore al dieci 
per cento.» 

«La commissione di 
cui facevo parte assie- 


me ad altri due legali — 
ha raccontato ancora 
l'ex sindaco — fece ripor- 
re i gioielli rimasti (una 
grandissima percentua- 
le) nei bauli che venne- 
ro riconsegnati alla Cas- 
sa di Risparmio che li 
aveva temporaneamen- 
te in consegna. Diedi il 
consiglio che la merce 
venisse messa all'asta 
per risarcire con il rica- 


vato le famiglie ebrai- 
che. Ma quell'asta non 
venne mai fatta, né di 
quei bauli seppi più nul- 
la. Posso solo presume- 
Te che siano tornati in 
Austria in base a uno 
specifico accordo onora- 
to o dallo stesso Gover- 
no militare alleato op- 
pure negli anni successi- 
vi dal Governo italia- 
no.) 


Klagenfurt 
le consegnò 
aun ufficiale 
© delGma 


«Penso di poter esclu- 
dere nel modo più asso- 
luto che quelle casse sia- 
no.tornate in Austria», 
replica. invece seduto 
davanti un cappuccino 
in un caffè di Udine, Au- 
gust_ Walzl. «Nel mag- 
gio del ‘45, alla caduta 
del nazismo — racconta 
Walzl — il vicecapo del 
neoinsediato governo 
democratico, Piesch, 
trovò una marea di og- 
getti depredati agli 
ebrei a Klagenfurth, nei 
sotterranei dell'ufficio 
del Gauleiter della Ca- 
rinzia, Rainer. Furono 


. gli stessi;inglesi del go- 


verno militare della Ca- 
rinzia a reperire i pro- 
prietari di parte della 
merce e a restituirla. 
Molti dei beni che non 
trovarono un padrone, 
tra i quali numerosi mo- 
bili, quadri, tappeti e al- 
tri oggetti depredati a 
Trieste, vennero messi 
all'asta nel ‘47 e nel ‘48 
a Klagenfurt. Quelle cin- 
que casse con i gioielli 
invece rimasero nel lo- 
cale Dorotheum finchè 
non si fece vivo il Go- 


PARTIRONO 280 CAMION PER «LAVARE» ILINGOTTI RUBATI 
Svizzera, piazza finanziaria nazista 


GINEVRA — Da qualche tempo la Svizzera è alla ri- 
balta per le sue malefatte bancarie connesse ai 


suoi ra) 
ficile difendersi. 


orti coi nazisti, e le risulta sempre più dif- 


Ieri la banca centrale si è vista costretta ad una 
nuova ammissione: avere riciclato l'«oro sporco» 
acalita ‘presso i nazisti rivendendolo alla Spagna 
e al Portogallo. «Ma non è una novità, si tratta di 
cose risapute, tutti gli storici ne sono al corrente», 
ha cercato di minimizzare con un'certo disagio un 
portavoce della Banca Nazionale Svizzera. 


L'ammissione 
ebraico mondiale 


iunge dopo che il Congresso 
accusato con forza la Confede- 


razione di avere cinicamente approfittato dell’olo- 

causto per arricchirsi, sia acquistando a buon prez- 

zo l'oro che i nazisti trafugavano dai paesi occupa- 

ti sia trattenendo illegalmente nelle sue banche i 

fondi di coloro che sono finiti nei campi.di stermi- 
x 


nio. 


x 


Quanto ammesso dalla Banca centrale ha creato 
nuovamente grande imbarazzo, come ogni volta 
che il senatore americano Alphonse d'Amato apre 
bocca in difesa degli ebrei. Era stato lui, ieri, a rive- 
lare che ricercatori americani avevano rinvenuto 
documenti segreti secondo i quali durante la guer- 
ra la Svizzera ha trasportato in Spagna e Portogal- 
lo a bordo di 280 camion protetti dalla bandiera el- 
vetica, emblema di neutralità, oro rubato dai nazi- 


sti per «lavarlo» all'estero. 


«La pretesa neutralità della confederazione è 
una farsa», ha tuonato il presidente della commis- 
sione affari bancari del senato Usa. D'Amato con- 
duce una crociata contro la Svizzera per il suo am- 
biguo atteggiamento durante il periodo nazista: da 
una parte essa dava asilo ai fuggiaschi ebrei e 
dall'altra faceva affari con i nazisti offrendosi loro 


come piazza finanziaria. 


verno militare alleato 
di Trieste.) 

«Il 23 ottobre del ‘52 
— ripete ancora una vol- 
ta Walzl — il direttore 
del Dorotheum, Rauch- 
latner, consegnò a Kla- 
FEO quelle casse al- 
‘ufficiale inglese Wil- 
liam Worth del Gover- 
no militare alleato di 
Trieste. Esiste un docu- 
mento di consegna, re- 
datto in tedesco e in in- 
glese, che è certamente 
conservato anche negli 
archivi a Trieste. E qui 
per l'Austria la storia fi- 
nisce.» 

Evidentemente dopo 
quella data, il Gma 
prende in consegna 
quelle casse e le affida 
temporaneamente alla 
Cassa di Risparmio di 
Trieste dove le fa prele- 
vare la Commissione 
guidata da Cecovini per 
allestire la mostra al 
Monte dei Pegni di via 
Pellico e riconsegnarle 
dopo una quindicina di 
giorni. g 

«Siamo in ‘possesso 
della copia di un docu- 
mento conservato. al. 
l'Archivio di stato di 
Trieste — aveva dichia- 
rato nei giorni scorsi il 
presidente della Comu- 
nità ebraica Nathan 
Wiesenfeld — in base al 
quale risulta come anco- 
ra nel ‘59 quei bauli fos- 
sero nella disponibilità 
della Cassa di rispar- 
mio». 

Ma nei caveau della 
Crt quei bauli con gioiel- 
li che oggi valgono mi- 
liardi non ci sono più. 


Chi li ha presi? Da un © 


paio di settimane la Cas- 
sa di risparmio ha av- 
viato un'approfondita 
indagine per reperire 
documenti sulla loro de- 
stinazione. «E' stata tro- 
vata finora una carta 
che ci porta già ai primi 
Anni Sessanta — raccon- 
ta il vicepresidente Ne- 


rio Benelli — in cui il‘ 


Commissariato del go- 
verno rileva che un tal 
Comitato per la restitu- 
zione dei beni è abilita- 
to a CETO su questa 
casse che allora si trova- 
vano ancora nella no- 
stra banca». 

L'ulteriore ricerca 
della Crt si concluderà 
venerdì allorchè sca- 
drà il termine dato al- 
l'Ispettorato interno 
per una capillare inda- 
gine negli archivi carta- 
cei. Salterà finalmente 
fuori la verità? 


IN UN SAGGIO LA VIA DEI TRAFUGAMENTI 


Walzl, le requisizioni 
con occhio carinziano 


SARI Walzl, studioso carinziano della dominazione nazista anche 
nella Venezia Giulia, qui ritratto in un caffè di Udine. (Foto Sterle) 


Lo storico carinziano August Walzl 
era nei giorni scorsi a Udine per par- 
tecipare a un convegno sull'attività 
della brigata partigiana «Natisoney 
nel ‘44. Per conto dell'Istituto friula- 
no per la storia del movimento di li- 
berazione, Walzl ha pubblicato uno 
studio dal titolo «Gli ebrei sotto la do- 
minazione nazista. Carinzia, Slove- 
nia, Friuli Venezia Giulia.» 

Nel saggio si narra in particolare 


di come, negli ultimi mesi della guer- 
ra, furono immagazzinate in. varie lo- 
calità della Carinzia grosse giacenze 
da parte del Commissario supremo e 
della società triestina Adria che ope- 
rava per conto dei nazisti. Da magaz- 
zino funsero il castello di Osterwitz, 
la scuola elementare di Portschach, 
un deposito di mobili di Klagenfurt e 
soprattutto i sotterranei di una fab- 
brica di birra in disuso a Silberegg. 


UNA SERIE DI TRASMISSIONI GRADITE DALLA DESTRA | ILRACCONTO DIDON MALNATI CHE FU SEGRETARIO DEL VESCOVO 


A «Radio 3» si parlerà delle Foibe 
e della difesa della Venezia Giulia 


Lo scopo, l'intenzione, 
sono quelli di guardare 
indietro con lucidità, 
verso un passato lonta- 
no poco più di cin- 
quant'anni: la storia 
d'Italia tra il 1943 e il 
1945. Quel periodo che 
la sinistra chiama Resi- 
stenza e la destra guerra 
civile rappresenta, so- 
prattutto per Trieste, un 
momento doloroso e im- 
portante. 

Di quel periodo, si par- 
la in questi giorni a Ra- 
diotre Rai, con un pro- 
gramma. La voce dei vin- 
ti, iniziato ieri sera alle 
19.45. Venti puntate di 
trenta minuti ciascuna, 
in onda da lunedì a ve- 
nerdì fino al 7 febbraio, 
ideate e curate da Sergio 
Tau, uno dei sei registi 
che hanno filmato i fune- 


rali di Togliatti. A parla- 
re della storia della Re- 
pubblica sociale italiana 
saranno i protagonisti, i 
vinti, 80 reduci, e a com- 
mentare, a dare un sen- 
so storico all'argomento 
sono stati chiamati Gia- 
no Accame e lo storico 
Claudio Pavone. 

Dopo la puntata di ieri 
sera, che ha fatto da in- 
troduzione al ciclo di tra- 
smissioni, questa sera la 
voce dei vinti sarà quel- 
la del comandante della 
Folgore Edoardo Sala, 
che parlerà della sorte 
delle Forze armate dopo 
l'8 settembre del ‘43. 

Alcune puntate della 
voce dei vinti riguarde- 
ranno da vicino la no- 
stra regione: il 27 genna- 
io la trasmissione sarà 
dedicata alla difesa della 
Venezia Giulia da parte 


dei bersaglieri del batta- 
glione Mussolini, men- 
tre nella puntata del 30 
gennaio si parlerà di foi- 
be; l'ultima puntata, 
quella del 7 febbraio, ri- 
guarderà le stragi a guer- 
ra conclusa. 

L'iniziativa di Radio- 
tre è stata giudicata in 
maniera molto positiva 
dagli esponenti di Azio- 
ne giovani, il gruppo gio- 
vanile di Alleanza nazio- 
nale, che ha tenuto ieri 
all'Ansa una conferenza 
stampa per presentare il 
programma radiofonico 
e le manifestazioni colla- 
terali organizzate da 
Azione studenti e da 
Azione universitaria. 

Il gruppo giovanile di 
destra, infatti, ha avvia- 
to un ciclo di incontri 


.sul tema — il primo si 


svolgerà domani alle 18 


presso la sede del movi- 
mento, in via Crispi — al 
fine di approfondire i te- 
mi trattati da «La voce 
dei vinti» tentando un 
piccolo passo verso una 
ricostruzione storica lu- 
cida dei fatti avvenuti 
tra il 1943 e il 1945. 
Azione studenti ha inol- 
tre collegato l'avvio di 
questa trasmissione ra- 
diofonica con un'indagi- 
ne sui libri di testo delle 
scuole superiori triesti- 
ne, al fine di analizzare 
in che maniera questi ar- 
gomenti siano trattati, 
anche in vista della nuo- 
va riforma dei program- 
mi di studio attuata dal 
ministro Berlinguer, che 
prevede già dal prossi- 
mo anno scolastico lo 
studio della storia del 
‘900 fino ai giorni nostri. 


Francesca Capodanno 


Santin salvò gli arredi ebraici 


La comunità gli affidò libri liturgici, suppellettili e og 


Il problema ebraico nella 
Venezia Giulia e in parti- 
colare a Trieste venne af- 
frontato dall'arcivescovo 
Antonio Santin già nel 
1938. Ma gli interventi e 
la sensibilità dell'arcive- 
scovo nei confronti della 
comunità ebraica andaro- 
no oltre alla veste ufficia- 
le, facendo di Santin un 
autentico amico delle fa- 
miglie che afferivano al- 
la Sinagoga di via San 
Francesco. 

Don Ettore Malnati è 
stato segretario dell'ar- 
civescovo Antonio San- 
tin. Quali sono stati i 
RODE interventi fatti a 

‘avore degli ebrei della 
Venezia Giulia? n 

«Ufficialmente monsi- 
gnor Santin face due in- 
terventi presso Mussoli- 
ni a favore degli ebrei. Il 
primo nel settembre del 
1938 in occasione della 
venuta di questi a Trie- 
ste, una seconda volta il 
vescovo stesso si recò a 
Roma il 20 dicembre, 
sempre del ‘38. Dagli ap- 
punti del vescovo risulta 
che egli parlò sottoline- 
ando i meriti della comu- 
nità ebraica triestina, de- 
plorò i ‘provvedimenti 
razziali, stigmatizzo 1 
metodi e i contenuti di 
tali provvedimenti con- 
tro “questa gente laborio- 
sa e onesta”. Chiese in 
qualità di vescovo di Tri 
este che venissero rivi. 
ste le disposizioni previ- 
ste dalla legge contro gli 
ebrei. Si fece portavoce 
dalle persone di ogni cre- 
do dell'intera . diocesi 
“seriamente colpite dalle 
recenti misure razziali” e 
chiese con forza che si ri- 
vedesse questa posizione 
che disonorava non solo 
colui che le emanava ma 
un intero popolo». 

Come reagì Santin al- 


Il vescovo Antonio Santin tra la gente nel corso di una cerimonia pubblica. 


la rigidità dimostrata 
al regime? 

«Visto poi che il regi- 
me continuava a perse- 
guire i suoi progetti, il 
vescovo si adoperò dove 
poté arrivare in tempo 
per intere famiglie ebrai- 
che. Venni a conoscenza 
negli anni Settanta da 
un sacerdote milanese, 
don Dog: Gabbiani, ne- 
gli anni delle leggi razzia- 
li parroco di San Nazario 
in Val Gavarnia, sul con- 
fine svizzero, circostan- 
za poi confermatami da 
monsignor Santin stesso, 
che l'arcivescovo fece ar- 
Tivare a questo sacerdo- 
te più di qualche perso- 
na ebrea perché potesse 
trovare rifugio nella vici- 
na Svizzera e quindi ave- 
re salva la vita. 

«Il 24 aprile del ‘44 
monsignor Santin inviò 
una relazione al cardina- 


le Luigi Maglione, segre- 
tario di stato vaticano, 
dove chiedeva aiuto per- 
ché si intervenisse a fa- 
vore di 300 ebrei triesti- 
ni “ammalati e vecchi” 
presi brutalmente dagli 
ospedali e — scrive San- 
tin — "trasferiti come 
sembra ad Auschwitz”. 
“Sessantadue tra questi 
300 — dice il vescovo — 
durante questo trasferi- 
mento durato cinque 
giorni sono deceduti’. 
Santin chiese alla Santa 
Sede di poter in qualche 
modo “assistere questi 
mediante le organizzazio- 
ni caritative e umanita- 
rie là dove vi erano cam- 
pi di concentramento”. 
«E vero che la comu- 
nità di Trieste Cona: 
ò a monsignor San- 
fim il oss 
«Certo, a monsignor 
Santin la comunità ebrai- 


ca di Trieste affidò il suo 
"tesoro": libri liturgici, 
suppellettili e oggetti per 
il culto. La prima preoc- 
cupazione del vescovo 
durante i bombardamen- 
ti era quella di raccoman- 
dare alle sorelle che cor- 
revano al rifugio di por- 
tare con sé “quel” tesoro, 
che fu poi, alla fine della 
de e passate le vicen- 
le tristi, restituito intera- 
mente alla comunità. 

«. Vorrei anche ricorda- 
re che l'ultima uscita del 
vescovo prima della sua 
morte in un luogo di cul- 
to che non fosse la sua 
cappella o la chiesa di 
Sion, fu proprio la Sina- 
goga di via San France- 
sco per la festa della To- 
rah. Ricordo la sua fatica 
nel camminare, tanto 
che si teneva alla mia 
mano, ma egli, invitato, 
volle essere presente. Al- 


getti per il culto 


la conclusione della pre- 

Euieme in Sinagoga ricor- 
‘0 che venne aperto il 

grande portone, che ra- 

Tissimamente apre i bat- 

tenti e, commossa, l'inte- 

ra assemblea della Sina- 
‘oga salutò un suo gran- 
le amico». 

Che ricordo dell’arci- 
vescovo serbano, secon- 
do lei, gli ebrei trie- 
stini? 

«Quando mi recai in 
Israele con un esponente 
vaticano per una visita 
alla Knesset, per proble- 
mi religiosi, fummo rice- 
vuti da coloro che si oc- 
cupano dei culti, e tra 
questi vi era un avvoca- 
to triestino, mi pare il 
dottor Golbi, il quale, ve- 
nuto a conoscenza che io 
ero il segretario di monsi- 
gnor Santin, ci intratten- 
ne a parlare con commo- 
zione di quello che il ve- 
scovo fece a favore degli 
ebrei e non solo a Trie- 
ste. 

«Tra i primi che fecero 
visita nella casa di via 
Besenghi alle spoglie 
mortali dell'arcivescovo 
monsignor Santin, oltre 
ai serbi e ai greci ortodos- 
si, ci fu anche il presiden- 
te della comunità ebrai- 
ca, dottor Stock, che 
commosso mi abbracciò 
dicendomi; “Don Ettore 
noi ebrei abbiamo perso 
‘un vero protettore e ami 
co. Noi gegi siamo p 
poveri”. Alla presentazio- 
ne del volume "Santin: 
testimonianze dall'archi- 
vio privato”, fatta al Cir- 
colo della stampa di Trie- 
ste il 18 novembre scor- 
so, era presente l'attuale 
presidente della comuni- 
tà ebraica che mi ha riba- 
dito la stima e la ricono- 
scenza degli ebrei triesti- 
ni all'operato dell'arcive- 
scovo Santin». î 

Andrea Bulgarelli 


Martedì 14 gennaio 1997 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


INCONTRO FRA IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E L'ASSOCIAZIONE GUIDATA DA BUSSANI 


«Aiuti ai maricoltori » 


Chiesto il riconoscimento di calamità naturale per le mareggiate e il freddo delle scorse settimane 


Primo incontfo ieri, nella sala del Consiglio della Provincia, fra il 
presidente Renzo Codarin e una delegazione dei maricoltori. (Foto Sterle) 


MUGGIA /IMPIANTI ACCESI 18 ORE AL GIORNO 
Termosifoni a tutto ritmo 
Nuova proroga sugli orari 


Con l'ordinanza emes- 
sa qualche giorno fa il 
sindaco di Muggia, Ro- 
erto Dipiazza, ha di- 
sposto un'ulteriore 
Proroga in merito al 
Provvedimento che am- 
Dlia la durata di attiva- 
zione degli impianti di 
Tiscaldamento portan- 
‘ola dalle previste 12 
a un massimo di 18\ore 
giornaliere. L'estensio- 
ne dell'orario di attiva- 
zione degli impianti, si 
legge nell'ordinanza, 
si potrà protrarre così 
‘fino al 21 gennaio. Il 
provvedimento, valido 
tanto per i centri abi- 
tati quanto per i singo- 
li edifici, è stato ema- 
nato - si legge ancora - 
«visto il perdurare del- 
le avverse condizioni 
atmosferiche e il note- 
vole abbassamento del- 
la temperatura ester- 
na al di sotto delle me- 
die stagionali», e consi- 
derato che «le previsio- 
ni confermano il per- 
durare dell’attuale si- 
tuazione climatica», 
L'ordinanza segue 
quella precedente, con 
la quale era già stato 
prorogato fino all'g 
gennaio l'ampliamento 
degli orari di attivazio- 
ne degli impianti. 


COMMISSIONE PROVINCIALE 
«Sport: contributi 

da distribuire in base 
acriteri precisi» 


Individuare precisi criteri di selezione in base ai 
quali concedere i contributi: è l'indicazione emer- 


sa dalla riunione della commissione 


rovinciale 


dello Sport presieduta dal vicepresidente della 
Provincia Paris Lippi. All'incontro erano presenti 
il sindaco di Muggia Dipiazza, l'assessore di Dui- 


no-Aurisina Tuta Ban, l'assessore di San Dorligo 
Raseni e quello di Sgonico Milic, il presidente pro- 
Vinciale Coni Stelio Borri, il direttore del Servizio 
regionale dello Sport Aldo Zanini e rappresentanti 
dei più importanti enti di promozione sportiva. 

E' stata esaminata - si legge in una nota della 


Provincia - la «costante e 


ave flessione che ca- 


ratterizza i trasferimenti finanziari dalla Regione 
alla Provincia, poiché su questi fondi regionali si 
basano i contributi della Provincia alle associazio- 
ni per attività, attrezzature e impiantistica). 
Quanto ai criteri da seguire per la ripartizione, 
Borri ha detto di voler mettere a disposizione i da- 
ti acquisiti dalle varie federazioni per poter indivi- 
duare un criterio meritocratico, raccomandando - 
con l'ap, oggio di Lippi - di favorire le associazio- 


ni che de 


cano il loro impegno alla formazione 


dei più giovani. La Commissione, che ha completa- 
to l'esame delle domande di contributo per l'eser- 
cizio ‘96 alle attività sportive, si aggiornerà per 
esaminare le richieste relative alle attrezzature. 


La Provincia e la gestio- 
ne della fascia costiera. 
È stato questo il tema 
che ha tracciato ieri le li- 
nee dello «storico» in- 
contro tra i maricoltori 
e il presidente della Pro- 
vincia. 

«I «contadini del ma- 
Te», come amano autode- 
finirsi, hanno chiesto il 
riconoscimento di cala- 
mità naturale per le ma- 
reggiate e il freddo in- 
tenso delle scorse setti- 
mane. Durante l'incon- 
tro si sono inoltre aper- 
te interessanti prospetti- 
ve sull'argomento mare 
e il presidente Renzo Co- 
darin si è impegnato a 
verificare le possibilità 
di istituire una consul- 
ta, o una commissione 
provinciale, che si occu- 
pi delle questioni legate 
a questo comparto eco- 
nomico. 

L'iniziativa è nata da 
un'idea di Mario Bussa- 
ni, presidente dell'Asso- 
ciazione italiana mari- 
coltori e da poco eletto 
consigliere provinciale 
con la Lega Nord. Moti- 
vo principale della visi- 
ta a Codarin è stato il 
maltempo che nelle 
scorse settimane ha dan- 
neggiato irrimediabil- 
mente le colture di miti 
li. Bora e freddo hanno 
dato infatti il colpo di 
grazia alle ditte di mari- 
coltori che già avevano 
subìto notevoli danni 
dalla biotossina algale. 

La vicenda, che si tra- 
scina ormai dal 1989 
con tutta una serie di 
polemiche sui metodi 
d'analisi e sulle possibi- 
li soluzioni, è stata uffi- 
cialmente portata a co- 
noscenza dell'ammini- 
strazione provinciale. 
Ma a quest'ultima è sta- 
to soprattutto richiesto 
di farsi tramite affinché 
la Regione possa conce- 
dere lo stato di calamità 
naturale, contribuendo 
a rendere meno disastro- 
so il risultato della pro- 
duzione dello scorso an- 
no. 

Teri sono intervenuti 
in tanti - da Egidio Sar- 
do a Gaetano. Zanutti, 
da Antonio Bandini a 
Italo Minca - in rappre- 
sentanza delle varie coo- 
perative, federazioni o 


MUGGIA II SERVIZI OFFERTI E LE SCADENZE DA RISPETTARE 
Iscrizioni alle scuole materne: 
eccole «istruzioni per l'uso» 


Scuole materne: ecco le 
‘iStruzioni per l'uso» in 
Vista delle nuove iscrizio- 
RI. La Direzione didattica 
di Mu gia ricorda gli asi- 
li pubblici e privati del 
territorio e le caratteristi- 
Che di ciascuno di essi. 
e tre sezioni della 
Scuola materna sui 
1 Muggia centro (via 
D'Annunzio 8, tel 
271148) funzionano nella 
Scuola De Amicis dal lu- 
nedì al venerdì dalle 7.50 
gle 16; il servizio mensa 
che delle tre aule © 
della S 
si Sala-pranzo, la 
TS Sispone di un labo- 
letta di Pittura, una sa- 
tà, unigi la psicomotrici- 
ricreatini a per le attività 
‘rare e un piccolo 
iardini (RO: 
Ho 0. Iscrizioni entro 
1 29 gennaio alla Direzio- 
ne didattica di Muggia 
(via D' lunzio 8, 
tel.271148) da lunedì 4 
Sabato dalle 8 alle 9 e dal- 
le 12 alle 13, e mercoledì 
Se delle 15 alle 17. 
To il 30 gennaio sarà 
Pubblicata di l'eventuale 
Sraduatoria di ammissio- 
e. 


La Scuola materna 
Parrocchiale Ss. Gio- 
Vanni e Paolo (viale 
XXV aprile 1, tel.271332) 

a tre sezioni - tutte affi- 
ate a un'insegnante lai- 
ca - attive dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 16: 
Servizio mensa con pran- 
zo preparato all'interno 
ella scuola. Preaccogli- 
Mento dalle 7.30. Nel 
edificio ci sono tre aule, 
la sala-pranzo e una sa- 
@-giochi, un ampio giar- 
no con giochi. La scuo- 
laè attrezzata per il ripo- 
È pomeridiano. Si segna- 
ano i corsi di inglese e di 
Musica con insegnanti 
Specializzati. Iscrizioni 


tro Ogato dal Comune. Ol-, 


in sede, dalle 8 alle 16, fi- 
no al 31 gennaio. 

Due le sezioni della 
Scuola materna comu- 
nale dell'infanzia di 
Fonderia (via dei Carpen- 
tieri 8), che funziona dal 
lunedì al venerdì dalle 
7.30 alle 15.30 (su richie- 
sta dei genitori, per moti- 
vi di lavoro, fino alle 
17.30). Il servizio mensa 
è. fornito dal Comune; 
scuolabus gratuito. La 


scuola ha un ampio giar- 
dino. Iscrizioni entro il 
28 febbraio all'ufficio 
istruzione del Comune 
(piazza Repubblica 4, 
tel.3360/331-310) da lu- 
nedì a venerdì dalle 9 al- 
le 11 e lunedì e mercole- 
dì dalle 15.30 alle 17. 
Pubblicazione delle even- 
tuali graduatorie entro il 
31 marzo. 

La Scuola materna 
privata «Casa primave- 


RIONI /ALTOPIANO EST 
Dalla Circoscrizione 
27 milioni perarredi 
e strumenti didattici 


Andranno tutti alle scuole i contributi a disposizione 
della Seconda circoscrizione, che si occupa dell'Alto- 
ISO Est. Con una delibera del Consiglio sono stati 

estinati all'acquisto di arredi e strumenti didattici i 


27 milioni a disposizione di 


ticolarmente soddisfatti 


er quest'anno. «Siamo par- 
ll'operazione — dice la pre- 


sidente, Silvana Moro — perché, 
prire piccole esigenze, l'attesa dei vari istituti scola- 
stici durava ormai da anni. Siamo inoltre convinti 
che i materiali acquistati incideranno in maniera si- 
gnificativa sull'attività didattica». 

In particolare, a beneficiare del capitolo di spesa 
saranno le scuole media ed elementare (a lingua ch in- 
segnamento slovena e italiana) di Banne, quelle di 
Opicina e quelle materne, sempre di Opicina. Gli ac- 

isti comprenderanno arredi (tende, armadi, ban- 
Chi, sedie), strumenti didattici (radioregistratori, la- 
vagne luminose, libri) e giochi per i bimbi dell'asilo. 

«La scelta specifica del materiale da ordinare è sta- 
ta consentita da una stretta collaborazione della Gir- 
coscrizione con presidi e direttori didattici — conclu- 
de Silvana Moro — per consentire una spesa il più 
Possibile oculata». Dei 27 milioni a disposizione, 6 de- 
Tlvano dalla voce «manifestazioni giovanili, mai ef- 
fettuate perché manca la struttura». Non ha avuto 
buon esito, ma solo Spor ora, l'intenzione di dotare la 
Scuola di Gropada di una fotocopiatrice. L'acquisto 
rientrerà in un piano di risanamento di tutte le scuo- 


le che il Comune di Trieste ha intenzione di attuare 
al più presto. 


ur trattandosi di co- 


ra» di Aquilinia (via di 
Zaule 89, tel.231119) ha 
per ora una sola sezione, 
affidata a un'insenante 
religiosa: attività dal lu- 
nedì al venerdì dalle 8 al- 
le 16. Oltre al servizio 
mensa (pranzo preparato 
nella cucina interna) la 
scuola offre, su richiesta, 
il preaccoglimento (dalle 
7.30) e la ME degli 
alunni fino alle 16.30; c'è 
inoltre un ampio giardi- 
no con giochi. Iscrizioni 
alla scuola, dal lunedì al 
sabato. 

Una sola sezione - affi- 
data a un'insegnante lai- 
ca - anche nella Scuola 
materna parrocchiale 
di Zindis (Strada per Laz- 
zaretto 13/a, tel. 271330) 
in funzione dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 16: 
su richiesta, preaccogli- 
mento dalle 7.30, Il pran- 
zo è preparato all'interno 
della scuola, spaziosa e 
con un ampio giardino. 
La frequenza può essere 
prolungata fino a luglio; 
€ possibile istituire l’asi- 
lo nido per bambini dai 
due ai tre anni. Iscrizioni 
direttamente a scuola, 
dal lunedì al venerdì dal- 
le 8 alle 16. 

Infine, nella Scuola 
materna statale di 
Chiampore due inse- 
gnanti si alternano in 
un'unica sezione. L'ora- 
rio va dalle 8 alle 16, sa- 
bato escluso. Le due aule 
sono circondate da giardi- 
no. Servizio mensa e 
scuolabus gratuito forni- 
ti dal Comune. Per le 
iscrizioni - da effettuare 
nella Direzione didattica 
di Muggia dal lunedì al 
sabato dalle 8 alle 9 e dal- 
le 12 alle 13 (il mercoledì 
anche dalle 15 alle 17) - 
c'è tempo fino al 25 gen- 
naio. Entro il 30 saranno 
pubblicate le eventuali 
graduatorie. 


associazioni operanti da 
Duino a Muggia. Coda- 
rin è sembrato prender- 
si a cuore il problema, 
ma ha specificato che le 
competenze della Pro- 
vincia in fatto di pesca 
e acquacoltura sono 
piuttosto limitate. 

E proprio su questo 
argomento si è inserito 
uno dei cavalli di batta- 
glia di Bussani, da sem- 
pre intenzionato a ripor- 
tare sotto la giurisdizio- 
ne civile le coste, ancor 
0gg1 controllate dall'au- 
torità militare. «Nemme- 
no in ambito internazio- 
nale esistono esempi di 


FOIBE: AN 
«Codarin 
sifaccia 
parte 
Civile» 


Sette consiglieri della 
Provincia aderenti ad 
Alleanza nazionale 
hanno presentato una 
mozione che, in sinte- 
Sì, impegna il presi- 
dente della Provincia 
Renzo Codarin a costi- 
tuirsi parte civile nel 
procedimento penale 
istruito dalla Procura 
della Repubblica al 

unale di Roma in 
merito alle foibe. «Giò 
- si legge nella mozio- 
ne - non per spirito di 
vendetta o di rivalsa 
nel confronti dei re- 
Sponsabili, o per chie- 
dere IMproponibili ri- 
sarcimenti materiali, 
ma solo ed esclusiva- 
mente allo scopo di te- 
Stimoniare il civile e 
composto dolore del 
l'intera Provincia per 
quanto subìto a segui 
to di quell'orribile pa- 
gina di storia, e per 
riaffermare il deside- 
rio di giustizia e nel 
contempo la più fer- 
ma condanna per 
ogni barbarie che ha 
colpito la nostra popo- 
lazione». La mozione 
dei consiglieri di An 
verrà discussa in una 
delle prossime sedute 
del Consiglio provin- 
ciale. i 


da L. 


un simile metodo di ge- 
stione del mare — ha ri- 
badito Bussani —. L'Ita- 
lia e il Cile restano le 
uniche nazioni che di- 
sgiungono terra e costa 
dalla gestione del pote- 
re economico. Questo ti- 
po di situazione penaliz- 
za in maniera particola- 
re Trieste, vista la con- 


formazione del territo- 


rio provinciale». 


Già dai primi passi 


mossi ieri dopo lunghi 
anni di attesa (è stata in- 
fatti la prima volta che 
un presidente della Pro- 
vincia incontrava i rap- 
presentanti delle asso- 
ciazioni di categoria) so- 
no venute alla luce inte- 
ressanti proposte. Pri- 
ma tra tutte, quella di 
costituire una consulta 
- o addirittura una com- 
missione consiliare  - 
che possa occuparsi del- 
l'argomento ma- 
ricoltura coinvolgendo 
anche i sindaci di Mug- 
gia e Duino-Aurisina, ol- 
tre naturalmente a quel- 
lo di Trieste. 

Per quanto riguarda 
gli aspetti scientifici e 
le eventuali perizie, si 
valuterà inoltre l'ipotesi 
di coinvolgere il Labora- 
torio di biologia marina, 
anche perché già in par- 
te di proprietà della Pro- 
vincia, che fa parte (as- 
sieme al Comune e al- 
l'Università di Trieste) 
del consorzio che lo ge- 
stisce. Infine si tenterà 
comunque di fare in mo- 
do che questo tipo di 
contatti non rimangano 
isolati, coinvolgendo 
l'amministrazione pro- 
vinciale sulle tematiche 
del mare e dei problemi 
riguardanti la fascia co- 
stiera. 

Naturalmente tutte 
queste ipotesi andranno 
esaminate nel dettaglio, 
soprattutto ‘per verifi- 
carne la fattibilità dal 
punto di vista giuridico 
e burocratico. Nel caso 
in cui venissero realizza- 
te, rappresenterebbero 
senz'altro una svolta 
nel modo di gestire le at- 
tività legate al. mare, 
dando alla Provincia la 
possibilità di far sentire 
la propria voce anche 
su altri aspetti del setto- 
re. 

Riccardo Goretti 


1° PREMIO 
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OPICINA /UNA SETTIMANA DI DIVERTIMENTI 


Camevale, arriva 
la festa dei 30 anni 


Un'immagine del Carnevale carsico edizione ‘96: per poter partecipare alla 
tornata di quest'anno, occorre iscriversi entro iltermine del 22 gennaio. 


Trent'anni di Carnevale 
carsico a Opicina in una 
settimana intera di fe- 
steggiamenti e diverti- 
menti. La tradizionale 
sfilata di gruppi masche- 
rati e carri allegorici, 
che il sabato di Carneva- 
le parte dalla stazione 
dei vigili urbani di Opici- 
na, percorre la via Nazio- 
nale fino all'incrocio con 
la via di Prosecco per 
scendere fino alla chiesa 
di San Bartolomeo e ter- 
minare in piazza Bardi- 
na, luogo in cui vengono 
premiati i partecipanti 
dal re e dalla regine del 
Carnevale, quest'anno la 
manifestazione sarà solo 
l'epilogo di un'intera set- 
timana di feste. 

Dopo lo storico Carne- 
vale delle Valli del Nati- 
sone, che vanta tradizio- 
ni di 600 anni, quello 
carsico nacque con l'in- 
tenzione di riunire a Opi- 
cina tutti i paesi del Car- 
so per poi allargare la 
partecipazione anche ad 
altre realtà, come San 
Dorligo o alcuni rioni tri- 
estini come Sottolongera 
e San Giovanni. Fu il pit- 
tore opicinese Hlavaty a 
proporre l'iniziativa, che 
nel corso degli anni si è 
ripetuta puntualmente 
evolvendosi dopo gli al- 
bori in cui non c'erano 
carri allegorici, ma solo 
festanti carri trainati da 
cavalli con musicisti e 
cantanti. Attualmente il 
Carnevale carsico è la 
più grande manifestazio- 

lella minoranza slo- 
vena, che ha richiamato 
lo scorso anno a Opicina 
ben 12 mila persone. 

Quest'anno per sei 
giorni sarà disponibile 
ogni sera un tendone ri- 
scaldato nel cortile della 
Gasa di cultura, dedicato 


Nuova Volkswagen Polo Comfort 1.4 


N. 335899 


Salone Maida 
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EIA TLIÀ 


Rivendita Sociale 


8 BUONI 
ACQUISTO 
1.000.000 


N. 589409 Autoaccessori Cazzador 
N. 565278 Gioielleria Malaln 

N. 072290 Siari Sport 

N. 276713 Nuova Tecnoutensili 
N. 256795 Rivendita Sociale 

N. 000890 Rivendita Sociale 

N. 508192 Rivendita Sociale 

N. 093798 Rivendita Sociale 


1° N. 379979 Rivendita Sociale 

2° N. 098506 Calzature Malalan 

3° N. 426487 Rivendita Sociale 

4° N. 041917 Viviana Regali 

5° N. 588920 Avtoaccessori Cazzador 
6° N. 052463 Giocattoli Ulgheri Pavat | 
7° N. 539343 Saint Honoré 

8° N. 508057 Rivendita Sociale 

9° N. 017352 Nuova Tecnoutensili 

10° N. 317356 Rivendita Sociale 


Carri e gruppi 
saranno premiati 
dai sindaci 
dei vari Comuni 


sì ai balli ma anche al vi- 
no e alle specialità culi- 
narie. Nei locali della 
adiacente Banca di credi- 
to cooperativo giovedì 6 
febbraio verrà presenta- 
ta una mostra fotografi- 
ca del Garnevale carsico, 
con opere tratte dall'ar- 
chivio di Mario Magaina 
e Davorin Krizmancic. Il 
venerdì successivo sarà 
dedicato a una sfilata 
dei costumi e delle ma- 
schere tipiche, in una 
sorte di defilé di moda 
con presentatore e musi- 
che. In quella sede una 
Fica apposita premierà 
‘e tre migliori maschere. 

Il sabato (8 febbraio), 
quindi, la tradizionale 
sfilata, con partenza alle 
14: il primo carro a parti- 
re sarà quello di Staran- 
zano, ospite d'onore, che 
al termine in piazza pro- 
porrà un programma 
speciale. L'idea di parti 
re dalla Slovenia e attra- 
versare il confine per 
giungere in Bardina è 
stata studiata a lungo, 
ma i problemi delle stra- 
de non ancora completa- 
te oltre il confine ha fre- 
nato l'entusiasmo per 
quest'anno, anche se si 
auspica la partecipazio- 
ne di qualche carro slo- 
veno. 

Molte già la presenze 


annunciate: non man- 
cheranno all'appello Do- 
berdò, Medeazza, San Pe- 
lagio, Prepotto, Sales. e 
Sgonico, Santa Croce 
(che torna dopo molti an- 
ni di assenza), Opicina e 
Basovizza. Si prevede 
che i gruppi in costume 
saranno numerosi, visto 
che dalla sola Bagnoli 
EIOnaeratno quasi 150 
maschere. 

Le iscrizioni sono gra- 
tuite e gli organizzatori 
auspicano una massiccia 
partecipazione anche da 
parte dei triestini. È sta- 
to preparato a questo 
are un modulo di 
adesione, disponibile nel 
bar della Casa di cultura 
di Opicina: può essere 
compilato fino al 22 gen- 
naio, termine ultimo per 
le iscrizioni. 

Sono previsti tre pre- 
mi per i carri e altrettan- 
ti per i gruppi maschera: 
ti. Giuria d'eccezione; 
quest'anno: a conferire i 
riconoscimenti saranno 
i sindaci dei Comuni del- 
la provincia di Trieste, 
che proprio dal palco in 
piazza comunicheranno 
«in diretta» i loro respon- 
si. Confermate quasi tut- 
te le adesioni — mentre 
si attende ancora una ri- 
posta da Muggia — a rap- 
presentare Trieste ci sa- 
rà il vice sindaco Rober- 
to Damiani. 

Come spiega Igor Ma- 


lan, è stata verificata la’ 


Resi di una colla- 
orazione con Muggia e 
il suo Carnevale, ma alla 
fine si è preferito mante- 
nere la sfilata sul posto, 
Soto per conserva- 
re la peculiarità e l'origi- 
nalità, senza escludere 


_ la partecipazione di qual- 


che gruppo ai festeggia- 
menti muggesani. 
Giulia Stibiel 


Da oggi a Trieste c'è 


LA FIERA 
DELL'INTIMO 


per uomo e donna 


slip, reggiseni, body, maglieria in 
lana e cotone, pigiami, calze, 
collant, calzini, guanti e sciarpe 


A PREZZI ECCEZIONALI 


GAGGI 


Via Roma 10 - Tel. 368440 


Pi 20% snowboard 
= 90% stiamo 
40% 


SABATO 
NO STOP!!! 


le super 
occasioni 


ATTT9S 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
TELEFONO 638846 


DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA" 
VIDEOSCRITTURA 
INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
COBOL-BASIC 
WINDOWS 
REGISTR. DATI 
OPERATORI P.C. 
ESTETICA-TRUCCO 
MASSAGGIO 
MANI-PEDICURE 
LINFODRENAGGIO 
GINNASTICA 
PITTURA 


il 
$ 
pi 
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Commissione 


Circolo 


LE ORE DELLA CITT 


Pro 


Istituto 


La musica 


pari opportunità 

La Commissione Pari Op- 
portunità del Comune di 
Trieste organizza «Spa- 
zio Donna» al Politeama 
Rossetti una serie di ma- 
nifestazioni e incontri 
che si terrannt nel foyer 
del teatro durante la sta- 
gione teatrale. Oggi, alle 
17.30, «Trieste al femmi- 
nile si confronta con le 
differenti componenti et- 
niche sulla situazione 
della donna immigrata». 
Relatrice: dottoressa Isa- 
bella Massa, responsabi- 
le dell'Ufficio stranieri 
della questura. Interve- 
ranno inoltre, per porta- 
re la propria testimo- 
nianza, alcune donne im- 
migrate residenti a Trie- 
ste. 


Oculistica 
alCca 


«Perché e come vedia- 
mo» sarà il tema di una 
conferenza tenuta dal 
prof. S-ASERRO Ravalico, 
direttore della clinica 
oculistica dell'Universi- 
tà di Trieste, e promossa 
dal Circolo della Cultura 
e delle Arti, che avrà luo- 
go oggi, alle 18, nella sa- 
ia Baroncini (via Trento 
8). Scopo dell'incontro è 
di rendere partecipi i 
presenti dell'atto visivo 
sia del punto di vista fisi- 
co che psicologico. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


L'odierna riunione convi- 
viale si svolgerà al Savo- 
ia Excelsior, alle 13. Il 
rag. Sergio Bernieri di 
Lucca parlerà su: 
«Apim: la cultura italia- 
na in Istria». 


PICCOLO ALBO 


Il giorno 9 gennaio ho 
perso una spilla a forma 
di leopardo con brillanti- 
ni, caro ricordo. Tel. 
300352. 


Smarrito orecchino con 
perla nella zona di via 
San Spiridione-corso Ita- 
lia, mercoledì 8 gennaio. 
Lauta mancia. Telefona- 
re al 304407. 


CRONACHE SPE 


Penelope 
prezzi pazzi! 
Per Carnevale Vi offria- 
mo tulle h 2,90 tuttii co- 
lori a L. 2.800 al mt; ci- 
10 L. 3.000 al mt; mara- 
ù 2 mt L. 13.500; bor- 
dure da L. 400 in su. Ve- 
nite a vedere le vetrine 
in v. Carducci 43 (di 
done al mercato coper- 
to). 


Corsi cucito Sitam 
via Coroneo, 1 


Pittura, pasta, pane, rica- 
mo maglia, patchwork, 
polistirolo. Tel. 630309. 


rella 

intimo donna 
Eccezionali offerte delle 
migliori marche con 
sconti specialissimi fino 
al 50%. Fiorella, Intimo- 
donna, via Genova 21. 
(Gom. eff.). 


Guina, G. Point 
e Guina le Scarpe 


Per un inverno all'inse- 
gna del risparmio passa- 
te da Guina, G. Point e 
Guina le Scarpe. Appro- 
fittate delle eccezionali 
occasioni invernali a 
prezzi superscontati. 
Via Genova 12, 21 e 23. 
(Gom. eff.). 


Sono arrivati 
i nuovi cataloghi 


e _ 


SECTOR 


OROLINEA 


La tua gioielleria 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 371460 


Ufficiali 

Oggi, al Circolo Ufficiali 
di Presidio, via dell'Uni- 
versità 8, sì terrà un con- 
certo per pianoforte con 
Fabiana Biasini. Ingres- 
so libero. Saranno ese- 
guiti brani di Brahms, 
Chopin, Ginastera. 


Incontri 

di poesia 

Oggi, alle 18, nella sede 
del club Zyp, associazio- 
ne di autoaiuto e volon- 
tariato, in via delle Bec- 
cherie 14, si svolgerà il 
laboratorio di scrittura 
«Incontro tra poeti». Chi 
scrive può partecipare 
portando alcuni. suoi 
scritti. Per informazioni 
telefonare al 365687 dal- 
le 16 alle 18, da lunedì a 
venerdì. 


Mostra 
al Caffè 


Al Caffè «Le Roi» di via 
del Toro 16, mostra di 
quadri di Maria Grazia 
Detoni Campanella. Ac- 
quarelli e tempere con 
immagini della nostra 
città. 


Alcolisti 
in trattamento 


Oggi, nella sede di via 
Foschiatti 1 assemblea 
generale alle 17 in prima 
convocazione e, mancan- 
do il numero legale, alle 
17.30 in seconda convo- 
cazione. 


Introduzione 

alla politica 

L'Ande - Associazione 
nazionale donne elettri- 
ci - sezione di Trieste, co- 
munica che la conferen- 
za stampa di presenta- 
zione del «I.o corso di in- 
troduzione alla politica» 
avrà luogo domani, alle 
11, nella sala Granzotto 
dell'agenzia Ansa, Cam- 
po Marzio 10/3. 


Panathlon 
international 

AI Jolly Hotel, alle 20.30 
in prima e alle 21.30 in 
seconda convocazione, 
si svolgerà l'assemblea 
dei soci del Panathlon 
Glub Trieste. 


Il miglior boccone è 
quello del cuoco. 


uinamento 


Temperatura minima 
gradi 5,9; temperatura 
‘massima gradi 9,7; umi- 
dità 61 per cento; pres- 
sione millibar 1025,4 
stazionaria; cielo sere- 
no; vento da E-N-E con 
velocità di 41,8 km/h e 
raffiche di 56,9 km/h; 
‘mare mosso con tempe- 
ratura di gradi 9,6. 


Oggi: alta all'1.05 con 
cm 40 e alle 12.30 con 
cm 17 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 7.15 concm 15 e al- 
le 18.51 con cm 37 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani: prima 
alta all'1.57 con cm 36 
e prima bassa alle 8.36 
con cm 14, 

(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


*Prezzi concorrenziali e 


Personale con 
esperienza trentennale 
qualificata 
+06 
Via S. Francesco 48 
Tel. 638119 


Senectute 


Oggi, alle 16, al Centro 
ritrovo anziani di via 
Mazzini 32, tombola con 
premi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16, terza puntata di 
«Dalmazia, il baluardo 
di una civiltà - Traù, Sa- 
lona, Spalato, Isola di 
Brazza, Makaraska e Al- 
missa» proiezione delle 
diapositive di viaggio di 
Franco Viezzoli con il 
commento dell'autore. 


In visita 

al Volta 

Oggi, alle 17 è prevista 
la visita di orientamen- 
to, nella sede» centrale 
dell'Itis «A Volta» di via 
Monte Grappa 1, per ge- 
nitori e allievi delle ter- 
ze medie cittadine. Se- 


guirà una visita ai labo- . 


ratori dell'istituto, dove 
i vari docenti illustreran- 
no l'attività didattica 
svolta. 


Circolo 
fotografico 


AI Gircolo fotografico tri- 
estino, via Zovenzoni 4, 
speciale serata di poesia, 
musica e fotografia. «Po- 
esia d'immagini». Proie- 
zione con sottofondo mu- 
sicale di diapositive crea- 
tive in dissolvenza incro- 
ciata di Furio Casali. Re- 
citazione di poesie scrit- 
te da Barbara Sturmar. 
Inizio 19. 


Università 

Terza Età 

Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
sig.ra M. De Gironcoli, 
lingua inglese: corso ba- 
se, III corso e II corso; 
aula B, 9.30-12.20, 
dott.ssa A. Csaki, lingua 
inglese: corso base, III 
corso e conversazione; 
aula A, 16-16.50, prof. 
B, Cester, La ricerca di 
altre civiltà nell'univer- 
so; aula A, 17.10-18.10, 
prof.ssa A. Psacaropulo, 
Arti figurative a Trieste, 
Zora Koren pittrice; aula 
€, 16-17.50, prof.ssa G. 
Franzot, lingua france- 
se: corso base e corso 
avanzato; ore 16, visita 
ai ‘’Dinosauri della Mon- 
golia‘, palazzo Econo- 
mo, piazza della Libertà. 


CRISTALLO 


Gli interpreti 
di «Esuli» 
incontrano 
il pubblico 


Mentre continuano 
fino al 19 gennaio 
le repliche di «Esu- 
li», unica opera per 
il palcoscenico rima- 
sta di James Joyce, 
interpretata a Sabri- 
na Capucci, Sara 
D'Amario, Nanni 
Carella e Graziano 
Piazza, gli attori im- 
pegnati nella com- 
media si confronte- 
ranno con il pubbli- 
co del Cristallo, nel- 
l'ambito del consue- 
to appuntamento 
con «I mercoledì 
della Contrada», cu- 
rati da Paolo Quaz- 
zolo, domani, alle 
18. AI centro dell'in- 
contro, che si terrà 
al teatro Cristallo, 
ci sarà ovviamente 
«Esuli» e le difficol- 
tà e le soddisfazioni 
incontrate dagli in- 
terpreti nel cimen- 
tarsi con questo te- 
sto. L'ingresso alla 
manifestazione è li- 
bero. 


di grafologia 

Oggi, alle 17, la dottores- 
sa Rosalba Trevisani, do- 
cente dell'Istituto italia- 
no di grafologia, illuste- 
rà il percorso di interpre- 
tazone di una scrittrice 
secondo la metodologia 
di scuola grafologica 
francese, presso la sede 
dell'Istituto in via Crispi 
28, I piano. L'invito è 
esteso ai soci e a quanti 
si interessano alla disci- 
plina. 


Contributo 

peri bisognosi 

Le Conferenze di S. Vin- 
cenzo chiedono un qual- 
siasi contributo per il ri- 
scaldamento delle fami- 
glie più bisognose della 
città. Le offerte possono 
pervenire tramite le elar- 
gizioni de «Il Piccolo» o 
sul c/c n. 9754/8 della 
Cassa di Risparmio di 
Trieste-Banca Spa, sede 
centrale. 


Circolo 
Hilda Guevara 


Il circolo «Hilda Gueva- 
ra» dell'Associazione na- 
zionale di amicizia Ita- 
lia-Cuba, informa che 
continuano i corsi di lin- 
gua spagnola e letteratu- 
ra ispano-latinoamerica- 
na anche per il mese di 
gennaio, alla Casa del po- 
polo «Gramsci» di via 
Ponziana 14. Per infor- 
mazioni rivolgersi diret- 
tamente alla Casa del po- 

olo il lunedì e il merco- 
ledì alle 17, oppure i 
mercoledì dalle 17.30 in 


poi, alla Confesercenti, . 


via Battisti 2 (tel 
765082). 


A ‘enti 
sanitari 


Alla Scuola per assisten- 
ti sanitari della Cri sono 
ancora aperte le iscrizio- 
ni a 3 corsi di aggiorna- 
mento rivolti ad assisten- 
ti sanitari ed infermieri 
professionali: «program- 
mazione e attuazione di 
interventi di educazione 
sanitaria»; «competenze 
sanitarie e ricerca opera- 
tiva»; «la professione sa- 
nitaria nel volontariato 
e nel privato sociale». 
Per ulteriori informazio- 
ni telefonare al 308918, 
dalle 11.80 alle 13 
(lun.-giov.). 


Farmacie 
di tumo 


Dal 13 gennaio 
al 18 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle far- 


macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte an- 


che dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2, tel 
764441; viale Mira- 
mare 117, Barcola, 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani, 2; 
viale Miramare, 117, 
Barcola; piazza Cava- 
na, l; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Cavana, l tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— Per il S.Natale dalla "Cla- 
pa de S. Giovanni" 200.000 
pro Agmen, 200.000 pro 
Astad; dalla famiglia Lucia- 
no Demarin 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Roman 
Miutta Privileggi nell'XI an- 
niv. (7/1) da Romano, Mari- 
sa, Silva e Sabina 500.000 
‘pro Famiglia Parentina. 

— In memoria di Bianca 
‘Moro nel XIII anniv. (7/1) 
da Maria 50.000 pro Lista 
per Trieste. 

— In memoria di Ernesto 
Tenente (7/1) da Mariuccia 
e Ricciotti 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria del dott. Leo 
Postogna nel XXI anniv. 
(10/1) dalla moglie e dai fi- 
gli 50.000 pro Duomo di 
Muggia. 

— In memoria di Giusto 
Scarel per il compleanno 


(10/1) dalla 
100.000 pro Airc. 
— In memoria di Umberto 
Marchiò per il compleanno 
(12/1) dalla moglie Guerrina 
e dai figli io ed Elsa 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Angelo 
Moro Per il compleanno 
(12/1) dalla moglie Vilma e 
figlia e famiglia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Bonifacio ved. Saina nel 
XVII anniv. (13/1) dalla fi- 
glia Ada 100.000 pro Astad. 
—In memoria di Emilio Fa- 
nin nel trigesimo (13/1) da 
Ester Colizza 30.000 pro 
Unione ital. ciechi. 

— In memoria di Marcello 
Berton nel XIII anniv. dalla 
moglie Nives 50.000 pro 
Frati di Montuzza. 

— In memoria di Giuseppe 
Bruschina nel I anniv. 


famiglia 


(14/1) dalle figlie Enrica e 
Luciana 50.000 ‘pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Enrico Ca- 
merino per il 120° comple- 
anno dalla figlia Elisa Bua 
30.000 pro Fraternità di Mi- 
sericordia. 

— In memoria di Vincenzo 
e Rita Chieppa nell'anniv. 
dai figli Francesca, Vittorio 
ed Annamaria 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

— In memoria del caro Ieto 
Colombi nell'anniv. (14/1) 
da Etta Colombi 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Basilica 
S.Antonio - Padova. 

—In memoria di Maria Del- 
lak ved. Ziberna+nel XXI 
anniv. (14/1) da Maddalena 
Ziberna 25.000 pro Astad, 
25.000-pro Enpa. 

—In memoria di Ottone Fu- 


chs nell'anniv. (14/1) da 
E.P. 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Renato 
Gandusio per il complean- 
no (14/1) dalla mamma 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Peteani (14/1) dal figlio Edo- 
ardo 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Silvana 
Riccobon nel trigesimo 
(14/1) dagli amici Brunetta 
e Sergio Ponis 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara 
mamma Caterina Scrigner 
dalla figlia Maria 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 

— In memoria di Giorgio 
Starz nel IV anniv. dalla 
moglie e figlia 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


nel mondo 


Oggi, alle 15.30, al Club 
Zyp, associazione di au- 
toaiuto e volontariato in 
via Delle Beccherie 14, 
per il ciclo sulla musica 
‘azz verrà presentato 
‘hard pop, a cura di Fe- 
derico Creazzo. Saremo 
lieti di incontrare perso- 
ne disposte a presentare 
musiche, danze e stru- 
menti musicali di qualsi- 
asi Paese o regione del 
mondo. L'ingresso è libe- 
ro. Per informazioni tele- 
fonare al 365687 dalle 
16 alle 18 dal lunedì al 
venerdì. 


Accademia Belle Arti 
«Scuola del vedere» 


Stages di composizione e 
tecniche pittoriche con 
l'artista Marino Cassetti 
ogni mercoledì sera. Gor- 
si propedeutici al dise- 
gno ogni lunedì con Pao- 
‘o Cervi Kervischer. Tel. 
768900, 0347/3475567. 


Dinosauri 
della Mongolia 


Ultima settimana di 
apertura della mostra 
«Dinosauri della Mongo- 
lia» nella sede espositiva 
di palazzo Economo 
piazza Libertà 7; l'orario 
di apertura della rasse- 
gna è dalle ore 16 alle 
ore 19 di tutti i giorni. 
Sono esposti reperti ori- 
goal di oltre 80 milioni 

i anni fa. Si tratta della 
più grande mostra pale- 
ontologica itinerante esi- 
stente al mondo, e già vi- 
sitata da oltre 10.000 
persone. 


Sci Cai 

Trieste 

Domenica 19 gennaio, lo 
Sci Cai Trieste organizza 
una gita sciatoria in pull- 
man a Cima Sappada. 
Partenza 6.30 da Trie- 
ste, rientro 19.30. Infor- 
mazioni via Machiavelli 
17 (tel. 634351) dalle 19 
alle 21, escluso il sabato. 


Proroghe 
bancarie 


Nella giornata del 27 di- 
cembre gli sportelli ban- 
cari del Credito Italiano, 
della Banca Nazionale 
del Lavoro e della Banca 
di Roma non'hanno fun- 
zionato regolarmente a 
causa di uno sciopero 
proclamato dalle orga- 
nizzazioni sindacali. 
Con provvedimenti pre- 
fettizi è stata disposta la 
proroga di 15 giorni, a 
decorrere dal 30 dicem- 
bre — giorno di ripristino 
dell'ordinaria operativi- 
tà degli sportelli — dei 
termini legali e conven- 
zionali scaduti il 27 di- 
cembre e nei cinque gior- 
ni successivi. 


[STATO CIVILE 


NATI: Prendonzani Glo- 
ria, Gasparo Piero, Giu- 
govaz Simone, Scapic- 
chio Asia, Vidmar Gian 
Luca, Vazzi Federico. 
MORTI: Pahor Mario, di 
anni 73; Skorovic Clau- 
dio, 54; Cecchi Giusep- 
pe, 93; Turbo Giovanna, 
67; Lautizar Ida, 83; 
Umek Stanislava, 80; 
Crainz Libera, 89; Culot 
Garlo, 90; Simonetti An- 
tonia, 85; Varani Lucia- 
no, 78; Vouk Giovanni, 
82; Laporta Cipriano, 
74; Marvini Christian, 
2; Maccarelli Antoniet- 
ta, 74; Lattanzio Sabino, 
76; Brce Francesco, 87; 
Bertotti Alice, 84; Buro- 
lo Cesira, 76; Romano 
Bruno, 67; Riosa Giorda- 
no, 87; Franchino Ma- 
ria, 88; Viezzoli Marino, 
61; Combi Vittorio, 89; 
de Laslzo Eleonora, 85; 
Miniussi Angela, 64; Ma- 
sotti Arrigo, 75; Santini 
D'Ambrosi Giorgio, 49. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre) Dod 


CORSO ITALIA 28 


—In memoria di Leone Vac- 
cari nel XVIII anniv. (14/1) 
dalla famiglia 100.000, dal- 
la nipote Lionella e famiglia 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore, Sa 

— Im memoria di Pino Vat- 
ta (14/1) dalla moglie e dal 
figlio 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. in 

— In memoria di Diego Ve- 
nuti nell’anniv, (14/1) dalla- 
moglie e dai figli 100.000 
‘pro Gest. 

— In memoria di Anna Con- 
tin da Reana e Gianni Bel 
lotto 25.000 pro Astad. 

— In memoria di Adelchi 
Cutroneo da Ragnini, Cosu- 
lich Alceste 50.000 pro 
Ass.donatori di sangue, 

— In memoria di Maria Da- 
to Saitta dagli amici di Aldo 
180.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Silvana 


«Le Gioie» 


Evelina Furlani 


Annamaria Rizzi 


Antonella Brezzi 


Complesso «Gli assi» 


Amalia Acciarino 


Oscar Chersa 


LIBRO 


«Il Baule 
di Giovanna» 
Abbandoni 
e infanticidi 


Oggi, alle 17.30, nel- 
l'aula riunioni del- 
la facoltà di Lette- 
re e filosofia (in via 
del Lazzaretto Vec- 
chio' 8, primo pia- 
no), a cura dell'Ar- 
chivio e centro di 
documentazione 
della cultura regio- 
nale, verrà presen- 
tato il volume di Di- 
ana De Rosa «Il Bau- 
le di Giovanna. Sto- 
rie di abbandoni e 


infanticidi», edito 
da Sellerio, Paler- 
mo 1995. 


Interverranno al- 
l'incontro , insieme 
all'autrice Diana 
De Rosa, Elvio Gua- 
gnini, Rienzo Pelle- 
grini e Anna Storti. 


2. Neve a Trieste (di Rita Verginella) 


3. Vecia osmiza su a Pis'cianzi (di Marco Plesnicar) 
Complesso «Frasco fresco» 

4. Ai nostri veci (di Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e gruppo 

5. Per sempre amor sarà (di Paolo Rizzi) 


6. Ahi, la multa! (di Maria Grazia Campanella) 
M.G. Campanella e allievi Scuola Bandistica di S. Giuseppe 
7.Le triestine (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti, Paolo Apollonio e gruppo 
8. Canto (di Patrizia Esposito - Marco Dorsini) 


9. Trieste incantada (di Manlio Visintini - Gianni Seriani) 


10. Arivederci estate (di Marcello Di Bin) 
Elisabetta Olivo, Gianfranco D'Iorio, Marisa Surace 
11. Trieste, camina con mi (di Elisabetta Duse-Vincenzo Zoccano) 
Deborah Duse e gruppo 


12. Ma se un giorno... (di Maurizio Lamacchia-Roberto Aiello) 


13, Una vita insieme (di Lorena Sartini-Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e duo «Lorena-Michela» 

14. Trieste in carneval (di Mario Palmerini) 
«I tiramisù» e «I long sluc» 

15. Striga de mar (di Edda Vidiz-Oscar Chersa) 


16. El merengue del melon (di Fulvio Gregoretti-G.Carlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 


Da Trieste 
aBled 
coniltreno 
a Vapore 


E' in programma il 
22 febbraio (sabato) 
un treno storico a va- 
pore Trieste Campo 
Marzio - lago di Bled 
sulla ferrovia «Trans- 
alpina», a conclusio- 
ne delle manifestazio- 
i per il novantenna- 
le della linea. La gita, 
su iniziativa dei vo- 
lontari del museo Fer- 
roviario di Campo 
Marzio (Sat-DIf) si ef- 
fettuerà con l'adesio- 
ne del numero mini- 
mo di partecipanti, 
entro e non oltre il 12 
febbraio. Informazio- 
ni ed adesioni al mu- 
seo Ferroviario di 
Campo Marzio, via 
Giulio Cesare 1, tutti 
1 giorni, tranne il lu- 
nedì, dalle 9 alle 13 
(telefono 3794185). 
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SECONDA CLASSIFICA DEL XVII FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Numerosissimi sono i tagliandi che i lettori fanno pervenire per stabilite la seconda graduatoria ufficiale di questo XVIII Festival 
Triestino e per confermare o meno la classifica al Politeama di questo classico avvenimento di valorizzazione. Tra le altre varie 
promozioni ricordiamo la pubblicazione della tradizionale «cassetta» unitamente ai testi partecipanti, del volume «Trieste mial» 
sui cent'anni di concorsi dialettali, e le imminenti collegate iniziative: del IV Minifestival Triestino (per minicantanti sino agli 11 
‘anni d'età) e della IX Rassegna provinciale degli autori in triestino. La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 26 gennaio. 


LE CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza dello Speciale Festival) 
1. Volemo un moroso (di Claudia Sincovich) 


DA DOMANI LA CONSEGNA DELLE OPERE 


Natura e scienza a Miramare 


Il concorso di pittura promosso dal Centro di fisica teorica 


Il Centro di fisica di Miramare che ha promosso il concorso di pittura 


ERDISU 


Educazione, 
formazione 
elavoro: 
convegno 


Riprende stamane, 
alle 10.30, alla Sta- 
zione Marittima, il 
convegno organizza- 
to dall'Erdisu su 
«Educazione, for- 
mazione, lavoro», 
con tre conferenze: 
su didattica e ricer- 
ca_ nell'università 
italiana; sull’evolu- 
zione della forma- 
zione professionale 
nel mondo banca- 
rio e infine sul con- 
cetto di educazione 
continua. Nel pome- 
riggio il tema delle 
relazioni verterà 
su formazione pro- 
fessionale ed educa- 
zione permanente. 
I lavori saranno 
aperti dal presiden- 
te Erdisu, Gian Lui- 
gi Cecchini. 


rucc=————— 
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1 
cESTIVAL 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA! 


La composizione preferita del XVIII Festival 
della Canzone Triestina è: | 


L'Emittente nella quale seguo 
abitualmente questo sondaggio è: 


«Speciale XVIII Fes 
© Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), 


® Radio Opcine (90.5-100,5) 


VALSE 


mettono 
al Triestino» 


21.30 (mar.-ven.) 


orari vari 


E ormai imminente la pri- 
ma data utile per la conse- 
gna degli elaborati in gara 
nell'ambito del primo con-» 
corso di pittura dal Centro 
internazionale di fisica teo- 


' rica, sul tema «Natura e 


scienza a Miramare», Attra- 
verso l'iniziativa si propone 
di stabilire e consolidare un 
inedito punto di contatto, 
occasioni e spunti di incon- 
tro, scambio, approfondi- 
‘mento fra Trieste e la comu- 
nità internazionale che gra- 
vita intorno agli insedia- 
menti del polo di Mirama-” 
re. 


Fino al 14 febbraio, gli ar 
tisti della provincia di Trie- 
ste e i giovani delle scuole 
medie superiori potranno 
consegnare le loro opere 
ispirate al tema, «Natura e 
scienza a Miramare), foca- 
lizzato sui due assi portanti 
delle prospettive di svilup- 
po di Trieste: la ricerca 
scientifica e le risorse natu- 
rali e paesaggistiche che, 
proprio nel Parco marino di 
Miramare trovano forse la 
loro più significativa espres- 
sione, 

Le opere, di dimensioni 
non superiori a cm 70x100 
e non inferiori a cm 50x70, 
vanno portate alla Foreste- 
Tia «Adriatico» di Grighano 
mare, dal 15 gennaio al 14 
febbraio (da lunedì a vener- 
dì, 9/16). Ogni partecipante 
potrà presentare al massi- 
mo due elaborati. Una spe- 
ciale commissione giudica- 
trice formata da artisti ed 
esperti (Giuliana Carbi Sto- 
ria dell'Arte, presidente di 
Trieste contemporanea; Ma- 
ria Masau Dan, direttrice 
museo Revoltella; Sergio 
Molesi, critico d'arte; Livio 
Schiozzi, artista; Giuseppe 
Zigaina, artista) e presiedu- 
ta dal direttore dell'I.c.t.p. 
prof. Miguel A. Virasoro, se- 
lezionerà, in vista di una 
mostra collettiva, un massi- 
mo di 40 elaborati fra tutte 
le opere presentate. Le ope- 
re selezionate verranno 


«esposte nei locali del Cen- 


tro dal 14 al 20 aprile aper- 
ti al pubblico dalle 17 alle 
20, sabato e domenica dalle 
10 alle 17. Fra le opere espo- 
ste, la commissione indivi- 
duerà le opere da premiare, 
La cerimonia ufficiale di 
premiazione avrà luogo 
martedì 15 aprile, alle 18, 
nell'aula magna del centro. 
Ulteriori informazioni al 
224241. 


Degrassi in Dellore dal ma- 
rito Aldo e figlia Dilva 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Del- 
mestre ved. Fonda da Bru- 
na e fam. Ramani 100.000 
‘pro Ana sez.G.Corsi. 

— In memoria di Francesco 
Denicoloi e Maria Celega da 
Rosalba Denicoloi 25.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Mario De- 
ste dalla famiglia Mazaroli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria del gen. Giu- 
seppe Erriquez dal 
G.A.V.-Gruppo\amici del Vo- 
lo 265.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giovanna 
Flamigni da Christiana Win- 
ter 100.000, da Oliva Len- 
ghi 50.000 pro Agmen. 


— In memoria di Beatrice 
Furlani ved. Bianchi dagli 
‘amici del figlio: Anita e San- 
dra, Marta e Luciano, Sonia 
ed Elario, Mariuccia e Ni- 
no, Gemma e Franco 
250.000, dalle fam. Andrio- 
ni e Dini 100.000 pro Asso- 
ciazione Cuore Amico - Go- 
rizia. 

— In memoria di Lucia Ga- 
lopin ved. Beari dalla cogna- 
ta Fiorella 50.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa Immacolato Cuor di 
Maria). E 

— In memoria di Livio Ga- 
rau dalle amiche di Editta 
40.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott.Scardi. 

— In memoria di Norma Gi- 
raldi da Slavica Stemberger 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalle famiglie 
‘Roccie e Rossi 50.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
po. 


— Im memoria di Maria Giu- 
govaz dalla figlia 100.000, 
da Elia Vesnaver 100.000, 


da Laura Manosperti 
20.000, dalle fam. Gerna, 
Nobili e Wittreich 100.000 
pro Unione ital. ciechi. 

— Im memoria di Antonio 
Gnesda da Franca Brunetta 
Pauluzzi 150.000 pro Fede- 
razione Alzheimer - Mila- 
no. 

— In memoria di Erminia 
Gorghi ved. De Marco da 
Tullio e Lina’ 1Castro 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Pietro 
Grando dalla sorella Maria 
e figlie 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Cesira 
Grego da Fabio ed Aldama- 
tia Parovel e famiglie 
100.000 pro Pro Senectute; 
dall'amica Maria Bortolini 


100.000 pro Lega Naziona- 
le, 200.000 pro Pro Senectù- 
te. 

— In memoria di Sofia Ja- 
novitz dall'ex allievo Mario 
Cotta 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Antonio 
Maranzana da: Erica, Ser- 
gio, Anna 100.000 pro Go- 
munità S.Martino al Cam- 
po; dalla Tropical Corp. Spa 
500.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Carmela 
Marhesan ved. Vascotto da 
Ester e Mario Cotta 50.000 
pro Chiesa S.Teresa del 
Bambin Gesù. 

— In memoria di Giovanni 
Medizza dai figli Antonio, 
Mario, Iolanda, Amalia e Gi- 
Ido 500,000, dalle fam. De- 
pase, Sincovich, Crismani- 
ch e Stanovich 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 
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Martedì 14 gennaio 1997 


E necessario integrare 


sistemi e tecnologie ormai 


indissolubilmente legati 


alla trasmissione della cultura 


Come si collocano gli in- 
Segnanti che operano al- 
le soglie del terzo millen- 
Rio di fronte alla rivolu- 
zione multimediale? Co- 
me deve reagire la scuo- 
la alla cultura informati- 
ca, all'utilizzo di compu- 
ter, alla diffusione delle 
Teti? Di questi argomen- 
ti si è parlato a Trieste, 
Nell'ambito di un corso 
di aggiornamento per in- 
segnanti, organizzato 
dal liceo scientifico Gali- 
(ei'e dal liceo classico Pe- 
trarca, sul tema della 
Multimedialità nella 
Scuola. 
Due giornate di lavoro 
Per fare il punto sull'uti- 
l2zo degli strumenti in- 
Ormatici a scuola, sulla 
‘Oro valenza educativa. 
Ad aprire il corso di ag- 
glornamento, dopo il sa- 
Uto dei presidi dei due 
licei, venerdì scorso, l'in- 
pene e. giornalista 
Tanco del Campo, che 
nel suo intervento ha vo- 
Uto tracciare un possibi- 
€ percorso educativo di 
Contatto tra la cultura 
tradizionale — e tradizio- 
nalmente insegnata — e 
quella più attuale, lega- 
ta al computer e agli 
strumenti informatici in 
generale. 

«La scuola — ha detto 
del Campo — deve inte- 
grarsi con sistemi e tec- 
nologie che ormai sono 
indissolubilmente legati 
alla formazione e tra- 
smissione delle informa- 
zioni e della cultura. Gli 
insegnanti non possono 
rinunciare a contenuti e 
valori, devono piuttosto 
selezionare i contenuti e 
utilizzarli per guidare 
gli studenti a un approc- 
cio consapevole, e quin- 
di critico, dei diversi sa- 
peri. 

Dobbiamo — ha ancora 
affermato del Campo — 
imparare e insegnare a 
selezionare e criticare in- 


‘opo vent’, 


‘incontro hann, 


formazioni, immagini e 
comportamenti. Il pro- 
blema, allora, non è la 
sostituzione delle tradi- 
zionali forme di comuni- 
cazione, ma l'estensione 
e integrazione delle nuo- 
ve con quelle più abitua- 
lb. 

Il corso di aggiorna- 
mento ha voluto dare 
una risposta a un parti- 
colare urgente quesito le- 
gato alla multimedialità: 
possono le nuove tecno- 
logie migliorare la quali- 
tà della didattica? La ri- 
sposta, secondo il prof. 
Pizzamei del liceo Petrar- 
ca, è senza dubbio positi- 
va: l'utilizzo delle nuove 
tecnologie nella scuola 
si fonda, a un primo li- 
vello, all'utilizzo e alla 
costruzione degli iperte- 
sti, un nuovo mezzo di 
scrittura che è in grado 
di migliorare la compren- 
sione degli studenti gra- 
zie alla struttura non li- 
neare, che facilita mag- 
giore interattività, e per- 
corsi di lettura persona- 
lizzati, anche se — ha sot- 
tolineato il prof. Pizza- 
mei — gli ipertesti non so- 
stituiranno i libri, ma li 
affiancheranno, creando 
così un percorso educati- 
vo più completo. 

L'ipertesto — che appa- 
Te quindi come una sor- 
ta di ponte tra la cultura 
e il metodo di insegna- 
mento tradizionale e il 
futuro della multimedia- 
lità — è stato di seguito 
analizzato sia in ambito 
scientifico sia in quello 
letterario; mentre ha 
chiuso il dibattito la pre- 
sentazione di alcuni iper- 
testi prodotti da studen- 
ti e insegnanti del Petrar- 
ca e del Galilei. Vari gli 
argomenti trattati, dal- 
l'arte romana ai licheni, 
dai persiani al viaggio 
nei Promessi sposi, dalla 
democrazia in Atene al- 
l'estetismo. 

Tec! 


Nell: Quni si è riunita di nuovo per un lieto brindisi 1; 
Giulia 05% lA sinistra, in piedi: Arianna Mammilovich, Michele Pallini, Maurizio FIItt 
Livio Meton, sta Molinari, Alex Kuris, Viviana Toscano, Michele Vendola, Adriano e Vinicio Cerchi, 

All » Stephen Paoletti (dall'Australia), Michele Pallini. Seduto Fabrizio (Icio) Moratto. | 


lo partecipato anche Pia Candoni, Rita Pao, 


Trieste / Agenda 
CORSO DI AGGIORNAMENTO SULLA MULTIMEDIALITA’ A SCUOLA 


Insegnanti verso il Duemila |Scienzae natura, la medicina 
fra tradizione e informatica |alle soglie del nuovo millennio 


CORSO UNIVERSITARIO DELL’UNICEF 


Educazione allo sviluppo 


Il corso multidisci- 
plinare Unicef’ di 
educazione allo svi- 
luppo dedicato a «La- 
voro e migrazione» 
riprende venerdì 17 
gennaio, alle 17, nel- 
l'aula A della facoltà 
di Economia e com- 
mercio del nostro 
ateneo. 

In programma per 
questa nuova torna- 
ta di incontri, l'in- 
tervento di Gualtie- 
ro Harrison, docente 
di Antropologia cul- 
turale all'università 
di Bologna, che par- 
lerà su «Istruzione e 
formazione tra ‘at- 
tualità e complessi- 
tà». 


L'appuntamento 
conclude la prima 
parte del corso: sei 
lezioni ‘propedeuti- 
che : centrate  sul- 
l'analisi di «Lavoro e 
società alle soglie 
del Duemila». 

A Mara Tognetti, 
docente di politica 
sociale all'universi- 
tà di Milano, sarà in- 
vece affidata l'inau- 
gurazione del secon- 
do ciclo di lezioni a 
carattere più specifi- 
co - in programma 
ogni venerdì, dal 17 
gennaio al 7 febbra- 
io, che verteranno 
sil tema «Marginali- 
tà e diritti umani: 
quale futuro?. 


Sabato otto febbra- 
io è programmata in- 
vece la tavola roton- 
da conclusiva. Al ter- 
mine verrà rilascia- 
to ai partecipanti 
un attestato di fre- 
quenza, 

Scopo. del corso, 
che nel suo insieme 
costituisce un auten- 
tico «tuffo» nell'at- 
tualità, è fornire a 
chiunque ne senta il 
bisogno, gli strumen- 
ti, vere e proprie 
chiavi di lettura, 
che permettono di 
mettere a fuoco, in 
una prospettiva di 
largo respiro, i pro- 
blemi dello svilup- 
po, della cooperazio- 
ne e della pace. 


Il Piccolo [17] 


INCONTRO SABATO ALLA BIBLIOTECA DI VIA VASARI 


Sabato 18 gennaio, nel- 
la sala della biblioteca 
della facoltà di Medici- 
na di Trieste (via Vasa- 
ri 22), si terrà un conve- 
gno sul tema «Noi tra 
scienza e natura: le 
‘professioni sanitarie al- 
le soglie del nuovo mil- 
lennio». 

La manifestazione, 
che avrà inizio alle 15, 
è organizzata dalla de- 
legazione regionale 
Friuli-Venezia Giulia 
della Camera europea 
arti e professioni sani- 
tarie non mediche (Ce- 
aps-Cisal) in collabora- 
zione con la Scuola eu- 
ropea di naturopatia 
di Trieste (Aneido). 

Sono previsti i se- 
guenti interventi: prof. 
Raffaele Cascone, psi- 
cologo, master di inte- 
grazione sistemica po- 
sturale, vicepresidente 
Ceaps-Cisal, su «Aspet- 
ti scientifici e psicoso- 
ciali»; prof. Flavio Piz- 
zo, psicologo, psicotera- 
‘peuta, docente in scien- 


ze psicomotorie e presi- 
dente della Federazio- 
ne italiana scuole e cor- 
si di psicomotricità (Fi- 
scop), su: «Scienze del- 
la riabilitazione e pro- 
spettive  occupaziona- 
li»; prof. Corrado Du- 
glio, sociologo, docente 
di Educazione e legisla- 
zione sanitaria, presi- 
dente Ceaps-Cisal, su: 
«Legislazione, forma- 
zione e prospettive pro- 
fessionali in un'ottica 
europeistica», e 
dott.ssa Margherita 
Guida, pedagoga, ma- 
ster Reiki, direttore del- 
la Scuola europea di 
naturopatia di Trieste 
(Aneido), delegata re- 
gionale —Ceaps-Cisal, 
su: «Medicine non con- 
venzionali, ambiti, me- 
todologie e tecniche ap- 
plicative». 3 

Alle relazioni segui- 
rà dibattito con inter- 
venti del pubblico. È 
prevista la partecipa- 
zione di autorità civili, 
politiche e amministra- 
tive. 


Fare benzina nel weekend 
Dove con unatelefonata 


È stato istituito dalla 
Confcommercio un 
nuovo servizio telefo- 
nico per sapere dove 
fare benzina durante 
il weekend. 3591300 è 
il numero ‘attivo 24 
ore su 24 sia per la cit- 
tadinanza che per le 
aziende associate. In 
sostanza, al solo costo 
di una telefonata urba- 
na, sarà possibile otte- 
nere informazioni co- 
stantemente aggiorna- 
te sui turni di apertu- 
ra nelle gionate di sa- 
bato e domenica dei 
distributori di carbu- 
rante nella provincia 
di Trieste. Ma si po- 
tranno avere anche al- 
tre informazioni relati- 
ve, ad esempio, al rila- 


scio delle tessere mi- 
crochip per la benzina 
agevolata. 

Inoltre, spiega la 
Confcommercio in 
una nota, gli operatori 
del commercio, po- 
tranno ottenere infor- 
mazioni di specifico 
interesse per la pro- 
pria attività, come i li- 
stini dei prezzi dei ta- 
bacchi, le scandenze 
fiscali più imminenti, 
le novità normative 
etc. Il servizio, deno- 
minato «Confcommer- 
cio notizie» è curato 
dalle segreterie delle 
associazioni aderenti 
all'Unione del com- 
mercio, turismo e ser- 
vizi della Provincia di 
Trieste, nella nuova 
sede di via Bonomo. 


BILANCIO AL 30 GIUGNO ’96 DELLA STRUTTURA COMPOSTA DA VOLONTARI 


In aumento le chiamate al «Telefono amico gay» 


Netto raddoppio delle telefonate da parte dei giovani sotto i vent'anni - I temi: la solitudine e l’informazione sull’ Aids 


CHIAMATE dal 17/4/95 al 31/12/95 


CHIAMATE dall' 1/1/:96 al 30/6/196 


a | Ti le chiamate 208 
93 Uomini 107 
34 Donne_ 45 
3I Riaggancio SI 


dalla provincia 


fuori provincia 


dall'estero 
ona 


La «mularia» dei campeggi si ritrova vent'anni dopo 


lini e Betty Vona. 


7 


a «vecia mularia» dei campeggi triestini. 


5 minori 20 aa. 22 
_64 ‘tra 20.30 aa. 25 
49 ‘tra 30.e 60 aa. 45 
4 superiore 60 aa. 10. 
39 Solitu 45 
33 Informazione 38 
E) Prevenzione Aids 4 
9 Identità 9 
E3 Sessualità 12 
3 Autoaccettazione 7 
2 Esistenziale E 
2 Masturbazione z 
= Scherzo 2: 
6 Altro LA 


Betty, 


w In memoria gi Lucio 


Mezzetti da Sergi 5 
famiglia 50.000 pro Aumiane 
— In memoria di Concetta 
pi nicanino da Dolores Ar- 

‘an 300.01 To As 

fo D s.de Ban- 

—7 In memoria di Slava Nar. 

din da Gigi, Vinko, Angela 6 

Sida 150.000 pro Comitato 

Lucchetta Ota D'Angelo 

Hrovatin; da Ljonka, Silva 

€ Veraz100.000 pro Ist.Bur- 

lo Garofolo. 

> In memoria di Lorenza 

Nocente dal Comune di Tri- 

Site 17° servizi sociali 
00.000 pro CEM, 90.000 

SÙ Pro Senectute. 

NI memoria di Andrea 
Orbedo da Gianni, Lia e 
lovanna 100.000 pro Cen- 

dit tumori Lovenati; dai ge- 

50011 Laura e Sergio 

‘000 pro Chiesa S.Vin- 


cenzo de'Paoli (pane per i 
poveri); dalla fam. dott. Ser- 
gio Fazzini e Giorgi 100.000 
pro Ist.Rittmeyer. 


— In memoria di Annama-. 


ria Paolizzi da Modra Rinz- 
ner 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; dalle ex colle- 
ghe Ondina, Bruna, Dolores 
ed Elda 20.000 pro Lega tu- 
si Manni, 20.000 pro Uil- 


n memoria di Pino Pen- 
tassuglia da’ Gianni ed 
Ester Verginella 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

_—_ n memoria di Silvana Pi- 
tacco Rumiz da Silvio ed 
Ida Ernè 50.000 pro Comu- 
nità S.Martino al Campo. 

— In memoria della cara 
‘Anna Pregarz ved. Scherl 
dalla figlia e da Marisa e 
Dolli 30.000 pro Ass.Amici 
del cuore; da Milena Scher- 


7 


li e familiari 100.000 
Chiesa S.Bartolomeo - Ba 
cola. 

— In memoria di Anna Pun- 
tar Tommasi dalla famiglia 
Revere 10.000 pro Airc. 

— In memoria di Maria 
Puntin da Nuccy ed Ugo 
Ghiuco 20.000 pro Agmen; 
dalla fam. Coslovich 25.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 25.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Anita Re- 
ia ved. Suppani da Loreta 
Gustini 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, SÈ 
— In memoria di Emilia Ri- 
baric Zanon dalla famiglia 
Ziberna 20.000 pro Divisio- 
ne Oncologica. È 
—In memoria di Bruna Rio- 
sa Almerigogna dal figlio 
Piero e Nivea 15.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 15.000 
‘pro Famiglia Capodistriana. 


— In memoria di Anna Sal- 
covich Bassi da Etta Bassi 
50.000, da Lina e Giorgio Sa- 
blich 40.000 pro Unione 
ital. ciechi. 

— In memoria di Giovanna 
Strissia da Basilio Strissia 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

I° memoria di Tommaso 
Tartaglia dalle cugine Mar- 
Bgherita e Mariuccia 30.000 
Pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

_—_ In memoria di Angela To- 
masi in Payer da Emilio Va- 
nin 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria della cara 
Maria Troian ved Degrassi 
da Nivia 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 
pro Pro Senectute, 

— In memoria di Stanislao 
Turco da Maria Spazzal 
20.000 pro Astad. 


Netto aumento delle 
chiamate al Telefono 
‘Amico gay / lesbica per il 
periodo dal ‘95 al ‘96, 
non solo dalla provincia 
ma anche da fuori e dal- 
l'estero. È il dato più sa- 
liente della tabella che 
pubblichiamo qui a fian- 
co, elaborata dagli stessi 
volontari della struttu- 
ra, che in una nota sotto- 
lineano «l'importanza 
della presenza del volon- 
tariato telefonico e i ri- 
sultati che aiutano a con- 
tinuare il cammino intta- 
preso». Le chiamate, re- 
gistrate in un bilancio 
che analizza il periodo fi- 
no al 30 giugno, sono in- 
fatti passate da 164 a 
208, con un raddoppio 
di quelle dei giovani al 
di sotto dei 20 anni, da 
10 a 22. 

«L'aumento — spiega il 


«Da quando il servizio 


è entrato in funzione - spiega 


Fabio Omero - 


c’è stata una 


crescita costante degli utenti» 


presidente del Gircolo 
gay/lesbica, Fabio Ome- 
ro - è dovuto soprattut- 
to alla diffusione del nu- 
mero di telefono. Da 
quando è entrato in fun- 
zione c'è stata una cre- 
scita costante degli uten- 
ti». Quando al raddoppio 
delle telefonate di giova- 
ni con meno di 20 anni, 
Omero lo definisce «il se- 
gno che i tempi stanno 
cambiando», «I giovani — 


LA MOSTRA OSPITATA A MIRAMARE 
Tesori di Praga, il bilancio 
di sel mesi di esposizione 


Tornano a Praga, dopo 
essere stati esposti per 
sei mesi nella prestigio- 
sa sede della Scuderie 
del Castello di Mirama- 
re, gli importanti dipin- 
ti veneti sel e settecen- 
teschi per la prima vol- 
ta prestati alla città dal- 
la Galleria nazionale di 
Praga e da numerosi al- 
tri collezionisti pubbli- 
ci e privati della Repub- 
blica Ceca. 

L'esito positivo della 
mostra da poco conclu- 
sa, rassegna Promossa 
dal Comune di Trieste 
e dalla Soprintendenza 
ai Beni ambientali, ar- 
chitettonici, archeologi- 
ci e archivistici del 
Friuli-Venezia Giulia, 
in collaborazione con 
la città di Praga e con 
la Galleria nazionale di 


— In memoria di Gisella Us- 
sai Mistron dalle fam. Gre- 
gori, Nadaia, Slaunich e ve- 
licogna 60.000 pro C.A.I. 
XXX ottobre. 

— Im memoria di Anna Va- 
lente dalla Nipote Marta 
50.000 pro Unione ital. cie- 
chi. det 

— In memoria di Giovanni 
Valente ed Antonia Veglia 
dalla figlia 50.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 

— Im memoria di Bruno Ve: 
lari da Angela Saina e fami- 
glia 50.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli; da Ele- 
na ed Ariella 150.000 pro 
Agmen; da Gianni ed Ester 
Verginella 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Li- 
cia Cusma 50.000 pro Villag- 
gio del fanciullo; da Sida Vi- 
sentini 25.000 pro Airc. 

— Im memoria di Anita Vel. 


I dipinti 
ritornano 
nella Repubblica 
Ceca 


Praga; il successo di im- 
magine per la città che 
è derivato dall'iniziati- 
va, ma anche i più cu- 
riosi dati statistici e gli 
avvenimenti che hanno 
caratterizzato questi 
sei mesi di esposizione, 
saranno al centro di 
una conferenza stampa 
organizzata dal Comu- 
ne che si svolgerà sta- 
mane, alle 11, nella sa- 


la azzurra del Munici- 
pio. 

Alla conferenza stam- 
pa interverranno, oltre 
al vicesindaco e asses- 
sore alla Cultura del Co- 
mune, Roberto Damia- 
ni e al soprintendente 
ai Baaas del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Franco 
Bocchieri, anche il di- 
rettore dell'Azienda di 
promozione turistica di 
Trieste, Paolo de Gavar- 
do e i rappresentanti 
dei numerosi sponsor 
che hanno reso possibi- 
le l'evento culturale: 
Camera di commercio 
di Trieste, Assicurazio- 
ni Generali, Azienda co- 
munale luce, acqua e 
gas, Cassa di Rispar- 
mio Trieste-Fondazio- 
ne, Telecom, Piccolo, 
Messaggero Veneto e 
Ferrovie dello stato. 


afferma - vogliono usci- 
re allo scoperto, nell'im- 
maginario. comune 
l'omosessualità è vista 
in modo meno negativo 
di una volta. E i giovani 
di oggi hanno più corag- 
gio». Non tutti però. «So- 
no convinto — continua 
Omero — che molti dei 
suicidi dei giovani sono 
dovuti alla difficoltà di 
scoprirsi omosessuali. 
La molla che scatta in 


esti caso è la difficol- 
tà ad accettarsi». C'è chi 
però riesce a sollevare la 
cornetta e a chiamare: 
«Il telefono è facile da 
usare - conclude Omero 
- e rappresenta il primo 
contatto con la realtà 
omosessuale». 

Molte chiamate chie- 
dono consigli sulla pre- 
venzione dall’Aids, su 
dove andare a fare ven- 
tuali prelievi di sangue 
di controllo. Ma la mag- 

or parte (45) riguarda 
Il problema della solitu- 
dine, tanto che il gruppo 
di volontari esplica an- 
che una funzione di cen- 
tro d'ascolto. Molte per- 
sone dopo aver telefona- 
to sono anche andate di- 
rettamente al circolo: E 
numerosi contatti sono 
venuti pure da fuori pro- 
vincia. Esistono in Italia 
infatti solo due o tre cen- 
tri come quello triestino. 


«Tra le righe» al Rossetti 


Siinaugura oggi, alle 18, nel foyer del Politeama 
Rossetti, la personale del pittore triestino Ciro 
Gallo, per molti anni direttore del palcoscenico 
alPoliteama e alVerdi, «Tra le righe». La mostra 
sarà presentata da Maria Campitelli e rientra 
nelle attività culturali promosse dal teatro, Nella 
foto una delle opere in mostra. 


lam Carboni dalle sorelle 
Vellam 150.000 pro Agmen, 
150.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (centro terapia intensi- 
va neonatale). 

— In memoria di Lydia Vi- 
sintin ved. Pestian dal dott, 
Garlo Grusovin e Mariucci 
100.000. pro A.R.G.E. - 
(prof. Gurri). 

— In memoria di Alice Vla- 
ch da Reana e Gianni Bellot- 
to 25.000 pro Astad. 

— In memoria di Fioretta 
Volk da Patrizia Nardelli 
Monti 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da n.n. 250.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 

— In memoria del marito 
da Adriana De Mardax 
50.000 pro Chiesa S.Giovan- 
ni Bosco (caritas). 

—In memoria dei propri ca- 


ti da Emma e Maurizio 
Bayer 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria della mam- 
ma e del papà da Lina 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria dei propri ca- 
ti da Nello Pacchioni 
100.000, da Nevia Turco 
50.000 pro Unione ital. cie- 
chi; dal dott. Carlo e Maruc- 
ci Grusovin 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Ada Bertola 40.000, 
Da Giulio Motra 40.000 pro 
Unione ital. ciechi. 

— da Podgornik 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— dal personale della Mani- 
fattura Tabacchi di Trieste 
510.000 pro La Via di Nata- 
le - Aviano. 

— In memoria di Maddale- 
na Apostoli Stener da Tina 


Sponza de Lorenzi 50.000 
pro Villaggio del fanciullo, 
— In memoria di Marcella 
Battaglieri da Gilberto ed 
Etta Battaglieri 50.000 pro 
Cav. 

— In memoria di Maria 
Baucer ved. Vidoni dalle 
fam. Vidoni, Tence, Semoli- 
ch e Lussi 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Ber- 
tuzzi dai condomini di via 
Verga 8 e 8/1 190.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Laura Be- 
vilacqua da Caterina, Ful- 


‘via ed Elisabetta 50.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciana 
Bidoli da Fulvio Valdema- 
Tin e famiglia 100.000 pro 
Astad; dalle fam. Cravatari, 
Ferialdi e Guzzi 50.000 pro 
Aire. 


— In memoria di Ilse Bossi 
in Veglia da Bianca, Adele, 
‘Arcadia e Licia 100.000 pro 
Lega tumori Manni; dalle 
fam. Zugna, Muha, Petruz, 
De Candido ed Eliana 
230.000 pro Agmen. 

— In memoria di Gianfran- 
co Bura dalla famiglia Bura 
50.000 pro Suore di Carità 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Giovanni 
Busdon da Nerina e fami- 
glia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Rodolfo 
Busoni dalla cugina Adria- 
na e famiglia 20.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa S. Vincenzo). 

— In memoria di Lidia Car- 
li da Enrica Rezzica 20.000 
pro Unicef; dalle ex colle- 
ghe Carluccia Berton e Ines 
Roncatti 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 
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POLIZIA /IL SINDACATO AUTONOMO DENUNCIA 


Capi di vestiario invernali a fine gennaio 


Per. l'ennesima volta 
questa segreteria del 
Sap segnala il problema 
della dotazione del ve- 
stiario per il personale 
della polizia di Stato di 
stanza nella provincia 
di Trieste. E inammissi- 
bile, se corrispondono al 
vero le voci che corrono, 
e cioè che la distribuzio- 
ne dei capi di vestiario 
invernale, forse, avverrà 
verso la fine del mese di 
gennaio, con gravi e in- 
giustificabili ritardi che 
si consumano sulla pel- 
le del personale e in par- 
ticolare su ‘quello che 
opera nelle turnazioni 
esterne. 

Orbene, questa ‘orga- 
nizzazione sindacale, 
nell'esprimere la più 
sentita solidarietà agli 
operatori di polizia che 
durante le festività nata- 
lizie hanno dovuto supe- 
rare non poche difficol- 
tà nello svolgere servizio 
con condizioni climati- 
che poco piacevoli sia 
per la bora che per la 
pioggia; il tutto a causa 
di capi di vestiario che 
non vengono distribuiti 
uniformemente a tutto il 
personale, bensì a setto- 
ri se non a seconda del- 
le disponibilità e le gia- 
cenze di magazzino, co- 
me succede per î saldi di 
fine stagione. 

Oggi, per quanto ri- 
guarda la dotazione e la 
distribuzione, anche per 
rinnovo dei capi di ve- 
stiario, taluni dipenden- 
ti della polizia di Stato 
si trovano nella più as- 
surda condizione di non 
avere capi che altri colle- 
ghi, dello stesso reparto 
o ufficio, hanno in dota- 
zione; con la conseguen- 
za naturale che dovran- 
no adattarsi a vestire 
l'uniforme a seconda 


delle disponibilità del- 
l'uno e dell'altro opera- 
tore di polizia, cosa che 
succede di frequente. 

A ciò si aggiunge an- 
che il problema del per- 
sonale che viene trasferi- 
to da una località all'al- 
tra; sovente, giunge al 
reparto di assegnazione 
sprovvisto dei capi di ve- 
stiario necessari a svol- 
gere le attività connesse 
a quello specifico servi- 
zio, come ad esempio: 
assegnazione di persona- 
le alla Polstrada, senza 
essere questi siano dota- 
ti di stivaletti, pantaloni 
da motociclisti, giacche 
imbottite, giubboni in 
pelle e persino il cinturo- 
ne bianco. Stessa cosa 
dicasi anche per altre 
specialità. 

Nonostante l’abnega- 
zione fornita dagli ad- 
detti ai magazzini Veca 
locali, questi non riesco- 
no a sopperire alle più 
elementari esigenze, per 
la mancata assegnazio- 
ne del vestiario da parte 
dei magazzini centrali 
di distribuzione. Nel de- 
nunciare quanto sopra, 
questa segreteria provin- 
ciale chiede ai responsa- 
bili del dicastero dell’In- 
terno e al dipartimento 
della Pubblica sicurez- 
za: 1) quando ci si deci- 
derà di predisporre una 
tabella di vestiario spet- 
tante ai dipendenti, pur 
nel rispetto delle specia- 
lità, senza tener conto 
delle regioni o province 
in cui il personale 
opera?; 2) quando si 
provvederà a disporre 
che la distribuzione del 
vestiario avvenga prima 
dell'inizio della stagione 
di riferimento e non du- 
rante o alla fine della 
stagione stessa?; 3) 
quando si daranno le di- 


sposizioni per verificare, 
prima di assegnare il 
personale a reparti spe- 
cifici, se la dotazione di 
vestiario è rispondente 
a quella prevista per 
quel reparto, oppure per- 
ché i magazzini interes- 
sati integrino la dotazio- 
ne, rispetto a quella 
assegnata? 

Forse l'amministrazio- 
ne non si rende conto 
che tutto ciò mette in 
cattiva luce l'istituzione 
Polizia nei confronti del 
cittadino e abbassa il 
morale dei poliziotti, 
non potendo questi di- 
mostrare la loro efficien- 
za e dare lustro all'am- 
ministrazione di appar- 
tenenza. 

Alberto Vario, 


segretario provinciale 
Sap 
Un problema 
nazionale 


Vorrei, se-mi è consenti- 
to, apportare una chiari- 
ficazione a un'afferma- 
zione contenuta nella 
mia precedente segnala- 
zione apparsa su questo 
giornale l'8 gennaio dal 
titolo: «Scuola, più uma- 
no usare i professori esi- 
stenti in loco». 

Il riferimento all'uti- 
lizzo di insegnanti sen- 
za cattedra per attività 
collaterali alla didattica 
come, ad esempio, l‘or- 
ganizzazione della bi- 
blioteca scolastica 0 si- 
mili, con una accezione 
di negatività o perlome- 
no di scarsa utilità, non 
era certamente indiriz- 
zata a qualche persona 
in particolare, con cui 
mi scuso fin d'ora se do- 
vesse sentirsi ingiustifi- 
catamente coinvolta, 
ma si riferiva a un pro- 
blema nazionale connes- 


so con l'utilizzo, non 
sempre razionale, delle 
supplenze. 

Per ragione di spazio, 
ho incautamente omes- 
so di fare le debite e do- 
verose eccezioni, come 
d'abitudine, perché ci so- 
no evidentemente dei ca- 
si in cui le scuole, in par- 
ticolare gli istituti supe- 
riori, riescono a conser- 
vare delle collezioni di 
testi, di libri, talvolta an- 
che di grande pregio sto- 
rico e culturale, specie 
se collegate a una lunga 
presenza nel loro tradi- 
zionale «bacino di uten- 
Za». 

Bruno Benevol 


Persone 
gentili 
Ringrazio commossa la 
gentile persona che mi 
ha fatto riavere i docu- 
menti smarriti. Fa piace- 
re constatare che in que- 
sto brutto mondo esisto- 
no ancora persone uma- 
ne e corrette. 

Palma Scopini Fabretti 


Primi passi 
nel teatro 
Nell'articolo su Bruno 
Matesich Montalto ricor- 
dato sul Piccolo del 10 
gennaio (Una vita nel te- 
atro come attore e regi- 
sta) è sfuggito che i pri- 
mi passi, le prime soddi- 
sfazioni e l'amore per il 
teatro, Bruno le ha vissu- 
te già ragazzino, in se- 
guito uomo, nel piccolo 
Teatro dei Padri France- 
scani di S. Maria Mag- 
giore con sede, allora, in 
via Cattedrale. Mi è sem- 
brata doverosa questa 
precisazione perché, co- 
noscendo Bruno, so 
quanto ci avrebbe tenu- 
to. 

Anita Favretto Tonon 


Vestiti da balilla come eravamo alla scuola Camiel 


La II B della scuola Fabio Carniel nella foto di gruppo scattata nel 1940 con alcuni bambiniin 


divisa da balilla. 


Locali di una volta: la birreria-taverna Dreher 


Interno della birreria-taverna Dreher di via Giulia. Era uno dei più vecchi e caratteristici locali 
della città, annesso alla fabbrica di birra fondata da A. Dreher negli anni 1868/1869. Il complesso 
fu demolito nel 1986, ad eccezione della palazzina principale. 


Ferruccio Zoldan 


Odissea sul treno per Praga 
senza il riscaldamento 


- In riferimento all’artico- 


lo del signor Giannanto- 
nio Longaretti del 5 gen- 
naio scorso, a proposito 
di «Ferrovie, ogni viag- 
gio un'odissea. Sui treni 
(quando ci sono) al fred- 
do», vorrei raccontare 
la mia esperienza ri- 
guardante i servizi offer- 
ti dalle Fs italiane. 

La mia partenza era 
prevista da Udine alle 
20.55 di sabato 28 di- 
cembre, ed ero diretta a 
Praga. Arrivata alla sta- 
zione con due mie ami- 
che, prendo visione del 
fatto che il treno, prove- 
niente da Venezia, sa- 
rebbe arrivato con 
un'ora di ritardo.” Que- 
sto è stato solo l'inizio 
di una serie di spiacevo- 
li inconvenienti che 
hanno fatto diventare il 
mio viaggio un vero e 
proprio incubo. 

Quando è il treno è ar- 
rivato, mi sono precipi- 
tata a cercare la carroz- 
za n. 261 dove avevo 
prenotato i nostri tre po- 
sti a sedere, ma improv- 
visamente mi sono ac- 
corta che questa era 
inesistente! Ho chiesto 
a un addetto ai servizi 
spiegazioni in merito 
ma invano perché que- 
sti non era in grado di 
fornirmele, dicendo di 
non essere responsabile 
e di non saperne nulla. 

Poco dopo ho scoper- 
to che un altro gruppo 
di persone erano nella 
mia stessa spiacevole si- 
tuazione e mi informa- 
vano che di lì a poco sa- 
rebbe stata aggiunta 
un'ulteriore carrozza 
poiché la n. 261 si era 
guastata a Venezia. 

La vettura in aggiun- 
ta era logorata e obsole- 
ta, figuriamoci che gli 
scompartimenti erano 
destinati a otto perso- 
ne. Io e le mie amiche 
abbiamo preso posto 
con un'enorme fatica 
poiché il numero dei 
Viaggiatori superava 
quello dei posti a dispo- 
sizione (vorrei sottoline- 
are il fatto che, quasi 
tutti avevamo pagato la 
prenotazione della 
carrozza!). 3 

‘A un certo punto mi 
sono resa conto che il ri- 
scaldamento era spen- 
to; ho cercato il capotre- 
no (persona qualificata 
nell'esercitare la sua 
professione) affinché 
controllasse gli eventua- 
li guasti. Tutto è stato 
inutile, il riscaldamen- 
to non poteva essere at- 
tivato perché il maltem- 
po e il gran freddo ave- 
vano danneggiato l'im- 
pianto. 

La durata del viaggio 
è stata di dodici ore e la 
temperatura all'interno 
dello scompartimento 
era molto bassa, a tal 
punto da formare sui ve- 
tri delle omogenee la- 
stre di ghiaccio che mi 
impedivano persino di 
guardare al di fuori di 
quella «cella frigorife- 
Ta». 

‘A questo punto io mi 


chiedo: com'è possibile 
che il personale delle Fs 
non sia in grado di veri- 
ficare il guasto prima di 
autorizzare la partenza 
per un viaggio di 1000 
km, trasformando così 
un gruppo di viaggiato- 
ri in partenza per le va- 
canze in un carico di 
«bestiame» diretto al 
macello. 

Seguono 8 firme 


Servizio pubblico 
e ritardi 


La gente si lamenta 
spesso, anche se talvol- 
ta, esageratamente, del 
cattivo funzionamento 
dei nostri servizi pubbli- 
ci. Però di questo ci si 
rende conto soltanto 
quando si ha bisogni di 
essi. Venerdì, 10 genna- 
io, dopo due giorni in 
cui un gatto morto gia- 
ceva sulla strada di via 
Capodistria con la testa 
fracassata, —1probabil- 
mente a causa di un im- 
patto automobilistico, 
telefonavo all'ente pre- 
posto alla rimozione, 
chiedendo di interveni- 
re per eliminare uno 
spettacolo . certamente 
sgradevole e antigieni- 
co. 

Un funzionario del ca- 
nile municipale (distan- 
te poche centinaia di” 
metri dal luogo in cui si 
sarebbe dovuta effettua- 
re la rimozione) già a 
conoscenza del fatto, 
mi rispondeva che dove- 
va provvedere prima ad 
altri interventi più ur- 
genti, precisando che 
più di tanto non poteva 
fare, perché disponeva 
solo di tre dipendenti. 

Alle mie legittime ri- 
mostranze di poca sensi- 
bilità al riguardo, ho 
avuto l'impressione che 
se avessi segnalato il 
fatto stesso, ciò avrebbe 
aiutato il responsabile 
del servizio ad acquisti 
re altro personale. Spe- 
ro solo che tali ritardi 
nell'esercizio di un pub- 
blico servizio non siano 
diretti a far. sì che 
l'utenza si sostituisca al 
‘personale mancante, 
eseguendo essa diligen- 
temente il lavoro degli 
altri. 

Tommaso Micalizzi 


Venezia-Giulia 


CRISI DELLO STATO/DIBATTITO | 
Affetti da malattia trascurata 


«Nella sfera di cristallo 
vedo sacrifici e: sudore. 
Il resto sono chiacchie- 
re, non idee». Riprendo 
l'ultimo capoverso delle 
riflessioni fatte da Massi- 
miliano Finazzer Flory 
sulla crisi dello Stato 
per completarne il pen- 
siero. Non che ‘io abbia 
la presunzione di poter 
dare risposte esaustive e 
risolutive ai vari proble- 
mi posti sul tappeto; in- 
tendo bensì fare l'anam- 
nesi dello stato di salute 
di un paziente anziano, 
affetto da malattia ende- 
mica, trascurata, che i 
farmaci altro non han- 
no fatto che radicare, 
grazie ad un medico su- 
perficiale, impegnato so- 
prattutto a mantenere 
in efficienza pazienti il- 
lustri dai quali è ipotiz- 
zabile una elevata remu- 
nerazione. 

Se questo paziente fos- 
se stato curato da uno 
Stato etico probabilmen- 
te la malattia sarebbe 
stata vinta, ma è stato 
curato dallo statalismo 
che l'ha resa cronica. Si 
‘possono invocare norme 
per porre fine all'attuale 
stato di cose? Non mi ri- 
sulta che si possa ricor- 
rere al trapianto di cer- 
velli. Ricorrere all'inge- 
gneria genetica? I tempi 
sarebbero troppo lunghi 
e, probabilmente, si ge- 
nererebbero mostri di su- 
per efficienza, ma cieca 
e inumana, cosa del pa- 
ri discutibile perché nel- 
la struttura di una socie- 
tà c'è bisogno di una as- 
sortita gamma di perso- 
ne, dotate di propria in- 
dividualità e tanta uma- 
nità. 

Non ho bisogno della 
sfera di cristallo per ve- 
dere sacrifici e sudore; li 
sperimento da sempre 
negli ambienti in cui vi- 
vo, il volontariato, dove 
si dà perennemente e do- 
ve il Potere attinge da 
sempre, a piene mani, 


per colmare vuoti di ser-' 


vizio e di assistenza nel- 
le strutture pubbliche. Il 
volontariato viene esal- 
tato dalla politica, a pa- 
role, perché in realtà al 
volontariato viene uni- 
camente concesso di se- 
dersi ai margini del ban- 
chetto e raccogliere le 
briciole, sempre però 
con il cappello in mano. 

«Il resto, sono chiac- 
chiere, non idee». Ma sa 
Finazzer Flory quanto è 
pericoloso farsi venire 
idee? E un bene, questo, 
molto raro e quindi mol- 
to appetibile, ma soven- 
te anche sospetto. Un be- 
ne considerato appan- 
naggio ‘della «cosiddetta 
società civile» o della 
«Trieste bene», un bene 
labile, che deve temere 
l'aria stessa che respiria- 
mo. Anche se una valida 
idea viene espressa da 
una personalità autore- 
vole, si trova chi pronta- 
mente mira ad azzerar- 
la, alla maniera degli 
anticorpi che si organiz- 
zano per distruggere il 
virus. Però le si concede 
di esprimerla ed abbia- 
mo allora i dibattiti, m- 
fruttuosi e dannosi, che 


sconosciuta 
Non c'è più niente da fa- 
re. Persino il prof. Sgar- 
bi (del quale apprezzo 
la vivace intelligenza e 
la larga cultura) nei 
suoi «sgarbi» televisivi 
del 9 corrente ha affer- 
mato che la nostra città 
si trova nel Friuli. 
Possiamo ricordare a 
lui. e. agli altri ignari 
compatrioti che essa è 
situata in quella parte 
della Venezia Giulia 
che ci è rimasta dopo la 
depredazione dell'ulti- 
ma guerra? E che la Re- 
gione si chiama «Regio- 
ne autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia»? 
Ermanno Costerni 


riempiono per qualche 
giorno o settimana le pa- 
gine dei giornali. 

Quando invece l'idea 
viene a «chi non conta» 
allora o non la si consi- 
dera per nulla o la si ru- 
ba. Eradicare l'accidia è 
difficile. E più facile for- 
mare una cultura dove 
lo sviluppo integrale che 
corrisponde alle esigen- 
ze del bene comune non 
si misuri solo dall'au- 
mento di valori pondera- 
bili, ma anzi e principal- 
mente da quello dei valo- 
ri qualitativi non enume- 
rabili, perché un «popo- 
lo si sviluppa quando 
cresce nella libertà e nel: 
la partecipazione, quan- 
do è rispettato nei suoi 
diritti» che devono esse- 
re uguali, per tutti. 

E, tanto per comincia- 
re, eliminiamo certe di- 
scriminazioni: chi lavo- 
ra, chi produce, chi vive 
onestamente rispettan- 
do il prossimo e la legge, 
questi sono «società civi- 
le», questi sono la «Trie- 
ste bene». Per conclude- 
re. 

Mi sento di condivide- 
re le preoccupazioni sul 
nostro prossimo futuro, 
anche perché dubito 
molto su risposte concre- 
te. Ci saranno, questo sì, 
molte dissertazioni acca- 
demiche. Anche se spero 
di essere smentita. Per 
quanto mi riguarda sot- 
tolineo la necessità di 
non perdere di vista, so- 
prattutto, l'interesse ge- 
nerale, di non perdere 
di vista colui che è il ve- 
ro portatore di valori 
morali e spirituali: l'Uo- 
mo. 

Perché, lo rammenta, 
il professor Antonio Fa- 
zio, «La politica econo- 
mica incide direttamen- 
te e profondamente su- 
gli individui e sul corpo 
sociale: da ciò nasce la 
sua dimensione etica e 
morale». 

Luisa Nemez, 
presidente 
Organizzazione 
tutela consumatori 


«Torziolon» 
per Trieste 


"Ste vecéte in piaza Hor- 
tis, co la borsa sbusdda e 
le papùze co la mìna ver- 
ta, xé proprio macéte. Le 
se varda le man con tan- 
ta maravéa, che par fus- 
si 'péna nate, coi oci me- 
zi serài e mezi stralunài. 
Forsi perchè le xé svode 
e ciare, come se le spe- 
tassi qualchidun o qual- 
cossa che ghe passi de 
sbrìss  bordisando che 
ghe pòzi quel bibiéz zen- 
tìl, che le farìa sentir ‘n- 
cora rose, imbriaghe de 
piova e sol... ‘Ia volta le 
iera scònte drìo el verdo- 
lin del giardin, ogi xé 
un desìo taià a scar- 
tazéta, dove gnanca la 
mularìa no pol basarse 
de scondòn, e i ferài te 
varda de bruto, come 
sentinéle del '15-18! 
Ogni tanto salta fora 


un scovazìn chel fis’cia 


cussì ben e forte che an- 
ca el pagnaròl o el co- 
lombo de turno se ingrù- 


| 
ma sul campanil de la | 
césa, incuriosì. E intan- | 
to se fa scuro tra le case, 
el fogo del tramonto pat 
che se fa béver dale fine 
stre spalancade, un gio- 
vinòto el fùma nervoso, 
el sguardo negado nei 
pensieri, el vécio col ba- 
ston gropolòso, fermo 
sul canton senza savér 
perché, co l'ànda de siòr 
fin la morte... 

Un balonzin scampà 
de qualche fiolùz, par 
un smeraldo contro i 
nùvoli, che i se prepàra 
a inafiàr i còpi de Rena 
vécia, dove de qualche 
parte xé cussì tanta 
mùfa che par marzapàn 
a quadréti! Quando tàca 
el. borìn, te sénti el 
sbàter dele lastre sora 
‘na técia blu, incugnàda 
sul davanzàl, co un pu- 
pazéto slavadìz de fian- 
co, che non se capissi | 
ben cossa che xé. Una | 


siòra col sguardo de | 


Kojak impera, ferma | 
drio le taparéle, che la 
par un poster. | 


A l’improvìso me càpi- | 
ta ‘na farfàla bianca | 
che, sentàndose sul na- | 
so, me fa véder Trieste | 
in grìzo-verde ‘travérso 
le sue ale, come piene | 
del color dei mii oci. : 

Cucàndo meo dentro 
‘na caséta crolàda, in zi- 
tàvécia, se vedi do pipi- 
stréi che pìca sul plafòn! 
I xé color Teràn co'l co- 
larin. ciaro, che i parl 
nònzoli che spàva! i 

Fazéndo un scampòn 
in Sachéta, me vedo el 
mio amico Gianfranco 
Cadelli pìcio e cùrto, che 
‘desso che'l ga do bar- 
che, el se càriga come 
un sveiarìn. El ga anca 
do mustàci ala Pepi stri- 
gòn, che quando el 
ciàcola i ghe se movi de 
consérva co la «napa»!... 

Lassando pérder el. 
sguardo «convinto» e pe- 
verìn, che lo incornìsa 
quando el porcòna con- 
tro tute le babe dell 
mondo! 

El diventa rosso e ver- 
de, che ‘l par el fanalìn 
dela diga. 

Tanto mataràn,. che 
duerdo c- Toi l'ancor? 
e_ col e 
véderlo 56 È dope 
te reména! Erede de na | 
grande firma del Pìicolo; 
me.lo impàto ‘ntel stesso 
posto de lavor, e quando 
xé Feragosto, un poco 
per le barche e un poco , 
per le... babe, me lo ritro- 
vo in savòr! Ultima | 
ociàda soto San Giusto | 
prima de tornar casa, a 
pituràr e scriver poesie. 
E proprio scònto sul fon- 
do scuro dela Tor Cu- 
chèrna, ghe iera un 
tàcamàco ‘ntél plòc con | 
scrito: «sconti mai 
visti!». Figuràrse se no 
me becàva un temporàl, 
de quei che te salta ‘dos- 
so, cole jòze come s'cìn-. 
che. De colpo la sirena. 
de un vapor me se ga im- 
pirà nel cuor, e me son 
messo fermo come un 
can de pònta co le réce 
in tiro, a sufiàr verso el 
mar, per ‘iutàr la barca 
a salpàr, carezàndo col 
barbùz Barcola e Muja, 
cussì lontan... 

Manlio Visintini | 


Nonno «Cicci» al giardino pubblico 


Nostro nonno Bruno, «Cicci», in una foto che lo ritrae ad un anno, nel 
marzo del 1935, al giardino pubblico. 


Inipotini Daniele Deborah 
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Il Piccolo 


I gatti a Roma sono sacri, 
e i cantanti lirici che li 
amano hanno organizzato 
per le festività un concer- 
to a favore di «Miciopolis» 
la colonia di mici che vive 
tra le antiche vestigia dei 
Mercati Traianei assistiti 
da cinque signore, tra le 
quali Horus, astrologa di 
un importante quotidia- 
No, Il gruppo, molto vici- 
No a Legambiente, conta 
150 soci e ha adottato in 
toto i 50 gatti stanziali dei 
ercati, un centinaio di 
gatti di quartiere e uno 
Stuolo di stagionali che ac- 
corrono tra gli storici ru- 
deri per insidiare le gatte, 
tutte sterilizzate per leg- 
ge. Ogni bestiola costa sul- 
la 50 mila lire mensili e 
Perciò Miciopolis ha chie- 
Sto aiuto agli amici della 
ica, i quali hanno tenu- 

‘0 un concerto parteno- 
Peo-siciliano. dal titolo 
«Nel regno delle due Sici- 
lie», un applauditissimo 
Viaggio musicale nell'Ita- 
& borbonica. Alla manife- 
Stazione ha partecipato il 
&tuppo «Voci italiane» 
Che, nonostante gli impe- 
, ha voluto aiutare i mi- 


ci liberi non randagi di Ro- 
ma. Non solo musica nel 
concerto ambientato nel 
settecentesco oratorio del 
Caravita accanto al Pan- 
theon, ma anche new look 
e mondanità. Padrino del- 
la manifestazione è stato, 
difatti, lo stilista Renato 
Balestra, e al concerto per 
igatti de Roma hanno ade- 
rito personaggi della ra- 
diotelevisione e del mon- 
do dell'arte. 

M Una bella e socievole 
gatta soriana sui due anni 
è stata raccolta in via Son- 
cini. Chi la volesse chiami 
lo 040/813406. Semiasside- 
rato, un gatto certosino è 
stato trovato la notte di 
Capodanno in via Barbari- 
ga 5, e il suo soccorritore 
lo ha anche curato. Se 
qualcuno lo cercasse o lo 
volesse telefoni nelle ore 
dei pasti allo 040/411874. 
Due Fido sono stati adot- 
tati al canile di via Orse- 
ra; è stata prenotata la ca- 
gnetta che diede alla luce 
due cuccioli, tuttora dispo- 
nibili, come altri 13 cani, 
tra i quali un anziano me- 
ticcio. nero, un meticcio 
nero di taglia media e due 


Lalirica si esibisce 
afavore di Miciopolis 


Con tante coccole e tanta 
pazienza, Flick, che è af- 
fettuosissimo, si è perfet- 
tamente ambientato nella 
casa e nel giardino dei 
due generosi coniugi. 
Mi Alessandro Paronuzzi, 
veterinario responsabile 
del canile pubblico, è il 
nuovo direttore del perio- 
dico. dell'Ente nazionale 
protezione animali. Il pro- 
fessionista ha vinto diver- 
si premi letterari e ha 
scritto «101 cani d'auto- 
re», libro già pressoché 
esaurito. 

M Il presidente della Lega 
antivivisezionista nazio- 
nale Luigi Macoschi, ha ri- 
volto un appello al mini- 
stro Rosy Bindi contro gli 
allevamenti-lager, dove 
pollame e bovini vivono 
in condizioni allucinanti. 
Macoschi ha chiesto almi- 
nistro di effettuare con 
sollecitudine controlli ne- 
gli allevamenti intensivi e 
nei luoghi di macellazio- 
ne, rilevando che, forse 
egli ignora quanto avvie- 
# RIA impianti dove 
gli unici interessi sono il 
profitto e il facile guada- 
gno. 


bassotti, uno dei quali pu- 
ro, e altri. La papera tro- 
vata dal «papà» dell'Enpa, 
Erberto Rode è stata libe- 
rata a Miramare e al suo 
posto c'è ora un gabbiano 
ferito. Chi volesse un cane 
chiami ogni giorno, tran- 
ne domenica, dalle 7 alle 
13 lo 040/820026. Sempre 
25 i cani della pensione 
convenzionata Gilros, via 
di Prosecco 1904, tel. 
040/215081: si possono ve- 
dere ogni giorno, tranne 
martedì e festivi. 

BM I buoni non sono fortu- 
natamente una razza in 
‘via di estinzione, e l'enne- 
sima prova l'hanno forni- 
ta Graziella e Mario Ver- 
bacci, Campo Sacro di Sgo- 
nico, sul Carso triestino. 
Morto il loro Fido si sono 
recati al canile e hanno 
adottato un cagnetto cie- 
co e ultradecenne, che un 
malvagio aveva abbando- 
nato rinunciando anche al- 
la sovvenzione comunale. 
In questi giorni il respon- 
sabile di via Orsera, vete- 
rinario Alessandro Paro- 
nuzzi, ha convalidato l’'af- 
fido, e ora la bestiola, che 
i Verbacci hanno chiama- 


to Flick, è proprio loro. Miranda Rotteri 


MONTAGNA 


Due manieri e un rifugio 


Escursione domenicale con la XXX Ottobre nell’alta valle del Timavo 


La Commissione Gite della XXX Ottobre organizza per 
domenica prossima un'escursione nell'alta valle del 
Timavo per visitare i ruderi di due antichi castelli e 
per salire in vetta al Kozlek (997 m). Alle volte si va a 
cercare un castello e si scopre un grazioso rifugio là 
dove nessuno penserebbe di trovare un luogo di sosta; 
è a Vrbica (443 m) che una paesana, che parla bene ita- 
liano, ci suggerisce di andare al Castello di Jablanizza 
(518 m), ma di non rinunciare di salire al nuovo rifu- 
gio del Kozlel: «lassù avrete una delle più belle visioni 
su tutto il territorio!». 

Il sentiero tocca un'antica chiesa e il Castello, poi 
giunge alla cresta e con alcuni saliscendi arriva alla 
casetta in legno, eretta quasi in cima al Kozlek. Ma 
naso Il percorso, quale vista: tutti i monti della Vena, 
poso pitone: del Monte Maggiore, la catena del 

IR nare Fiume, con in mezzo, fra l'argento 
È SU i ESE di Veglia, sotto di noi la verdeggian- 
quadrate i el Timavo. Salendo su di un roccione, in- 
digane ‘a In una sella delle pendici del Nevoso, la can- 

"IS10ne del Tricorno, luminosa e isolata; da una 
parte il mare e l'isola, dall'altra la vetta più alta delle 
Giulie! 

A gestire la casetta di montagna sono marito.e mo- 
Elie, cordialissimi, preparano un delizioso tè € fanno 
anche da mangiare in ùna minuscola cucina. Si scende 
per alcune balze rocciose, fino a incontrare una larga 
carrareccia che porta a valle, giungendo a poca distan- 
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Istanbul 
Odessa 
Koper 
Monfalcone 
Jeddah 
Ravenna 
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za da Kutezevo (450 m), da do i ra iunge Zabice 
(442 m) per salire ai ruderi di Cn ‘Castello di 
Jablanizza potrebbe servire da sfondo a paurose in- 
quadrature di luoghi delle streghe: fra gli altissimi al- 
beri, su uno sperone muscoso de precipita da tre par- 
ti per oltre venti metri, si innalzano cupe, alte e mas- 
sicce, le mura corrose; rimangono ancora visibili i fori 
dove passavano le catene del ponte levatoio, le ferito- 
le per spingarde e colubrine, le nicchie che reggevano 
gli architravi. Ù I 

Poco si conosce di questo maniero, mentre di quello 
di Guteneck si sa che era una costruzione abusiva sul 
territorio del Patriarcato di Aquileia, tanto che nel 
1258, il Patriarca CEsEoda di Montelongo diede ordi- 
ne che esso venisse abbattuto, ma nel 1310 un certo 
Goffredo di Guteneck ne era ancora il custode. Varie 
Vicissitudini accompagnarono la vita dei due castelli 
che nell'800, ormai in rovina, passarono ai Lazzarini. 
Tutte e due le costruzioni sono raggiungibili in breve 
tempo su larghi sentieri, tutte e due conservano un 
alone di mistero: furono edifici importanti, ora sono 
abbandonati al lento avanzare della vegetazione. 

Programma: partenza da via Fabio Severo, di fronte 
alla Rai, alle 8; arrivo a Jablanizza alle 9.30; ai ruderi 
alle 10; al Rifugio alle 11.30; a Kutezevo alle 13.30; a 
Zabice alle 14; al Guteneck alle 14.30; a Corgnale alle 
17.30; a Basovizza alle 18; a Trieste circa alle 19.30. 

Informazioni: Cai XXX Ottobre, via Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni dalle 18 alle 20, sabato escluso, 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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sereno variabile 
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nuvoloso 


Nord 


SS. DAZIO E MACRINA 


nebbia pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


OGGI: su tutta la re- 
gione cielo sereno. 
Sul Tarvisiano possibi- 
li nebbie o nubi basse. 
Sulla costa soffierà Bo- 
ra moderata. 

DOMANI: su tutta la 
regione cielo sereno. 
Sul Tarvisiano possibi- 
li nebbie o nubi basse. 


Il sole sorge alle 7. 
© tramonta alle 16. 


(7) La luna sorge alle 
Lio) e cala alle 


10.45 
23.36 


| Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 
GORIZIA DI 


Bolzano 
Milano 
Cuneo , 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo previsto per oggi: AI Nord: cielo sereno 0 poco nu- 


Vvoloso. 


48 129 


97 MONFALCONE 0,8 
UDINE 43 


Lì Venezia 
5 Torino 
np Genova 
7. Firenze 
11 Pescara 
6 Roma 

5 Bari 
14 Potenza 
16 Palermo 
16 Cagliari 


13,6 
10,8 


11 
6 
16 


i 
IT DWWONDA 


mento durante le ore più calde della giornata. Al Centro e 


sulla Sardegna: cielo sereno 0 


0co nuvoloso. Nottetempo 


e al primo mattino visibilità ridotta lungo i litorali e nelle valli 
per foschie, anche dense, e locali banchi di nebbia. Al Sud e 
sulla Sicilia: nuvolosità irregolare su Sicilia, Calabria ionica, 


Basilicata e Puglia, in ulteriore miglioramento. Sulle restanti 


regioni meridionali cielo sereno o poco nuvoloso. 


Temperatura: pressochè stazionaria; al più in lieve aumen- 


to le massime al Nord. 
Venti: ovunque da Nord: 


Mari: molto mossi lo Stretto di Sicilia e lo lonio con moto on- 


-ESt. 


doso in attenuazione; poco mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: generali condizioni di cielo sereno 0 poco nuvolo- 
so. Formazione di dense foschie e nebbie estese al Nord 


dopo il tramonto, in parziale dissolvimento durante il giorno 
quando, sollevandosi parzialmente, potranno dare origine a 


stratificazioni basse, 
Temperatura: pressoch 
Venti: deboli variabili 


é stazionaria. 


Solo in via Ponch 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


variabile 
pioggia 
sereno 
Variabile 
variabile 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
variabile 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul pioggia 
ll Cairo sereno 
Johannesburg np 
Kiev nuvoloso 
Londra sereno 
Los Angeles pioggia 


I 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


MAGLIERIA 


iFERRUI 


i 
variabile 
nuvoloso 
np 
nuvoloso 
nuvoloso 
neve 
sereno 
np 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
neve 
nuvoloso 


i SVENDITA 


isibilità ridotta per nebbia, solo in parziale dirada- 


DI FINE STAGIONE 


SCONTI FINO AL Va S 
SCONTI FINO ALL' o 


TTA LA MAGLIERIA 


PER ELIMINAZIONE 
SU TUTTO L'INTIMO 


elli 3 a Trieste 


TRIESTE - PARTENZE 
Nave Destinaz. 


It SOCAR6 

It SOCAR4 

It SANSOVINO 

Tu UND SAFFET BEY 
AL ARBI 

Sy LAZIQUIEH 

Rs RUZA7 


Monfalcone 
Ancona 
Durazzo 
Istanbul 
Durazzo 
Alexandria 
Istanbul 
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CAMBIO DI CONSONANTE (7) 

Il cuoco aziendale si lamenta 
In gran segreto ho il fritto preparato 
come mi fu ordinato, 
ma, appena sono sceso, tutti quanti 
si son squagliati quei rappresentanti 


INDOVINELLO 


‘Amare meditazioni 


Lacrime brorara il ciglio mentre 
siedo qui, al 


limitare della terra. 


dna 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
L'asino 
Indovinello: 
L’asciugacapelli 


Cruciverba 


ni mese 


sE 


Bilancia 


di Ariete 
21/3 20/4 


Certe difficoltà e 
certi intoppi nel.la- 
voro tendono a ri- 
dursi e potrete guar- 
dare con serenità al 


RK Gemelli 


20/5 20/6 


‘Se volete fare passi 
avanti nel lavoro do- 
vete anche avere il 
coraggio di prende- 
re iniziative azzar- 


&€È Sagittario 


7 * 
Cf Aquario 


29/7 23/8 


Nel lavoro se volete 
emergere dovete co- 
noscere le regole 
del gioco e rispettar- 
Je. Godetevi un amo- 


23/9 


22/10 


Prendete delle deci- 
sioni ragionate sen- 
za lasciarvi andare 
ad una facile eufo- 
ria. In amore le oc- 


futuro. In amore date. In amore è il  reappassionato sen- — casioni migliori de- 
non mancano le oc-, momento di chiude- za rovinarlo con le vono ancora arriva- 
casioni positive. Te con il passato. vostre paure. re. 

DI Da RO È 
os Toro 6? cancro dB Vergine “S#É scorpione 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 - 23/10 22/11 


Si stanno creando le 
premesse giuste per 
una luminosa e rapi- 
da ascesa professio- 
nale. La solitudine 
in campo sentimen- 
tale sarà passegge- 
ra. 


Nel lavoro le insidie 
sono dietro l'ango- 
lo, ma con la vostra 
esperienza e il note- 
vole intuito potrete 
fronteggiarle bene. 
L'amore promette 
‘molto. 


Un'occasione inspe- 
rata potrebbe muta- 
re il corso della vo- 
stra vita professio- 
nale. Combattete 
con maggiore ener- 
gia un rivale in amo- 
re. 


Nel lavoro è il mo- 
mento di valutare 
seriamente quel che 
è serio e merita di 
attirare la vostra at- 
tenzione. State vi- 
vendo una «storia 
importante. 


23/11 21/12 


Sarà difficile rifiuta- 
re un'occasione di 
lavoro che appare 
tanto allettante, ma 
vi conviene farlo. 
State vivendo mo- 
menti splendidi in 
amore, 


«È Capricorno 


21/1 19/2 


Per procedere in 
una nuova iniziati- 
va di lavoro avete 
bisogno di un inco- 
raggiamento dei su- 
periori. Non rischia- 
te di sciupare un 
rapporto serio. 


da A 
Sine Pesci 


22/12 20/1 


E' consigliabile met- 
tere a frutto le espe- 
rienze acquisite nel 
lavoro. Im amore 
evitate azioni impul- 
sive che potrebbero 
compromettere 
ogni cosa. 


20/2 20/3 


Impegnatevi a fon- 
do per ricavare i 
maggiori vantaggi 
da un'occasione in- 
sperata. In amore è 
arrivato un periodo 
di grandi cambia- 
menti. 


Il Piccolo 


Sport 


Martedì 14 gennaio 1997 


CALCIO ) 


(7 


IN BREVE 
Arbitri 
arapporto 


ROMA — Organizza- 
to dal settore tecnico 
della Figc, si terrà lu- 
nedì 27 gennaio a Co- 
verciano il tradiziona- 
le incontro annuale 
di metà stagione tra 
le componenti del 
mondo del calcio: ar- 
bitri, guidati dal desi- 
gnatore Paolo Casa- 
rin, allenatori e capi- 
tani delle squadre di 
serie A e B, La riunio- 
ne ha lo scopo di trac- 
ciare un bilancio su 
regole, norme com- 
portamentali e tecni- 
che, e loro applicazio- 
ne al termine del giro- 
ne di andata in vista 
di quello di ritorno. 


Atalanta: Morfeo 
fino al 2000 


BERGAMO — L'Ata- 
lanta ha rinnovato si- 
no al 2000 il contrat- 
to con Domenico Mor- 
feo. Il giovane attac- 
cante, confermatosi 
anche in questo cam- 
pionato, ha deciso di 
rimanere a Bergamo 
per altri tre anni. 
Morfeo, che guada- 
gnava 150 milioni net- 
ti a stagione, ha avu- 
to un adeguamento a 
400 milioni. A partire 
dalla prossima stagio- 
ne otterrà poi un au- 
mento d'ingaggio a 
scalare che nel 
1999-2000 lo porterà 
a guadagnare 750 mi- 
lioni netti. 


Siena: Savoldi 
neoallenatore 


SIENA — Giuseppe 
Savoldi, 50 anni, è il 
nuovo allenatore del 
Siena (C1, girone A). 
Sostituisce Corrado 
Orrico che si era di- 
messo una settimana 
fa, dopo 16 giornate 
di campionato. Savol- 
di, che fu attaccante 
del Bologna e del Na- 
poli, da allenatore ha 
guidato la Carrarese, 
lo Spezia, il Lecco, la 
Massese e il Saronno, 
tutte formazioni della 
stessa categoria del 
Siena. La squadra sa- 
rà agli ordini del nuo- 
vo allenatore da oggi. 


BOLOGNA — Tosse, catar- 


ro, voce roca: Alberto 
Tomba, rientrato nella 
tarda serata di domenica 
a Bologna da Chamonix, 
ha ancora tutta la classi- 


ca sintomatologia influen- ‘ 


zale ed è per ora assoluta- 
mente impossibile preve- 
dere se domenica prossi- 
ma potrà gareggiare nello 
slalom speciale di Wen- 
gen. 

La scorsa notte Tomba 
ha dormito a lungo nella 
sua casa di Castel dè Brit- 
ti. Non ha dormito come 
al solito nel piccolo appar- 
tamento che ha nella fore- 
steria della villa della fa- 
miglia, ma in una stanza 
al primo piano della villa 
stessa. In questo modo 
può venire assistito me- 
glio dalla madre Maria 
Grazia. I medici non han- 
no PIO terapie par- 
tico 2h Cn sd 

Tomba oggi si guarderà 
alla Ioiaine RR 
gigante di Adelboden, 
quello da cui dipenderà la 
sua permanenza del grup- 
po dei primi 15 in vista 
dei mondiali del Sestrie- 
re. Il campione bolognese 
attualmente è 13.0 in clas- 
sifica, visto che non gareg- 
gia dalla fine della scorsa 
stagione e a Kranjska Go- 
ra, nell'unico gigante a 
cui ha partecipato la scor- 
sa settimana dopo l'infor- 
tunio di ottobre in allena- 
mento al Tonale, non ha 
fatto punti. 

Dovesse uscire dal pri- 
mo gruppo di merito - fat- 
to che non accade da 10 
anni, da quando Tomba è 
esploso come campione 
dello sci - non sarebbe tut- 
tavia un dramma in quan- 


CLAMOROSE VOCI DALL’INGHILTERRA: IL CHELSEA VUOLE PAOLO 


Maldini, via dal Milan 


Annuncio a sorpresa di Mediaset: «Non compriamo 1 diritti tv della nazionale» 


LONDRA — La «fami- 
glia» Berlusconi rischia 
di perdere due gioielli 
molto preziosi. Dall'In- 
ghilterra sono rimbalza- 
te le voci di un probabile 
passaggio di Paolo Maldi- 
ni al Chelsea. E da casa 
Mediaset ieri è emersa 
la decisione, sorprenden- 
te, di rinunciare alla par- 
tecipazione di un'even- 
tuale asta per i diritti te- 
levisivi delle partite in 
casa della nazionale di 
calcio. 

«Da un'attenta valuta- 
zione del mercato pubbli- 
citario - afferma un co- 
municato Mediaset. - 
non sono risultate esiste- 
re le condizioni commer- 
ciali per un'adeguata 
proposta economica. Per 
acquisire i diritti delle 
partite interne della na- 
zionale, Mediaset avreb- 
be dovuto infatti investi- 
re oltre 40 miliardi, cifra 
impossibile da coprire 
con gli introiti pubblici- 
tari derivanti essenzial- 
mente dai quattro incon- 
tri che la nazionale mag- 
giore disputerà quest'an- 
no. Considerata la natu- 


Le partite 
degli azzurri , 
non attirano 
la pubblicità 


rta commerciale dell'a- 
zienda Mediaset si vede 
costretta a rinunciare 
per questa stagione alle 
partite casalinghe dell'I- 
talia». Partite della na- 
zionale che dovranno es- 
sere  riassegnate con 
un'asta pubblica (pro- 
messa di Nizzola) a co- 
minciare da Inghilterra- 
Italia che dovrebbe esse- 
Te teletrasmessa da 
Tmc, emittente che però 
non ha la totale copertu- 
ra del territorio naziona- 
le e quindi, rischia di 
perdere i diritti tv della 
nazionale. Ma a voler 
pensare male, questa de- 
cisione Mediaset potreb- 


be essere «letta» in vista 
della volata finale per la 
presidenza della Lega 
calcio professionisti. 
‘Tornando al calcio, ec- 
co dunque un'altra pro- 
babile partenza. Addio 
Milan: anche Paolo Mal- 
dini potrebbe andare al 
Chelsea, la squadra lon- 
dinese dove già militano 
Gianluca Vialli, Roberto 
Di Matteo e Gianfranco 
Zola. L'ha scritto il gior- 
nale britannico Sunda 
People affermando che i! 
giocatore-allenatore del 
Chelsea, Ruud Gullit, è 
enormemente interessa- 
to alla possibilità di in- 
faggiare «il migliore di- 
‘ensore del pianeta». Gul. 
lit, alla disperata ricerca 
di un esterno sinistro do- 
po che due settimane fa 
Terry Phelan se ne è an- 
dato (sbattendo la porta) 
all'Everton, sarebbe 
pronto a farsi avanti con 
Maldini, che comunque, 
come scrive il giornale 
londinese, qualora venis- 
se messo sul mercato, 
avrebbe solo l'imbaraz- 
zo della scelta perchè 
tutte le grandi squadre 
europee lo vorrebbero. 


Anche Paolo Maldini piace agli inglesi. 


JUVE / DIAGNOSTICATA UNA BRUTTA DISTORSIONE ALLA CAVIGLIA 


Perso Boksic per due mesi 


Lippi: «Siamo solo una macchina da occasioni» - Rientrato il «caso» Vieri 


TORINO — E' più grave del previsto l'infortunio oc- 
corso ad Alen Boksic in Juventus-Atalanta: al croa- 
to, dopo ulteriori esami radiografici eseguiti ieri po- 
meriggio, è stata riscontrata una distorsione del com- 
RED esterno della caviglia sinistra con parzia- 
e interessamento delle strutture capsulo legamento- 
se. L'arto verrà pertanto immobilizzato per un mese 
e per analogo periodo il giocatore dovrà effettuare la 


fisioterapia. 


Non ci voleva questa tegola sulla Juventus, il cui 
affanno preoccupa i suoi tifosi alla vigilia della finale 
di Supercoppa europea (domani, 20.30, gara di anda- 
ta, a Parigi contro il Paris Saint Germain). 

«Non siamo una macchina da gol, ma da occasio- 
ni). Con questa battuta seria a metà Marcello Lippi 
commenta l'ultimo passo falso della Juventus. Il tec- 
nico parte da lontano per spiegare questa fase della 


squai 


‘a: «In estate nessuno credeva in noi, ci dava- 


no buoni al massimo per il quarto-quinto posto, Poi, 
con il gioco, abbiamo sorpreso tutti, non me. Abbia- 
mo infilato una striscia eccezionale di vittorie e tutti 
dicevano che avevamo già vinto il titolo. La verità 
sta a metà: non eravamo scarsi ma non siamo in gra- 
do di ammazzare il campionato con diciotto giornate 


di anticipo». 


La società. intanto ha ancora negato che vi sia sta- 
to un battibecco tra Lippi e Vieri, seccato per la sosti- 
tuzione di domenica. «Ciò che avviene negli spoglia- 
toi - dice il tecnico - deve restare tra noi. Il cambio è 
stato di natura tecnica. Ho sbagliato io a non farlo 
prima e dovevo rimediare». E Vieri ammette di non 
essere stato contento della sostituzione: «Mi ha detto 
che mi avrebbe cambiato e mi è dispiaciuto. Non è 


normale entrare, giocare un quarto 


‘ora e poi usci- 


re. Comunque non è vero che Lippi si è lamentato 
perchè mi muovevo poco». A conferma che la società 
non dà peso all' episodio, Vieri partirà per Parigi. 


L'Udinese si tiene stretto Amoroso 
«Il freddo ormai è un mio amico» 


UDINE — Dalle nebbie e 
dalle tragedie di Piacen- 
za, l'Udinese porta via 
un punto ampiamente 
annunciato e una nuova 
consapevolezza: sul bra- 
silianino Amoroso, ex 
«bola de oro» ed ex og- 
getto misterioso, si può 
puntare. In questo perio- 
do bianconero che offre 
rocamboleschi 4-5 casa- 
linghi e taumaturgici 
0-0 esterni, il giocatore 
arrivato la scorsa estate 
dal Guaranì a «miracol 
mostrare» è una delle co- 
stanti positive. 

«Ha cambiato mentali- 
tà - dice di lui Zacchero- 
ni — e sta rapidamente 
metabolizzando il calcio 
italiano. Sono convinto, 
tuttavia, che può dare 
molto di più di quanto 
sta dando adesso: ha dei 
mezzi tecnici notevoli). 


Sta evolvendo, dun- 
que, molto rapidamente, 
senza dimenticare che 
«a pelota italica» richie- 
de applicazione tattica 
superiore rispetto al «fu- 
tebol bailado» brasilia- 
no 


commenta il giocatore di 
Brasilia per il quale, alla 
vigilia di Udinese-Fioren- 
tina, c'era pronto un fo- 
glio di via in direzione 
Valencia — stravolgere 
completamente il mio 
modo di giocare per pie- 
garlo a schemi certamen- 
te più rigidi di quelli che 
svolgevo in Brasile, ma 
alla fine ce l'ho fatta. 
Sto bene atleticamente e 
mi sono abituato al cli- 
ma ‘piuttosto freddo di 
Udine, Ho lavorato mol- 
to per capire quali fosse- 
ro i movimenti della 


«È stato: difficile — 


squadra e mi pare di es- 
sere entrato in sintonia 
con i compagni in cam- 
po anche se non gioco as- 
solutamente nel mio ruo- 
lo. In Brasile c'è più spa- 
zio per la creatività, ma 
spero di riuscire a farla 
emergere anche qui, per 
aiutare l'Udinese e, ma- 
gari, raggiungere il suc- 
cesso e una grande squa- 
dra europea). 

Un futuro da scoprire 
per lui con un piccolo 
problema in più per... 
Zaccheroni. «Spero che 
quando torna Bierhoff — 
conclude sorridendo — il 
mister trovi una soluzio- 
ne adatta all'impiego 
contemporaneo di tre 
giocatori d'attacco come 
Oliver, Poggi e il sotto- 
scritto, altrimenti è un... 
casino». Vero. 

EE 


IL BOMBER DORIANO E LA NAZIONALE 


Montella segna 
ma non... Sogna 


GENOVA — Quattro vit- 
torie consecutive, attac- 
co più prolifico del cam- 
pionato con 81 gol 
all'attivo, secondo po- 
sto in classifica. La 
Sampdoria viaggia sulle 
ali dell'entusiasmo, tra- 
scinata dalla fantasia 
di Mancini, dalle reti di 
Montella, da un centro- 
campo per due terzi 
straniero e da una dife- 
sa ormai collaudata. Il 
tutto nel corso di una 
delle stagioni più trava- 
gliate della sua storia, 
in cui Eriksson si è tro- 
vato a dover gestire pa- 
recchie grane, dalle biz- 
ze di Karembeu, alle 
tentazioni interiste di 
Mancini, ai ritardi suda- 
mericani di Veron. 

L'allenatore, però, è 
stato abile a stempera- 
re le tensioni, tenendo 
l'ambiente unito e tra- 
ducendo in 
energia positi- 
va le inquietudi- 
ni dei suoi gio- 
catori, Il risulta- 
to è quello di 
una squadra 
che gioca bene, 
diverte e dome- 
nica prossima 
andrà a Firenze 
per inseguire il 
titolo di campio- 
ne di inverno. 
«Ma noi non sia- 
mo da scudetto 
- avverte Man- 
cini - e la Samp 
non può essere 
etichettata co- 
me l'anti Juve. 
Guai a perdere 
il senso della 
misura. Il no- 
stro obiettivo 
era e resta il ri- 
torno in Euro- 
pa». 

Pur sapendo 
che a fine. stagione 
Eriksson si trasferirà al 
Blackburn, Karembeu 
finirà probabilmente 
per accettare il Barcello- 
na e Mancini, che da di- 
verse settimane non si 
rivolge la parola con 
Enrico Mantovani, farà 
quasi certamente le va- 
ligie. «Siamo professio- 
nisti - commenta il capi- 
tano - pagati dalla Sam- 

doria ed è giusto dare 
il massimo per questa 
maglia». Anche Eriks- 
son la pensa così: «Se 
mollassimo o se colti- 
vassimo sogni di scudet- 
to saremmo stupidi. Il 
nostro traguardo rima- 
ne la zona Uefa. Per il 
titolo tricolore conti- 
nuo a veder favorita 
l'Inter». 

AI di là degli obiettivi 


futuri, a breve o a me- © 


COPPA DEL MONDO /NEL CLASSICO GIGANTE 


Ad Adelboden Nana provaa fare il Tomba 


Alberto, ancora influenzato, rischia di saltare pure lo slalom di Wengen - Von Gruenigen favorito 


to al Sestriere la pista sa- 
tà preparata in maniera 
eccellente e pertanto in 
grado di reggere bene più 
passaggi di atleti. 

Da qui ai mondiali Tom- 
ba ha invece davanti al- 
tre due gare di slalom spe- 
ciale, Il primo è quello di 
domenica prossima a 
Wengen, in Svizzera, vali- 
do per la classica combi- 
nata del Lauberhorn. Il se- 
condo è uno slalom not- 
turno, come quello mon- 
diale del Sestriere, il 30 
gennaio a Schladming, in 
Austria. 

La presenza di Tomba 
allo slalom di domenica è 
al momento incerta. Tut- 
to dipenderà dallo stesso 


PRIMA VOLTA 
Alla Dakar 
acuto rosa 


OCLAN — Passa alla 
storia ne la prima vit- 
toria di una donna la 
9/a tappa della Parigi- 
Dakar da Agades a 


Oclan. Si tratta della 


tedesca Jutta Klein- 
schimdt (Buggy Schles- 
ser Seat) che sì è impo- 
sta nella categoria au- 
to. La Kleinschmidt ha 
messo in fila le Mitsu- 
bishi dei francesi Saby 
e Fontenay e dei giap- 
ponesi Shinouzuka e 
Mazuoka. 

Nelle moto, il fran- 
cese Magnaldi (Ktm) 
ha preceduto Yamaha 
e Cagiva. 


atleta e dalla sua capacità 
di uscire rapidamente dal- 
lo stato influenzale entro 

iovedì. Soltanto così, in- 
‘atti, potrà avere a dispo- 
sizione due giornate indi- 
spensabili di allenamento 
per essere in pista a Wen- 


gen. 

Dopo il forfait di Alber- 
to Tomba nello slalom 
speciale di Chamonix, l'at- 
tenzione e le speranze per 
‘un podio azzurro si spo- 
stano su Matteo Nana, Il 
giovanotto di Chiesa Val- 
malenco, che in caso di 
podio spera di ricevere 
dall'Inter di cui è tifoso 
un invito DA il prossimo 
derby, ha dimostrato nel- 
le ultime gare di poter am- 
bire a un ruolo da prota- 
gonista. 

«Il O ottenu- 
to sulla pista slovena - ha 
detto Nana al suo arrivo 
‘ad Adelboden - mi ha sod- 
disfatto perchè conferma 
una continuità di risultati 
che è in fondo per me 
l'obiettivo prefissato per 
questa stagione». Nello 


speciale di Chamonix non . 


è riuscito a qualificarsi 
per la seconda manche. 
«Ho dovuto gareggiare - 
si giustifica - indossando 
una ginocchiera e una pe- 
sante fasciatura che mi 
bloccava il ginocchio». 

A venti giorni dall'ini- 
zio dei campionati mon- 
diali di sci, infine a Se- 
striere è stato inaugurato 
il «villaggio degli atleti), 
la nuova struttura che 
ospiterà tutti i partecipan- 
ti alla rassegna iridata. 

Diretta tivù dello sla- 
lom gigante maschile su 
Rai3 alle 10.10 (prima 
manche) e alle 12,55 (se- 
conda manche). 


SCI 


dr 


UDINE — In Giappone 
il «trenino» vittorioso 
dell'Italfondo ha porta- 
to alla ribalta anche 
Giorgio Di Centa, il 
24enne carnico (fratello 
di Manuela) che ha bril- 
lato finalmente di luce 
propria ed è riuscito, do- 
menica sulle piste di Na- 
gano, a cogliere un se- 
condo posto in Coppa 
del Mondo. Giorgio Di 
Centa ha coronato un so- 
gno lungo oltre quindici 
anni perché tante sono 
le stagioni passate sulle 
tavolette strette dal ter- 
zo rampollo dei Di Cen- 
ta, una Dinasty friulana 
che da sola rappresenta 
metà del fondo italiano. 

Andando a rovistare 
nel libro di famiglia si 
scoprono tante curiosi- 
tà. «La colpa — svela il 
fratello Andrea, 37.enne 
tecnico federale nonché 
primogenito dei fratelli 
campioni — o meglio il 
merito di aver messo 
Giorgio sugli sci è tutto 
di papà Gaetano, una 
specie di pioniere del 


DOPO L’EXPLOIT DI DI CENTA IN GIAPPONE 


Giorgio e Manuela, 
cosi diversi, così forti 


Podio azzurro, Di Centa è il primo a sinistra. 


fondo nella nostra regio- 
ne. Io, negli anni passa- 
ti come in questo perio- 
do, l'ho solo aiutato nei 
momenti in cui non era 
seguito dai tecnici delle 
varie squadre in cui ha 
militato. E sempre stato 
un ragazzo tranquillo, 
introverso, diametral- 
mente opposto, in quan- 
to a carattere, rispetto 
alla sorella Manuela. 


Ha sempre preso il suo 
sport molto seriamente 
e ha sempre lavorato 
per completarsi sotto il 
profilo tecnico. Per que- 
sto motivo domenica 
l'esultanza in famiglia è 
stata moderata: sapeva- 
mo che avrebbe, prima o 
poi, raggiunto determi- 
nati risultati. E un atle- 
ta completo e maturo, 
può togliersi molte sod- 


. condo e quarto posto) di 


disfazioni in una carrie- 
ra che è ancora agli ini- 
zi». 

Il prode Giorgio è spo- 
sato di fresco con Rita e 
ha un figlio in arrivo: la 
dinastia si allunga. «Ve- 
ramente la terza genera- 
zione c'è già — commen- 
ta Andrea con un pizzi- 
co di orgoglio —: si tratta 
di mio figlio Patrick, 13 
anni, che in regione pri- 
meggia da un po' nella 
sua categoria. Ma, tor- 
nando a Giorgio, posso 
dire che ora viene il bel- 
lo. Un mese fa. aveva 
perso il primo gruppo di 
merito, ora è all'ottavo 
posto in Coppa del Mon- 
do dopo il 14° piazza- 
mento di San Pietrobur- 
go e'i due risultati (se- 


Nagano, Punta con deci- 
sione ai mondiali dove 
nella tecnica classica 
può raggiungere il po- 
dio in staffetta e, forse, 
nell'individuale. Speran- 
do che sia fra gli otto 
che difenderanno l'Ita- 
lia in Norvegia». mo 

Francesco Facchini 


dio termine, resta il fat- 
to che la Sampdoria 
sembra aver trovato, 
quasi per incanto, la 
giusta quadratura, con 
un gioco spumeggiante 
anche se piuttosto di- 
spendioso sul piano at- 
letico. Difficile a questo 
punto dare un nome al 
«miracolo» blucerchia- 
to. Merito di Eriksson, 
certo, capace di trasfor- 
mare in giocatori veri 
giovani di belle speran- 
ze. Merito di Mancini, 
certissimo, che ha ag- 
giunto alla classe del 
campione la maturità 
dell'uomo. Ma merito 
anche di Sinisa Mihajlo- 
vic, diventato ‘forse il 
miglior libero del cam- 
pionato; di Marco Fran- 
ceschetti, che nel nuo- 
vo ruolo ha raggiunto li- 
velli di rendimento ec- 
cezionali. E merito, infi- 


Montella, bomber senza illusioni. 


ne, di quel manipolo di 
ragazzini (Veron, Pesa- 
resi, Carparelli, 61 anni 
in tre) che hanno tra- 
sformato il futuro della 
Samp in un piccolo so- 
gno tricolore. i 
Ma il momento magi 
co porta impressa la fir- 
ma di Vincenzo Montel- 
la, che domenica sera 
contro il Cagliari ha 
messo a segno la quarta 
doppietta consecutiva e 
si è insediato al vertice 
della classifica dei can- 
nonieri in compagnia di 
Balbo e Inzaghi. Una 
bella soddisfazione per 
il ragazzo di Castello di 
Gisterna, che in dieci 
partite è riuscito di 
scrollarsi di dosso la pe- 
sante eredità del suo 
predecessore Enrico 
Chiesa, sconfiggendo 


contemporaneamente 
un nemico terribile co- 
me la pubalgia. 

Per la verità la prima 
Tete messa a segno con- 
tro il Cagliari è stato un 
regalo di Mancini. «Di 
certo - ammette Montel- 
la - io non volevo fare 
gol, da quella posizione 
era difficile, Ho tentato 
un passaggio verso Ro- 
berto, quindi se la se- 
gnatura fosse stata at- 
tribuita a lui sarei stato 
ugualmente felice. L'im- 
portante è che vinca la 
squadra. Mancini, co- 
munque, già sul campo 
mi aveva detto che con 
il piede quel pallone 
non lo aveva toccato. 
Le immagini televisive 
vi hanno dato ragione, 
così il gol è stato asse- 
gnato a me. E' una sto- 
ria simpatica con due 
compagni che si gioca- 
no la testa del- 
la classifica 
cannonieri». 

Lui, Montel- 
la, la testa l'ha 
raggiunta e ora 
non rischia di 
perderla. «Sen- 
za la fortuna - 
dice il bomber 
- non combini 
nulla neppure 
nel calcio. E a 
me, in questo 
periodo, sta gi- 
rando proprio 
tutto per il ver- 
so giusto, ma 
sono consape- 
vole che i perio- 
di belli e quelli 
brutti si alter- 
nano con fre- 
quenza», Mon- 
tella vuole divi- 
dere i meriti 
con i compa- 
gni, Mancini in 
Ù particolare. 
«Giocare accanto a Ro- 
berto è straordinario, 
ma è tutta la squadra 
che sta dando il massi- 
mo, altrimenti non si 
spiegherebbero i 31 gol 
segnati sino a questo | 
momento. Ma. il campio-, 
nato è ancora lungo e Je 
nostre ambizioni no» 
sono cambiate: Pers0- 
nalmente mi acconten- 
terei di raggiungere l'ul- 
timo piazzamento utile 
per la zona Uefa». 

Sabato ci saranno le 
DES convocazioni di 

esare Maldini e da 
tempo Montella si se- 
gnala come uno dei gio- 
vani più interessanti. 
Lui, però, assicura . 
non pensare alla nazio- 
nale: «Non sapevo nean- 
che che ci fossero le 
convocazioni. Lasciamo 
la maglia azzurra ai 
campioni, io ho ancora 
tanto da imparare». 


IBOSSIANI NELLO SPORT 
La Padania «arruola» 

De Zolt alla Marcialonga 
e tenta il canoista Scarpa 


VENEZIA — Il campione 
olimpico di canoa Danie- 
le Scarpa sarebbe dispo- 
nibile a gareggiare alle 
prossime Olimpiadi con 
i colori della Padania se 
continuerà «ad essere 
boicottato dalla federa- 
zione e non tutelato dal 
comitato olimpico italia- 
no». Lo ha annunciato ie- 
ri all'Ansa il canoista ve- 
neziano, precisando tut- 
tavia che la sua non è 
«un'adesione politica». 
«Non sono leghista e 
neppure di destra o di si- 
nistra - ha precisato 
Scarpa, da tempo in pole- 
mica con la federazione 
per le sue denunce con- 
tro la pratica del doping 
- ma non me la sento di 
sottostare a chi non vuo- 
le fare chiarezza nello 
sport, accettandone le re- 
gole, che sono prima di 
tutto etiche». «Il mio so- 
gno - ha proseguito Scar- 
pa - è di poter ancora 
rappresentare l'Italia al- 
Je Olimpiadi del Duemila 
ma se continueranno a 
boicottarmi non vedo 
erchè dovrei andare in 
‘Australia per continuare 
a fare sport. Voglio difen- 
dere i colori della mia 
terra e, se non potrò far- 
lo per l'Italia, lo farò per 
la Padania, nel caso ven- 
ga preso in considerazio- 
ne il comitato olimpico 
che la Lega intende costi- 
tuire». 
L'atleta, confermando 
di essere già stato contat- 
tato da alcuni dirigenti 


leghisti, ha detto di aver 
sentito che anche altri 
campioni veneti sarebbe- 
ro disposti a gareggiare 
con i colori della Pada- 
nia. Infatti, ecco subito 
la prima conferma. Mau- 
rilio De Zolt potrebbe ga- 
reggiare con la maglia 
verde della Padania alla 
prossima «Marcialon- 
ga», in programma dome- 
nica 26 gennaio. nelle 
Valli di Fiemme e Fassa. 
Lo ha confermato leri se- 
ra da Santo Stefano di 
Cadore (Belluno) il fondi- 
sta veneto, medaglia 
d'oro nella staffetta 
4x10 km alle Olimpiadi 
di Lillehammer, rivelan- | 
do di essere stato contat- 
tato nei giorni scorsi dal 
deputato leghista Paolo 
Bampo, lo stesso che ha 
annunciato l'intenzione 
del Carroccio di candida- 
re l'area della Padania 
ad ospitare i Giochi del 
2.008. 

De Zolt ha detto che 
aveva già risposto di sì 
al dirigente leghista, ma 
poi ha valutato che do- 
‘vrà prima ottenere il nul- 
la osta dal gruppo sporti- 
vo dei Vigili del fuoco, 
dove il campione (che ha 
abbandonato da un paio 


d'anni l'agonismo) pre- È 


sta servizio. «Non lo fac-# 
cio per politica però) ha | 
voluto precisare De Zolt 
«ma solo per fare un pia- 
cere a queste persone 
che mi avevano chiest0 
se ero disponibile a pre- 
sentare in anteprima la 
loro maglia». 


—_——- 
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TRIESTE — Un altro lu- 
Nedì fiume, con tutti i 
Verdetti rinviati a stama- 
ni. Per la seconda setti- 
mana consecutiva nella 
sede della Pallacanestro 
Trieste buona parte del- 
la giornata post-partita 
è stata occupata da riu- 
Nioni. Se la scoppola di 
Forlì aveva fatto male, 
Quella interna con Siena 
è stata devastante. 

Teri dovevano sortire i 
Provvedimenti minaccia- 
lì sette giorni fa dal pre- 
sidente Silvio Cosulich 
n caso di flop contro la 
Fontanafredda. Quel 
«Chi sbaglia, va a casa» 
Non lasciava troppo spa- 
zio all'immaginazione. 
Al di là delle inevitabili 
Supposizioni (l'allenato- 
Te Furio Steffè messo in 

iscussione, probabile 
taglio del deludente Ro- 

inson, interventi sugli 
Stipendi degli italiani), 
Pare in realtà che la Ge- 
Nertel non sia riuscita a 
Individuare l'intervento 
Miracoloso che possa 
traghettare la squadra 
fuori da una crisi profon- 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - I dirigenti 
alabardati stanno prepa- 
rando la sala operatoria 
per sottoporre la Triesti- 
na a un nuovo interven- 
to di chirurgia plastica. 
Durante questa settima- 
na saranno effettuate 
tutte le analisi cliniche, 
se poi domenica contro 
la Maceratese la pazien- 
te non dovesse dare se- 
gnali di miglioramento 
Piedimonte ‘e Sabatini 
prenderanno in mano il 
bisturi con l'assenso del- 


allenatore Adri 
Lombardi. due 


Dopo la batosta di pe. 
saro, il nuovo allenatore 
sembra ancora più con- 
vinto di.una settimana 
fa sull'esigenza di arric- 
chire la squadra con 
qualche rinforzo. Lui li 


PER CHI CAMBIA L'AUTO CON PIU' DI 


Sport 


Il Piccolo [21] 


La notte più lunga sulla graticola 


Difficoltà a individuare la soluzione «scacciacrisi» - Prima un incontro tra Cosulich, Steffè e Baiguera, poi l’interminabile direttivo 


Furio Steffè 


dissima. I tempi così di- 
latati non confortano 
certo l'impressione di 
propositi ben chiari. 

È emblematico infatti 
che ieri, a tarda sera, il 
consiglio direttivo del 
club biancorosso non 
avesse ancora ufficializ- 
zato alcuna decisione. 
Lo stesso tecnico atten- 
deva di conoscere il pro- 
nunciamento della diri- 
genza. 


Per fare la cronaca 
della giornata occorre 
riavvolgere il nastro si- 
no a domenica sera, al 
termine dell'incontro. 
Imprecazioni negli spo- 
gliatoi da parte dei gio- 
catori e poi un silenzio 
di desolazione, rotto dal- 
l'esterno dai fischi di un 
pubblico a ragione spa- 
zientito da una presta- 
zione di mollezza scon- 
certante. Cosulich ave- 
va riaggiornato ogni de- 
cisione a ieri pomerig- 
gio. Nella mattinata, in- 
tanto, qualche giocatore 
ha raggiunto la. sede. 
Tra questi Steve Burtt, 
il più turbato. 

‘Alle 16.30 è iniziato 
un incontro a tre tra il 
presidente, Steffè e il ge- 
neral manager Angelo 
Baiguera. E durato qua- 
si un paio d'ore. Il tecni- 
co ha sostanzialmente ri- 
badito quanto aveva so- 
stenuto già al termine 
della partita: «Se la so- 
cietà ritiene che sia ne- 
cessario, sono pronto a 
farmi da parte». Stavol- 
ta, però, Steffè ha fatto 


Stranieri: 


offerti — 
Harvey 
e Howard 


capire che, in caso di ri- 
conferma, pretenderà 
qualche aggiustamento. 

Alle 18.30 è iniziata la 
riunione del consiglio, 
sembra senza un vero e 
proprio ordine del gior- 
no. Sono state prese in 
considerazione tutte le 
ipotesi di interventi pos- 
sibili per dare la scossa 
all'ambiente. Ma nessu- 
na dev'essere sembrata 
tanto seducente da met- 
tere subito tutti d'accor- 
do. Un vertice fiume, in- 
somma, anco Da lun- 

‘o di quello di sette gior- 
di fa ho aveva, portato 
all'ultimatum di Gosuli- 
ch. 


Se la posizione di Stef- 
fè resta congelata per 24 
ore, sul fronte straniero 
va segnalato che da 
qualche giorno i decada- 
li concessi dalle società 
Nba sono diventati non 
tagliabili sino al termine 
della stagione. Le fran- 
chigie hanno approfitta- 
to per sfoltire i ranghi, 
liberando le panchine 
dagli elementi considera- 
ti non indispensabili. I 
più offerti in giro sono 
l'ex pistoiese Stephen 
Howard (essenzialmen- 


te un «4» che predilige * 


l'uno contro Uno) e Anto- 
nio Harvey, 208 cm, 27 
anni, ala-centro filifor- 
me, mai finoto nelle scel- 
te e vissuto in questi an- 
ni sui legni dei Lakers, 
di Vancouver, dei Clip- 
pers e di Seattle. Gran 
stoppatore, dalla lunet- 
ta si tiene a malapena 
sul 50 per cento. 

Su entrambi, tuttavia, 
si allunga la mano della 
Rolly Pistoia che deve 
Sona Junior Burrou- 
gh. 

Roberto Degrassi 


The best. Il nucleo ita- 
liano della Kinder, mes- 
so in minoranza dalle 
conseguenze della legge 
Bosman, è tenuto in al- 
to da Alessandro Abbio. 
Dopo poche giornate di 
campionato pareva un 
corpo estraneo, qualcu- 
no ipotizzava persino la 
sua cessione. Adesso ha 
relegato Prelevic in pan- 
china e nell'ultimo me- 
se è l'uomo in più di 
Bucci. 

The beast. Ex-aequo 
Teamsystem e Genertel. 
Bologna2 in caduta libe- 
ra riesce a farsi battere 
in casa dalla Mash pri- 
va di un americano. Tri- 
este cicca la seconda 
chance-salvezza conse- 
cutiva e non può pren- 
dersela con nessun al- 
tro che se stessa. Chi 
spreca non ha diritto al- 
le scusanti. 

Il rinato. Forse è 
l'unico, in questa stagio- 
ne, a non aver rimpian- 
to la partenza di Marcel- 


TRIESTINA /«L’AVVERTIMENTO» DI SABATINI AI GIOCATORI 


«Siamo ancora In tempo per cambiare mezza squadra» 


Oggi un summit con l'allenatore Lombardi per decidere come e dove intervenire sul mercato - Determinante la gara con la Maceratese 


chiama semplicemente 
«elementi di personali 
tà» ed è proprio di quello 
che abbisogna l'Alabar- 
da per riaffacciarsi nei 
quartieri alti. Presi sin- 
golarmente, questi gioca- 
tori quanto a tasso tecni- 
co non sono affatto ina- 
deguati per la categoria 
ma l'assemblaggio è riu- 
scito male. Lo ammetto- 
no gli stessi Piedimonte 
e Sabatini i quali non si 
sottraggono alle loro re5 
sponsabilità. «Evidente- 
mente abbiamo fatto al- 
cune scelte sbagliate», 
sostiene il diesse «e ades- 
so vedremo di corregge- 
re il tiro». 

Già oggi, al rientro in 
Città dell'allenatore, sa- 
Tà elaborato un nuovo 
Plano di battaglia per ti- 
rar fuori la Triestina dal- 
la palude. In un secondo 
momento le nuove stra- 


ALFA 145 1.4 


20.320.000 


tegie di mercato dovreb- 
bero essere esaminate 
da Giorgio Del Sabato, al 
quale verrà chiesto di 
riaprire il portafoglio. 

La società non ha inve- 
ce intenzione di adottare 


provvedimenti discipli- 
nari nei confronti dei 
giocatori i quali, a modo 
loro, a Pesaro si sono an- 
che impegnati. Ma con 
scarso costrutto. Nè mul. 
te nè ritiro, quindi, «Non 


Sì possono istituire pro- 
cessi contro gli stati 
d'animo», afferma Saba- 
tini. «Se la squadra è psi- 
cologicamente fragile e 
manca di personalità 
non è una colpa perse- 


TRIESTINA /COSA E? SUCCESSO A PESARO 


L’Alabarda va intilt davanti alla prima difficoltà 


TRIESTE — La Triestina non vince da quasi 
un mese mezzo. L'ultimo successo, con.il Fa- 
no (gol di Aubame); risale al primo dicembre. 
Nelle ultime sette gare l'Alabarda ha segna- 
to la miseria di tre gol e raccolto sei punti di 
cui cinque al «Rocco». Un passo da lumaca. 
In trasferta l'Unione è diventata un disastro. 
E' timorosa, prevedibile e fragile come un 
vaso di cristallo. E' sufficiente una piccola 
spinta per mandarla a terra. E quando va 
sotto di un cal non è più capace di recupera- 

lo tempo di Pesaro è paragonabi- 


re. Il seconi 


le alle incolori prestazioni con Baracca Lugo, 
Pontedera e Ternana. Basta un episodio ne- 


efficace a centrocam 


gativo (come un gol) per mandare in stato 
confusionale gli alabardati: Sia. chiaro, nessu- 
no tira la gamba indietro, ma la Triestina 
non possiede la calma e la lucidità dei forti. 
«Ma questa squadra accusava questo tipo di 
sbandamenti anche quando c'erano Gubelli- 
ni e Mosca», sottolinea Walter Sabatini. Il 
gol del pareggio ha tagliato le gambe alla Tri- 
estina; quando è tornata in campo non era 
più lei. Molle in attacco, pasticciona e poco 
K rocampo e sulle fasce ma so- 
prattutto inaffidabile in difesa. A parte la 
sconfitta con la Ternana, nelle ultime giorna- 
te, dopo l'ingaggio di Corino e il lancio di 


guibile con qualche mul- 
ta», E già, il problema è 
molto più complesso per- 
ché radicato nelle menti 
dei giocatori. Il direttore 
sportivo non brandisce 
il randello, ma lancia un 


letti da Verona. Jack Ga- 
landa, dodici mesi fa, 
pareva essere in fase di 
involuzione. Ora si è ri- 
preso l'azzurro ed è sta- 
to il mattatore nel suc- 
cesso della Mash (priva 
del play Usa) su Bolo- 
gna2. 

Il mistero. A Roma 
erano scontenti di Tho- 
mas. Dopo che un infor- 
tunio lo ha messo ko, 
hanno chiesto a 
Lockhart di essere quel 
punto di riferimento 
sotto canestro che man- 
cava. Scontenti, l'hanno 
tagliato. Ed Stokes, ex 
Milano, reduce da un 


chiaro avvertimento: 
«Quella con la Macerate- 
se sarà per tutti noi una 
partita determinante. 
Qualora dovesse andar 
male, potrebbe essere il 
capolinea dei nostri pro- 


Berretti, la difesa sembrava aver acquisito 
una buona tenuta. Domenica però ha ripreso 
a ballare ingigantendo i meriti della Vis Pesa- 
ro. La classifica non è ancora orrenda, ma 
preoccupante sì. Ternana e Livorno al mo- 
mento attuale sembrano irraggiungibili men- 
tre le terze (Maceratese e Giorgione) sono 
cinque punti avanti alla Triestina. Per fortu- 
na i rovesci di Pisa, Maceratese e Arezzo 
hanno reso meno drammatica la situazione. 
La graduatoria è cortissima, l'Alabarda resta 
a un punto dalla zona play-off ma i pisani 
devono recuperare una partita. 


m.c. 


ALFA ROMEO ADERISCE ALL'INIZIATIVA DEL GOVERNO 
PER RINNOVARE IL PARCO AUTO IN ITALIA. 
FINO A 4.380.000 LIRE DI RISPARMIO SU TUTTA LA GAMMA. 


PREZZI STRAORDINARI 


ALCUNI ESEMPI DI PREZZI INCENTIVATI*: 


ALFA 155 1.6 


ALFA 146 1.4 
20.920.000 


26.370.000 


ALFA 164 2.0 T.S. 


grave infortunio a un gi- 
nocchio, doveva essere 
l'uomo della provviden- 
za. Finora, invece, è 
l'oggetto misterioso del- 
la Telemarket. Anche 
domenica scorsa non si 
è smentito. Dodici rim- 
balzi ma mano ghiaccia- 
ta e difesa distratta. 

Lo jellato. Nel cine- 
‘ma esistono i film male- 
detti. Pellicole funesta- 
te da flop al botteghino 
e da incidenti a raffica 
ai componenti del cast. 
Anche il basket ha le 
squadre «maledette». 
La Libertas Udine edi- 
zione ‘94-95. Chi ci ha 


getti. Se i giocatori non 
saranno all'altezza della 
situazione ci sarà la rivo- 
luzione. Potremmo an- 
che cambiare mezza 
squadra. Anzi sarebbe 
questa la soluzione più 
logica perchè questa 
squadra pare essere or- 
mai ‘contaminata’. One- 
stamente non so se i pro- 
blemi si possono risolve- 
re cambiando solo un pa- 
io di elementi. Le tente- 
Temo comunque tutte 
pur di mantenere fede 
agli impegni presi a ini- 
zio stagione. Natural- 
mente in questo caso do- 
vremmo superare alcuni 
problemi. Uno sopra tut- 
ti: per prendere altri gio- 
catori dovremo prima si- 
stemarne altri, perchè 
non possiamo certo man- 
tenere una «rosa» di ol- 
tre 25 elementi», I propo- 
siti sarebbero più che 


40.220.000 


avuto a che fare, è cadu- 
to in disgrazia. La socie- 
tà non esiste più, dei 
proprietari (i Querci) si 
sono occupate più le 
cronache giudiziarie 
che quelle sportive, il 
centro straniero Bella si 
infortunò gravemente e 
da allora non si hanno 
più suoi segnali nei 
campionati europei. 
L'italiano di spicco era 
Francesco Orsini. Si rup- 
pe dopo otto giornate. 
Era la grande promessa 
del basket italiano. Da 
quel momento non è 
più tornato sui livelli 
del ‘93. A Siena scalda 
la panchina e per un pa- 
io di mesi hanno cerca- 
to di sbolognarlo (senza 
fortuna) in A2... 

La frase. «Finora ab- 
biamo dato poco ma 
contro Siena ci sarà il ri- 
scatto». E la summa del- 
le dichiarazioni dei tec- 
nici e dei giocatori della 
Genertel nella scorsa 
settimana. 

Ro.De. 


rassicuranti se fossimo 
ancora in ottobre; inve- 
ce se n'è già andato il gi- 
rone di andata. C'è poco 
tempo per fare un vero 
ribaltone. La squadra po- 
trebbe accusare una cri- 
si di rigetto, come acca- 
de dopo un trapianto. 
Spilli, intanto, dovrebbe 
rivitalizzare un attacco 
asfittico. La coppia Serio- 
li-Marsich non funziona 
o meglio non produce 
gol. Ma non basta. E' 
probabile che fra qual- 
che giorno arrivi un uo- 
mo d'ordine per il cen- 
trocampo e forse anche 
un altro difensore. Pur- 
troppo in gennaio è or- 
mai aperto solo il merca- 
to dell'«usato», i buoni 
giocatori si sono tutti ac- 
casati. Bisogna perciò 
spendere per comprarli 
dalle società di apparte- 
nenza. 


10 ANNI. 
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Sport 


Martedì 14 gennaio 1997 


SERIE A1/OGGI IL TURNO DI RECUPERO 


Principe all'attacco 


el fanalino di coda 


TENNISTAVOLO/SERIE AI 


| BENEVENTO 


PRINCIPE _ 


RIVIECCIO 

M. SCHIPANI 
ZAMPARELLI 
ACAMPORA 
VALLONE 

A. SANGIUOLO 
KURTI 

D. SCHIPANI 

G. SANGIUOLO 
LAPECCERELLA 
A. SCHIPANI 
LUCIANI 


MESTRINER 
BARBERIN 
SIVINI 
OVEGLIA 
KAVRECIC 
MILOSAVLJEVIG 
MASSOTTI 
VOSCA 
GUERRAZZI 
TARAFINO 
LO DUCA 


Michele RIENZO ALL. G.LO DUCA 


ARBITRI: Farci e Nasca (Cagliari) 


ente 


naar 


CLASSIFICA: Principe 24; Ortigia Siracusa 22; 
Prato 18; Bologna 1969 17; Modena 16; Forst Bres- 
sanone, Teramo 15; Merano 12; Rubiera 9; Conver- 
sano, Mazara, Rosolini 8; Mordano 7; Benevento 1 


BENEVENTO — I primi della classe del Principe 
approdano, oggi pomeriggio, a ranghi ridotti a 
Benevento per affrontare i fanalini di coda. Non 
risponderanno all'appello dell'allenatore bianco- 
rosso Giuseppe Lo Duca tanto Pastorelli (che sa- 
rà sostituito da Vosca) quanto Ricci-Schmidt 
che ha riportato due brutti ematomi al termine 
dell'incontro di Champions League con il Badel 


Zagabria. 


Campioni d'inverno con un turno d'anticipo 
sul giro di boa del campionato, i triestini scende- 
ranno in campo con la ferma intenzione di difen- 
dere il prezioso primato d'imbattibilità. Dall’al- 
tra parte della barricata si schiererà invece una 
compagine a dire il vero piuttosto modesta che 
dall'inizio del campionato a oggi ha archiviato 
un numero ingente di sconfitte. 

Prudente, come richiede peraltro la prassi, Lo 
Duca è intenzionato oltre a difendere l’inviolabi- 
lità ma anche a contenere gli sprechi di energie 
dei suoi uomini. Dopo la partita odierna e dopo il 
rientro a Trieste sabato i campioni d'Italia si di- 
rigeranno alla volta della Norvegia per il terzo e 
ultimo incontro europeo con il Runar Sande- 


fjord. 


TRIESTE — Sono rima- 
sti delusi quelli che 
s'aspettavano i botti alla 
ripresa del campionato. 
La Bassa friulana aveva 
la possibilità di rimesco- 
lare la classifica di testa 
e, invece, tutto è rima- 
sto invariato. Il Tamai 
di Semenzato, con il Ri- 
vignano di Tedeschi, ave- 
va la possibilità di laure- 
arsi campione d'inver- 
no. Non segnava molto, 
tranne eccezioni, se poi 
si mette anche a sbaglia- 
re i rigori... In compenso 
il difesone con Ferrati in 
porta, ha tenuto sempre 
molto bene con i soli cin- 
que gol incassati e, sem- 
pre in quattro partite sol- 
tanto. 

A Rivignano, un po' di 
fortuna è girata: ammes- 
sa anche dallo sportivis- 
simo Tedeschi che sta 
per stappare lo spuman- 
te della salvezza, a San- 
giorgio, non è girata af- 
fatto. La squadra di Bil- 
lia con la Sacilese di Mo- 
randin, doveva cancella- 
re quel brutto 2-5 con il 
Tamai. C'era riuscita, 
nei minuti regolamenta- 
ri, quando conduceva 
1-0 con il gol del rientra- 
to Zentilin. Non ha fatto 
i conti con Giusto però: 
lo juniores entrato nella 
ripresa ha segnato fino- 
ra tre gol in tutto e sem- 
pre a tempo scaduto. A 
detta ormai di tutti, il di- 
scorso promozione, è ri- 
servato alle «Furie ros- 
se» tamaiote e alla Saci- 
lese di Morandin: dato 
che il Rivignano non ci 
pensa neppure e poi con 
gl'incassi che fa ogni vol- 
ta che gioca in casa non 
ha nessuna convenien- 
za. 

Alla Manzanese di Tor- 
tolo la Coppa Italia por- 
ta bene. A parte la soddi- 
sfazione di veder partire 
Zoff nei professionisti 
(Padova), si ritrovano an- 
che squadre come il Se- 
vegliano di Buso che si 
segnano anche gol da so- 
le. S‘afferma che nel cal- 
cio sfortuna e fortuna 
s'equilibrino e alla Man- 
zanese sta tornando 
qualcosa indietro. Dalla 
Sangiorgina in giù tutti 
a rischio: è un bel cam- 
pionato. 

Oscar Radovich 


Classifica 
Eccellenza 


Tamai 
Sacilese 
Rivignano 
Sangiorgina 
Manzanese 
P, Fagagna 615.11 
(. Mobile 5.14 12 


90175 
6 
6 
b) 
6 
3 
5 
Itala SM. 741715 
4 
3 
6 
6 
3 
6 
5 
8 


2177 
221 16 
42218 
41611 


Juventina 614 22 
Gradese 728 28 
San Sergio 517.18 
Pozzuolo 5.14 20 
Fanna (. 8917 
Aquileia 613.22 
Sevegliano 7914 
Ronchi 51522 


MARCATORI 

10: Lepore, 2r. (Rivignano) 
9: Marchesan, 3r. (Gradese) 
8: Lovisa, 2r. (Tamai) 
7: Giacometti, 31. (P. Fagagna) 
6: Gerin (Gradese) 
Braida, lr {Manzanese) 
Tacoviello (Ronchi) 
Salvador, 3r. (Sangiorgina) 
Zentilin (Sangiorgina) 
Di Donato (San Sergio) 


Successo fulmineo 
di Wang e compagne 
sul Fiamma Milazzo 


TRIESTE — Affermazio- 
ne netta delle ragazze 
del Kras Generali sulle 
siciliane della Fiamma 
Gesso di Milazzo nella 
prima giornata di ritor- 
no della Al femminile e 
in serie B, nello scontro 
tutto triestino tra le due 


squadre del Kras, vitto-' 


ria del Kras Corium sul 
Kras Activa. 

È bastata mezz'ora al- 
le ragazze del Kras per 
battere le siciliane, L'in- 
contro non ha avuto sto- 
ria, Ana Bersan, Vanja 
Milic e Wang Xuelan 
hanno vinto i propri in- 
contri per 2 a 0 e la- 
sciando alle avversarie 
non più di 10 punti a 
set. Le triestine hanno 
potuto imporre il loro 
gioco senza trovare al- 
cuna resistenza nelle at- 
lete di Milazzo. 

In B le ragazze del Co- 
rium, prime in classifi- 
ca e orfane, per quest'in- 
contro, della capitana 
Katja Milic (bloccata a 
letto dall'influenza) pur 
affermandosi per 4 a l 
hanno sofferto il gioco 
dell'Activa. In particola- 
re, nell'Activa, netta- 
mente sfavorita nei pro- 
nostici, si è messa in 
bell'’evidenza Martina 
Milic, autrice di una vit- 
toria netta sulla più 
esperta Ivana Stubelj. 


La Milic ha imposto il 
suo gioco e la Stubelj 
non ha fatto altro che 
difendersi, puntando 
più sulla potenza che 
sulla precisione. 

Il Corium si è affer- 
mato soprattutto grazie 
a un'ottimo inizio quan- 
do la Bresciani ha netta- 
mente battuto la Milic, 
la Stubelj ha avuto la 
meglio sulla Rustja e 
nel doppio Stubelj e Bre- 
sciani si sono imposte 
per 2 a O sulla Rustia e 
Nina Milic. Il finale, for- 
se anche per un calo di 
concentrazione del Co- 
rium, è stato sotto il se- 
gno dell'Activa, Prima 
Martina Milic ha vinto 
sulla Stubelj e poi la 
Rustja ha messo in diffi- 
coltà nel primo set del- 
l'ultimo incontro la Bre- 
sciani. 

Sabato le ragazze del 
Kras Generali raggiunge- 
ranno Novara per incon- 
trare la Regaldi, una for- 
mazione temibile ma 
già battuta all'andata. 
Per la B impegno casa- 
lingo per il Kras Activa 
sabato alle 18 col Sv 
Tramin, seconda in cam- 
pionato. Le ragazze del 
Kras Corium saranno sa- 
bato ad Arezzo contro 
la Pol. Primavera che 
punta al loro primato. 

Anna Pugliese 


Il mini- voto di Comisso 


e ilportiere portafortuna 


TRIESTE — Alla fine dello scorso campionato, il 
Rivignano, fece voto d'andare in pellegrinaggio a 
piedi fino a Staranzano (40 chilometri) se gli riu- 
sciva di superarlo in classifica. Conosciamo il fina- 
le della storia: il Rivignano ce la fece e salì in Ec- 
cellenza ed il pellegrinaggio ebbe puntualmente 
luogo. 

Domenica è successa una cosa analoga, a fare 
voto di pellegrinaggio pedatorio se la sua squadra 
vinceva, è stato Comisso, l'allenatore del San Can- 
zian. Il San Canzian ha vinto il derby con lo Sta- 
ranzano (sempre lui) e Comisso ha mantenuto il 
suo voto: l'unica differenza è che da San Canzian 
a Staranzano ci sono solo due chilometri. 

In proporzione però ci siamo: il Rivignano è sa- 
lito di categoria, mentre la compagine del San 
Canzian ha solo vinto una partita e scalato un po- 
sto (ora è in penultima posizione). Da novembre, 
al Fanna Cavasso, è arrivato il portiere Contin dal- 
la Cormonese. Non ha giocato tutte le otto partite 
da allora, ma solo sei. 

‘A guardare i conti, con lui in campo la formazio- 
ne del Fanna ha raccolto quattordici punti sui 
quindici attuali (quattro vittorie e due pareggi). 
Evidentemente oltre alla sua bravura, Contin, è 
anche una specie di portafortuna. 

o.r. 


TRIESTE — Domani a 
Montebello i triestini fa- 
ranno conoscenza con la 
prima delle 5 Tris nazio- 
nali ospitate quest'anno 
dal nostro ippodromo. Si 
tratta del Premio dei La- 
ghi, con 16 cavalli al via 
dislocati in quattro nastri, 
quindi un handicap vero e 
proprio. Abbiamo voluto 
sentire come vedono la 
Tris gli addetti ai lavori, 
sia quelli che domani sa- 
ranno protagonisti della 
corsa, sia quelli che la se- 
guiranno a bordo pista. 
Massimo De Luca pilo- 
terà Rento di Casei, caval- 
limo in buona forma. «Ren- 
to sta correndo bene, ma 
sarà dura piazzarsi. Credo 
che Pollini la farà da pro- 
tagonista pur pilotando il 
massimo penalizzato 
Strictly Business, per .il 
quale î maggiori pericoli 
verranno da Olkinton, 
Oryginal Db e Swan du 
Kras». Non sarà della par- 
tita Robertino Destro che 
non ha esitazioni nell'indi- 
care Oryginal Db favorito: 
«Ma farei attenzione a 
Glimmering Kemp e all'al- 
tro importato Strictly Bu- 
siness. Olkinton è un altro 
che non si può ignorare). 
Roberta Mele si profes- 
sa inidonea nel formulare 
‘pronostici ma ci tiene a se- 
gnalare Rudi del Ronco. 
«L'ultima volta l'ho guida- 
to ricavandone ottima im- 
pressione. Abbiamo fatto 
gli ultimi 600 metri in 
quarta ruota e siamo anco- 
ra terzi. Può vincere e 
quindi lo indico nei con- 
fronti di. Preludio Max, 
Olkinton e la svelta 
Polka». Anche Ennio Pou- 
ch è convinto in una bella 
prestazione di Rudi del 
Ronco. «Sulla base della 
corsa in cui è stato guida- 
to da Roberta, e magari 
ipotizzando un passettino 
in avanti come. condizio- 


SACILESE E TAMAI AVANZANO CON L’OBIETTIVO PROMOZIONE 


La corsa delle «furie rosse» 


Nonostante la posizione in classifica il Rivignano invece claudica 


Classifica 
Promozione : 


3.22 16 
318.9 
3179 
417.15 
3.20.18 
320 14 
414 8 
41212 


Tucinico 30 
Capriva 28 
Mossa 8 
San Luigi 25 
Ponziana 24 
Tarja wa 
Trivignano 23 
Maranese 21 
Cussignacco 20 5912 
Sovodnje 17 617.19 
Manzano 16 5.18.20 
Primorje 15 610 17 
Aiello IL: 71420 
$.Canzian 13 8.10 16 
Flumignano 18 8.10.17 
Staranzano 10 15 2 4 91021 


MARCATORI 
10: Goriup, 21. (Sovodnje) 
8: Cermelj, (San Luigi) 
7: Franti,4r. (Lucinico) 
Miani, lr. (Mossa) 
Giorgi, Ir. (Ponziana) 
Padoan (Zarja) 
5: Bruno, 2.1. (Maranese) 
Peressini (Lucinico) 
Fedele, 5r, (Manzano) 
Toffolutti (Ponziana) 
Marega (Staranzano) 


(SESTO), SECONDA PIAZZA PER LA LEADER REGIONALE 


Sanvitese a tutta birra 
Pro Gorizia al risveglio 


me” 


GORIZIA — Mentre conti- 
nua inarrestabile la mar- 
cia del Mantova, unica 
formazione ad avere la 
media inglese positiva 
nel girone, in testa al 
campionato, la Sanvitese 
si è staccata dal gruppo 
ed ora è sola al secondo 
posto della graduatoria. 
La Sanvitese si è con- 
fermata così la migliore 
delle formazioni regiona- 
li in Lizza. La squadra di 
Piccoli, con il suo spirito 
garibaldino, nell'ultimo 
turno è andata a vincere 
sul non facile terreno del- 
la Pievigina che è guidata 
in AR dall'ex ala- 
bardato Costantini. La 
formazione friuliana pas- 
sata in vantaggio nel pri- 
mo tempo è stata brava a 
contenere le sfuriate dei 
padroni di casa. La Sanvi- 


renza dei valori in cam- 
po. La buona volontà del 
Palmanova non è bastata 
a sopperire le carenze tec- 
niche della squadra spe- 


tese ha dimostrato anco- 
ra una volta di poter con- 
tare su un gruppo di gio- 
catori molto compatto. 

Il Pordenone ha butta- 


to al vento una occasione 
d'oro per sganciarsi dalla 
zona di bassa classifica. 
In VETEoro per 2-0 la 
squadra di Da Pieve si è 
fatta ingenuamente rag- 
giungere dal Santa Lucia. 
I pordenonesi ad ogni mo- 
do hanno messo in luce 
confortanti progressi sul 
piano del gioco anche se 
sono mancati sul piano 
della continuità. 

Nulla da fare per l'Ita 
Palmanova sul campo 
della capolista Mantova. 
Grillo e compagni sono 
stati pesantemente scon- 
fitti senza mai riuscire a 
entrare nel vivo della par- 
tita. Troppa era la diffe- 


cie sul piano offensivo. 

E stato un punto im- 
portante nie o conqui- 
stato dalla Cormonese 
sul campo della Ciabatta 
Italia. La formazione cor- 
monese è però rientrata 
dalla trasferta di Adria 
con l'amaro in bocca. 

La Pro Gorizia dopo la 
figuraccia di Rovigo ha 
dato la prova di essere 
ancora viva battendo la 
Giorgianna e conquistan- 
do la sua seconda vitto- 
ria stagionale. Un risulta- 
to importante che per- 
mette ‘alla formazione di 
Lazzara di poter pensare 
ancora alla salvezza. Il 
futuro della squadra gori- 
ziana dipenderà molto 


dal derby di domenica 
prossima a Palmanova. 

I risultati della gior- 
nata: Arzignano-Caera- 
no 2-0, Ciabatta Italia- 
Cormonese 0-0, Legnago- 
Reggiolo 1-3, Luparense- 
Portosummaga 0-0, Man- 
tova-Ita Palmanova 3-0, 
Pievigina-Sanvitese 0-1, 
Pordenone-Santa Lucia 
2-2, Porto  Viro-Rovigo 
0-0, Pro Gorizia-Giorgian- 
na 2-0. 

La classifica: Manto- 
va punti 43, Sanvitese 
33, Rovigo e Porto Viro 
29, Legnago e_Reggiolo 
28, Luparense 27, Pievigi- 
na e Arzignano 26, Cia- 
batta Italia 24, Pordeno- 
ne, Santa Lucia e Porto- 
summaga 23, Caerano 
21, Giorgianna 18, Cor- 
monese 17, Ita Palmano- 
va 12, Pro Gorizia 11. 

Antonio Gaier 


A MONTEBELLO GRANDE ATTESA PERLA TRIS NAZIONALE 
“| La «voce della pista» dice. 
Poldo, Strictly e Olkinton 


Amerigo Mazzuchini salirà su Poldo Val. 


ne, Rudi sarà sicuramente 
uno dei più quotati. Sem- 
pre allo start starei atten- 
to a Swan du Kras che se 
gira bene può diventare 
pericoloso per tutti, quin- 
di Preludio Max, e 
Strictly Business che pos- 
siede i mezzi per ovviare 
alla severa penalità». 

Per Livio Cepak non si 
prendono quelli del primo 
nastro. «Poldo Val va in te- 
sta e saluta tutti. Dovreb- 
bero seguirlo all'arrivo 
Preludio Max e Oryginal 
Db, ma non dimenticare 
Polka». In bella evidenza 
a Montebello, Roberto To- 
taro (che ha vinto recente- 


mente un clou con Ponte 
Petral) sarà alla guida di 
Rudi del Ronco. «Effetti- 
vamente il cavallo ultima- 
mente ha fatto dei pro- 
gressi, ma non è l'unico di 
quelli domani al via ad 
avere fatto un passo in 
avanti come condizione. 
Secondo me la Tris la fa- 
ranno quelli del primo na- 
stro, anche Rudi del Ron- 
co potrebbe avere un suo 
spazio all'arrivo, ma cre- 
do maggiormente nelle 
possibilità di Swan du 
Kras, Poldo Val, Oryginal 
Db e Recovery». ; 
Anche per Claudio de 
Zuccoli .i penalizzati 


Antonio Di Fronzo 


l'avranno dura. «Mi sem- 
Do essere la Tris di 
Poldo Val, specie se andrà 
subito in testa. Poi Rudi 
del Ronco, che mi sembra 
in ascesa come forma, e il 
mio Preludio Max, in mo- 
mento positivo, mentre le 
sorprese hanno nome 
Rocky Balboa e Rento di 
Casei». Nicola Esposito im- 
provviserà Mighty Cole- 
man. «Il cavallo non lo co- 
nosco ma mi sembra che 


TRIS / APPUNTAMENTO AD AGNANO 


E’ l'ora di Sweet William 


NAPOLI — In 18 sui 1800 metri i puro- 
sangue che oggi daranno corpo alla 
Tris Premio Pero ad Agnano. Favori 
del pronostico al 4 anni Sweet Wil- 
liam, maturo per conseguire un risulta- 


to pieno. 


‘Premio Pero, lire 59.730.000, metri 
1800 in pista grande, corsa Tris. 1) Piz- 
za Forum (61 G. Formica); 2) Big Mc- 
Coy (57 1/2 B. Jovine); 3) John Fayruz 
(57 1/2 F.Ligas); 4) Golden Relation (57 
1/2 R. Cangiano); 5) Gapirossi (56 J. 
Freda); 6) Molione (56 A. Corniani); 7) 
Yancowaz (55 M. Monteriso); 8) Grey 


ROMOZIONE 


TRIESTE — Se nella ca- 

tegoria maggiore in te- 
sta in pratica non è suc- 
cesso niente, in questa 
sì. Il Lucinico di Moretto 
correva un rischio con- 
tro il Sovodnje di Inter- 
bartolo e soprattutto del- 
l'ex Goriup, e proprio il 
capocannoniere del cam- 
pionato ha confermato 
la regola andando a se- 
gno con una doppietta. 

Aveva ragione a suo 
tempo Bertossi, l'attac- 
cante del Lucinico, quan- 
do temeva che il suo 
rientro dopo mesi d'as- 
senza non portasse fortu- 
na alla sua squadra 
(l'ambiente del: calcio è 
superstizioso all'ecces- 
so). In ogni modo è anda- 
to a segno anche lui en- 
trando ad un quarto 
d'ora dalla fine quando 
la squadra perdeva già 
3-1. 

Ad approfittare della 
situazione è stato il Mos- 
sa di Cupini andando a 
vincere a Manzano. Per 
i seggiolai la cabala non 
ha funzionato invece. 
Dopo la parentesi del 
diesse Fabris al timone 
infatti (aveva occupato 
il posto di Baulini alla 
1l.a giornata) non ha 
portato fortuna il ritor- 
no su una panchina di 
Paolo Dri, l'artefice del 
Torviscosa dei miracoli 
qualche anno fa. 

Ghi invece non ha sa- 
puto approfittare della 
sconfitta della capolista 
è stato il Capriva di Del 
Piccolo, che si è fatto im- 
brigliare dall'Aiello di 
Geissa e così non ha ag- 
ganciato la vetta. A pro- 
posito di Geissa, sono ini- 
ziate alcune contestazio- 
ni sul suo operato, per 
ora la cosa è circoscritta 
a poche persone, Il tecni- 
co era chiaramente di- 
spiaciuto perché convin- 
to d'avere una certa rico- 
noscenza: in fin dei con- 
ti è stato uno dei pochi a 
non cambiare aria finita 
la gestione «milionaria» 
della presidenza Orso. 

Chi sperava in un cam- 
biamento di rotta alla ri- 
presa dei campionati era 
lo Staranzano di Zam- 
bon. Un derby è sempre 
un derby e come succe- 
de da un po' di tempo a 
vincerlo di più è sempre 
il San Canzian. 


Tycoon (54 A. Corrias); 9) Suniolo (52 
1/2 M. Cangiano); 10) Sweet William 
(52 A. Luongo); 11) Paolone (48 1/2 A. 
Arbau); 12) Rocky Glint (47 1/2 G. M. 
Uda); 13) Banana Yoshimoto (48 D. Var- 


giu); 14) Dr Cyclops (48 G. Fiocchi); 15) 


Hormag (48 M. Belli); 16) Porcino (49 
G. Di Chio); 17) Sabazia‘s Star (48 A. 
Capriotti); 18) Vaimiti (48 M. Demuro). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
10) SWEET WILLIAM. 9) SUNIOLO. 
4) GOLDEN RELATION. Aggiunte si- 
stemistiche: 18) VAIMITI. 6) MOLIO- 
NE. 5) CAPIROSSI. 


ultimamente abbia fatto 
ben poco. Se si sbriga in 
poche battute, Poldo Val 
potrebbe portare a buon 
compimento la corsa di te- 
sta. Da seguire Oryginal 
Db e gli inseguitori Olkin- 
ton e Strictly Business». 
Alla redini di Rocky Bal- 


' boa, rivelazione del gior- 


no, ci sarà Riccardo De Ro- 
sa, «Effettivamente Rocky 
sta andando forte anche 
in inverno, stagione che 
in precedenza risultava 


negletta per le sue attitu- 4 


dini. Merito di una ferra- 
tura nuova. Nella Tris 
non sarà facile farsi vale- 
Te con avversari come 
Strictly Business, Olkin- 
ton, Oryginal Db e Poldo 
Val». 


Amerigo Mazzuchini pi- 
loterà Poldo Val, uno dei 
cavalli più «chiacchiera- 
ti». Il «grigio» non ama 
mai troppo sbilanciarsi 
quando è di scena nelle 
‘Tris, però una chance al 
suo sauro la concede, 
«L'esperienza di Recovery 
mi sembra determinante 
agli effetti del risultato, la 
forma di Rocky Balboa è 
evidente, come la classe 
di Strictly Business. Dopo 
queste ci metto il mioy. 
Per Antonio Roma, 
Swan du Kras manterrà la 
pole position e andrà a 
vincere nei confronti di 
Oryginal Db, Olkinton e 
Strictly Business, mentre 
per Davide Fedrigo, 
Rocky Balboa li metterà 
tutti K.0., Poldo Val, Reco- 
Very e Strictly Business 
er... ultimi. Recovery è 
la scelta di Tucci Porto- 
lan, al quale però non di- 
spiace Rocky Balboa e ri- 
corda di tenere in eviden- 
za Olkinton e Strictly Bu- 
siness. Questo l'esito del 
sondaggio che ha dato pa- 
recchie indicazioni, come 
a dire che in questa Tris 
non esiste il favorito che 
sì stacca. 
Mario Germani 


COST’ LE TRIESTINE IN CAMPO E FUORI 
Pribac, dimissioni «morbide» 
Il'San Sergio corre ai ripari 


TRIESTE — Il divorzio 
tra l'allenatore Edi Pri- 
bac e il San Sergio è la 
notizia che catalizza il 
anorama del calcio di- 
lettanti della provincia. 
Il giovane tecnico, tra 
l'altro un prodotto an- 
ch'egli del vivaio giallo- 
rosso e tornato quest'an- 
no ‘alle dipendenze del 
presidente De Bosichi 
nei panni del «figliol pro- 
digoy, ha fatto le valigie 
alla vigilia della trasferta 
con la Pro Fagagna rasse- 
gnando le dimissioni. 
Nonostante il cammi- 
no del campionato di Ec- 
cellenza fosse stato lastri- 
cato solo da delusioni e 
unitamente alla sconfitta 
patita nella finale di Cop- 
pa Italia, la decisione pre- 
sa da Pribac ha sorpreso 
l'ambiente. Alcune voci 
davano per certa una cer- 
ta flessione d'un clan dei 
lupetti (i cosiddetti «sena- 
tori») nei confronti del 
tecnico. Pribac ha però 
smentito preferendo ‘ar 
roccarsi, con la consueta 
acatezza, Su un conge- 
55 farcito da diplomazia 
e ringraziamenti, 
«La decisione è stata 


solo mia — precisa Pribac 
— ed è dovuta alla caren- 
za dei risultati dell'ulti- 
mo periodo. La società è 
sempre stata chiara nei 
miei confronti e così an- 
che i giocatori. Ringrazio 
piuttosto tutti, a partire 
dal presidente, ma il rap- 
porto così non poteva 
continuare». In settima- 
na forse già oggi, lo staff 
tecnico della società gial- 
lorossa si riunirà per de- 
cidere l'investitura del 
nuovo allenatore. ——. 

In Promozione spicca 
l'impresa del Primorje 
oramai avvezzo a sgam- 
bettare le avversarie del 
derby. Con uùn attacco 


, rabberciato — mancava- 


no Blanos e Bragagnolo — 
ci ha pensato una magica 
conclusione di Skabar a 
Tegalare tre punti di pla- 
tino al tecnico Bidussi. 
Sul fronte dello Zarja 
la delusione è mitigata a 
fatica dall'allenatore Pal- 
Cini. «Sono amareggiato 
— esordisce — nel primo 
tempo non abbiamo ag- 
gredito come dovevamo, 
un po' meglio nella ripre- 
sa ma come prevedevo è 
stato un episodio a deci- 


dere... forse eravamo sen- 
za la giusta concentrazio- 
ne per una gara simile; 
ada avanti — suggel- 
la Palcini — pensando so- 
prattutto a quella dozzi- 
na di punti che ci servo- 
no per archiviare la sal- 
Vezza...) 

Mestissimo anche Di 
Mauro. La guida del Pon- 
ziana non ha certo meta- 
bolizzato la sconfitta 
(1-0) patita a Cussignac- 
co. «Ho l'amaro in bocca 
— sbotta - d'accordo noi 
eravamo sotto il nostro 

otenziale abituale ma a 

atterci sono stati in 
due: l'arbitro e il loro 
portierel). 

L'unico che può sfode- 
rare il sorriso è Carlo Mi- 
locco. La guida del San 
Luigi ha incamerato cin- 

e punti nelle tre gare 

lella settimana che pre- 
vedevano anche due re- 
cuperi. I biancoverdì per- 
mangono a ridosso del 
vertice ma, ciò che più 
conta, palesano ghiotte 
risorse sul piano della 
crescita dell'assetto. Cer- 
meli è tornato a segnare 
ma spuntano altri due 
nomi, Cok e Bosco. 
Francesco Cardella 


st) 


Sta diventando insomma una abitudine, Il Primorje 
ha deciso di saccheggiare in questa stagione proprio 
le cugine CRRIRE attingendo dagli scontri di 


campanile 


ossigeno necessario per restare a galla 


in Promozione. Dopo aver fatto fuori il Ponziana è 
toccato anche allo Zarja subire il colpo di coda dei 
giallorossi nel clima caldo e intenso, molto sentito 
tra l altro in altipiano, dei derby. Il San Luigi è 
quindi avvertito... ora naturalmente l impresa non 
deve apparire come acuto isolato da archiviare 
nell album stagionale; è la continuità che deve 
caratterizzare, da questo momento, il cammino dei 
giallorossi di Bidussi. Conterà molto a riguardo 
poter recuperare i vari titolari, a partire dagli 
acciaccati Blanos e Bragagnolo. Pescatori infatti non 
può sobbarcarsi tutto l onere del settore offensivo a 
meno che Skabar non decida di esplodere più 
frequentemente soluzioni come quella che ha deciso 


il derby. 


I Edile Adriatica è purtroppo abbonata in questa 
stagione a figurare nella casella della vergogna. Ora 
non ci sono proprio scusanti. Si naviga in piena zona 
retrocessione. Le tre sberle ricevute a Gonars hanno 
fatto sprofondare la compagine di Lenarduzzi verso 
meandri che all inizio del campionato era 
impossibile prevedere. Pensate, domenica prossima 
l Edile Adriatica è chiamata a uno scontro salvezza 
sul terreno del Torviscosa... Fortunatamente il 
clima all interno della formazione amaranto non 
sembra incrinato. Almeno apparentemente. La 
coesione, il cosiddetto "spogliatoio", sarà da questo 
momento una delle armi essenziali alla stregua degli 
edilini per cercare di risalire la corrente. Salvarsi 
non dovrebbe insomma costituire una delle imprese 
memorabili. Piuttosto solamente un dovere 
autentico per una squadra che sulla carta annovera 
ancora uno dei potenziali migliori del campionato. 
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BAIARDI appartamento re- 
cente autoriscaldamento com- 
Posto da angolo cottura sog- 
giorno camera bagno riposti 
glio terrazzo ampia tavernetta 
posto macchina 150.000.000 
altro zona Ippodromo compo- 
sto da angolo cottura soggior- 
no camera spogliatoio bagno 
ripostiglio poggiolo 
138.000.000 Agenzia 
040/394279 - 0347/2732275. 
(A404) 
CAMPANELLE appartamenti 
primingressi autoriscaldamen- 
to composti da cucina soggior- 
no camera cameretta bagno 
Poggiolo o anche giardino pro- 
prio posto macchina in garage 
da 210.000.000 Agenzia 
040/394279 - 0437/2732275. 
(A404) 
CANTU’ adiacenze tranquillo, 
atrio, tinello, cucinino, due ca- 
mere, bagno, poggiolo, posto- 
auto. 130.000.000. Marketing 
040/632211. (A099) 
CASA completamnte libera, 
Negozi, 5 piani, mc 5.600, mq 
1.860. Informazioni, planime- 
trie Immobiliare Lorenza, Toro 
4. (A383) 
CASAFFARI 040/213366 col- 
le San Giusto villa d'epoca da 
ristrutturare mq 240, soffitta, 
ampio giardino, prezzo inte- 
ressante. (A359) 
CASAFFARI 040/213366 
Santa Croce casa carsica mq 
150 su 2 piani cortile lit. 
230.000.000. (A359) 
CASAFFARI 040/213366 
Scala Santa vista favolosa ca- 
Setta «accostata mq 50 con 
Progetto ampliamento, giardi- 
No. (A359 
CASAFFARI 040/213366 via 
Cattedrale, piccolo stabile 4 li- 
Velli da ristrutturare con pro- 
etto approvato per 3/4 appar- 
tamenti. (A359) 
CASAFFARI 040/213366 vi- 
colo Ospedale militare, amm- 
Partamento mq 70 piano me- 
dio ascensore ottime condizio- 
ni. (A359) 
COLLINA Muggia Vecchia pri- 
Vato vende anche separata- 
qa lussuosa villetta ampio 
‘erreno costruibile. Prezzo im- 
Pegnativo ma. conveniente. 
el. 273273. (D00) 
ELLECI 040/635222 Settefon- 
tane libero, luminoso, vista sul 
Verde, ea camera, 
tinello/cucinino, bagno, balco- 


ne, ripostiglio. 1 
(A872) fe) 15.000.000. 


ELLECI 040/635222 adi |P 
ze Cumano, libero, AGO 
Signorile, nel verde, recente, 
soggiorno, due camere, cuci: 
E Dsgno, balcone, riposti- 
glio, soffitta. 165.000. 
fera 000. 
LECI 040/635222 Chiarbo- 
la libero, tranquillo, Soggiorno, 
SE GS abitabile, ba- 
0, ripostiglio. 
FARE glio. 106.000.000. 


Severo isa ez Fabio 
giorno, camera, CIGALAÒ 3 
le, bagno, lisciaia, termozut i 
nomo. 132.000.000. (A879) 
ELLECI 040/635222' Garibal. 
di, libero, perfetto, 2.0 piano 
‘con ascensore, luminoso, sog- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio. 
210.000.000. (A372) ; 
ELLECI 040/635222 Roiano lì- 
bero, ottime condizioni, tran- 
quillo, soggiorno, camera, cu- 
cina abitabile, bagno, riposti- 
glio, termoautonomo. 
96.000.000. (A372) 
ELLECI 040/635222 Roiano li- 
To, silenzioso, soleggiato, 
Soggiorno, due camere, cucini- 
No, bagno, ripostiglio, cantina. 
195-000.000. (A972) 
Gg FECI 040/635222 Rotonda 
i Resisto libero, delizio- 
UE cucine spiate, ec 
(AS7a Cartina. 100.000.000. 


ELLECI 04 i 
sto libero, a 036222 Si 
iso, al grezzo, camera, 
42.000.000. (A375) 
» (A972 
RELECI 040/6352299 Sterpeto 
io: da risistemare, came- 
Di cucina abitabile, servizio. 
E APOI000; (A372) 
RR epoca ristrutturato, 
sE Iole Soggiorno, cucina, 
ta FUSI, bagno, autometa- 
040/6356000 000. Marketing 
PARO Tsi 099) 


", Soggiorno, di 
mere, cucina CU Car 
termoautonomo sac Cantina, 
040/6396399, 145.000.000 
FARO centrale 


Staurato soggioi 
netto, cucina, due camere, ba- 


tizzatore, posto auto in affito e 
arredo completo nuovissi 
dep lovissimo. 
O panoramico apparta- 
Mento elegante SADISIE 
CH Soggiorno cucina tre came- 
re tripli servizi terrazzi taverna 
giardino box doppio cantina. 
Lire 575.000.000. DOMUS 
040/366811. (A419) 
FARO Roiano alta scorcio ma- 
le recente piano alto ascenso- 
le appena restaurato Soggior- 
No cucinino tre camere bagno 
ipostiglio balconi cantina 
235.000.000. 040/639639. 
FARO zona Ippodromo rifini- 
tissimo in palazzo d'epoca re- 
Staurato termoautonomo sog- 
Siorno, cucina abitabile, matri- 
Moniale, bagno ripostiglio ve- 
lamente bello 135.000.000. 
040/6839639. 
GALLERY" Casa d'aste im- 
Mobiliari via dell'Istria (via Bel- 
lÎ) L. 188.000.000 appartamen- 
to in palazzina lecente con 
‘ascensore ‘Composto da s0g- 


giorno, cucina abitabile, came- 
ra matrimoniale, cameretta, 
bagno, ripostiglio, 2 balconi. 
Riscaldamento autonomo me- 
tano, ottime condizioni. Tel. 
040/7600250. 

GIRANDOLA salone cucinino 
tre stanze bagno veranda giar- 
dino posto auto possibilità con- 
tributo regionale vendesi 


375.000.000 trattabili telefono. 


327300. (A497) 


GORIZIA ALFA 0481/798807 
‘appartamenti nuovi due livelli 
collegati mq 140 terrazzi am- 
pio garage. (CO99) 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
semicentrale perfetto apparta- 
mento 2 camere soggiorno ter- 
razzi cucina cantina garage. 
(C099) 


GORIZIA centro 200.000.000 
elegante appartamento, piano 
alto con splendida vista sul ca- 
stello e colli circostanti: ingres- 
so, soggiorno, cucinino, due 


camere, bagno, ripostiglio, 
cantina. Progettocasa 
040/3968283. 


GORIZIA centro storico nuo- 
ve villette 3 camere soggiorno 
cucina servizi cantina garage 
giardino privato. Pagamento 
dilazionato. Valdadige 
0481/31693. (B00) 

GORIZIA recente apparta- 
mento 3 camere soggiorno cu- 
cina servizi cantina doppio ga- 
rage. Occasione!!! Elle B 
0481/31693. (B00) 

GORIZIA-GRADISCA 
occasione!!! Appartamento 2 
‘camere soggiorno cucina ser- 
vizi mansarda cantina garage. 
Valdadige 0481/31693. (B00) 


IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 centralissima 
mansarda signorilmente ri- 
strutturata comfort. moderni: 
saloncino cucinotto matrimo- 


niale bagno. 140.000.000. 
(A00) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 via dei Salici re- 
cente ultimo piano con man- 
sarda buone condizioni: salon- 
cino tre stanze cucina doppi 
servizi -terrazzini' possibilità 
box auto riscaldamento auto- 
nomo. (A411) 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
PARINI tre stanze soggiorno 
cucina riscaldamento autono- 
mo luminoso soleggiato. 
040/7687092. (A294) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Romagna bassa appartamen- 
to luminoso soleggiato tre 
Stanze. soggiorno cucina ba- 
gno ripostiglio soffitta. 
040/767092. (A294) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
S. Francesco appartamento 
di mq 220, piano alto ascenso- 
re. adatto abitazione studio 
professionale. 040/767092. 
(A294) 

IMPRESA offre direttamente 
locale d'affari mq 580 circa in 
centro storico di Trieste, certifi- 
cato agibilità, nuove rendite 
catastali. Visite et notizie per 
appuntamento telefoni 
0940/660203. - 0337/535880. 
(A351) 


IN località Ospo vendesi terre- 
He agricolo di630 mq sua 
Ica casetta per attrezzi coltiva. 
to a viti e alberi da frutto il tutto 
a solo lire 33.000.000. B.G, 
040/272500. (A00) | 
LARGO Barriera (via Vidali) 
‘appartamento piano alto con 
ascensore. 140 mq circa in 
stabile prestigioso (no epoca) 
‘ampio ingresso grande salo- 
ne cucina abitabile tre stanze 
doppi servizi due ripostigli sof- 
fita. L'immobile può essere 
‘adibito ad abitazione ma an- 
che a uso ufficio/studio medi- 
co. Viene proposto a lire 
295.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) S50i 
LOCALE adatto ad attività di 
supermercato in ottima posi- 
zione rionale vendesi. Scrive- 
re solo se interessati a Casset- 
ta n. 8/P Publied 34100 Trie- 


ste. (A412) 
LORENZA 040/7606552 
Commerciale panoramico, 


mq 126 con mansarda, terraz- 
ze, box, 390.000.000; altro 
Dr 90 son Veranda, giardinet- 
so di restaur: 
120.000.000. (A3B8) 
MARCHESETTI locale m ti 
155 con terrazza mq 44 e ter: 
reno costruibile con approva- 
zione piano regolatore m 
860 vendibili anche separata: 
mente, buon investimento. Mi- 
nerva 631876. (A377) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
centrale mq 90 soggiorno cuci. 
na servizio 2 camere terrazze, 
(C099) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 in costruzione 
appartamenti 1/2 camere ga- 
rage giardinetto Faslo 
120.000.000. (C099) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano ap- 
partamento secondo piano 2 
‘camere soggiorno cucina ser- 


vizio ripostiglio poggiolo. 
(C099) 
(TONFALCONE ALFA 


0481/798807 vicinanze Gra- 
do casa rurale con annessi ru- 
stici Terreno mq. 9000. 
(C099) 

MONFALCONE LA ROCCA 
attico con 30 mq di terrazze 
coperte, 2 camere, soggiorno, 
cucina, servizio. Panoramico. 
0481/411548. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA 
Ronchi dei Legionari, villa a 
schiera. pronta consegna, 3 
camere, salone di 30 mq cuci- 
na abitabile, scantinato, giardi- 
no. 0481/411548, (CO0) 
MONFALCONE LA ROCCA 
Sistiana Vicinanze, mini ‘appar 
tamento recente 50 mq più ta- 
vernetta, giardino proprio, po- 
sto auto. 0481/411548. (C00) 


MONFALCONE LA ROCCA 
villa su due piani, possibilità bi- 
familiare, ampio giardino. Par- 
te da sistemare. Ottima posi- 
zione. 0481/411548. (COO) 


MUGGIA impresa vende ulti- — 


me disponibilità villette pronta 
‘consegna, soggiorno, tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, taver- 
na, garage, da 365.000.000. 
040/3650838. 

MUGGIA perfetto. apparta- 
mento semicentrale con ca- 
mera cameretta soggiorno cu- 
cina bagno grande terrazza 
abitabile e cantina. Lo stabile 
è di recente costruzione dota- 
to di area di parcheggio con- 
dominiale. Interessante lire 
180.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA strada per la Fortez- 
za (vicino via Strudthoff) casa 
accostata con magnifica vista 
golfo tre camere soggiorno cu- 
cina bagno poggiolo e terraz- 
za. Ulteriori 60 mq circa al pia- 
no sottostante da poter trasfor- 
mare in taverna. Giardino ac- 


cesso macchina lire 
290.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA strada per Lazzaret- 


to grande casa di campagna 
fronte mare cinque/sei stanze 
salone cucina bagni grandi ter- 
razze solarium giardino gara- 
ge sei macchine. Eventual- 
mente vendesi insieme a cot- 
tage con camera camerino 
soggiorno cucina e bagno. Il 
tutto in ottime condizioni. Trat- 
tative riservate c/o i nostri uffi- 
ci. Prezzo da concordare. 
B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA zona collinare inte- 
ressanti 11.000 mq di terreno 
agricolo coltivato a uliveto; vi- 
gna frutteto e orto. B.G. 
040/272500. (A00) 


NELLA ridente cittadina rivie- 
rasca di Grado proponiamo 
grande casa nel verde a due 
passi dal mare, è composta 
da tre grandi appartamenti 
completamente arredati più 
mansarda abitabile magazzi- 
no garage tre macchine e'giar- 
dino. Adatto pensione o affit- 
tanza mesi estivi con rendita 
mensile minima di lire 5 milio- 
ni. Viene proposto a Un prez- 
zo interessante di lire 
650.000.000 .G. 
040/272500. (A00) 

NUOVA INIZIATIVA 
banche/Regione: concessione 
mutui agevolati Impresa pro- 
pone in centro storico di Trie- 
ste, in palazzo notificato, ap- 
partamenti varie grandezze, 
primo ingresso, particolarmen- 
te rifiniti, certificato abitabilità, 
nuove rendite catastali. Visite 
et notizie per appuntamento 
telefoni —040/660203 
0337/535880. (A351) 
OPICINA (Villa Carsia) soleg- 
giatissima primingresso villa 
accostata. 490.000.000 dispo- 
sta su due livelli di grande me- 
tratura con cantina, ampio por- 
ticato e posti macchina. Salo- 
ne, quattro stanze, cucina, 
doppi bagni, quattro terrazze, 
grande giardino.  Progettoca- 
sa 040/368283. 

OPICINA favolosa villa di tre 
‘anni dotata di sistemi d'allar- 
me cancello telecomandato 
vetri antisfondamento massi- 
mo confort e rifinture di alto lì- 
Vello salone con camino gran- 
de cucina ammobiliata due 
matrimoniali camera cameri- 
no con finestra guardaroba ba- 
gni terrazza solarium taverna 
cantina lavanderia giardino ac- 
lE Informazioni 
(A00) 040/272500. 
OPICINA villa accostata con 
giardino. Salone cucina cin: 
que camere due bagni poggio- 
li taverna soffitta cantina box 
‘auto doppio. Buone condizio- 
ni. Lire 470.000.000 DOMUS 
040/366811. (A419) 
PANORAMICO appartamen- 
to in prestigiosa palazzina 
ascensore. Atrio salone dop- 
pio cucina abitabile due matri- 
moniali singola doppi servizi 
terrazza poggiolo ripostiglio 
posto auto coperto cantina. Vi- 
sta mare 430.000.000. DO- 
MUS 040/366811. (A419) 


PIAZZA Libertà (stazione) 
250.000.000 ultimo piano in 
ottime condizioni. Saloncino, 
due matrimoniali (una con 
spogliatoio), piccolo studiolo, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo. Progettocasa 
040/368283. 
PIAZZA Municipio prestigioso 
appartamento ultimo piano 3 
camere soggiorno cucina ser- 
vizi cantina garage. Valdadige 
0481/316983. (B00) 
PRIMAVERA 311363 Perugi- 
«No adiacenze, recente, salon- 
ChE matrimoniale, cucina, bi- 
'ervizi, | poggiolo, cantina. 
(A349) poggi 
PRIVATO vende a privato ap- 
Partamento Scorcola bassa te- 


lefonare or i 
(A31) e pasti. 214319. 


PROSECCO Nuovo villino sin- 


golo con. giardino accesso 
macchina, Camera soggiorno 
con caminetto cucina ammobi- 
liata bagno cantina riscalda- 
mento autonomo adatta ama- 


tori case carsiche. Lire 
290.000.000. ‘BIG. 
040/272500. (AQ0) 

RABINO 040/348566 


77.000.000 via Madonnina li- 
bero appartamento ammobilia- 
to in buone condizioni con ri- 
scaldamento autonomo com- 
posto da cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno ri- 


scaldamento autonomo. 
(A099) 

RABINO 040/348566 
85.000.000 via dei Leo libero 
‘appartamento ammobiliato 


perfetto tinello cucinotto came- 
ra matrimoniale bagno riscal- 
damento autonomo cantina. 
(A099) 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE-E QUINQUENNALE 


m La durata dei BTP triennali e dei BTP quinquennali inizia il 1° gennaio 
1997 e termina il 1° gennaio 2000 per i triennali e il 1° gennaio 2002 per 
i quinquennali. 


m IBTP triennali fruttano un interesse annuo lordo del 6%; i BTP quin- 
quennali un interesse annuo lordo del 6,25%. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il 1°Juglio e il 1° gennaio di ogni anno di durata del 


prestito. 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP trien- 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 5,33% e al 5,71% 


annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m_I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia, delle banche e degli altri operatori autorizzati fino alle 
ore 13,30 del 15 gennaio. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio 1997; all’atto del 
pagamento (20 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del 
semestre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


um Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RABINO 0040/368566 
100.000.000 via Valmaura li- 
bero appartamento in ‘buone 
condizioni in stabile recente 
con ascensore composto da 
cucina abitabile soggiorno ca- 
mera matrimoniale bagno bal- 
cone ripostiglio posto macchi- 
na condominiale giardino con- 
dominiale. (A099) 


RABINO 1040/368566 
105.000.000 via Matteotti libe- 
fo piano alto con ascensore in 
stabile recente appartamento 
perfetto composto da soggior- 
no angolo cottura camera ma- 
trimoniale bagno poggiolo ri- 
postiglio posto macchina in 
garage. (A099) 


RABINO 040/3868566 
107.000.000 via Flavia libero 
luminoso piano basso in stabi- 
le trentennale soggiorno con 
angolo cottura camera matri- 
moniale bagno ripostiglio giar- 
dino di proprietà. (A099) 

RABINO. pat 1040/368566 
119.000.000 via Flavia libero 
luminosissimo in stabile recen- 
te con ascensore appartamen- 
to composto da tinello cucinot- 
to 2 camere bagno poggiolo ri- 


postiglio. (A099) 
RABINO 040/8368566 


96.000.000 via San Michele li- 
bero appartamento con riscal- 
damento autonomo composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno. (A099) . 


Articolo 5 


Articolo 6 


RABINO 040/368566 
80.000.000 via Leopardi libe- 
ro in stabile d'epoca piano 
basso appartamento da siste- 
mare composto da cucina abi- 
tabile 2 camere camerino ba- 
gno cantina. (A099) 

RABINO 1040/368566 
88.000.000 via Belpoggio libe- 
ra splendida mansarda con 
ascensore arredata composta 
da cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno studio 
cantina. (A099) 

RABINO 040/368566 
179.000.000 via Moreri libero 
luminosissimo vista mare ulti- 
mo piano con ascensore com- 
posto da tinello cucinotto 2 ca- 
mere bagno ripostiglio terraz- 
zo. (A099) 


Dv 


La Legge del 25 febbraio 87 n. 67 art. 5) e 6) dice: 


PUBBLICITA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 


Le amministrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con esclusione degli enti pubblici 
economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una quota non 
inferiore al 50% delle Spese per la pubblicità iscritte nell'apposito capitolato di bilancio (omissis) 


PUBBLICITA' DEI BILANCI DEGLI ENTI PUBBLICI 
Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende 


municipalizzate... (omissis)... nonché le Unità Sanitarie Locali che gestiscono servizi per più 
di 40,000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 


(n.d.r. quotidiani locali) aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano nazionale e suUN Periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 


TRIESTE 
P.ZZA UNITA'7 
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PORDENONE (Ag. Generale Gazzola) 


Tel. (040)366565 - Fax 366046 
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TRIESTE 


IL PICCOLO 


coni suoi 207.000" lettori al giorno è giornale PIU' DIFFUSO nelterritorio di competenza 


Aa SOCIETA! PUBBLICITA' EDITORIALE S.p.a. 
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Corso Italia 54 
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Tel. (040)366766 - Fax 366766 


tel. 0481/537291 
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tel. 0481/798829 
fax 798828 


tel. 0434/553670 
fax 553710 


tel. 0432/246611 
fax 246605 


* Indagine AUDIPRESS - 1995 


\ RABINO 


RABINO 040/3688566 
120.000.000 via Pinguente li- 
bero scorcio mare in stabile 
trentennale con ascensore 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio posto macchi- 
na. (A099) 

RABINO 040/368566 
85.000.000 via Tarabochia li- 
bero da sistemare cucina abi- 
tabile 2 camere bagno riposti 
glio soffitta. (A099) 
0040/368566 
135.000.000 via Manna libero 
in stabile d'epoca appartamen- 
to luminoso composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale camerettaba- 
gno poggiolo riscaldamento: 
autonomo cantina. giardino 
condominiale. (A099) 


RABINO 1040/368566 
190.000.000 via Ghirlandaio li- 
bero in stabile d'epoca piano 
basso appartamento di 120 
mq composto da soggiorno 
cucina abitabile 4 camere ba- 
gno ripostiglio riscaldamento 
autonomo adatto anche uso 
Ufficio. (A099) 

ROIANO luminoso piano alto 
ristrutturato. ‘ Atrio. soggiorno 
cucina abitabile tre camere 
doppi servizi balcone termoau- 
tonomo. Perfetto. Lire 
158.000.000. DOMUS 
040/366811. (A419) 

S. Giuseppe alta terreno 700 
mq circa parte boschivo parte 
pascolo con possibilità di sfo- 
go nel verde circostante adat- 
to grande orto/oliveto. Ottima 
esposizione Sud con splendi- 
da vista anche mare. B.G. 
040/272500. (A00) 

SAN GIOVANNI superiore ca- 
sa di 140 mq vista mare giardi- 
no e accesso auto. Parzial- 
mente da, ristrutturare. Lire 
340.000.000. DOMUS 
040/366811. (A419) 

SANTA BARBARA prestigio- 
sa villa con ampio terreno 
splendida vista. Salone cuci- 
na tre stanze doppi servizi tet- 
razzoni taverna cantina dop- 
pio garage lavanderia. Lire 
730.000.000 DOMUS. 
040/366811. (A419) 
SEMIPERIFERICO  apparta- 
mento bipiano con giardino. 
Soggiorno cucina quattro ca- 
mere doppi servizi lavanderia 
ripostigli balcone posto auto. 
Lire 370.000.000. DOMUS 
040/366811. (A419) 
TAYLOR'S ‘adiacenze San 
Marco ottimo finemente ristrut- 
turato, in stabile recente, lumi- 
noso, Vista mare, poggiolo, 
soggiorno con angolo cottura, 
due camere, servizi separati, 
ripostiglio, ascensore, riscalda- 
mento L 138.000.000. 
040/768702. 

TAYLOR'S occasione centra- 
le, buone condizioni in bel pa- 
lazzo d'epoca, soggiorno, ca- 
mera, cucina abitabile, bagno 
luminosissimo. L. 52.000.000. 
040/768702. 


TAYLOR'S via dei Moreri in 
recente palazzina signorile ap- 
partamento con rifiniture extra 
soggiorno, angolo cottura, 
due camere, bagno, veranda, 
soffitta, riscaldamento, even- 
tuale posto auto in affitto con 
canone irrisorio. lG 
170.000.000. 040/768702. 


* 040/634412 ore 


TAYLOR'S Strada per Longe- 
ra recentissimo panoramico ul- 
timo piano ascensore riscalda- 
mento ottime condizioni posto 
auto di proprietà. L. 
18€.000.000. 040/768702. 
TAYLOR'S Torrebianca in bel 
palazzo d'epoca al quarto pia- 
no, salone, cucina abitabile, 
tre camere, servizi, ripostiglio, 
soffitta, termoautonomo, lumi- 
nosissimo, vuoto, prossima in- 
stallazione ascensore. L. 
155.000.000. 040/768702. 
TERRENO edificabile Strada 
del Friuli (sopra il porticciolo di 
Barcola) 500 mq circa con ac- 
cesso esclusivamente pedo- 
nale adatto baita/cottage uso 
tempo libero bella vista golfo. 
Lire 100.000.000 B.G. 
040/272500. (A00) 

TOP 040/314777 Matteotti re- 
cente soggiorno camera cuci- 
notto bagno ripostiglio ampia 
terrazza buonissime condizio- 
ni 112.000.000. (A356) 

TOP 040/314777 Muggia ap- 
partamento in villa con ampie 
terrazze panoramiche giardi- 


no proprio 260.000.000. 
(A356) 
TOP 040/314777 San Giovan- 


ni recente splendidamente rifi- 
nito. salone due matrimoniali 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo 
186.000.000: (A356) 

TOP 040/3814777 Settefonta- 
ne ottimo. soggiorno camera 
cameretta grandissima cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo 109.000.000. 
(A356) 

TOP 040/314777 Severo re- 
cente signorile soggiorno due 
matrimoniali cucina abitabile 
servizi separati poggioli lumi 
nosissimo 155.000.000. 
VENDESI via Ghirlandaio re- 
cente libero 102 mq utili biser- 
vizi bibalconi cantina ideale 
abitazione studio inintermedia- 
ri. Telefonare 010/9643881 
ore serali. (A14156) 

VIA Ariosto 330.000.000 pre- 
stigioso con vista mare. Par- 
quet preziosi con intarsi, soffit- 
ti con stucchi e vetri decorati, 
vasca idromassaggio sono le 
rifiniture di questo elegante ap- 
partamento con vista totale 
sul: golfo di Trieste. Salone, 
due camere, grande cucina 
abitabile, bagno importante, 
cantina. Possibilità acquisto 
box adiacente. Progettocasa 
040/368283. 

.VIA Marconi (Giardino pubbli- 
co) 250.000.000 appartamen- 
to prima entrata al penultimo 
piano di una palazzina nuova. 
Si compone di un grande salo- 
ne con terrazzino, cucina abi- 
tabile, bagno di servizio, due 
‘ampie camere, bagno perso- 
nale, ripostiglio. Importante 
possibilità di acquistare il po- 
sto macchina in garage auto- 
matizzato. Progettocasa 
040/3682838. 

VIA Muzio (piazzale Rosmini) 
105.000.000 per un apparta- 
mentino adatto a giovani cop- 
pie che desiderino spendere 
poco e avere una prima abita- 
zione in ottime condizioni, ma 
soprattutto con una seconda 
cameretta. Piccolo soggiorno 
con angolo cottura, camera, 
camerino, bagno, riscalda- 
mento autonomo. Progettoca- 
sa 040/368283. 


ore 13 del 18.2.1997. 
Informazioni: 
0481/494430 - fax 0481/494485. 
Il sindaco 
(Adriano PERSI) 


VIA Paganini (chiesa di S. An- 
tonio Nuovo) da 230.000.000. 
Grandi e prestigiosi 
appartamenti/attici bipiano nel 
cuore del Borgo Teresiano, re- 
alizzati nel pieno rispetto della 
tradizione architettonica citta- 
dina e garantiti da un interven- 
to edilizio di qualità. Disponibi- 
li varie metrature e composi- 
zioni con rifiniture di alta quali- 
tà che potranno essere perso- 
nalizzate. Progettocasa 
040/3682883. 


VIA Plinio (Grignano). A chi 
cerca la qualità più raffinata, 
da vivere in un contesto spet- 
tacolare che si distingua con 
prestigio offriamo degli appar- 
tamenti in villa in costruzione, 
immersi nel verde e affacciati 
sul golfo di Trieste, in un com- 
plesso impreziosito dalla pisci- 
na e dai giardini di proprietà di 
ogni ente. 420.000.000: salo- 
ne; due camere, cucina abita- 
bile, doppi servizi, due terraz- 
ze abitabili, box doppio. 
590.000.000: due livelli con 
salone, cucina, ire camere, 
doppi servizi, due terrazze abi- 
tabili, box doppio, giardino. 
Progettocasa 040/3682883. 


VIA ROSSETTI in prestigiosa 
palazzina, impresa costruzio- 
ni vende direttamente apparta- 
menti e box. Telefonare 
Ufficio. 
(A398) 

VIA San Zenone (piazza Pue- 
cher) 120.000.000 ottime con- 
dizioni e riscaldamento auto- 
nomo per un appartamento 
con soggiorno, due. matrimo- 
niali, cucinino, bagno, cantina. 
Possibilità posto macchina. 
Progettocasa 040/368283. 
VIA Udine 148.000.000 appar- 
tamento al secondo piano, 
buone condizioni, composto 
da ingresso, salone, due stan- 
ze, cucina abitabile arredata, 
bagno, cantina, riscaldamento 
autonomo. Progettocasa 
040/368283. 


+ 160.000.000 


‘COMUNE DI MONFALCONE 
(PROVINCIA DI GORIZIA) 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
Il Comune di Monfalcone indice un'asta pubblica per l'assegnazione del- 
la fornitura di arredì per il centro prima accoglienza stranieri e altri servi- 
zi comunali. Importo globale a base d'asta: L. 71.428.570, Iva esclusa. 
Criterio di aggiudicazione: per lotti ai sensi dell'art. 16 lett. b D.Lgs 24 
luglio 1992, n. 358. Termine presentazione domande partecipazione: 


Sezione Economato, 


(Giannino dott. 


VIA Della Guardia (S. Giaco- 
mo) 65.000.000 appartamen- 
to in buone condizioni al terzo 
piano, composto da ingresso, 
una stanza matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, soffitta. 
Progettocasa 040/368283. 

VILLA GIULIA panoramico 
appartamento lussuoso nel 
verde. Soggiorno cucina due 
camere doppi servizi terrazzi 


giardinetto lavanderia box. 
Termoautonomo. Lire 
420.000.000. DOMUS 


040/366811. (A419) 

VILLE panoramicissime Mug- 
gia via Strudthoff nuove co- 
struzioni singola o bifamiliare 
‘ampie metrature interne com- 
plete di taverna lavanderia ga- 
rage e giardino con barbecue. 
Rifiniture ai massimi livelli. 
Spettacolare vista golfo. A ga- 
ranzia del cliente viene appli» 
cata una fideiussione banca- 
ria sugli acconti versati. B.G. 
040/272500. (A00) 
"GALLERY" Casa d'aste im- 
mobiliari Muggia fronte mare 
L. 120.000.000 appartamento 
in casa ristrutturata, di ampia 
metratura disposto su due li- 
velli con splendida vista mare, 
posizione centrale, completa- 
mente da ristrutturare. Plani- 
metrie e foto presso i nostri uf- 
fici. Tel. 040/7600250. 
"GALLERY" Casa d'aste im- 
mobiliari piazza volontari Giu- 
liani (v.le XX Settembre) L. 
proponiamo 
splendida mansarda primin- 
gresso con travi a vista e pavi- 
mentazioni in legno composta 
da soggiorno, cucina abitabi- 
le, bagno, 3 camere, riposti 
glio, cantina, riscaldamento 
autonomo metano. Tel. 
040/7600250. 

"GALLERY" Casa d'aste im- 
mobiliari San Giusto (via Guer- 
razzi) L. 160.000.000 apparta- 
mento in palazzina recente in 
ottime. condizioni, composto 
da soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera matrimoniale, ca- 
meretta, doppi servizi, canti- 
na. Tel. 040/7600250. 
"GALLERY" Casa d'aste im- 
mobiliari Servola L 
180.000.000 casetta su due 
piani per complessivi 160 mq, 
su due piani con accesso au- 
to e giardino di proprietà di 
100 mq. Da sistemare e par- 
zialmente occupata. Tel. 
040/7600250. 

"GALLERY" Casa d'aste im- 
mobiliari via Fabio Severo L. 
145.000.000 ufficio libero al 
grezzo sito al piano terra, lumi- 
nosissimo, con due ingressi 
separati, circa 120, mq. con 
box. di proprietà. Tel. 
040/7600250. 

110.000.000 casa accostata 
Università da ricostruire con 
progetto approvato, tranquilla 
soleggiata immersa nel verde.’ 
Attuali 120 mq su due piani 
‘ampliabile, 150 mq di giardino 
raggiungibile con la macchi- 
na. Habitat 040/314747. 
127.000.000 Maddalena lumi- 
nosissimo panoramicissimo ul- 
timo piano con ascensore otti- 
me condizioni: soggiorno cuci- 
na matrimoniale bagno terraz- 
za. Habitat 040/8314747. 
139.000.000 San Giacomo 
perfetto soggiorno cucinino 
due camere bagno poggioli 
Equipe 040/764666. (A00) 


Via Sant'Ambrogio 60, tel. 


Il segretario generale 
ERISSUTTI) 


160.000.000 via Cantù recen- 
te con ascensore vista aperta: 
soleggiato perfetto: ingresso 
soggiorno cucinotto matrimo- 
niale singola bagno ripostiglio. 
Habitat 040/314747. 


168.000.000 Frescobaldi per- 
fetto soggiorno cucina due ca- 
mere bagno posto auto. Equi- 
pe 040/764666. (A414) 


200.000.000 Chiarbola: perfet- 
to soggiorno cucina 3 camere 
doppi servizi terrazzi. Equipe 
040/764666. (A414) 


200.000.000 Giardino pubbli 
co soggiorno 3 camere cucina 
servizi. Termoautonomo 
ascensore. Equipe 
040/764666. (A414) 


218.000.000 Tibullo 115 mq 
recente salone cucina due ma- 
trimoniali doppi servizi terrazzi- 
ni. Equipe 040/764666. 
(A414) 

370.000.000 Crispi prestigio- 
so salone doppio cucina 3 ca- 
mere doppi servizi terrazzini. 
Equipe 040/764666. (A414) 
65.000.000 S. Giacomo (via 
S. Zenone) libero luminoso 
stabile cinquantennale buono: 
ingresso soggiorno angolo cot- 
tura matrimoniale bagno wc 
separati balconi soffitta. Habi- 
tat 040/314747. 


73.000.000 Gatteri salottino 
matrimoniale stanzetta cucina 
bagno doppia cantina termo- 
autonomo. Equipe 
040/764666. (A414) 


86.000.000 Roiano (via Apia- 
ri) parziale vista mare soleg- 
giato epoca decorosa 70 mq 
al grezzo. Prezzo comprensi- 
vo di mattonelle rubinetterie.’ 
Impianti termico ed elettrico e 
idrico nuovi. Habitat 
040/314747. 

95.000.000 via Giulia. libero 
epoca decorosa luminoso: in- 
gresso ampio soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale ba- 
gno poggiolo. Habitat 
040/314747. 
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Economia 


Il Piccolo [25] 


LA VITTORIA SU BANK AUSTRIA NELLA PRIVATIZZAZIONE DELL'ISTITUTO AVREBBE PORTATO A UN PREZZO TROPPO ALTO E NON CONGRUO 


ildopo Ca:le Generali vincono in Borsa 


Azionisti soddisfatti, anche perché i rapporti con un partner storico continueranno serenamente - Ma non è finita: a Bruxelles l’accordo non piace 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Ma come? 
Le Generali perdono la 
gara per l'acquisizione 
del Creditanstalt e il tito- 
lo fa furori in Borsa sia a 
Milano che a Vienna (ri- 
Spettivamente +3,69 e 
5,5%) ... 

«Ma no, non è per 
Niente strano, e — come 
dicevo già giorni prima 
dell'esito della competi- 
zione, qui a Trieste era- 
Vamo e restiamo tran- 
Quilli e sereni. L'aumen- 
to in Borsa? La gente ha 
Capito». 

Armando Zimolo, re- 
Sponsabile delle relazio- 
Ni esterne della compa- 
Qnia triestina è tutto me- 
No che preoccupato. 

«Le Generali hanno la 
Consapevolezza di aver 
offerto circa due miliar- 
di di scellini in meno. 
Hanno fatto tutto il loro 
dovere per sostenere la 
capitalizzazione di un 
amico di sempre che vo- 

eva privatizzarsi. Ma si 
Sono doverosamente fer- 
Mate di fronte a una va- 
lutazione di giusto prez- 
Zo. Se fossimo andati ol- 
Te non avremmo fatto il 

‘ene degli azionisti. Cer- 
to, è vero che il ministro 

elle Finanze austriaco 
Victor Klima è il sostan- 
ziale vincitore della ga- 
Ta: infatti ha fatto l'inte- 
Tesse dei contribuenti 
d Oltralpe alzando il 
Prezzo al massimo. Ma 
Don poteva farlo a scapi- 
to dei nostri azionisti. Al 

‘a fine sapevamo di aver 
fatto un'offerta inferiore 
a quella di Bank Austria 
(2,1 miliardi di scellini 
in meno, circa 300 mi- 
liardi di. lire, ndr), ma 
non volevamo compete- 
re con un prezzo scoper- 
tamente politico. Certo, 
è tutto da vedere se que- 
sta sia stata una vera e 
propria privatizzazione 
— aggiunge Zimolo — sa- 
re se in Italia 
a Bnl avesse acquisi 

l'na). TOO 

E infatti il momento 

mettere la parola fine 

& vicenda potrebbe 
Toe essere ancora giun- 

Fonti della commis- 
lone europea hanno 
confermato jeri che Bru- 
Xelles ha aperto un'in- 
chiesta. Dovrà valutare 
Se la decisione presa nel- 
‘a notte di domenica non 
configuri una violazione 
delle norme sugli aiuti 


statali. In questo senso 
la Ea, flilale austriaca 
della compagnia triesti- 
na, ha presentato ricor- 
so, Alla commissione eu- 
ropea non piace, in parti- 
colare, la dimensione dei 
due istituti: si tratta del- 
la prima banca del paese 
che si fonde con la secon- 
da. Ma anche perchè 
Bank Austria è controlla- 
ta al 45% dalla municipa- 
lità della città di Vienna, 
così come a carico del go- 
verno della capitale è la 
garanzia del debito del- 
l'istituto, dotato per que- 
sto da un rating tripla A. 
E se questo non bastas- 
se, il governo federale 
possiede un'ulteriore 
quota del 19% dell'istitu- 
to. Ma, come si sa, al di 
fuori e al di sopra di tut- 
to sta la battaglia politi- 
ca tra socialdemocratici 
ei conservatori del Parti- 
to Popolare. Vedremo. 

Vedremo, perchè di 
tutto questo, alle Genera- 
li non si fa quasi cenno, 
Understatment. 

Quello che Zimolo tie- 
ne a sottolineare è che 


Zimolo: 
«Non volevamo 
la maggioranza 

assoluta» 


tra la compagnia e il Gre- 
ditanstalt i rapporti era- 
no e resteranno ottimi, 
come con Bank Austria, 

«I legami risalgono al- 
la fondazione stessa del 
Ca, nel 1856, ad opera di 
Ludwig von Bruck, allo- 
Ta ministro delle Finan- 
ze e presidente del Lloyd 
Austriaco, poi divenuto 
Lloyd Triestino. Pochi, 
sanno — continua Zimo- 
lo — che Ca è stata la 
banca che ha procurato 
gli investimenti di capi- 
tale triestino, da Revo! 
tella ai Rotschild a Vien. 
na per l'apertura del ca. 
nale di Suez. Revoltell: 
era vicepresidente 
quella società. Il canal 
serviva per aprire all 
navi del Lloyd le vie del 
l'Oriente. E Revoltell 
era anche presidente del- 
le Generali. Sono gli stes- 
si rapporti che abbiamo 
sempre avuto con la Ban- 
ca commerciale, che a 
sua volta ha contribuito 
a fondare l'Italia. Attra- 
verso un‘ altro nostro 
presidente, Marco Bes- 
so, slamo stati anche tra 
i fondatori della ‘Banca 
d'Italia». 

«Venendo ad anni più 
recenti —. continua il 
portavoce della compa- 

nia — ricordo che ab- 
amo un investimento 
del 5% nel capitale del 


DIA ao 


fo 


Karner, direttore generale di Ea, il presidente 
Bernheim e il presidente di Ea Karl Kornis 


Ga e loro hanno un'ana- 
loga percentuale nel ca- 
pitale delle Ea Generali, 
nostra succursale di 
Vienna. Noi abbiamo uo- 
mini nel loro consiglio 
d’amministrazione, loro 
nel nostro. Un incrocio 
saldissimo. Sul piano 
operativo abbiamo assie- 
me due società. Una, la 
Ga-Generali, banca-assi- 
curazioni vita, che collo- 
cai propri prodotti attra- 
verso gli sportelli del 
Credit. In più abbiamo 
costituito nel '95 una so- 
cietà con Ca per la ge- 
stione dei fondi pensio- 
ne con sede a Praga, la 
Penzjni Fond». 

«La nostra percentua- 
le nel Ca — continua Zi- 
‘molo — è abbastanza si- 
milare a quella che ab- 
biamo in altri istituti fi- 
nanziari er. essere 
l'azionista di riferimen- 
to, come nel Banco cen- 
trale hispano-america- 
no. Nella Comit abbiamo 
il tre, sempre con il pre- 
supposto di non essere il 
gestore della banca,, che 
non è il nostro mestiere: 
a noi interessa utilizzare 
i loro canali distributi- 


vi». s 2 
«Perchè ci siamo impe- 
gnati sei anni fa? Per- 
chè, avendo questi rap- 
orti consolidati, abbia- 
mo cercato di dar loro 
un azionariato stabile, 
non abbiamo mai cerca- 
to la maggioranza assolu- 
ta. L'impegno era quello 
di garantire una soluzio- 
ne sostanzialmente loca- 
le, conil'apporto di capi- 
tale austriaco, Nel con- 
sorzio c'erano numerose 
partecipazioni di indu- 
striali di quel paese e so- 
prattutto la Erste, la Ca- 
riplo del mercato d’Ol- 
tralpe, con sede sul Gra- 
be, Era il punto di riferi- 
mento. In più c'era l'ap- 
porto di grandi istituti 
Internazionali, come la 
Commerzbank, Medio- 
banca e la Banca com- 
merciale. Avevamo crea- 
to una compagine azio- 
naria di tutto rispetto 
per la privatizzazione». 
«Gerto, l'obiettivo di 
Klima era quello di far 
vincere il contribuente 
austriaco. Questo lo ha 
certamente ottenuto, ma 
non poteva farlo — ripe- 
to. — alle spalle degli 
azionisti delle Generali. 
Mica ci mancavano i sol- 
, per aumentare il prez- 
zo. Abbiamo valutato 
quello giusto e lì ci sia- 
mo fermati), 


Servizio di 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Dopo sei anni di scherma- 
glie procedurali e di colpi di scena, la 
Vittoria fulminea della Bank Austria, 
primo istituto del Paese, da sempre le- 
gata allo schieramento socialdemocra- 
tico, ha caricato di forti accenti politi- 
ci una riva biazazione che segnerà a 
fondo il sistema bancario: austriaco. 
«Salvata la coalizione» —titolavano ie- 
Tl 1 giornali viennesi. L'offerta della 
Bank Austria, che ha come azionista 
principale il comune di Vienna, ha 
coinvolto la sopravvivenza stessa del- 
la coalizione che regge il governo au- 
Striaco essendo la Ca una roccaforte 
dei moderati. Sarebbe stato il fattore 
decisivo che ha messo fuori gioco l'of- 
ferta delle Generali. 

Vera artefice della cam agna d'Au- 
Stria è stata Ja Erste Allgemeine, la 
Principale divisione europea della 
compagnia triestina guidata da Dietri- 
ch Karner e istituita nel 1986. Sei anni 
sono tanti. Le Generali hanno condot- 
to l'operazione con una pazienza cer- 
tosina, Basti pensare che in questa vi- 
cenda si sono succeduti ben tre mini- 
stri delle finanze (Ferdinand Lacine 
nelle prime battute, poi Andreas Stari- 
bacher fino al recente arrivo di Viktor 
Klima). Storia infinita, dunque! dove 
per anni l'unica offerta ufficiale è sta- 
ta quella della cordata guidata da Ea 
Generali con Comit, Mediobanca, l'au- 
Striaca Erste Sparkasse, la tedesca 
Commerzbank è la belga Baboc. 

Nonostante alche incidente di 
percorso (come l'abbandono, poi rien- 
trato, della Erste, avvenuto qualche 
tempo fa), la cordata viennese «made 
n Trieste» è stata superata alla fine 
dall'incalzare degli eventi proprio 
quando sembrava giunta al rush fina- 
le. L'offerta Bank Austria ha innesca- 
to una serie di mosse al rialzo (la cor- 
data Generali, secondo indiscrezioni 
non confermate, aveva rilanciato a 
15,1 miliardi di scellini; la Bank Au- 
stria a 17,2 miliardi). Avrebbe vinto 
dunque l'offerta più elevata. Un sem- 
plice calcolo contabile, e non strategi- 
co, imposto dalle leggi comunitarie. 
Ma a Bruxelles non sembrano voler as- 
secondare la conclusione di questa ve- 
ra e propria fiction. 

._Le Generali non hanno avuto vita fa- 
cile. Basti ricordare la bocciatura del- 
l'ex ministro Staribacher all'offerta 
fatta dal consorzio nel settembre scor- 
so perchè «non comprendeva l'intero 
possesso azionario», Fra un passaggio 
e l'altro è una storia continua di rilan- 
ci e controrilanci. E di fugaci appari- 
zioni di cordate concorrenti e di sugge- 
stivi personaggi: come il miliardario 


«SALVATA LA COALIZIONE AUSTRIACA» 
Oltre sei anni di trattative 
Ma poi prevale la politica 


Karl Wlaschek, 79 anni, che si era ap- 
pena disfatto del suo impero di super- 
mercati (la catena Billa). Le Generali 
hanno sempre cercato di sintonizzarsi 
sui continui capovolgimenti di fronte: 
l'ultima mossa aveva registrato il coin- 
volgimento nella cordata guidata da 
a dell'Unione di Banche svizzere 
S. 


La battaglia per la Creditanstalt sa- 
rà ricordata come la prima reale scos- 
sa al sistema finanziario austriaco do- 
po l'ingresso di questo Paese nell'Unio- 
ne Europa (gennaio 1995). Un mercato 
Strategico con l'asse dell'Europa che 
nel frattempo si sposta verso Est, E 
non è un caso che questa disfida, un 
paio d'anni fa, sembrava potersi muta- 
Te in una guerra stellare fra la Santa 
Alleanza costruita intorno alle Genera- 
li e il gigante tedesco delle polizze Al- 
lianz. Un boccone che sarebbe stato 
appetitoso sul filo degli intrecci sem- 
pre più diretti fra banca e assicurazio- 
ne. Per il gigante di Monaco l’Austria 
rappresenta il quarto mercato euro- 
eo in ordine di importanza (dopo Ita- 
lia, Francia e Gran Bretagna). 

La compagnia di Henning Schuelte 
Nolle non ha però mai formalizzato 
una vera e propria offerta circuendo il 
mercato austriaco ma senza affondare 
un colpo deciso. Abbastanza però da 
agitare i mercati finanziari considera- 
to che Allianz (basti Rene all'acqui- 
sizione del Lloyd Adriatico a Trieste) 
in anni recenti ha riacceso sul merca- 
to assicurativo una notevole competi- 
zione. Di fatto il gigante tedesco è 
scomparso virtualmente dalla scena 
viennese nel marzo del 1995. 

Le Generali, che sui mercati dell'Est 
si sono sempre mosse (per usare 
un'espressione dell'amministratore de- 
legato, Gianfranco Gutty «in punta di 
Risto) hanno proseguito la loro diffici- 
di 


e missione in terra di Vienna senza 

over competere con un accanito av- 
versario. Ma non per questo le cose si 
sono semplificate. La compagnia per 
anni ha ricoperto il ruolo di unica pro- 
tagonista della vicenda, senza che pe- 
raltro il nodo si sciogliesse, in mezzo 
ai numerosi rinvii imposti dal governo 
di Vienna, 

Si è capito in tempi recenti che la di- 
sfida si stava consumando non nei «sa- 
lotti» finanziari europei ma nel gabi- 
netto del governo di turno. Nei diffici- 
li equilibri della coalizione che Toce e il 
UEZILO austriaco. La Quore pubblica 

lella seconda banca del Paese, così, è 
finita nelle mani della prima banca 
del Paese. 

Con un riflesso anche in Italia: la 
Gariplo, fra i principali azionisti di 
Bank Austria con una quota del 4,5 

er cento, diverrebbe ora azionista in- 
retta della Comit dove la Creditan- 
stalt ha una quota dell’1,5 per cento. 


z— RE E  _ MANCA LA LIQUIDITA’ PER ACQUISTARE MATERIE PRIME 


«Il Giomo»: l'offerta 
di Locatelli migliore 


Sa — L'offerta migliore per l'acquisto del Giorno è 
tore dì Dresentata dalla società che fa capo.all'ex- diret- 
Gi © del sole 24 Ore ed ex-direttore generale della Rai 
ci ‘Anni Locatelli: lo ha reso noto ieri la Sogedit, la so- 

€tà editrice del quotidiano dell'Eni che, dopo aver 
Ge ncluso con la consulenza della SR «la procedura 

Valutazione delle offerte finali migliorative ricevute 
Per la vendita della società editrice del Giorno e per la 

Mova Same», annunciato che «l'offerta più convenien- 
te è risultata quella presentata dalla New Day («Nuovo 
Giorno»). L'operazione sarà ora sottoposta dalla Soge- 
dit al proprio azionista, l'Eni, Secondo le indiscrezioni 
circolate nei giorni scorsi le offerte finali per l'acquisto 
del Giorno erano due: quella del gruppo Nazione-Garli. 
no (Monti) e quella della cordata tocatelli. 


Telecomltalia: l'utile del 199 
Supera i duemila miliardi (+50%) 


MA — tr i ; iliardi di lin 
(ci Utile netto superiore ai 2000 miliar e 
e Ta crescita del 50% rispetto all'anno precedente) 
dati gi menti per 8200 miliardi (più 23,3%); questi i 
minati PTeconsuntivo del 1996 per Telecom Itala E 
GE, i leri dal consiglio d'amministrazione preserolio 
dall'a berto Siulvestri. I dati illustrati al consiglio 
dica ministratore delegato Francesco Ghirichigno De 
dell'e0 una forte crescita sia della redditività e 

equilibrio patrimoniale-finanziario». 


ll commercio al dettaglio migliora 
e Vendite dell’1% nelterzo trimestre 


ù OMA — Nel terzo trimestre del ‘96 le vendite del 
mercio fisso al dettaglio hanno registrato una 
rescita dell'1,0% su base annua (+0,5% nei tre mesi 
tecedenti, +5,2% nel periodo luglio-settembre ‘95). 
‘0 ha reso noto l'Istat. La grande distribuzione ha re- 
Ristrato un incremento delle vendite del 3,1% (apri- 
°-giugno +5,8%), la media dello 0,5% (aprile-giugno 
:0,3%) e la piccola dello 0,6% (aprile- giugno -0,4%). 


I Btp-future superano la quota 
di centotrenta lire al Mif-Liffe 


FOMA —1Btp future hanno superato quota 130lire. 
Sr il Liffe, che ha visto un massimo di 130,02 lire, si 
latta di un livello prossimo al record storico di 

GUI lire, toccato il 31 dicembre scorso nell'Apt se- 

ch e. Quota 130 lire è stata raggiunta anche sul Mif, 

€ ha\quindi stabilito un nuovo record. Il rialzo, se- 

Snalano gli operatori, è stato registrato in sintonia 


Con picchi di altri mercati, soprattutto del bund. 


BUONE NOTIZIE DAI MERCATI 
Piazza Affari fa scintille 
Unrialzo inarrestabile 
Anchela lira è euforica 


MILANO — E' stata un'altra giornata memorabile 
per Piazza Affari. L'indice Mibtel ha chiuso ieri met- 
tendo a segno l'ennesimo rialzo: +2,26% a 11.676 
punti con scambi vorticosi per un controvalore di 
circa 1900 miliardi. Buone notizie anche dalla lira 
che ha stabilito un nuovo record (971,46) nei con- 
fronti del marco tedesco. 

Sul fronte dei titoli di Stato, i Btp future hanno 


raggiunto la straordinaria quota di 130,40 lire. Nul- . 


la sembra fermare dunque il momento positivo della 
finanza italiana e in particolare l'eccezionale cresci- 
ta di Piazza Affari. Fra i titoli che ieri hanno fatto re- 
gistrare le migliori performance ci sono ancora le 
Fiat (+3,65%), Comit (+3,72%) ed le azioni Eni 
(+3,20%). Star della giornata sono state però le Com- 
part (ex Ferfin) con un +9,57% e i titoli della banca 
Fideuram (+7,02%). Ma anche le Generali sono anda- 
te benissimo, guadagnando il 3,69%, segno che l'affa- 
re Creditanstalt è stato preso alla maniera giusta dai 
risparmiatori. 

In grande spolvero anche le azioni di Mediobanca 
(+6,14%) e le Telecom (+3,20%). 

Ma quanto durerà il momento d'oro della Borsa? 
«Nel corso dell'anno il margine di crescita, tra alti e 
bassi, oscillerà fra un 5% e un massimo del 10% — 
spiega Gianni Allavena, responsabile ufficio studi di 
Intersim, società di intermediazione mobiliare che 
fa capo al San Paolo di Torino . Molto dipenderà dal- 
la liquidità che i fondi d'investimento stanno river- 
sando in Piazza Affari: i prossimi tre mesi saranno 
cruciali per determinare l'andamento del mercato». 

Sarà allora un ‘97 all'insegna del rialzo: «Ritengo 
che il movimento della settimana scorsa si manterrà 
nei prossimi due o tre mesi benchè non a questi li- 
velli — sottolinea Annibale Sabatini, analista finan- 
ziario del Credito italiano. Di certo nel corso dell’an- 
no potremo avere una crescita anche di oltre il 10%. 
D'altronde i fondi stanno puntando più sull'aziona- 
rio perchè, con la discesa dei tassi, non c'è più con- 
venienza a tenere immobilizzati il risparmio nei por- 
tafogli obbligazionari». 

E' il denaro dei fondi comuni dunque il potente 
motore che sta spingendo verso l'alto la Borsa: «I 
fondi d'investimento e le società di gestione patrimo- 
niale confermano il trend positivo delle sottoscrizio- 
ni — sottolinea Paola Toschi, analista di Milla sim. 
Giò fa pensare che l'attuale fase di crescita possa 
proseguire anche se in prospettiva sarà più gradua- 
le. Sta di fatto che quello di questi giorni è il primo 
vero rimbalzo significativo da quando c'è stato il ta- 
glio dei tassi di interesse». 

. Unica nota stonata sono le prospettive degli utili 
delle società, in particolare nel settore industriale, 
che potrebbero avere riflessi negativi su alcuni titoli 
del listino: «Sul fronte utili lo scenario per il ‘97 non 
è particolarmente favorevole - precisa Allavena -. Se 
dovessimo considerare soltanto questo fattore il rial- 
zo di Piazza Affari non sarebbe giustificabile». Ci so- 
no poi gli effetti che la probabile manovra bis del go- 
verno Prodi potrebbe avere su Piazza Affari: «Certo 
le manovre di bilancio influiscono sempre sui tassi 
di interessi e sull'economia reale — sottolinea Alla- 
vena. Comunque non'enfatizzerei più di tanto que- 
sto fattore». 


Da ieri la Seleco non produce più niente 


Settecento persone rischiano la cassa integrazione - Per un eventuale partner occhi puntati sulla Turchia 


PORDENONE — Da ieri 
mattina alla Seleco di 
Vallenoncello non si pro- 
duce più niente, nean- 
che una sveglia. Manca 
la liquidità necessaria 
per acquistare le mate- 
rie prime da trasformare 
in prodotto finito e 
l'azienda corre ai ripari. 
La decisione è stata co- 
municata venerdì scorso 
ai sindacati che poi 
l'hanno fatta trapelare. 
Una situazione parados- 
sale in cui non si riesce 
a soddisfare il buon nu- 
mero di ordini perché 
tutta la liquidità disponi- 
ile è stata sacrificata 
Sull'altare della prima fa- 
Se del risanamento. 
L'effetto pratico è di 
700 lavoratori per i qua- 
di 0 per una parte di es- 
SÌ — l'azienda è intenzio- 
Nata a chiedere nell'im- 
munente la cassa integra- 
zione speciale, un com- 
Plesso produttivo inope- 


cerca di un valido part- 
ner n grado di risolleva- 
Tre Seleco dalle ceneri. 
Proprio su questo punto 
è circolata ieri la prima 
vera indiscrizione secon- 
do cui una società cac- 
ciatrice di teste avrebbe 
individuato nella «Beko- 
technik» — grossa impre- 
sa edile turca legata al 
gruppo «Koc) — l'alleato 
di ferro per la definitiva 
rinascita. 

Questa mattina un im- 
portante. appuntamento 
è atteso a Vallenoncello, 
quell'assemblea dei soci 
che dovrebbe eleggere il 
nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione. Pare comun- 
que che la prima convo- 
cazione sia destinata ad 


andare deserta. Tra il 14 
e il 28 gennaio (data del- 
la seconda convocazio- 
ne) potrebbero sviluppar- 
si infatti le fasi più signi- 
ficative della trattativa 
con i turchi ai quali, tem- 
po fa, è stata spedita tut- 
ta la documentazione ne- 
cessaria. Da questa par- 
te del tavolo siederanno 
il presidente di Friulia, 
l'assessore regionale 
Gianfranco Moretton e 
l'azionista di riferimen- 
to Gianmario Rossigno- 
lo. E sulla graticola, co- 
m'è già accaduto, ci stan- 
no ancora i lavoratori: 
ieri mattina le maestran- 
ze hanno manifestato da- 
vanti all'azienda mentre 
quest'oggi, su impulso 
dei sindacati, si riuniran- 
no in assemblea per deci- 
dere il da farsi. Successi- 
vamente ci sarà un in- 
contro con Moretton e 
poi con il Prefetto. 
Tempi e numeri con i 
quali l'azienda ha inten- 
zione di procedere con 
la cassa integrazione, so- 
no ancora ignoti. Secon- 
do fonti sindacali Seleco 
potrebbe anche richia- 
marne alcuni in propor- 
zione alle possibilità di 
produzione che man ma- 
no si presenteranno. Pro- 
segue intanto anche 


Rossignolo 
sta sondando 
il versante 
«Olivetti Pc» 


l'operazione di Rossigno- 
lo sul versante «Olivetti 
Pc», una della cinque re- 
altà del gruppo al quale 
il presidente di Electro- 
lux-Zanussi Italia vor- 
rebbe conferire Seleco. 
Sempre secondo fonte 
sindacale il manager to- 
rinese avrebbe già incon- 
trato il ministro dell'In- 
dustria Bersani che 
avrebbe manifestato la 
disponibilità del gover- 
no. Ma gli occhi restano 
puntati verso la Tur- 
chia. Secondo quanto si 
sente dire, il business 
d'oltre confine ben si in- 
tegrerebbe con quella 
dell'azienda di Vallenon- 
cello. 

L'intenzione dei tur- 
chi sembra quella di un 
acquisto, in toto, fatto 
che consentirebbe loro 
anche di controllare cir- 
ca il 30 per cento della 
neonata «Seleco Italtel 
Multimedia»: Sembra 
che la necessità di Beko- 
technik sia principal- 
mente quella di entrare 
nel mercato europeo, dal 
quale è totalmente as- 
sente. Prime tappe Ita- 
lia, Spagna e Portogallo 
e, successivamente, la 
conquista e l'eventuale 
espansione dell'intera re- 
te commerciale di Sele- 


co. Da un punto di vista 
d'integrazione recipro- 
ca, la partnership con i 
turchi collocherebbe 
l'azienda in una posizio- 
ne di privilegio: nelle pri- 
‘me premesse, infatti, pa- 
re sia stato concertato il 
mantenimento dell'uni- 
tà produttiva (e occupa- 
zionale) in loco, aspetto 
questo che non pareva 
essere ugualmente ga- 
rantito nelle operazioni 
«Daewoo» o «Nokia», 
con scomode e inutili so- 
vrapposizioni. 

Che poi l'opzione Koc 
possa dare anche sfogo a 
prospettive immediate 
di sviluppo è ancora dif- 
ficile a dirsi. Quella che 
farebbe maggiormente 
comodo a Vallenoncello 
riguarda una presenza 
più ficcante nel mercato 
italiano. L'anno che si è 
appena concluso ha ga- 
rantito infatti buoni vo- 
lumi produttivi anche se 
— è bene dirlo — acquisiti 
grazie a forniture verso 
terzi distribuiti in tut- 
t‘Europa. Ma i margini 
più ampi restano in Ita- 
lia e le ragionevoli oppor- 
tunità di crescita non so- 
no certo un mistero. 

L'obiettivo — guardan- 
do alla storia di Seleco e 
alle premesse che hanno 
caratterizzato le fasi del- 
la travagliata rinascita — 
potrebbe essere quello 
di passare dai 400 mila 
pezzi prodotti nel ‘96 si- 
no al milione, cifra-base 
del vecchio progetto Ros- 
signolo. E non c'è dub- 
bio che il consistente ap- 
porto di capitali consen- 
tirebbe maggiore capaci- 
tà di movimento. Una co- 
pertura finanziaria; che 
ancora oggi manca. 

Massimo Boni 


SELECO 
Ane Lega 
sulla crisi 


PORDENONE — Le 
prime reazioni politi- 
che alla vicenda della 
Seleco sono venute 
da Michele Coiro, con- 
sigliere regionale di 
An, dal gruppo consi- 
liare della Lega Nord 
e da Roberto Visentin 
e Edouard Ballaman, 
sempre per la Lega 
Nord. Coiro interpella 
il presidente della 
Gun per sapere, tra 
‘altro, «se intende 
operare mediante un 
tempestivo interven- 
to finanziario riferito 
a un tempo determi- 
nato», Il gruppo della 
Lega Nord chiede al- 
l'assessore Moretton 
«di riferire sulla situa- 
zione e sulle misure 
che la giunta intende 
prendere», dicendo 
che se si sottrarrà «la 
Lega Nord provoche- 
rà un dibattito in au- 
la attraverso la pre- 
sentazione di una mo- 
zione di revoca perso- 
nale dell'assessore 
dell'industria». Visen- 
tin e Ballaman attac- 
cano Rossignolo attri- 
buendogli la responsa- 
bilità «di chiedere sol- 
di pubblici grazie agli 
agganci Soli della 
puma repubblica». «I 

eristi della repub- 
blica assistenziale — 
concludono — forse 
devono imparare co- 
sa vuol dire fare gli 
imprenditori in un Pa- 
ese che vuol diventa- 
re Europa). 


DA TRE ANNI INMANI USA 
E adesso la Sperlari 
(torroni e caramelle) 
diventa finlandese 


ROMA — Diventano finlandesi i torroni e le caramel- 
le Sperlari. L'azienda, fondata nel 1836 da Enea 
Sperlari ma da anni in mani americane, ha cambiato 
nuovamente padrone nel giro di tre anni: nel ‘93 in- 
fatti passò dal colosso alimentare Heinz al terzo pro- 
duttore mondiale di cioccolata Hershey che ora l'ha 
ceduta al gruppo Huntamaki. L'operazione ha già ri- 
cevuto il benestare dell'Antitrust e rientra in un rias- 
setto del gruppo Hershey a livello mondiale. 

La Hershey Foods Corporation ha ceduto alla Hun- 
tamaki, che Ù quotata alla Borsa di Helsinki, il 100% 
della Sperlari nonchè le proprie attività dolciarie nel 
Nord America. 

L'azienda cremonese è prima sul mercato italiano 
dei torroni (con il 29%), quinta nelle caramelle (9%) e 
leader (con il 78%) nella produzione di mostarda. 

Nel '93 la Sperlari venne venduta per 120 milioni 
di dollari (quasi 200 miliardi di lire). Nel 1995 ha re- 
gistrato un fatturato di 117 miliardi e dà lavoro a 
circa 290 persone, che salgono a 390 nei periodi in 
cui si concentrano le produzioni di ricorrenza (torro- 
ni). RE: 

Sperlari è un marchio importante dell'industria 
dolciaria italiana tanto che, di recente, l'Associazio- 
ne locali storici ha inserito il negozio «Sperlari» di 
Cremona nelle proprie graduatorie. Il negozio, che 
nel 1836 era anche il laboratorio di Enea Sperlari, di- 
spone del marchio ed è titolare della più antica licen- 
za commerciale della città lombarda e del titolo di 
«fornitore del principe di Piemonte e della regina 
madre». a 

Oggi è dell’ imprenditore Giancarlo Cervi ma con- 
serva intatti gli arredi del secolo scorso. 

Il gruppo finlandese sbarca così in Italia, dove pe- 
raltro aveva già una quota marginale del mercato 
(meno dell'1% delle caramelle) e realizzava un fattu- 
rato di 15 miliardi. Nei torroni i concorrenti maggio- 
ti di Sperlari sono Pernigotti (con una quota del 
18%), Condorelli, Sebaste, Gallo, Perugina-Nestlè, 
Vergani (con quote tra il 7 e il 3%). Nelle caramelle i 
maggiori sono Perfetti, Warner Lambert e Gazzoni. 
La Huntamaki, oltre ai dolci, produce imballaggi per 
Îl settore alimentare. La Sperlari ha due stabilimen- 
ti, a Cremona e Gordona (Sondrio), ed è guidata 
dall'amministratore delegato Franco Seletti. 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI (7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 
6.45 UNOMATTINA. Con.Maria Teresa Ruta e Ludovi- 
co Di Meo. 
7.35 TER ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
10.15 OBBIETTIVO BURMA. Film (guerra ’45). 
11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL'INTERNO DEL FILM) 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. Con A cura di Maurizio Beretta. 
14.05 MA CHE. TI PASSA PER LA TESTA?. Telefilm. 
"Mi scusi vengo dall’Ohio" "Top model" 
15.00 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15,45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 
16.10 ZORRO. Telefilm. 
16.40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 
17.30 GARGOYLES - IL RISVEGLIO DEGLI EROI 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Cazzella e Luca Giura- 
to. 
118.45 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 PINOCCHIO 
23.15 TG1 
23.20 UNA STORIA SAHARAWI. Film (documentario). 
Di Mario Martone. 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 CYBERBANG - VISITA A VIRTUAL CITY. Con 
Paolo Calcagno. 
1.40 CANZONISSIMA. Con Corrado e Raffaella Car- 
ra. 
3.00 VITA DA PROTAGONISTI: PUCCINI 
4.15 SPECIALE ORECCHIOCCHIO: GIANNA NANNI- 


NI 
4.50 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET. 
Telefilm. "Non si uccidono i poveri diavoli" 
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6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP: ZAP. Con 


6.40 SCANZONATISSIMA 
‘7.00 QUANTE STORIE! 
7.05 BABAR 
7.25 PIMPA 
7.30 PINGU 
7.50 HEIDI 
8.15 ALBERT IL QUINTO MOSCHETTIERE 
8.40 POPEYE 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. Telefilm. 
"Katarina" 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE’? 
11.00 MEDICINA 33. Con Luciano Onder. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 I FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano Onder. 
13.50 METEO 2 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.15) 
16.30 LA CRONACA DIRETTA. Con David Sassoli. 
18.10 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A BERLINO. Telefilm. 
"La diffamazione" 
19.50 GO-CART 
20.30 TG2 
20.50 OSSESSIONE FATALE. Film (thriller ’95). Di lan 
Corson. Con Molly Ringwald, John Vernon, Patric 
Mc.Gaw. 
22.25 SPECIALE 24 ORE: SETTE DI POTERE 
23.20 TG2 LA NOTTE 
23.50 NEON - CINEMA 
23.55 METEO 2 
24.00 OGGI AL PARLAMENTO 
0.10 TG2 NOTTE SPORT 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 LA VOCE DELLA LUNA. Film (fantastico 90). Di 
Federico Fellini. Gon Roberto Benigni, Paolo Vil- 
laggio, Nadia Ottaviani. 
2.20 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


NI ANIMATI 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA E CARTO- 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

8.30 DOPPIA VITA. Film (drammatico ’48). Di George 
Cukor. Con Ronald Colman, Signe Hasso, Ed- 
mond O'Brien. 

10.10 SCI: SLALOM GIGANTE MASCHILE - 1A MAN- 
CHE 

11.15 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI 

12.55 SCI: SLALOM GIGANTE MASCHILE - 2A MAN- 
CHE 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR BELLITALIA 

15.10 BLUE JEANS. Telefilm. "Piccole, grandi donne" 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

115.40 SLEDOG: CAMPIONATI ITALIANI 

16.00 CICLOCROSS: CAMPIONATI ITALIANI 

16.30 CIRCO BIANCO 

17.00 GEO & GEO. Con Anna Amendola - Licia Colo”. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

19.00 TG3 

19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU 

20.30 CHI L'HA VISTO. Con Giovanna Milella. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 STORIE MALEDETTE: AMANTI E NEMICI. Con 
Franca Leosini. 

23.55 PRIMA DELLA PRIMA: | VESPRI SICILIANI DI 
G.VERDI 

0.30 TG3 LA NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.20 WERTHER. Film (drammatico ’38). Di Max 
Ophuls. Con Pierre Richard-Willm, Annie Verney. 

2.40 SCARPE GROSSE. Film (commedia '40). Di Dino 
Falconi. Con Amedeo Nazzari, Lilla Silvi. 

4,10 ALBUM PERSONALE: CARLO DAPPORTO 

4.40 SEPARE?: CARMEN VILLANI - MINO REITANO 

5.10 IL RITORNO DEL SANTO. Telefilm. "Non c'e' po- 
sto per gli eroi" 


RETE4 


6.00 IO E PAPA'. Telenovela. 
6.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 


Giancarlo Longo. 
9.05 NATIONAL GEOGRAPHIC GOLD. 

Documenti. 

10.00 SCI: SLALOM GIGANTE MASCHI- 
LE - 1A MANCHE 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. 

12.15 TMC NEWS 

12.20 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Te- 
lefilm. 

12.45 SCI: SLALOM GIGANTE MASCHI- 
LE - 2A MANCHE 

13.30 STRETTAMENTE PERSONALE. 
Con Marco Balestri. 

14.00 NON SEI MAI STATA COSÌ’ BEL- 
LA. Film (musicale '42). Di William 
A. Seiter. Con Fred Astaire, Rita 
Hayworth. 

15.55 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 


(R). Gon Maurizio Costanzo. 

11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.00 TG5 

113.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 

15.30 UNA BIONDA PER PAPA'. Tele- 
film. "Le regole non si discutono” 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 

16.05 MILA E SHIRO 

16.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI DI 
BIM BUM BAM 

16.30 SPANK TENERO RUBACUORI 

17.00 DOLCELUNA 

17.25 LA PATTUGLIA DELLA NEVE 

17.30 | ROBINSON. Telefilm. 


9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 

10.15 PLANET (R) 

10.20 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.30 MC GYVER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.05 TAZMANIA 

13.20 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 

14.00 ACTION MAN 

14.25 GLI OCCHI DI PANDA 

14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 

15.00 MR COOPER. Telefilm. 

15.30 WISHBONE - IL CANE DE SO- 
GNI. Telefilm. 


6.50 COLOMBO. Telefilm. 

8.30 TG4 NIGHT LINE 

8.50 KASSANDRA. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 AROMA DE CAFE. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 ALI DEL DESTINO. Telenovela. 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gon Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI, Telenovela. 

15.35 IL FANTASMA E LA SIGNORA 
MUIR. Film (fantastico '47). Di Jose- 
ph Leo Mankiewitz. Con Gene Tier- 
ney, Rex Harrison. 

17.45 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. Con 


no Rispoli, Rita Forte e Roberta Ca- 
pua. T 

17.50 ZAP ZAP lis. 

19.30 TMC NEWS 20.00 TGS 

19.55 CHECK POINT 8 

20.20 TMC SPORT 

20.35 UN DETECTIVE PARTICOLARE. 
Film (poliziesco ’89). Di Pat O'Con- 
nor. Con Kevin Kline, Susan Saran- 
don, Danny Aiello. 

22.45 TMC SERA 

22.50 LETTERA AL KREMLINO. Film 
(spionaggio ’70). Di John Huston. 
Con Bibi Andersson, Richard Boo- 


22.45 TG5 


1.05 TMC DOMANI 

1.25 TAPPETO VOLANTE (R). Con Lu- 
ciano Rispoli, Rita Forte e Roberta 
Capua. 

3.20 TMC DOMANI (R) 

3.30 CNN 


2.00 TGS 
3.00 TG5 


EE $ 
TELEQUATTRO 


13.00 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

713.40 LO STRANO MONDO DI MINU'”. Telefilm. 

13.40 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. Tfm. 

14.05 IL GRANDE MAZINGA 

14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 

15.30 SPORTQUATTRO 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

16.55 TELECRONACA BASKET 

18.30 IL SEGNO DI ZERO 

19.00 ZOOM 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.10 TRIESTE PORTO SENZA FRONTIERE 

20.30 LA SFERA DI CRISTALLO 

21.45 TELECRONACA DI BASKET 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.35 ZOOM 

24.00 GIOCO DEL POTERE. Film. Di Martin Bu- 
rk. Con D.Hammings, P.O'Tool. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.10 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO 

17.00 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE / PREVISIONI 
DEL TEMPO 

19.25 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

19.50 ALPE ADRIA 

20.45 PARLIAMO DI... 

21.15 RHYTHM & NEWS 

22.00 TUTTOGGI - li EDIZIONE / PREVISIONI 
DEL TEMPO 

22.15 DOTTORI CON LE ALI, Telefilm. 

23.05 PARADISO. Documenti. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA ELASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 
18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bono- 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Emzo lacchetti. 
20.50 PICCOLA PESTE TORNA A FAR 
DANNI. Film tv (commedia ’91). Di 
Brian Levant. Con John Ritter, Mi- 
chael Oliver. ro. 
23.15 TOMMY KNOCKERS, LE CREA- 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. TURE DEL BUIO. Telefilm. 
Con Maurizio Costanzo. 
24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
ne: 1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 
torio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Ezio Greggio e Enzo lacchetti. 


2.30 SUPER (R) 


16.00 PLANET 


18.30 STUDIO APERTO 
18.50 STUDIO SPORT. 


0.15 FATTI E MISFATTI 
0.20 ITALIA 1 SPORT 
0.25 STUDIO SPORT 
0.35 ITALIA 1 SPORT 
1.20 PLANET (R) 


les Bronson. 


TELEFRIULI 


7.00 LA BARRIERA INVISIBILE. Film (drammati- 
co '48). Di Elia Kazan. Con Gregory Peck, 
Dorothy McGuire, John Garfield. 

9.00 MATCH MUSIC MACHINE 

9.30 UNDERGROUND NATION 

10.00 VIDEOSHOPPING 

12.00 ROMAGNA MIA 

12.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 

13.00 MATCH MUSIC MACHINE 

13.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 

13.45 UNDERGROUND NATION 

14.10 VIDEOSHOPPING 

18.05 RUBRICA D'INFORMAZIONE 

18.25 CASA CASADEI 

‘19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 AUSTRIA IMPERIALIS: SULLE ORME DE- 
GLI ASBURGO 

20.30 QUELLI DEL BEL GIUSTO. Con Franca Riz- 


zi. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 REPORTAGE. Con Franco Terenzani. 
24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
3.15 LA BARRIERA INVISIBILE. Film (drammati- 
co ’48). Di Elia Kazan. Con Gregory Peck, 
Dorothy McGuire, John Garfield. 


TELEPADOVA 


‘7.00 NEWS LINE 
7.30 HE MAN 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WALTON. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 GIORNATA SERENA 


16.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
17.00 | RAGAZZI DELLA Ill C. Telefilm. 
18.00 PRIMI BACI. Telefilm. 


19.00 BEVERLY HILLS:90210. Telefilm." 
20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
20.30 MOBY DICK. Con Michele Santo- 


1.50 NERO WOLF. Telefilm. 

3.00 QUALCUNO DIETRO LA PORTA. 
Film (drammatico ’71). Di Nicolas 
Gessner. Con Anthony Perk, Char- 


Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
19.35 TAZMANIA — | 
19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
19.51 SAILOR MOON 
20.20 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
20.21 | PUFFI 
20.30 GAME BOAT. Con Piero Ubaldi. 
20.40 TELEMANIA. Con Mike Bongiorno. 
23.05 CIAK 
23.30 IRMA LA DOLCE, Film (commedia 
'63). Di Billy Wilder. Con Jack Lem- 
mon, Shirley Mac Laine. 
2.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.40 PESTE E CORNA (R) 
2.50 HARDCASTLE AND MC CORMI- 
CK. Telefilm. 
3.40 SPENCER. Telefilm. 
4.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
4.50 TG4 - RASSEGNA STAMPA (R) 
5.10 CARIBE. Telenovela. 


VV. 


!_’__{i’i’’ 
____- Ss 
- . . 


18.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO I VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER 
20,45 FUGA DA SOBIBOR. Telefilm. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
23.45 AUTO & AUTO 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 AUTOBAZAAR 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 KNIGHTS AND WARRIORS 
2.55 NEWS LINE 
3.10 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 

10.00 MUSICA CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 

21.00 STAGIONI LIRICHE: R. STRAUSS "SALO- 
ME" 

22.45 MUSICA DA CAMERA: L. VAN BEETHO. 
VEN 

23.10 MUSICA SINFONICA: A. DVORAK 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 FILM. Film (biografico). 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
24.00 RACING TIME 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GRI; 6.15: Italia istruzioni per l'uso; 6.34: leri al Para- 
mento; 6. ; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.82: 
Questioni di soldi; 7.45: L'oroscopo; 8.00: GR4; 8:36: Golem; 
8.47: GRI Rubrica; 9.00: Ultimo minuto; 9.07: Radio anch'io 
‘Sport; 10,00: GR1 - Ultimo minuto; 10.07: Radiouno musica; 
10.30: Ultimo minuto; 10.35: Spazio aperto; 11.30: Ultimo mi 
nuto; 12.00: Come vanno gli affari; 12.10: Il rotocalco quoti- 
diano; 12.38: Tecnologia e ricerca; 13.00: GR1; 13.28: Radio- 
celluloide; 14.00: Ultimo minuto; 14.11: Ombudsman; 14.30: 
Ultimo minuto; 15.11: Galassia Gutenberg; 15.28: Bolmare; 
15.32: Non solo verde; 16.11: Rubrica di arte; 16,34: L'Italia 
in diretta; 17.15: GR1 Come vanno gli affari; 17.40: Uomini e 
‘camion; 18.07: Express; 18.12: | mercati; 18.15: Tam Tam la- 
voro; 18.82: Radiohelp; 19.00: GR1; 19.28: Ascolta si fa se- 
ra; 19.40: Zapping; 20.40: Radiouno Musica; 21. timo. 
minuto; 22.42: Bolmare; 22.47: Oggi al Parlameni L: 
GRI - UI ‘minuto; 28.10: Le indimenticabili; 23: 
gnando il gior; 24.00: Il giomale della mezzanotte; 0.34: 
Radio TIR. 


Radiodue 


6.00: Il buongiomo di Radiodue; 6.30: GR2; 7.17: Vivere la 
fede; 7.30: GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la trave nell'occhi 
8.30: GR2; 8.50: Tandem; 9.10: La musica che gira intomo; 
9,30: Ruggito del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.34: Chia- 
mate Roma 8131; 11.55: Mezzogiomo con Mina; 12.10: GR 
Regione; 12.30: GR2; 12.50: Divertimento musicale per due 
comi; 13. R2; 14.00: In Aria; 15.00: Hit parade - Singoli; 
Tendenze; 18.00; Caterpilar; 19.30: 

.02: Masters; 21.02: Suoni e ultrasuoni; 22.30: GR2; 
: Panorama parlamentare; 24.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 6.45: GR3 Antepi 
ma; 7.30: Prima pagina; 8.45: GR83; 9.05: Mattino Tre; 10.1: 
Terza pagina; 10.30: Mattino tre; 11.00: Pagine da "Il Kepî"; 
11.15: Mattino Tre; 11.55: Il piacere del testo; 12.00: Mattino 
Tre; 42.30: Indovina chi viene a pranzo: ll figlio dell'amore; 
12.50: La Barcaccia; 13.45: GR83; 14.10: Lampi d'invemi 
145: GR8; 19.02: Hollywood Party; 19.45: La voce dei vinti; 
). tadiotre Suite; 20.80: Umbria Jazz; 23.50: Storie alla 
radio; 24.00: Musica classica. 
Nottumo italiano 
24.00: Rai Il giomale della mezzanotte; 0.30: 
no; 1.00: Notiziario in italiano (2-8 - 4-5); 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1,06: 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai ll giomale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Onda verde, Giornale radio; 11.80: Undicietrenta 
(diretta) + accesso; 12.30: Giornale. radio; 14.30: Ma 
che bontà; 15: Giornale radio; 15.15: All'ombra del 
‘campanile; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena - 7.00: Segnale orario, 
Gr 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Calendarietto; 
7.80: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Sulle orme dei pirati dell'Adriatico; 8.35: Pot 
pourrì; d: Studio aperto; 9.15: Libro aperto, Ciril Ko- 
smac: «Giorno di primavera» (romanzo). Sceneggiatu: 
ra in sei puntate di Desanka Krasevec. Produzione ri- 
balta radiofonica. | puntata; 10: Notiziario; 10.90: Inter- 
mezzo; 11.45: AI centro dell'attenzione; 12.40: Musica 
corale; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Musica 
orchestrale; 14.30: Collegamenti ferroviari da C. Marzio 
a Bled. - Soft music; 15.30: Onda giovane; 17: Notizia: 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: Ci 
Kosmac: «La gabbia vuota». Sceneggiatura e regia di 
Zvone Sedelbauer. (Quarta e ultima puntata); 18.2 
Musica per tutte le età; 19: Segnale orario, Gr; 19.2( 
Programmidomani. 


Radioattività 
7, 8,9, 10, 11, 12, 13,14, 15, 16, 17, 18, 19, 20: Noti. 
ziario diretto da Demetrio Volcich; 8.30, 12.30, 18.3( 
Gr Oggi Gazzettino Giuliano; ‘7.05: Buongiorno con P: 
olo Agostinelli; 7.07: Discopiù; 7.30: Radio Trafic e m 
teo; 8.05: Disco Italia; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 
9.05: Discopiù; 9.30: | titoli del Gr Oggi; 9.35: L'orosco- 
po agostinelliano; 10.15: Classifichiamo, il meglio delle 
classifiche di Radioattività; 10.30: La mattinata, curiosi- 
tà e musica con Sergio Ferrari; 11.05: Discopiù; 11.30: 
| titoli del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafic - viabilità; 13: 
Marco D'Agosto; 13.05: Discopiù; 14: Classifichiamo 
Magnum con Francesco Zelle; 14.30: Classifichiamo - 
Speciale dj hit dance parade; 15: Le richiestissime, le 
tue canzoni preferite allo: 040/304444, con Paolo Ago- 
stinelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gianfranco Micheli; 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic - 
Viabilità; 19.80: Radio Trafic e meteo; 22.30: Effetto 
notte con Francesco Giordano, jazz, fusion, new age, 
World, acid jazz. 
<Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifica italiana 
con Paolo Agostinelli; 14.30: Dj hit international, i tren- 
ta successi internazionali del momento con Marco 
D'Agosto; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzoni più 
ballate e più nuove con Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 
successi più trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 
<Ogni domenica, Dalle 8 alle 22: Il meglio, tutta la più 
bella musica targata ’Radioattività senza. 
‘compromessi! 

ù 


Radioattività Sport 
7: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano, giornale radio locale; 9.30: Obiettivo sport, l'inter- 
vista al personaggio sportivo - Questa settimani 
10.80: Notiziario sportivo, tutti gli avvenimenti sportivi 
nazionali e internazionali; 11.90: Sport on Tv, tutto lo 
sport che potete vedere alla televisione anche via satel- 
lite; 12.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano, giornale radio 
locale; 13.30: Oroscopo; 14: Disco time, la mitica disco 
music; 14.30: Notiziario sportivo, tutti gli avvenimenti 
sportivi nazionali e internazionali; 15.30: Leggende del 
lo sport, riviviamo assieme le gesta e i risultati dei gran- 
di campioni e delle grandi squadre; 16.30: Obiettivo 
sport, l'intervista al personaggio sportivo; 17.50: Leg: 
gende dello sport (1); 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 19,30: Sport on Tv (1). A 
<Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i risultati e i com- 
Sol sv GI dello sport triestino (replica marte- 
i alle 13). VOR 
<Ogni venerdì. 17: Anteprima sport, le anticipazioni e 
le Sale sulle squadre triestine (replica sabato alle 
11). 


Radio Punto Zero 


7.05-18: Good Moming 101, con Leda e Andro Merkù; 
dalle 7 alle 20 ogni ora il notiziario sulla viabilità del- 
l'A4, A28, A28, realizzato în collaborazione con le Auto- 
vie Venete; dalle 7 alle 20 ogni ora «120 secondi: in 
due minuti tutto il Triveneto», l'informazione dei centou- 
no a cura della redazione locale; dalle 7 alle 20 in col- 
legamento via satellite notiziario nazionale a cura della 
redazione romana; 7.10: Gazzettino Triveneto; 7.30, 
9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Locandina Triveneta; 
8.45: Rassegna Stampa Triveneta: 8.50, 10.50: Meteo- 
mar; 7.13, 12.48, 19.48: Punto Meteo; 9,30, 19.30: Tut- 
to Tv; 10.45: La borsa valori, aggiornamenti in tempo 
reale dai mercati finanziari, a cura dello Studio Vizzini 

18: Tempo di musica, con Giuliano Rebonati; 14.05 
Kalor Latino, con Edgar Rosario; 15.05: The Flyers Ti 

me, con Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibe, con Giulia- 
no Rebonati; 16.05: Dance all day; megamix con la 
musica di Paolo Barbato, Sandro Orlando, Manè. Ales- 
sandra Zara, Gianfranco Amodio, Federico di Leo; 
17.05: Hit 101 (classifica ufficiale) con Mad Max; 
18.05: Il ritorno de... arrivano i mostri! Risate mostruo- 
‘se con i personaggi più pazzi dei centounol; 20: Kalor 
latino, replica; 21: Hit 101, replica; 22: Melody maker, i 
grandi successi degli anni Sessanta in versione 
originale! Selezioni a cura di Mauro Petrus; 23: Dance 
all day, megamix (replica); 0.05: Blue night: the R&B 
show FM; 01; Tempo di musica; 02: Kalor latino; 08: 
The flyers time; 03.20: 101 G house vibe; 04: Dance 
all day; 05: Hit 101; 06: Melody maker. 3 

<Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quelli della ra- 
dio; con A. Merkù e M. Rovati, programma sportivo; —. 
<Ogni lunedì dalle 11.05 alle'11.30: | nostri amici ani- 
mali, a cura di Miranda Rotterì; d 

<Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi commercio, a cu- 
ra di B. Nobile; p i 
<Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Laila a cura di 
Laila Adamoli Ban; ì 

<Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confidenze, 
a cura di Leda Zega. 
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ssi TEATRIECINEMA MM 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione li- 
rica e di balletto 1996/97. 
Continua la vendita dei bi- 
glietti per tutte le rappresen- 
tazioni dell'opera «Die Zau- 
berflòte» (Il Flauto. Magico) 
di Wolfgang Amadeus Mo- 
zart. Martedì 21 gennaio 
ore 20 (turno A); mercoledì 
22. gennaio ore 20 (turno 
B); giovedì 23 gennaio ore 
20 (turno C); sabato 25 gen-. 
naio ore 17 (turno S); dome- 
nica 26 gennaio ore 16 (tur- 
no G); martedì 28 gennaio 
ore 20 (turno F); mercoledì 
29 gennaio ore 20 (turno 
E); giovedì 30 gennaio ore 
20 (turno H); sabato 1 feb- 
braio ore 20 (turno L); do- 
menica 2 febbraio ore 16 
(turno D). ‘Biglietteria della 
Sala Tripcovich. Orario 
9-12; 16-19. 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Alessandro  Gas- 
sman e Gianmarco Tognaz- 
zi in «Testimoni» testo e re- 
gia di Angelo Longoni. In ab- 
bonamento spettacolo 7 
Giallo. Turno prime. Durata 
2h 


TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Dal 6 al 
16 febbraio, Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
«Edipo a Colono» di Sofo- 
cle, scrittura rievocativa di 
Ruggero Cappuccio, regia 
di Antonio Galenda, con Ro- 
berto Herlitzka e Piera Degli 
Esposti. In abbonamento: 
spettacolo 3 Rosso. 

TEATRO. _CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Domani ore 
18 per «I Mercoledì della 
Contrada» incontro con gli 
interpreti di «Esuli» a cura di 
Paolo Quazzolo. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO _CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 16.30 
«Esuli» di James Joyce, 
con Sabrina Gapucci, Sara 
D'Amario, Nanni Garella e 
Graziano Piazza. Regia di 
Nanni Garella. Per informa- 
zioni: tel. 390613. 

TEATRO MIELA - TEATRAL- 
MENTE INTRIGHI: solo do- 
mani, ore 21: «Babele» spet 
tacolo del Gruppo Petit So- 
leil di Trieste: comicità e grot- 
tesco, situazioni surreali, ma- 
gia, sarabande, esseri buffo- 
neschi e ignominiosi perso- 
naggi per spiegare l'incom- 
prensibilità e l'incomunicabili- 
tà del mondo. Ingresso libe- 
ro. 


‘l.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: «Il Gob- 
bo di Notre Dame». Il 34.0 
cartoon Disney. Dolby digi- 
tal. Ultimi giorni. Da giovedì: 
«Ransom» con Mel Gibson. 

ARISTON. Ore 16.15 (sette- 
mila), 19, 21.45 (prezzi nor- 
mali): «Evita» di Alan 
Parker, con Madonna, Anto- 
nio Banderas. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Shine» di Scott 
Hicks. La storia vera di Da- 
vid Helfgott. Un superbo elo- 
gio alla forza dell'ispirazione 
musicale. Da giovedì: «Mi- 
crocosmos». Solo oggi in- 
gresso L. 8000. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il ciclo- 
ne» con Leonardo Pieraccio- 
ni, Alessandro Haber e Lore- 
na Forteza. Abbonamenti 
per 2 sale L. 70.000, validità 
annuale. Solo oggi ingresso. 
L. 8000. Ù 

MIGNON. Solo per adulti. 
16, ult. 22: «Eccessi di ses 
so anale». Ult. giorn0- 

NAZIONALE MULTISALA. 
Viale XX Settembre 30. Digi- 
tal sound. Prezzi: interi 
12.000 ridotti 9000. Al marte- 


dì L. 8000. Dal lunedì al ve- 


CINEMA AL 


ANDISSIMO 


SOLOL. 71000 


s3* 8000 


CORSA TRIS 
NAZIONALE 


INIZIO ORE 14.30 


Ippodromo di Montebello 


TRIESTE 
PIAZZALE DE GASPERI 4 (ZONA FIERA) 


nerdì primi 2 spettacoli L. 
7000. 


SALA 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Dal tramonto all’al- 
ba» di e con Quentin Taran- 
tino e con George Clooney 
(E.R.) e Juliette Lewis. Co- 
me una bomba esplode il 
film fenomeno del genio cre- 
atore di «Pulp Fiction». V. 
18. Oggi a L. 7000-8000. 

SALA 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Fuga da Los Ange- 
les» di John Carpenter con 
Kurt Russel. Dopo «1997 fu- 
ga da New York» l’attesissi- 
mo seguito che vi trasporte- 
rà nella realtà di un futuro 
inimmaginabile. Oggi a L. 
7000-8000. 

SALA 3. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Soluzioni estreme» con Hu- 
gh Grant e Gene Hackman. 
Ultimi giorni. Oggi a L. 
7000-8000. 

SALA 4. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Spiriti nelle tenebre» con 
Michael Douglas e Val Kil- 
mer. La più grande avventu- 
ra nel kolossal dell’anno! Ul- 


fimi giorni Oggi a L. 
7000-8000. 
2.a VISIONE 


ALCIONE. 17; 19.30, 22: «Mi- 
chael Collins» di Neil Jordan 
con Liam Neeson e Julia Ro- 
berts. Leone d'oro a Vene- 
zia 1996. Ultimi 2 giorni. 

CAPITOL. . 16.45, 18.30, 
20.20, 22: C. De Sica e M. 
Boldi in «A spasso nel tem- 
po». 1.a visione. Ultimo gior- 
no. Dal lunedì al venerdì pri- 
mi due spettacoli L. 7000. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Segreti e bugie» 
di Mike Leigh. Palma d'oro a 
Cannes quale miglior film e 
migliore attrice. Ultimi giorni. 
| spettacolo posto unico L. 
5000. Ultimi due giorni. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
‘96/97. Venerdì 17 gennaio 
ore 20.30 concerto del so- 
prano Julie Kaufmann con il 
Neues Minchner Klavier- 
trio. Musiche di Ludwig van 
Beethoven e Dmitrij So- 
stakovic. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 17-19; Utat - 
Trieste; Discotex - Udine; 
SRI - Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
‘96/597. Martedì 21 gennaio 
ore 20.30 concetto del violi- 
Nista Vladimir Spivakov; al 
pianoforte Sergei Besrodny. 
Musiche di A. Part, B. Bar- 
tok, M. de Falla e |. Stravin- 
skij. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19; Utat - Trie- 
ste; Discotex - Udine; Appia- 
ni- Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 


gione di prosa ’96/’97. Gio- | 


Vedì 23 e venerdì 24 genna: 
È p.v. ore. II a” 
lia presenta «Caligola» di! 
bert Camus. Hegia di Elo 
De. Capitani. Biglietti calla 
* cassa del Teatro ore 17-19, 
EATRO COMUNALE. «Il 
Novecento nel program- 
ma musicale della stagio- 


ne». Conferenza con Annali- 
sa Viezzoli, Francesco Bia- 


siol, Francesco Calandra di 
Roccolino. In collaborazione 
con gli «Amici del Teatro di 


Monfalcone»: Foyer del Tea- | 


tro, giovedì 16 gennaio ore 
18. Ingresso libero. 


GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «Il ciclo- 
ne». Un film di Leonardo 
Pieraccioni con Lorena For- 


leza. il 
VITTORIA 1. 16.45, 18.30: «Il 


gobbo. di Notre Dame» di 
Walt Disney. 20.10 e 22.1 
«Extreme measures» 
Hugh Grant. 

VITTORIA 3. 18, 20, 22: «So- 
no pazzo di Iris Blond» con 
Carlo Verdone. 


come tutti i giorni 
(dal lunedì al venerdì) 


ALLA SERA 
(come tutti martedì) 


Mi 


Martedì 14 gennaio 1997 


TEATRO/TRIESTE 


La giustizia cambia la vita Cattiveria umana in scena 
a due «eroi» involontari 


TRIESTE — Confronto a 
distanza, questa settima- 
ha, tra Gassman padre e 
Gassman figlio, entram- 
bi impegnati in regione, 
il primo al Carnera di 
Udine con «Anima e cor- 
Po» (il 18 e 19 gennaio), 
Il secondo al Politeama 
Rossetti dove sarà impe- 
gnato da oggi a domeni- 
Ca assieme a un altro fi- 
glio d'arte, Gianmarco 
Tognazzi, in «Testimo- 
N, l'ultima fatica tea- 
îrale di Angelo Longoni 
Che abbiamo intervista- 
to ieri), giovane dramma- 
turgo milanese di cui ri- 
©ordiamo il successo di 
‘Naja» e il debutto cine- 
Matografico con «Uomi- 
N senza donne», dalla 
Sua pièce omonima inter- 
Pretata proprio con i gio- 
poi Gassman e Tognaz- 
Ì, 


Ora questo trio vincen- 
€ si è ricomposto per 
“Testimoniy, una com- 
Media al cui centro è il 
Problema della giustizia 
3 Italia oggi. Un proble- 
Ma di estrema attualità 
E Longoni affronta im- 

stendo la storia para- 
dossale ea ttratti surrea- 
€ di due giovani, testi- 
Moni per caso di un de- 
litto della malavita orga- 
Mizzata. I due giovani so- 
no uno (Tognazzi) un in- 
troverso immobiliarista 
al futuro pianificato 
(Ga Mediocre, l’altro 
Ssman) un medico an- 
ologo frustrato alla ri- 
cerca di una nuova di- 
mensione esistenziale 
nelle vesti di uno scritto- 
re, 

I due contrariamente 
a una certa permanente 
e diffusa tendenza nazio- 
nale all'omertà, decido- 
no di aiutare la polizia 
nella ricerca dei respon- 
sabili che riconoscono, 
denunciano e contro i 
quali testimoniano al 
processo. Da quel mo- 
mento per loro, la vita, 
in continuo pericolo, sa- 
rà completamente tra- 
sformata. Vivono nasco- 
sti in un luogo segreto, 
isolati e protetti in atte 
sa di deporre. Il futuro 
che li attende è sconcer- 
tante: dopo aver compiu- 
to il loro «dovere», saran- 
no costretti a sparire, 
cambiare città nome la- 
Voro.e identità, per pre- 
Servarsi da eventuali ri- 
torsioni e vendette. 

, Perchè gli interessi in 
Bloco sono tanti e tanto 


Srstainzia dl Consiglio alerAlinister 


grandi, così i due finiran- 
no per essere usati come 
pedine, riempiti di dub- 
bi, screditati e accusati 
di falso, prigionieri di un 
incubo che non servirà a 
hulla e a nessuno. 

La piega della loro esi- 
stenza vira pericolosa 
mente verso il surreale: 
dovranno, infatti, impa- 
rare a vivere come perso- 
ne nuove, in questo aiu- 
tati da un irritante e im- 
placabile funzionario (in- 
terpretato dall'attore 
Piermaria Cecchini), che 
ha l'incarico di proteg- 
gerli e addestrarli. 

Al centro di «Testimo- 
ni», come in altri lavori 
di Angelo Longoni, due 
giovani uomini, due fac- 
ce di una condizione gio- 
vanile alle prese con una 
realtà - la nostra di que- 
sti tempi confusi - sem- 
pre più contraddittoria, 
sempre più avara di cer- 
tezze e di positività. 

E infatti i nostri invo- 
lontari eroi cominciano 
a porsi una serie di do- 
mande, inquietanti e co- 
miche al tempo stesso, 
dal momento che la real- 
tà con la quale devono 
confrontarsi muta conti- 
nuamente. Ma anche la 
loro storia personale, il 
loro passato, le relazio- 
hi, le persone che questo 
passato hanno popolato 
stanno per essere cancel- 
late in nome di una giu- 
stizia che a loro appare 
sempre più manipolata e 
distorta da innumerevo- 
Ji interessi, verità e men- 

CH 3 

‘OE restimoni» diventa 
così non solo la storia un 
io! paradossale di due 
malcapitati cittadini alle 
prese con una realtà tan- 
to complessa quanto 
astrusa, quanto un'av- 
vincente metafora della 
confusione e dell'inquie- 
tudine che caratterizza- 
no i nostri giorni. Confu- 
sione e inquietudine al 
cui rafforzamento han- 
no contribuito - e non di 
Oco - certi sviluppi del- 


«la realtà della giustizia 


in Italia. 

«Testimoni», diretto 
dallo stesso autore, sarà 
replicato al Politeama 
Rossetti, unica tappa in 
Tegione, fino a domenica 
19 con una recita straor- 
dinaria domani sera ri- 
servata ai possessori del- 
l'abbonamento a turno 
libero. Giovedì, alle ore 
18, i tre protagonisti in- 
contreranno il pubblico. 


Spettacoli 


MUSICA/MILANO 


TEATRO/REGIONE 
Ritorna «La locandiera» 
conla Milani e Simoni 
Una Dedica ai Magazzini 


Patrizia Milani e Carlo Simoni. (Foto Pedrotti) 


UDINE — Prime repliche regionali, ieri e oggi al 
Teatro delle Mostre di Udine, per «La locandie- 
ra», il capolavoro di Goldoni nell'allestimento 
dello Stabile di Bolzano (già visto nel marzo ‘95 a 
Trieste), diretto da Marco Bernardi e interpretato 
da Patrizia Milani, Carlo Simoni e Alvise Battain, 
La commedia sarà in scena domani a S. Daniele, 
giovedì a Tolmezzo, venerdì al Kulturni dom di 
Gorizia, sabato a Cordenons e domenica 19 genna- 
io a San Vito al Tagliamento. 

Sempre per la stagione di prosa dell'Ente Regio- 
nale Teatrale, cresce l'attesa per il ritorno in re- 
gione - il 18 e 19 gennaio eccezionalmente al pala- 
sport Carnera di Udine - del talk show d'addio 
messo In scena e interpretato da Vittorio Gas- 
sman, «Anima e corpo», prodotto dal Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia. Ancora una se- 
gnalazione per le repliche della pièce brillante 
«Non ti conosco più» di Aldo De Benedetti, 
fprodotta dalla Contrada con Lauretta Masiero, 
Micol Pambieri, Riccardo Peroni e Orazio Bobbio, 
che è in programma venerdì al Teatro Ristori di 
Gividale, quindi a Pontebba il 18 e a Grado dome- 
nica 19. Per la stagione di Teatro Contatto, prose- 
guono fino a domenica a Udine le repliche di 
«Gloria del Teatro Immaginario» di Giuliano 
Scabia, diretto da Alessandro Marinuzzi. 

Debutta questa settimana a Pordenone la terza 
edizione di «Dedica», rassegna monografica «de- 
dicata» quest'anno a una compagnia storica del 
teatro di ricerca italiano, «I Magazzini». Giovedì, 
alle 18, nel ridotto del Teatro Verdi, «Magazzini 
Magazine», video-incontro a cura di Gianni Man- 
zella e Roberto Canziani. Venerdì, alle 20,45, al- 
l'Auditorium Concordia, andrà in scena «Gleopa- 
tras» di Giovanni Testori, con Sandro Lombardi 
e la regia di Federico Tiezzi. Infine, sabato, alle 
16.30, al ridotto del «Verdi», «Attormaschine», 
conversazione autoritratto con Sandro Lombardi 
a cura di Roberto Canziani, e, alle 20.45, nell'ex 
convento di San Francesco, «Dante, Luzi, Pasoli- 
ni» con Giancarlo Cardini al pianoforte, 


Dal 7 gennaio 


Dipartimento dello spettacolo 


ANEC 


Associazione Nazionale Esercenti Cinema 


Il Piccolo [27] 


«La Gioconda» di Ponchielli giovedì alla Scala in omaggio a Benois 


MILANO — Gon «La Gio- 
conda» è stata messa in 
musica «la cattiveria 
umana, la cui puzza ri- 
corrente si avverte in 
ogni nota dell’opera di 
Amilcare Ponchielli». E' 
in queste poche parole 
del maestro Roberto Ab- 
bado, sotto la cui direzio- 
ne giovedì andrà in sce- 
na alla Scala, la sintesi 
estrema del melodram- 
ma del compositore cre- 
monese, che debuttò pro- 
prio alla Scala 1’8 aprile 
1876 e che quest'anno il 
teatro milanese ha volu- 
to dedicare a Nicola Be- 
nois, il grande scenogra- 
fo che ne firmò l'ultimo 
allestimento . scaligero 
nel 1952. In omaggio a 
Benois, infatti, Angelo 
Sala e Cinzia Rosselli 
hanno realizzato scene e 
costumi con una libera 
rielaborazione dell’alle- 
stimento del ‘52, 

Sala ha riprodotto i 
bozzetti originali su tul- 
le materici che, illumina- 
ti in controluce, «ammor- 
bidiscono i contorni, i 
confini della Scena, dan- 


PRIME VISIONI 


DAL TRAMON 
ALL’ALBA Lo 
Regia di Robert Rodri- 
guez 
Interpreti: George Cloo- 
Dey, Quentin Tarantino, 
Juliette Lewis, Harvey 


Keitel. 
—e—— ____ 


Recensione di 
Cristina D'Osualdo 


Due fratelli. e infami 
gangster rapinano una 
banca, prendono in 
«ostaggio l'impiegata e 
fuggono verso il Messi- 
co. Seth (George Cloo- 
ney) il più vecchio è il 
più «raffinato», Rich 
(Quentin Tarantino che 
si ritaglia il ruolo del kil- 
ler psicopatico) porta 
l'apparecchio ai denti, 
usa facilmente la pistola 
e si diverte a uccidere. 


Sylvie Valayre, Nicolaj 
Ghiaurov, Josè Cura e 
Luciana D’Intino (nella 
foto) nel duplice cast 
dell’opera. L'orchestra 
sarà diretta dal maestro 
Roberto Abbado. 


do - dice - l'idea del ri- 
cordo, del sogno, realiz- 
zando con cambi di luce 
delle dissolvenze che sot- 
tolineano le azioni del 
dramma». Ginzia Rossel- 
li ha condotto un'opera 
di restauro sui costumi 
originali, in gran parte 
recuperati. 
L'allestimento ha de- 
buttato in ottobre a Cre- 
Inona, ma poi il regista 
Lamberto Puggelli ha 
chiesto di essere esonera- 
to dalla regia, che è sta- 
ta affidata a Sonja Fri- 
sell, che lavorò per anni 
con Benois alla Scala. 
Nella «Gioconda» cre- 
de molto Roberto Abba- 


do (41 anni, nipote di 
Claudio, direttore princi- 
pale dal ‘91 a Monaco 
dell'orchestra della ra- 
dio bavarese). «Mi piace 
moltissimo - afferma - e 
lo dico intenzionalmente 
perchè i detrattori di 
quest'opera sono molti: 
è uno dei più begli esem- 
pi di kitsch in musica. E' 
un racconto fantastico 
dell'Ottocento, ambienta- 
to in una pseudoricostru- 
zione storica della Vene- 
zia del XVIII secolo; un 
intrigo di passioni, vele- 
ni, tra il gioco delle spie 
e l'Inquisizione. Tutti 
elementi che danno un 
carattere cupo all'opera, 


CINEMA /RECENSIONE 


Bulli, pupe e vampiri al bar 


Tarantino-Rodriguez gran coppia «Dal tramonto all’alba» 


Con l'aiuto involontario 
di un reverendo (Harvey 
Keitel) in crisi di fede, i 
due fratelli Gecko attra- 
versano la frontiera. Ma 
fuggiti all'Fbi si imbatto- 
no con un mondo di 
morti viventi: il Titty 
Twister un locale nel de- 
serto, aperto dal tramon- 
to all'alba e costruito 
sulle misteriose rovine 
di un tempio atzeco. 

Il «Titty Twister» è in 
realtà un. cimitero per 
camionisti e motociclisti 
che qui si fermano at- 
tratti dalle forme mordi- 
be di danzatrici fameli- 
che. 

Dietro ogni bel corpo 
femminile si cela il ma- 
le. Questa volta un vam- 
piro. Sarà una notte lun- 

ja per i nostri protagoni- 
ri nel doo 
le gioco della sopravvi- 
venza. 


si ____ OGGIINTV DS 
La piccola peste 
torna a far danni 


Dilemma esistenziale per i cinefili nottambuli, que- 
sta sera în tv. Cosa scegliere tra il testamento spiri- 
tuale di Federico Fellini «La voce della luna» con la 
coppia dei pazzi lunatici Benigni-Villaggio (Raidue, 
ore 0,25) e lo sfolgorante «Werther» di Max Ophuls 
nella Vienna degli Asburgo (Raitre, ore 1.20)? Forse 
la soluzione può venire con l'aiuto del videoregistra- 
tore. Cinque i film di serata. 

«Ossessione fatale» (1995) di Ian Corson (Raidue, 
ore 20.50). In «prima tv», Lui è un campione di base- 
ball; lei una seducente ninfomane. Ma in realtà il de- 
litto aspetta dietro l'angolo la coppia. Con Molly Rin- 
gwald e Patrico McGaw, 

«Piccola. peste torna a far danni» (1991) di 
Brian Levant (Canale 5, ore 20,50). Junior, ragazzi- 
no terribile, semina il panico tra le pretendenti alla 
mano di suo padre. 

«Un detective Particolare» (1988) di Pat O'Con- 
nor (Tmc, ore 20.35). Il film più interessante della se- 
rata con una strana coppia di fratelli (Kevin Kline e 
Harvey Keitel) a Caccia di un serial killer e di un re- 


. golamento di conti fra loro. 


«Lettera al Kremlino» (1971) di John Houston 
(Tmc, ore 22.45). Spionaggio e amore all'ombra della 
piazza Rossa negli anni della guerra fredda. Con Bi- 
bi Andersson e Nigel Green. 

«Irma la dolce» (1963) di Billy Wilder (Retequat- 
tro, ore 23.30). L'ex poliziotto Jack Lemmon si inna- 
mora, a Parigi, della prostituta Shlirley MacLaine. 


Retequattro, ore 23.05 

Pieraccioni, Monicelli e Mel Gibson a «Ciak» 
Interviste a Leonardo Pieraccioni, Mario Monicelli ‘3 
Mel Gibson saranno proposte oggi a «Ciak». In pri- 
mo piano il fenomeno della nuova comicità toscana 
e «Ransom-Il Riscatto», il nuovo film di Ron 
Howard interpretato da Gibson. 


: Raiuno, ore 20.50 


«Pinocchio» sulla riforma delle pensioni 


Il quesito «dovremo riformare il sistema pensionisti- 
co già nel corso del 1997?» sarà al centro della pun- 
tata odierna di «Pinocchioy. Interverranno il mini- 
stro dei Trasporti e dirigente del Pds Claudio Burlan- 
do, il vicepresidente della Confindustria Carlo Callie- 
ri, i segretari dei sindacati Cgil, Cisl, Uil Sergio Coffe- 
rati, Sergio D'Antoni e Pietro Larizza. Da Roma in- 
terverranno il direttore generale dell'Inps Gianni Bil- 
lia e il deputato di Forza Italia, Giulio Tremonti. Tra 
il pubblico e in collegamento parteciperanno al di- 
battito giovani disoccupati, lavoratori che hanno 
usufruito di «pensioni baby», prepensionati, lavora- 
tori cinquantenni e artigiani. 


Tra morsi mortali, cro- 
ci costruite con fucili, 
corpi che esplodono, mo- 
stri dilaniati e sacerdoti 
invasati — il meglio della 
tradizione gore degli an- 
ni 70— solo alcuni si sal- 
veranno. 

Scritto sei anni fa da 
Quentin Tarantino, di- 
retto (e si vede) con ma- 
no sicura dal fedele ami- 
co Roberto ‘Rodriguez, 
«Dal tramonto all'alba» 
è prodotto come si legge 
nei titoli di testa dalle 
fantomatiche «Band 
apart» e «Los hoolingas 
production», due nomi 
che imprimono già uno 
stile. 

Delirante e sfrenato, il 
film di Rodriguez è un 
repertorio di temi taran- 
tiniani: la rapina, il gu- 
sto per il truculento, le 
citazioni bibliche, l'amo- 
re per il «gore». 


dove si sente veramente 
la puzza della cattiveria 
umana). 

In questo ambiente il 

ersonaggio di Barnaba 
è «il genio del male, che 
in fine vince, ma senza 
raggiungere in pieno il 
suo scopo; Gioconda è il 
bene, contrapposto a 
Barnaba, mentre la ma- 
dre cieca di Gioconda è 
la fede». Un'opera - se- 
condo Abbado - che 
avrebbe influenzato an- 
che Verdi per l'Otello, vi- 
ste le somiglianze tra 
Barnaba e Jago. 

Due cast si alterneran- 
no nelle nove recite. Le 
voci principali sono quel- 
le di Eva Urbanova e Syl- 
vie Valayre (Gioconda), 
Luciana D'Intino e Ma- 
riana Pentcheva (Laura 
Adorno), Nicolaj Ghiau- 
rov e Ciorgio Giuseppini 
(Alvise Badoero), Larissa 
Diadkova e Lidia Tirendi 
(La Cieca), Josè Cura e 
Emil Ivanov (Enzo Gri- 
maldi), Carlo Guelfi e Ni- 
colai Putilin (Barnaba). 
Fra loro molte le vittime 
dell'influenza, tanto che 
non si sa ancora chi can- 
terà alla «prima»... 


Il thriller si sposa pa- 
radossalmente con le 
storie di vampiri, e il 
connubio funziona. 

I dialoghi veloci e in- 
telligenti, tanto improba- 
bili quanto divertenti, so- 
no-intrisi di ironia e re- 
cano l'indelebile firma 
di Quentin Tarantino. 
Accanto a lui, Rodri- 
guez è perfetto. Il suo 
montaggio è fulmineo, a 
ritmo di rock anni Set- 
tanta. I due amano la 
tecnica (notevoli gli ef- 
fetti speciali) e il san- 
gue. Attaccano e stacca- 
no teste e pezzi di pelli- 
cola come si trattasse di 
un puzzle. 

Il risultato è una sto- 
ria sbracata e spassosa 
che evoca i migliori mo- 
delli dell'horror di serie 
B e trasuda il grande di- 
vertimento dei due gio- 
vani autori. 


CINEMA /CASO 
Sinead farà la Madonna? 
E i cattolici insorgono 


LONDRA — Scandalo 
in Irlanda per un film 
di Neil Jordan in cui la 
controversa, irriveren- 
te cantante rock Sinead 
O'Connor (nella foto) in- 
terpreta il ruolo della 
Madonna. «E una cosa 
sacrilega. È fatta pro- 
prio per offendere i cat- 
tolici», ha tuonato lo 
scrittore irlandese Wil- 
liam Oddie, 

A Londra anche la 
cattolica Ann Widde- 
combe, sottosegretario 
agli Interni nel governo 
Major, ha stigmatizzato 
la scelta di Jordan che 
con il suo ultimo film 
«Michael Collins» ha 
vinto. il Leone d'oro 
all'edizione 1996 del Fe- 
stival del Cinema di Ve- 
nezia. «E difficile capi- 
re» ha detto la Widde- 
combe «come possa in- 
terpretare il ruolo della 


CINEMA/INCASSI 


Sale Evita, in attesa di Nirvana 


ROMA — Nella classifica degli incassi 
del fine settimana è ancora una volta 
in testa «Il ciclone» di Leonardo Pierac- 
cioni che tra venerdì e domenica scor- 
si ha incassato oltre 4 miliardi 600 mi- 
lioni, ma «Evita», il film biografico 
con Madonna ha superato il disneyano 
«Gobbo di Notre Dame». Ottima pro- 
gressione per «Fuga da Los Angeles» 
con Kurt Russel che aveva debuttato 
lo scorso weekend in una sola sala e 
che, con 62 sale in più, è subito balza- 
to al quinto posto. Tra i film alla pri- 
‘ma uscita «Panarea» e «Il sindaco» non 
arrivano ai 200 milioni di incasso. 
Nella classifica generale, sempre pri- 
mo «Il gobbo» giunto quasi ai 30 mi- 
liardi, seguito dalla coppia Massimo 
Boldi e Christian De Sica che ha incas- 
sato oltre 24 miliardi. Al terzo «Il ciclo- 


MUSICA 
E’ morto 
Nilo Ossani 


TORINO — E' morto 
domenica a Torino il 
tenore Giuseppe Dal 
Pane, noto col nome 
d'arte di Nilo Ossani. 
Aveva 84 anni. 

Nato a Faenza, fu 
cantante lirico e di 
musica leggera. De- 
buttò nel 1938 vincen- 
do un concorso nazio- 
nale di giovani voci a 
Milano. Il primo im- 
portante impegno ar- 
tisticò lo ebbe l'anno 
dopo nel Guglielmo 
Tell, al Maggio fioren- 
tino. 

Dopo la seconda 
guerra mondiale in- 
traprese la via della 
musica leggera, senza 
abbandonare del tut- 
to quella di cantante 
lirico, e assunse il no- 
me d'arte di Nilo Os- 
sani. 


Quentin Tarantino 
riserva per sé il ruolo 
delkiller psicopatico. 


Vergine Maria qualcu- 
no che ha descritto il 
Papa come il male. È 
una cosa che alcuni cat- 
tolici troveranno pro- 
fondamente offensiva». 

Jordan ha arruolato 
Sinead O'Connor per 
«The Butcher Boy», una 
pellicola in cui la Ma- 
donna appare in visio- 
ne a un ragazzino tredi- 
cenne con grossi proble- 
mi psicologici. In Irlan- 
da le organizzazioni cat- 
toliche non vogliono 

iù avere a che fare con 
a cantante rock dopo 
che ha strappato con fu- 
ria sul palcoscenico 
una fotografia di Gio- 
vanni Paolo II. 

Neil Jordan non è 
nuovo a critiche anche 
molto aspre: in Gran 
Bretagna il suo «Micha- 
el Collins» è stato fatto 
a polpette dai giornali. 


ne» con oltre 20 miliardi. Verdone, con 
circa 10 miliardi, è ben lontano dai 34 
miliardi incassati da «Viaggi di nozze». 
. Quanto alle sale, è il film di Pierac- 
cioni ad occuparne di più, 140, 21 più 
della scorsa settimana. Il film di Vanzi- 
na da 142 schermi è passato a 82, cir- 
ca trenta sale perdono Verdone, Stallo- 
ne, il «Gobbo» e Villaggio-Fantozzi. 
Intanto, sale l'attesa per «Nirvana», 
il film di Gabriele Salvatores (sugli 
schermi italiani il prossimo fine) inter- 
pretato da Christopher Lambert e Die- 
go Abatantuono. Si tratta di un film 
ambizioso, pensato, spettacolare come 
capita di rado al cinema italiano e pe- 
rò tipicamente europeo nel gusto con 
cui intreccia generi e psicologie, pro- 
getto intellettuale ed emozioni, com- 
media e melodramma, 


VI VOLIAMO 
BENISSIMO. 


Queste sono soltanto alcune delle nuove straordinarie tariffe di sola andata 
Alitalia, escluse tasse d'imbarco. L'offerta è valida fino al 28 marzo. I biglietti 
devono essere acquistati entro 72 ore dal momento della prenotazione. 
Le tariffe utilizzabili nella fascia oraria dalle 10.00 alle 15.00 dei giorni da 
lunedì a venerdì e quelle valide nei giorni di sabato e domenica, non sono 
rimborsabili. L'importo versato può essere, però, utilizzato per acquistare 


Alitalia 


UTTI I VOLI DIRETTI, TUTTA ITALIA. 
TUTTO UN VANTAGGIO. 


biglietti a tariffa normale. Sono invece rimborsabili i biglietti acquistati a tariffa 
piena, con la sola trattenuta di L. 10.000 per diritto fisso. Per informazioni e 
prenotazioni rivolgetevi agli Uffici Alitalia, alle Agenzie di Viaggi o telefonate 
al' nostro numero verde attivo 24 ore su 24. Altrimenti 


Numero Verde 
consultate la pagina 482 di Televideo RAI oppure. dal 20 167-050350] 


gennaio. visitate il nostro sito Internet www.alitalia.it. 
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